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Il partigiano Val iani trai Grandi di Milano 


S onostati i suoi partigiani i primi venuti 
adargli l'ultimo saluto, alcuni con an¬ 
nodato al collo il fazzolétto di «Giusti- 
ziaeLibertà».PerLeoValiani sonoarri- 
vati in Piazza della Scala ben prima delle 10 
di ieri mattina, ora prevista per l'apertura 
della camera ardente nella Sala Alessi di Pa¬ 
lazzo Marino. Pioveva, una giornata umida. 
E loro fuori i n attesa, pazienti anchedel ritar¬ 
do di quasi un'oracon cui sonostateapertele 
porta Avrebbero voluto, i partigiani, portare 
di rettamente il loro sai uto ai funerali aveva¬ 
no anche proposto il nome dell'oratore^ il 
professor Mario Borghi, compagno di Resi- 


stenzadi LeoValiani esuo medico personale 
per trentanni, che avrebbe potuto pariarea 
nomedi tutteleassociazioni partigiani. Mail 
rigido cerimonialedi Stato previsto per i fu¬ 
nerali non lo ha permesso. E eoa ad Aldo 
Amasi, il partigiano"lso"eexsindacodi Mi¬ 
lano, non èrimastoaltrocheesprimere^ per 
questo rifiuto, l'amarezza e la delusione di 
quanti con Valiani avevanocombattuto. 

Quindi, a partire dalle 11, il lento sfilare 
della gente. Accanto al feretro quattro cara¬ 
binieri in alta uniforme^ due commessi del 
Senato (Val iani era un senatoreavita), sei co¬ 
rone di fiori "istituzionali" appoggiate alle 


pareti eai piedi del la bara mazzi di fiori (rose 
rosse, margherite) lasciati da alcuni cittadi¬ 
ni. Allel3.20èarrivatoil Presidentedella Re¬ 
pubblica Carlo Azegl io Ciampi : una sosta di 
raccoglimento durata alcuni minuti epoi il 
ritorno in Prefettura senza ri lasciare dichia¬ 
razioni. Alle 16 la cerimonia ufficialecon le 
commemorazioni del sindaco di Milano Ga- 
brieleAlbertini,diGiorgioLaMalfaedel Pre¬ 
sidentedel Senato Nicola Manci no. Ad ascol¬ 
tarli, nella Sala Alessi, accanto ai famigliali 
di Valiani, le massime autorità dello Stato: 
oltre a Ciampi, i presidenti del Consiglio 
Massimo D'Alema e della Camera Luciano 


Violante e poi ancora Walter Veltroni, Ar¬ 
mando Cossutta, Silvio Berlusconi, il presi¬ 
dentedel l'Antimafia Ottaviano Del Turvco, 
il procuratore generale Gerardo D'Ambro¬ 
sio, il presi denteonorario di MediobancaEn- 
ricoCuccia,GiulioAndreotti ed altri ancora. 
Fuori, raccolti attomogli altoparlanti, i citta¬ 
dini che avevano intanto affollato una Piaz¬ 
za Scalati nal mentesgombra dal la pioggia. E 
quando il feretro è uscito da Palazzo Marino 
sono scattati gli applausi mentre le bande 
militari suonavano "Frateili d'ltalia"e"ll Si¬ 
lenzio". 

Quindi l'ultimo viaggio, verso il Cimitero 


Monumentaleperesseretumulato nel Fame¬ 
dio. Qui laceri moniahaassuntoun carattere 
più privato: una delle nipoti si èawicinata 
alla bara del nonno e vi ha appoggiato la 
fronte e poi l'ha accarezzata, quasi abbrac¬ 
ciata. Intorno solo i parenti eancora qual che 
partigiano per l'ultimo e più affettuoso ad¬ 
dio. Il feretro di LeoValiani èstatoquindi tu¬ 
mulato, insiemeaun mazzo di irose, nell'ala 
sinistra del Famedio, proprio sopra dove ri¬ 
posali designer Bruno Munari edi frontealla 
tomba di SalvatoreQuasimodo.Tuttointor- 
no, ad accoglierlo, i Grandi di Milanoed'lta- 
lia. 



LA MOSTRA ■ A ROMA, NEL NUOVO SPAZIO MUSEALE 
_ REALIZZATO NELL'EX BIRRERIA PERONI 

Cambellotti 

Razionalista 
dietro il Deco 



<M aquette per il ciclo tebano» del 1927 


CARLO ALBERTO BUCCI 

S ulle ceneri di una fabbrica 
romana i n di suso, gl i stabi I i- 
menti del la birra Peroni che 
si affacci an o su vi a Reggi o Em i I i a, 
nasce a Roma un nuovo spazio 
per l'arte modern a: ossi a per am- 
mirarelebelleartidel Novecento 
ma anche per promuovere la ri¬ 
cercaattuale. Giovedì 23 settem¬ 
bre, dopodomani, verrà in augu¬ 
rata (eaperta al pubblicodal gior- 
n o dopo) I a sezi on ech e raccogl i e 
le opere appartenenti alla ricca 
collezione della Galleria comu¬ 
nale d'arte moderna e contem¬ 
poranea, in particolare quelle 
reai i zzatedal 1945 ad oggi. 

L'avvio di questa nuova sede 
dellegalleriecapitolineèsancito 
da grande una mostra su Duilio 
Cambellotti, uno dei protagoni¬ 
sti del l'arte i tal i an a d'i n i zi o seco¬ 
lo: scultore e ceramista, pittore, 
fine incisore e splendido dise¬ 
gnatore, illustratore, fotografo e 


scenografo, designer ed architet¬ 
to: un maestro del liberty e del 
simbolismo in Italia. Inaugurare 
unmuseodedicatoancheaU'arte 
contemporanea con una retro¬ 
spettiva di un'artista vissuto or¬ 
mai quasi cent'anni fa potrebbe 
appari recome il segnosimbolico 
di una volontà di forte chiusura 
nei confronti dell'attualità. E in¬ 
vece non è così. Non dovrebbe 
esserecosì. 

Vediamo perché. 

I ntorno al lo scheletro del l'edi¬ 
ficio innalzato nel 1912 su pro¬ 
getto di Gustavo Giovannoni, e 
in seguito caduto in abbandono, 
è stata costruita una nuova for¬ 
ma: cherispondealladiversa de¬ 
stinazione d'uso e che, nell'in¬ 
tenzione degli architetti comu¬ 
nali Simbolotti, Panunti eStefa- 
nori, rispetta il disegno origina¬ 
rio di quel l'edificio. Qui, un tem¬ 
po, faticavano uomini eleganti 
ed altri in maniche di camicia; 
lobbieoscoppolesullatesta; sor¬ 
risi verso il fotografo che li im- 


mortalavaosguardi impegnati di 
chi è concentrato sul lavoro; e 
poi carri tirati dacoppiedi cavalli 
pronti a partire, superato il por¬ 
tone che immette su via Reggio 
Emilia, perii girodiconsegneper 
Roma: questo è il quadro che ci 
proponeun'anticafotodellafab- 
brica della birra Peroni. Venne 
costruito pensando agli operai 
che vi avrebbero lavorato. Tra i 
corpi in muratura vi era una co¬ 
pertura i n ferro e vetro. Serviva a 
proteggereeilluminareil grande 
androne che, nell'antica foto, 
appare affollato di carri pieni di 
birra. Le tomaie degli appassio¬ 
nati di belle arti calcheranno la 
grande corte del nuovo museo, 
chehaancoraimp resse su 11 a f ac- 
ciatadi via Reggio Emilia nume¬ 
ro 54 l'antica scritta a caratteri 
cubitali: “Scuderie". 

Il "bzzzz" cheescedai compu¬ 
ter posti nella nuova sala multi¬ 
media! e e n el I a bi bl i oteca saran- 
no le nuove voci del nuovo mu¬ 
seo. Poi ci sarà il brusio dei visita¬ 


tori che ci mo¬ 
leranno per le 
sale. È vero che 
la maggi or par¬ 
te degli spazi 
sono depositi 
delle opere: 
una grande 
galleria, del re¬ 
sto, si fa con 
fondi ricchi e 
con ambienti 
adeguati alla 
conservazione 
dei singoli pezzi. Comunque al- 
cunesalesono dedicate all'espo- 
sizionedi partedelleoperecosti- 
tuenti la raccolta, ma anche al¬ 
l'accoglienza di mostretempora¬ 
nee. 

Dopo l'antologica su Duilio 
Cambellotti, l'attività espositiva 
proseguirà con una rassegna su 
Umberto Boccioni. Entrambe le 
proposte sembrano rispondere 
ad un disegno preci so tendentea 
manten erecalda, in qualchemo- 
do, la memoria del lavoro che si 


svoI geva tra I e mura del I a Bi rreri a 
Peroni. La Roma di questo quar- 
tierenon era infatti molto diver¬ 
sa dal I a periferi a i ndustri al e del I a 
Milano raccontata da Boccioni 
nei suoi quadri. E anche i molti 
disegni edipinti cheil grandepit- 
tore futuri sta dedicò alla moder¬ 
na e titanica figura del cavallo 
presente nelle strade cittadine, 
ben si accordano con Tanti co vis¬ 
suto del le "Scuderie" che ospita¬ 
no il nuovo museo comunaledi 
Roma. 

Anche la scelta di Cambellotti 
appare molto pertinente. Tra 
qualche giorno potremo girare 
tra le varie sale in cui si articola 
questa grande retrospettiva e 
ammirare la qualità del segno di 
Cambellotti, come anche la sua 
capacitàdi inventareil nuovo re¬ 
stando orgogliosamente legato 
ad unastmggenteepoética forza 
rurale e primitiva. Eleganza del 
segno moderno. E pregnanzadel 
simboloarcaico. 

M a, accanto al Ia sfera estetica, 


c'è quella dell'Impegno. Nel cli¬ 
maelei socialismo umanitario di 
inizio secolo si formò, del resto, 
Duilio Cambellotti. Nel primo 
decennio del Novecento condi- 
viseleideedel la rivista "Divenire 
sociale", alla quale collaborò. 
Contemporaneamente entrava 
a far parte dei "XXV della Cam¬ 
pagna romana". Nel rapporto 
con quei paesaggi si consolidò la 
voglia di aderì reai la lotta contro 
Tan al f abeti smo eh e regn ava tra i 
miserabili dell'Agro romano. Per 
q uesto, C am bel I ott i si i m pegn ò a 
fondo col medico Angelo Celli, 
con Giovanni Cena e Alessandro 
Morbiducci. Allestì quindi con 
Giacomo Balla una mostra sulle 
scuole dell'Agro romano che 
mostrassei I successo di quel l'ini¬ 
ziati vadi fronteaun consessoin- 
tern azi on al e qual e quel I o del TE- 
sposizionedi Romadel 1911. 

La nuova esposizione romana 
su Cambellotti fa il punto sugli 
studi dedicati all'artista da stu¬ 
di osi di vari disci pi i nedel I astori a 


delTartedel Novecento. E rende 
un omaggio a Mario Quesada 
cheperprimoealungosi occupò 
del lavoro di questo artista. Nel 
catalogo della mostra (edito da 
DeLuca) troviamo scritti di Que¬ 
sada dedicati alla scultura di 
Cambellotti. Paol a Pai lotti no si è 
occupata invece della fonda- 
mentale attività di illustratore e 
Maria Rovi gatti della scenogra¬ 
fi a. M ari a Paol a M ai n o del l'arre- 
damenteo e I rene De Guttry del- 
l'architettura; per la fotografia 
Marina Miraglia e Gloria Rai¬ 
mondi del ladidatticadi Cambel¬ 
lotti. La maggior parte dei lavori 
esposti vengono dall'Archivio 
Cambellotti, curato dal figlio 
dell'artista.Trai pezzi più belli e 
importanti ricordiamo i disegni 
per la "Divina Commedia" rea¬ 
lizzati in occasione delle letture 
danteschedi Marcucci a Roma; il 
bronzo della "Targa Fiorio" del 
1908, dove l'artista accostò la fi¬ 
gura del cavallo in corsa a quel la 
dell'auto sfrecci ante. Inoltredue 
opere esposte al I a cel ebre mostra 
di Monza del 1923: lo splendido 
"Vaso con rondini" del Museo 
Boncompagni Ludovi si el'i impo¬ 
nente "Scrivania" proveniente 
Maimi. Quindi i bozzetti, in par¬ 
teinediti, per le scenografie che 
reali zzò dal 1928 per il Teatro del¬ 
l'Opera di Roma. Nonostante 
Cambellotti non abbia mai ab¬ 
bracciato la tendenza razionali¬ 
sta e si a ri m asto sem p re f ed el e ad 
unasintesi linearedi matricede- 
cò, il suo operaresi inserisce per¬ 
fettamente in quel la grande uto¬ 
pia prodotta a varie latitudini 
dal l'Europa a cavai Io del Ia G ran¬ 
de Guerra: l'arte al servizio della 
società; l'estetica eh e scende nel¬ 
le strade e dentro lescuole; l'arti¬ 
sta al serviziodelTindustriaedel- 
l'artigi anato. Unataledosedi en¬ 
tusiasmo e la portata di questo 
investimento nei confronti della 
società può sembrare patetica¬ 
mente commovente agli occhi 
del l'arti sta con temporan eo. C h e 
potrà tuttavia imparare parec¬ 
chio dal lavoro di un personag¬ 
gio poliedrico come Cambellot¬ 
ti. 

E scopri re magari chela"mul- 
timediaiità" è pratica piuttosto 
antica. 


■ LIBERTY E 
SOCIALISMO 

L'artista 
fu un raffinato 
esteta 

e un "militante" 
per la cultura 
popolare 
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♦ L'ipotesi è di sottrarre una quota pari 
al 2% del reddito per finanziare 
un fondo per gli assegni da giovani 


♦// problema èia definizionedel «tetto» 
oltre il quale intervenire per adesso 
esistono solo le simulazioni da calcoli 


♦ Resta in piedi anche l'idea di tagli 
consistenti peri parlamentari 
e per chi ricopre cariche elettive 


Contributo di solidarietà per le pensioni d'oro 

Il governo prepara il giro di vite per leprestazioni presidenziali più ricche 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Pensioni «d'oro», arriva 
un contri butodi solidari età pari al 
2 percento del l'assegno (o del red¬ 
dito da I avo ro eda pen si on eperce- 
pito) che servirà a rimpolpare i 
trattamenti dei giovani. Nel menu 
del governo c'è un nutrito pac¬ 
chetto di provvedimenti che mi¬ 
rano a «spuntare» l'importo dei 
trattamenti previdenziali privile¬ 
giati. Scarsi gli effetti sui conti 
pubblici, forteil si gn i fi cato politi¬ 
co complessivo, a maggior ragio¬ 
ne in vista della «verifica» con le 
parti sociali sulla tenuta della ri- 
formaDini. 

La novità più significativa con¬ 
tenutane! progetti predisposti da¬ 
gli esperti che i ministri stanno 
esaminando in queste ore è per 
l'appunto l'imposizione di un 
contributo di solidarietà sui citta¬ 
dini chegiàgodonodi un assegno 
previdenziale «consistente». L'i¬ 
potesi è quella di sottrarre una 
quota pari al 2%del reddito, desti¬ 
nata ad alimentare una sorta di 
fon do d i soI i dari età eh eservi rà per 
rimpolpare i magri trattamenti 
pensionistici dei giovani. Tra le 
ideepiù accreditate-si trattadi un 
vecchio pallino del presidente 
dell'lnps Massimo Paci, che par¬ 
rebbe aver fatto breccia anche nel 
governo - quella di integrare in 
parti co lare le pen sioni dei giovani 
parasubordinati, i collaboratori 
coordinati econtinuativi. 

M a che ammontare deve supe¬ 


rare, una pensione, peresseredav- 
vero defi n ita (e «tassata» col nuo¬ 
vo contributo) come «pensione 
d'oro»? Per adesso, sui tavoli dei 
ministri ci sono soltanto simula¬ 
zioni di scenari molto diversi. Co¬ 
mesi sa, nei giorni scorsi il mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato 
aveva proposto due tipi di inter¬ 
vento. Primo, Iariduzionea70-80 
milioni del massimale previden¬ 
ziale (oggi fissato a 135) oltre il 
qualenon si paga nulla al la previ¬ 
denza pubblica, imponendo con¬ 
temporanea¬ 
mente un con¬ 
tributo di soli¬ 
darietà, e con¬ 
sentendo di 
versare risorse 
alla previdenza 
integrativa in¬ 
dividuale. Pro¬ 
posta accolta 
da molte per¬ 
plessità. Anco¬ 
ra, Amato ave¬ 
va suggerito 
l'immediato passaggio per le pen¬ 
sioni altea un meccanismo di cal¬ 
colo di tipo contributivo (non 
pro-quota); ma è lo stesso mini¬ 
stro ad ammetterei gravi rischi di 
incostituzionalità di simile pro¬ 
getto. La strada che sembra allo 
stato del le cose prescelta è quel la 
di indicareun tetto (ancoradade- 
f i n i re) eh eten ga con to del I a possi - 
bi I i tà eh e I o stesso soggetto f ru i sca 
di una pensione, di altri vitalizi o 
indennità di tipo previdenziale, e 
di eventuali redditi da lavoro di- 


■ NO ALL'IDEA 
DI AMATO 

Bocciata l'ipotesi 
del passaggio 
immediato 
per le pensioni 
d'oro al sistema 
contributivo 


pendente. I n pratica, non si tratte¬ 
rà più di «pensioni d'oro», ma di 
«redditi d'oro da lavoro eda pen¬ 
sione»: si dovranno sommare tut¬ 
ti i proventi pensionistici eda la¬ 
voro, eo I tre I a «sogl i a au rea», si pa- 
gherà il contributo di solidarietà 
(200.000 li re su 10 milioni). Resta 
sempre possi bile-mavì enegiudi- 
catapoco praticabile-l'ideadi im¬ 
porre una sorta di «congelamen- 
to»dellaodellepensioni incasodi 
redditi da lavoro di pendente par¬ 
ti col armenteelevati. 

Il governo, inoltre, intende far 
calarelascuresuunaseriedi privi¬ 
legi previdenziali di cui godono 
oggi unaseriedi categorie. Nel me¬ 
nu, tral'altro, peri dipendenti del¬ 
le Authorities c'è la fine dell'ag¬ 
gancio dei trattamenti previden¬ 
ziali ai trattamenti stabiliti daBan- 
ca d ' I tal i a. La stessa Ban ca d ' I tal i a 
avrà 12 mesi di tempo per trasfor¬ 
mare! I fondo integrativo di cui di¬ 
spongono i dipendenti in un vero 
fondo pensione contrattuale. La 
Consobetuttelestruttureedenti 
pubblici eparapubblici chegodo- 
no di una copertura assicurativa 
obbligatoria sostitutiva (non ge- 
stitadall'lnps) dovranno passarea 
unagestionecontabilepiù traspa¬ 
rente. Per i diplomatici, sparirà la 
maggiorazione pensionistica di 
cui oggi si gode per servizio svolto 
presso le cosiddette «sedi disagia¬ 
te». Infine, i parlamentari etuttele 
cari eh e eletti ve: come noto, inter¬ 
venire non sarà semplicissimo e 
rapido, ma il governo ha in mente 
u n tagl i o assai con si stente. 


IL CASO 


Ecco la mappa dei trattamenti privileepati 



Pasquali/Master Photo 


ROMA Secondo i dati Inpslepen- 
sioni di importo superiore ai 100 
milioni ammontano a circa 
43.670, di cui 26.640compresetra 
100el20milioni,11.400compre- 
setral20el50milionie5.600che 
superano i 150 milioni di impor¬ 
to. Naturalmente, all'esame del¬ 
l'lnps sfuggono tutte le pensioni 
«ricche» che vengono erogate da 
altri istituti previdenziali o le in¬ 
dennità e i vitalizi che vengono 
pagati da organismi non previ¬ 
denziali. Una scheda della 
«Adnkronos»ci aiuta a capi re co- 
mestannolecose. 

Parlamentari europei e nazio¬ 
nali, consiglieri regionali, giudici 
costituzionali, commissari euro¬ 
pei e soggetti chericopronodi in¬ 
carichi istituzionali, godono di 
unaveraepropria«previdenza pa¬ 
rallela». Nellaquasi totalitàdei ca¬ 
si il mandato di 5 anni dadi ritto ad 
un vitalizio che scatta con l'età 
pen si o n abi I e, eh e i n gen ereèf i ssa- 
taa60anni, machein alcuni casi 
scendeanchea 55 o 50 an n i. N egl i 
anni di mandato chi ricopre cari- 
che el etti ve con ti n ua a matu rare, 
presso l'enteprevidenzialeal qua¬ 
le è iscritto, la propria pensione 
godendo di contributi figurativi a 
carico dell'enteequi ndi dellacol- 
lettività. I dipendenti di Parla¬ 
mento, Presidenza della Repub¬ 


blica,CorteCostituzional e,al pari 
dei componenti degli organi stes¬ 
si, godono di trattamenti più van¬ 
taggiosi di quelli generali, il più 
del levoltedisci pii nati nondanor- 
medi legge ma da regol amenti in¬ 
terni. Carabinieri, Guardia di fi¬ 
nanza e le forze di Polizia conti¬ 
nuano a goderedi al cu ne agevola¬ 
zioni nel calcolo dell'anzianità 
contributiva. La base su cui viene 
determinata la pensione, poi, vie¬ 
ne incrementata del 15% (con il 
contributivo) o di 6 scatti di sti¬ 
pendio (con il retributivo). Inol¬ 
tre, il personale che dopo il pen¬ 
sionamento viene collocato in 
«ausiliaria» (per sette anni, solo 
sulla carta, si è a disposizione per 
eventuali emergenze) continua a 
percepì re per 5 anni unaindenni- 
tàchesi aggiunge alla pensionee 
chedadirittoallafinedel periodo 
al ricalcolo della pensionetenen- 
do co n to d i tutti ben ef i ci retri buti - 
vi ed i carri era d i cu i h an n o god uto 
i pari grado rimasti in servizio. I di¬ 
plomatici godono di aumenti 
convenzionali dell'anzianità con¬ 
tri buti va sesvol gon o attivi tà al l'e- 
stero. Nonostante l'armonizza- 
zionedel '98, i dipendenti di Ban- 
ki tal iavedonolapropriapen sione 
calcolata sull'ultimo stipendio, o 
sugli ultimi 5 anni per quanto ri¬ 
guardai I fondo i ntegrati vo. 


STUDIO EUROPEO 

In Italia 8 famiglie su 100 
vivono coni sussidi sodali 

I taliadi pensionati? Forse no, ma certoil nostro paesesupe¬ 
ra la media europea per laquotadellefamigliechehacome 
reddito prevaletela pensione(33%). 11 risultato vienedal 
panel europeo sul le condizioni di vitadellefamigliecon- 
dotta a partire dal '94, con cadenza annuale^ nei diversi 
paesi Ue.Nel '94il 58,6% del letami gl ieeuropeecon almeno 
un redditonehadueopiù,mentreil 41,4% vivecon unoso¬ 
lo. Circa la metà dellefamiglie ha come fonte prevalente 
una retri buzioneda lavorodipendente, ma un'ampia quo¬ 
ta ha un reddito da pensione(28%), il 9,6% vivecon un red¬ 
dito da lavoro autonomo e I'8,6% con un sussidiooun in¬ 
dennitàsociale. Led if f erenzetra i paesi son o notevol i : si va 
dal 36,2%dei redditi dalavorodipendentedichiarati come 
reddito prevai ente dal la Grecia, al 60% circa del Lussem¬ 
burgo. Per lepensioni in Italia la quota dellefamiglieche 
hanno come reddito prevalente la pensione è il 33%, il 
13,2% per quanto riguarda il lavoro autonomo, mentre 
quella che vive con assegni sociali àsolo del 2,7%. Italia 
quartulti ma, i n vece, per reddito procapite. Nel '94 i I reddi¬ 
to annuo netto medio prò capitedei cittadini dei 13 paesi 
dell'Ueèparial8,4milionidi lire,qudlodeU'ltaliatoccai 
17,3 milioni, in testa ai paesi del Sud Europa. I redditi più 
elevati si registrano in Lussemburgo, mentreil Portogallo 
èincodaallaclassifica.Ein Portogallo, insiemeaGreciae 
RegnoUnitosi trovai! maggior numerodi famigliepovere. 
L'ltaliastanelmezzo(20%),vicinoallamediaUe. 


TESORO 

Colpo di scure sugli «enti inutili» 
34 decreti di sdoglimento 

R affica di scioglimenti di enti da partedel ministero del Te¬ 
soro sulla Gazzetta ufficiale. Su un apposito supplemento 
sonostati pubblicati infatti 34decreti -firmati deN'ex-sot- 
tosegretario Nuccio Cusumano - che danno un'ulteriore 
scrematura al peraltro ancora vasto patrimonio rappre¬ 
sentato da quegli organismi che, a di stanza di anche40an- 
ni, continuano a sussistere, nella forma della gestione li- 
quidatoria.Fraleattivitàsoppressefiguranolagestioneli- 
quidatoriadeM'assicurazionecontrolemalattiedeN'Ente 
nazionaledi assi sten za e previdenza per i pittori egli scul¬ 
tori ediverseCassemutueper malattia,comequellea bene- 
ficiodei commercianti di Lecce,degli artigiani di Ferrarae 
dei coltivatori diretti di Piacenza. Va in soffitta anche la 
gestionedell'assistenza sanitaria dell'lnpsequella relati¬ 
va all'Enapi,entenazionaleper l'artigianatoelepiccolein- 
dustrie.Dal 1957ad oggi sonoperaltrotuttoracirca800gli 
Enti che continuano a sopravvivere a se stessi, pur non 
avendo più alcuna ragione di essere. Ad esempio l'Inam, 
istitutonazionaleassistenzamalattie,chesi trova da 20an- 
ni in liquidazione, ma la sua gestione non è stata tuttora 
chiusa definitivamente. La maggior partediquestegestio- 
ni peraltro presentano un attivo, il sui importo èdeposita¬ 
to su u n conto corrente i nf ruttif ero i ntestato al M i n i stero 
del Tesoro. Non mancanocomunqueanchelesituazioni di 
disavanzo, come nel caso dell'Enapi, che chiude adesso i 
battenti con un rossodi gestionedi oltreduemiliardi. 


Megadi pendi ai dirìgenti dell'lnps 

Il ministro del Lavoro: Contrastiamo gli aumenti ingiustificati» 


ROMA «Peralcuni dirigenti quel¬ 
lo stipendio di posizionepotrebbe 
anche essere troppo basso, ma 
non è accettabile che sia uguale 
per tutti, essendo una retribuzio- 
necalcolata in base al grado di re- 
sponsabilitàeai risultati chesi rag¬ 
giungono. E soprattutto i contrat¬ 
ti individuali dei dirigenti centrali 
dell'lnps e dell'lnpdap non han¬ 
no nullaachespartirecon il con¬ 
tratto collettivo integrativo del re¬ 
sto del personaledegli stessi istitu¬ 
ti». Così il segretario generai edell a 
FunzionepubblicaCgil PaoloNe- 
rozzi, i mpegnato appunto a nego¬ 
ziare l'integrativo dei parastatali 
degl i enti previdenzial i, commen¬ 
ta- dopo averi a denunciata al Grl 
-lanotiziapercui i 22dirigenti ge¬ 
nerali di Inpsegli 11 dell'lnpdap 
(aluglioi primi, lasettimanascor- 
sa i secondi) hanno ottenuto un 
aumento di stipendio oscillante 
tra gli 80 ed i 90 milioni l'anno a 
testa, in base alla nuova regola¬ 


mentazione privatistica del loro 
contratto di lavoro. La voceacces¬ 
soria chesi aggiunge ad un tratta¬ 
mento di base da 129 e passa mi¬ 
lioni l'anno, è intitolata «retribu- 
zionedi posizione»epuò aumen¬ 
tare del 30% in base ai risultati 
eventual menteraggi unti. 

Nerozzi spiega che l'aumento 
«avràeffettoanchesul fondo inte¬ 
grati vo i n tern o da tempo con gel a- 
toeoperantesoloperil personale 
più anziano. Questofondoèdesti- 
nato a scompari re tra una decina 
di giorni, il primo ottobre, èquin- 
di è stato opportunamente rim¬ 
pinguato in zonacesarini all'ulti¬ 
mo momento uti le». «Sarebbesta- 
to di verso - conti n ua N erozzi - sei a 
cosa avesse riguardato solo due, 
treo quattro dirigenti degli enti e 
probabilmente sarà estesa a tutti i 
dirigenti dello Stato. Non si può 
pensare ad una discussione sulle 
pensioni - afferma - e aumentare 
gli elementi di iniquità ». Infine 


Nerozzi sottolinea che «mentre 
tutto questo sta succedendo il mi¬ 
nistro della Funzione Pubblica, 
Angelo Piazzaeil ministero si oc¬ 
cupano di un aumento del 2,4% 
del contratto integrativo dei di¬ 
pendenti dell'lnps». 

Il ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi ha dichiarato: «La nostra li¬ 
nea in generale è contrastare gli 
aumenti ingiustificati. Debbo an¬ 
cora acquisi re gli atti concernenti 
ledecisioni preseelevaluterò-ha 
concluso Salvi - per assumere 
eventuali provvedimenti». Il mi¬ 
nistro Piazza dal canto suo ritiene 
che«i contratti collettivi e indivi¬ 
duali di lavoro nel pubblico im¬ 
piego utilizzano risorse pubbli¬ 
che. È doveroso, quindi, chevi sia 
un controllo da partedel gover¬ 
no». Per Piazza proprio per assi cu¬ 
rare u n a co metta app I i cazi o n ed el - 
la riforma deH'amministrazione, 
anchein termini di compatibilità 
«sui contratti integrativi del per¬ 


sonale degli enti previdenziali e 
dei compensi dei dirigenti genera¬ 
li sono in corso verifiche che si 
concluderanno entro pochi gior¬ 
ni». Intanto il suo ministero sta 
raccogliendo i questionari compi¬ 
lati con le caratteristiche dei 500 
dirigenti generali dello Stato con i 
quali stipulare i contratti indivi¬ 
duali. 

Pone dunque qualche proble¬ 
ma l'attuazione del la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione in 
questo versante, che mette i mas- 
simi dirigenti fuori dalla contrat¬ 
tazione col letti va riservando a lo¬ 
ro contratti individuali, con trat¬ 
tamenti anche molto elevati (co¬ 
me nelle imprese private) per 
obiettivi condivisi, sapendochesi 
perdono se gli obiettivi non sono 
raggiunti. Alla retribuzione di ba¬ 
se (pari a quella massima dei diri¬ 
genti contrattualizzati) si aggiun¬ 
ge quella «di posizione» che per 
unaquotadiventa«di risultato». 


Giornata mondiale per l’ Alzheimer 



MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 1999 

“Le 2 piazze” 

L’A.I.M.A. sarà presente dalle ore 10.00 alle ore 19.00 in piazza 
del Pantheon ed in piazza di Spagna (P.zza Mignanelli). 

MERCOLEDÌ 22 SETTEMBRE 1999 

Convegno sulla malattia 
Sala Borromini in piazza della Chiesa Nuova 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

Puoi versare il tuo contributo anche su! c/c postale n° 90668005 intestato a: 
A.I.M.A Sezione Romana • P.le dell’Umanesimo, 10 * 00144 Roma 

___ / 
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ROSSELLA RIPERT 

Rai ssa G orbaci ova h a perso I a sua 
battaglia contro la leucemia. È 
morta ieri notte alle 2.55 nella 
cl i n i ca tedesca dove per otto set- 
t i m an e h a I ottato d i speratamen - 
tecontroil malecheladivorava. 
Stretto a I ei c'era M i kh ai I Segh ee- 
vic Gorbaciov che non l'ha mai 
I asci ata sol a n ei due mesi d'i nfer- 
no trascorsi a Muenster con la 
speranza testardadi rivederlaan- 
cora insieme a lui, viva e felice. 
C 'era an eh e I ri n a al capezzal e, I a 
figlia di 42 anni che insieme al 
padre ha seguito la lunga agonia 
fi n dal giorno del ricovero i n Ger- 
mania, il 25 luglio scorso. Non 
c'erano leni poti ne Ksen i a e N a- 
stj a, tornatea M osca per I a ri aper¬ 
tura della scuola. Oggi un aereo 
messo a disposizione dal presi¬ 
dente Eltsin, riporterà la zarina 
russa a Mosca. Domani ci sarà la 
camera ardente presso il Fondo 
russo perlacultura,direttodal re¬ 
gista Nikita Mikhalkov. Sarà se¬ 
polta nel cimitero di Novodevici, 
accanto a Cechov, Gogol eM aia- 
kovski, la moglie di Stalin, Gro- 
miko e Krushiov. I funerali si 
svolgeranno dopodomani a 
mezzogiorno alla presenza di un 
pope, aperti ai russi chenon han- 
nocertoamatocomegli occiden¬ 
tali ladonnaintelligenteepiena 
di charme, simbolo stesso della 
bella stagione della perestrojka- 
Nella clinica universitaria di 
M uenster i eri era i I gi orno amaro 
della resa. «È stata una grande 
sconfitta - ha detto il professor 
Thomas Buechner, capo dell'é¬ 
quipe medica che ha curato la 
moglie dell'ultimo presidente 
del l'U rss-1 tedesch i devono esse¬ 
re grati ai coniugi Gorbaciov, e 
questa gratitudine noi volevamo 
esprimerlacon la nostra bravura 
professionale. Sarebbe stato bel¬ 


lo se ci fossimo riusciti». Dopo 
due mesi di cure e tentativi, il 
cuoredi Rai ssa si èfermato. «Solo 
negli ultimi giorni abbi amo avu¬ 
to la percezione reale che tutti i 
nostri sforzi si sarebbero potuti 
rivel arevani»,haconfessatoil lu¬ 
minare tedesco. Fino all'ultimo 
I o staff dellaclinica uni versi tari a 
ha sperato insieme a Gorbaciov 
di strappare Rai ssa al I a morte. Ri - 
coverata due mesi fa, era stata 
sottopostaachemioterapiadopo 
cheleanalisi avevano conferma¬ 
to una leucemia in stato avanza¬ 
to. Un trattamento pesante, che 
però aprì un piccolo spiraglio di 
speranza. Si parlò di un possibile 
trapiantodi midolloosseo; laso- 
rel I a del I a popol ari ssi ma Fi rts La¬ 
dy russa, Lyudmi 11 aTitoren ko 62 
anni, era prontaadonarlo. Late- 
rapia intensiva fu interrotta per 
consenti re alla mogliedi Gorba¬ 
ciov, 67 anni, di riprendersi. Ma 
I a mal atti a progred i va, m i n ava i I 
fisico già indebolito. «Soffriva di 
una leucemia mieloidedel tipo 
megacarioblastoleucemia-si leg¬ 
ge nel I 'ulti mo, freddo boi letti no 
medico. Un blocco intesti naie e 
unagraveinfezionehanno spen¬ 
to la speranza di un trapianto ra¬ 
pido. Rai ssa peggiorava a vista 
d'occhio. Il 14 settembre è arri va 
la cri si circolatori a. Trasferita nel 
reparto di rianimazione, Raissaè 
entrata in coma. È distrutto Gor- 
baci ov eh e l'h a amata per tutta I a 
vita. «Non posso vivere senza di 
lei», ha confessato pochi giorni 
fai n unadel leulti mei nterviste. 

Lavitadel padredellaPerestro- 
jka è profondamente legata a 
quelladellasuacompagna.lnsie- 
mesonostati lacoppiadellasvol- 
ta sto ri ca eh e h a vo I tato I a pagi n a 
neradel regimecomunistasovie- 
tico. Raissa contava nella vita di 
Mikhail. Sapeva che le sue idee 
poi i ti eh e e I e sue parol e trovava- 
nonel capo dell'Urssun orecchio 


ITALIA 

IXAIema a Gorbaciov 
«In noi c'è 
un grande vuoto» 

ROMA «La scomparsa di Raissa Ma- 
ksimovna, awenuta dopo una lunga 
etormentata malattia chetutti noi 
abbiamo seguitoconpreoccupazio- 
neeeommozione, ci lascia una pro¬ 
fonda amarezza eun grande vuoto». 

11 presidentedel Cosniglio M assimo 
D'Alema ha inviato un messaggio a 
Mikhail Gorbaciovper esprimergli, 
insiemealla moglie Linda Giuva, « i 
sentimenti più calorosi di vicinanza e 
sincero sostegno» nel «ricordo più 
affettuoso» di Raissa, nel segno 
«della piùcordialeesentita amici¬ 
zia». « Desideroesprimerea lei ea 
suafiglia Irina-scrivenel messaggio 
di condoglianze all'ex presidente 
dell'LIrss- i più sinceri sentimenti di 
solidarietà ed amicizia in questo mo¬ 
mento particolareetristedella sua 
vita, a nome mio personaleedel go¬ 
verno» . « I n questa ora segnata pro- 
fondamentedal tristissimo evento, 
desidero esprimerlela mia piùfortee 
viva partecipazione, fortedi vincoli di 
amicizia cheabbiamo avuto modo di 
consolidaree rafforzare fin dagli an- 
ni della perestrojka». 


Basaiev prepara i kamikaze 

Contro Mosca pronti 400 martiri del la fede» 


Basai ev to rn a a m i n acci are I a Ru s- 
sia. Dal suo quartier generale, ieri 
il capo dei guerriglieri ceceni ha 
fatto saperecheèpronto ad usarei 
suoi kamikaze per colpire ancora 
la Russia cheda giorni bombarda 
Groznj, santuario del terrorismo. 
«Se continueranno gli attacchi 
del l'arti gl i eri a russa - h a detto l'ir¬ 
riducibile capo della rivolta isla¬ 
mica in Daghestan - il battaglione 
Chamid farà pari are di sé». Al me¬ 
no quattrocento martiri dellafede 
sono già pronti a punire Mosca. 
Torna, minaccioso, lo spettro del 
terrorismo. Anche ieri èa Mosca è 
scattato l'allarme per due pacchi 
bomba sospetti; la capitale vive 
nel terrore di nuove sanguinose 
stragi. 

Ma Eltsin non torna indietro 
su 11 a I i nea du ra deci sa con tro I a re¬ 
pubblica caucasica base militare 
dei terroristi. «Non escludiamo 
nemmeno l'intervento di terra», 
biadetto ieri il generaleValeri Ma¬ 


ni I ov. Perora l'Armata russa prefe- 
risce bombardare a tappeto i vil¬ 
laggi di confinecon il piccolo pae¬ 
se del le montagne, evitando una 
battagl ia sul campo che potrebbe 
trascinarelaRussiainun'altrasan- 
guinosaguerracecena. Mal'ordi- 
necheèarrivatodal Cremlinoèdi 
annientarei ribelli:«Useremotut¬ 
ti i mezzi perliquidarei terroristi - 
ha confermato il generale russo - 
tutte le loro basi e i loro mezzi di 
sussistenza». La Russia non colpi¬ 
sce i civili ceceni, si difendono i 
vertici militari. Nel mirinoci sono 
le basi dei guerriglieri islamici, i 
depositi di armi, lecolonnedi ter¬ 
roristi .Mail governo ceceno accu¬ 
sa: i morti tralapopolazionesono 
già più di 200. «Siamo di frontead 
un armata terroristica professio¬ 
nale - ha continuato il generale 
russo - nella regionesono già mo¬ 
bilitati almeno lOmila combat¬ 
tenti. Basaiev chiama anche i gio¬ 
vani di 15anni peri rinforzi». 


Mosca è mi¬ 
nacciata. Sa 
che non è an¬ 
cora chiusa la 
pagina sangui¬ 
nosa degli at¬ 
tentati che in 
soli quindici 
giorni hanno 
fatto quasi 300 
morti. Ieri la 
stampa ha sve¬ 
lato un piano 
micidiale che i 
guerriglieri islamici avrebbero 
preso in considerazione prima di 
sceglierelaviadellebombenei pa¬ 
lazzoni di periferia: avvelenare 
l'i ntero si sterna del l'acqua potabi¬ 
le di Mosca per vendetta contro 
l'attacco militare russo in Daghe¬ 
stan. 

Eltsin ieri ha convocato al 
Cremlino il premier Putin. Come 
promesso il presidente russo non 
si èdimessoenonhasiluratoilsuo 


del fi n o : «C o n ti n u ero a I avo rarefi - 
no a quando il presi dente non de¬ 
ciderà il contrario», biadetto il ca¬ 
po del governo russo. Tira un so¬ 
spiro di sollievo dopo le ridda di 
voci sul suo licenziamento. Dice 
soddisfatto che anche dal fronte 
del Russiagatearrivanobuoneno- 
tizie: «Gli investigatori inviati in 
Russia non hanno trovato ele¬ 
menti che provano il riciclaggio e 
l'appropriazione indebita di cui 
hanno pari ato i gi orn al i », h a detto 
il premier ammettendo cheesiste 
solo un problemadi fugadi capita- 
li. Il caso della Bank of New York 
potrebbe finire in un polverone 
spera il Cremlino. Lo stesso giudi¬ 
ce russo sospeso da Eltsin, Skura- 
tovieri hafattosaperechenon an¬ 
drà a testimoniare davanti alla 
Commissionedel Congresso degli 
Stati Uniti. È ancora capo della 
procura, haspiegato, non può par¬ 
lare davanti al parlamento di un 
paese stran i ero. M a i I vi cecapo dei 


■ NUOVI 
SCENARI 
Eltsin smentisce 
le sue dimissioni 
e quelle di Putin 
Il Sivodnia 
«Lascerà 
il 19 ottobre» 


servizi segreti russi, Ivanov, ha 
smentito l'ottimismo del premier 
affermando eh e gli inquirenti Usa 
h an n o I e provedel ri ci cl aggi o. 

L'incubo di un possibile colpo 
di mano del vecchio presidente 
sotto assedio non èdi ventato real¬ 
tà. Putin resta al suo posto, nessu¬ 
no fa sapere per I ' en n esi m a vo I ta i I 
Cremlino, ha in mentedi decreta- 
relostatodi emergenzain Russiae 
di cancellareleelezioni politichee 
presidenziali. «Tutto un bluff di 
chi vuolescreditareil presidente», 
ribadisce lo staff di Eltsin. Ma il 
quotidiano Sivodnia ieri ha ria¬ 


perto il capitolo degli scenari: «Il 
presidente si dimetterà, ha solo 
deciso di riavviare al 19 ottobre». 
L'obiettivo è sempre lo stesso: fer¬ 
mare con un cavillo di legge, la 
corsaelettoraledei suoi nemici. A 
cominciare da Luzhkov e Prima- 
kov. «Il presidente ha un piano 
preciso - ha scritto l'ex premier 
Shokhin sul quotidiano-vuolela- 
sciare fuori dalle presidenziali i 
suoi avversari e aprire la strada al 
suo candidato». Chi sarà? Putin, 
l'uomo che Berezovski avrebbe 
voluto far uscire di scena per far 
posto al generaleLebed. R.R. 


Gorbaciov 
al suo arrivo 
in ospedale 
a lato 
insieme 
a Raissa 
nei primi 
anni di 
matrimonio 


Raissa Gorbadova è morta 
Il marito con lei fino alla fine 

Uccisa dalla leucemia, messaggi a Mikhail da tutto il mondo 


Dopo tanta indifferenza 


le «scuse» della stampa russa 


attentissimo. Non l'amava la 
Russiacomunistaelavecchiano- 
menklatura del Pcus. Troppo in¬ 
dipendente, troppo colta, trop¬ 
po chic. 

Ma la Russia post comunista 
ieri ha dovuto rendere omaggio 
alla Firt I ady del I a Perestroj ka. «È 
morta una donna eccezionale - 
ha scritto Boris Eltsin unendosi 


con lamoglieNainaal doloredel 
suo vecchio nemico-unadonna 
meravigliosa, madre e moglie 
amorevole. La pena per la sua 
perditaècondivisadamilioni di 
russi e di cittadini di altri paesi 
che l'amavano eia rispettavano. 
Vogliamo che lei sappiacomein 
questo momento difficile può 
contare sul nostro appoggio e 


aiuto». Tutto il mondo ieri ha 
pianto Raissa. Il Papa ha scritto 
all'ex presi dente sovietico: «Rac¬ 
comando Raissa Maksimovna 
Gorbadova all'amore eterno di 
Dio. Spero eh e I ei ri esca a trovare 
nell'affetto della sua famiglia e 
degli amici la forza per sopporta¬ 
re la perdita». Messaggi datuttoil 
mo n do so n o arri vati al l'ex p resi - 
dentesovietico. «Al tuofianco ha 
impersonato la rottura della li¬ 
bertà verso un nuovo mondo e 
una nuova forma di partecipa¬ 
zione. Non la dimenticheremo 
m ai », h a seri tto per tutti i I cancel- 
liere tedesco Sch roder unendosi 
al doloreimmensodi Gorbaciov. 


Raissa 
eGorbaciov 
nel viaggio 
a Roma 
del 94 
In basso 
ospiti 
all'ultima 
edizione 
del festival 
di Sanremo 
Asinistra 
mentre 
scende 
dall'aereo 
dopo 
il golpe 
del 1991 
di ritorno 
dalla dacia 
incampagna 
dove furono 
costretti 
a risiedere 
per molti 
giorni 


MOSCA Radio, televisione e stampa russa hanno reso 
un omaggio postumo a Raissa dopo anni di indiffe¬ 
renza. Ignorato da anni, votato solo dallo 0,5% degli 
elettori alle ultime elezioni e appena riscoperto solo 
con la malattia della moglie, Gorbaciov è tornato an¬ 
che in patria il personaggio di cui si parla. La notizia 
della morte di Raissa ha aperto tutti i telegiornali e 
ha occupato l'intera prima pagina delle «Izviestia» 

con un accorato 


«addio e scusa». 
Scusa, per averti 
maltrattata. Che si 
sappia, Eltsin non 
aveva più parlato 
con Gorbaciov dal¬ 
la fine dell'Urss 
nel 1991. A Sta- 
vropol, nel Cauca¬ 
so del nord, dove 
prima di esser 
chiamato nel 1978 
a Mosca da Leonid 
Brezhnev Gorba¬ 
ciov aveva lavorato 
e vissuto con la 
moglie per più di 
vent'anni, ritratti 
listati a lutto di 
Raissa sono stati 
esposti all'accade¬ 
mia dove la donna 
aveva insegnato e 
nella casa natale 
dell'ultimo leader 
del Pcus, a Privol- 
noie. 
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♦ Ordine pubblico, giovedì vertice del centrosinistra 
Allo studio misure per adeguare la proposta 
ìì) di custodia cautelare dopo due gradi di condanna 

i «La Gozzini non è tabù» 

Il governo discute 

i benefìci carcerari 

Oggi seminario sul pacchetto sicurezza 
Regole certe per le decisioni dei giudici 



NINNI ANDRIOLO 

ROMA La legge Gozzini? Non 
è più un tabù. Le norme che 
regolano i benefici per i dete¬ 
nuti potrebbero essere ritocca¬ 
te. Il tema è sul tappeto. Anzi: 
potrebbe essere affrontato nel 
corso del seminario del gover¬ 
no che si svolgerà oggi a Villa 
Madama e che sarà dedicato 
allo sviluppo economico, al 
lavoro e, appunto, alla sicurez¬ 
za. 

Palazzo Chigi spinge perché 
si affronti a tutto campo il te¬ 
ma degli sconti di pena, della 
semilibertà e della libertà con¬ 
dizionata da concedere ai de¬ 
tenuti. L'obiettivo? Definire 
criteri omogenei, parametri ai 
quali dovranno ancorarsi le 
motivazioni dei provvedimen¬ 
ti con i quali i giudici decido¬ 
no la concessione dei benefici 
carcerari. 

Una riflessione che riguar¬ 
derà la legge Gozzini, ma an¬ 
che la legge Simeoni sulle pe¬ 
ne alternative alla detenzione 
in carcere. Parametri e criteri, 
nella sostanza, dovranno esse¬ 
re sanciti da norme certe alle 
quali dovranno fare riferimen¬ 
to i giudici. Non si tratta, nella 
sostanza, di tornare indietro 
rispetto a «scelte di civiltà» 
col legate «ad una concezione 
ri educati va della pena». Ma di 
modulare i benefici sulla base 
dell'entità dei reati e della pe¬ 
ricolosità sociale di chi li ha 
commessi. 

Il seminario di oggi appro¬ 
fondirà temati eh e eh e dovran - 
no poi essere tradotte in prov¬ 
vedimenti concreti. Questi po¬ 


trebbero essere decisi nel corso 
del verticedi maggioranza sul¬ 
la sicurezza, convocato per 
giovedì, al quale parteciperan¬ 
no il presidente del Consiglio 
e i capigruppo del centrosini¬ 
stra di Camera e Senato. 

Gli emendamenti al pac¬ 
chetto anticrimine varato nel 
marzo scorso dovrebbero esse¬ 
re proposti dal governo nel 
corso di una delle prossime 
riunioni del comitato ristretto 
della commissione giustizia 
della Camera. Una domanda: 
una discussione parlamentare 
_ che si prean- 


■ PALAZZO 
CHIGI 

Spinge per 
un dibattito 
a tutto campo 
su semilibertà 
e sconti 
di pena 


nuncia lunga 
e difficile, an¬ 
che per via 
dei venti di 
guerra che 
provengono 
dal centrode¬ 
stra, è compa¬ 
tibile con l'e¬ 
sigenza di da¬ 
re risposte 
immediate al¬ 
l'emergenza 


criminale? 

Il «pacchetto» di emenda¬ 
menti potrebbe essere molto 
articolato. Potrebbe contenere 
norme, ne hanno parlato ieri 
il sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, Ajala, e agli Interni, Mari¬ 
tati, che consentano di rende¬ 
re esecutiva la pena dopo il se¬ 
condo grado di giudizio, ridu¬ 
cendo i ricorsi in Cassazione. 

In pratica, di fronte a reati 
particolarmente efferati ai 
danni di soggetti deboli, le 
porte del carcere si potrebbero 
aprire dopo una sentenza 
d'appello che confermi quella 
di primo grado. «La macchina 


L'INTERVISTA 


Giardullo (Sulp): «Indagini più efficaci» 


ROMA «Lastradaindividuatadal 
pacchetto anticrimineapprovato 
dal governo nel marzo scorso è 
quella giusta. Il problema che si 
pone oggi, però, è quello di dare 
u n a ri sposta an co ra p i ù effi cace ai 
cosiddetti crimini di strada: scip¬ 
pi, furti, rapine». PerClaudioGiar- 
dullo, segretario nazionale del 
Siulp, dare «risposte più efficaci» 
significa dare «più poteri allapoli- 
ziagiudiziaria». «I diritti dei citta¬ 
dini devono essere rispettati - af¬ 
ferma-ma il punto èdi capireseè 
giusto seguire la stessa identica 
proceduraperilcriminedistradae 
peri I cri mi nepi ù complesso». 

Lei, nella sostanza, ipotizza un 
doppiobinario? 

«Forseèil casodi segui re una stra¬ 
tegia articolata. I reati particolar¬ 
mente gravi, come l'omicidio, o 
particolarmentecomplessi, come 
la corruzione, sono quantitativa¬ 


mente minori rispetto ai crimini 
di strada. Noi, oggi, abbiamo il 
problema di far fronte alla diffu- 
sionedei reati di cri minai itàdiffu- 
sa. Ec'èdadirechesololeforzedi 
polizia sono in grado di seguire 
un'attività continuativa, costan¬ 
te, di controllo del territorio e di 
indagine». 

Una competenza diversa rispetto 

aquelladellamagistratura? 

«Sicuramente. Bisognacrearecioè 
sinergia tra conoscenza del terri¬ 
torio e investigazione. Leforzedi 
poliziadebbonoagirein maniera 
snellaeefficace. Perquesti reati di 
strada non èil casodi responsabi- 
lizzarleancoradi più? Certo, sotto 
il controllo della magistratura, 
perché se c'è bisogno di un atto 
che incide particolarmente sulla 
libertà dei cittadini, penso all'in¬ 
tercettazione, è il caso che inter¬ 
venga il giudice. Ma quando, ad 


esem p i o, è n ecessar i o eh i ed ere u n 
tabulato perconoscerequali sono 
state le telefonate effettuate su 
un'utenza negli ultimi mesi, c'è 
bisogno del l'autorizzazione del 
pm?» 

Qualesoluzioneproponete? 

«Che per i reati di strada la ricerca 
dellanotiziadi reato siadi compe¬ 
tenza esci u si va del I e fo rze del l'o r- 
dine. Il problemaèdi responsabi¬ 
li tà di retta ecompl essi va del I efor- 
zedi polizia.Quandoc'èqualcosa 
in più di un indizio, perchémagari 
c'è stata u n a rapi n a, devo avere I a 
possi bi I ità di i nterrogare l'i ndaga- 
to eh e si trova i n stato di detenzi o- 
ne. E questo per ottenere subito 
notizie utili alle indagini. Oggi 
I ' i n ter rogato r i o p u ò f ari o so I tan to 
il pm. Vanno invece responsabi¬ 
lizzati quegli organi di poliziagiu¬ 
diziari a eh e stanno nel territorio e 
possono utilizzare tutte le cono¬ 


scen ze eh e su I ter ri to ri o h an n o ac- 
quisito». 

Ma tutto questo può creare uno 
squilibrionei rapporti con il pub- 
blicom mistero... 

«lo capisco chequalchemagi stra¬ 
to possa preoccuparsi per il fatto 
chelapoliziagiudiziariapuò inda¬ 
gare per tre mesi su reati delicati 
senza riferire. Maio parlo dei reati 
di strada: dare maggi ori poteri per 
permetterealla poliziagiudiziaria 
di persegui re meglio delitti come 
lo scippo, la rapina, i furti in ap¬ 
partamento. Questo significa, in 
concreto, chela notizia di reato è 
di competenza esclusiva del la po- 
I i zi a gi ud i zi ari a, eh e l'i nterrogato- 
rio dell'ind agato i n stato d'arresto 
può essere effettuato anche dalla 
polizia giudiziaria, chesi possano 
eh i edere n oti zi e ( pen so ai tabu I ati 
telefonici) senza l'autorizzazione 
preventivadel pm». N.A. 


giudiziaria - afferma Maritati - 
deve tornare a funzionare in¬ 
tervenendo sulle procedure 
per fare in modo che il giudice 
risponda al cittadino in pochi 
mesi e non in tanti anni». 

Al ministero della Giustizia 
si valuta la possibilità di ri¬ 
spolverare una delle misure 
varate dal ministro Flick per 
adeguarla all'emergenza di 
questi mesi. Quella proposta 
prevedeva la possibilità di ipo¬ 
tizzare (in caso di doppia con¬ 


danna in primo esecondo gra¬ 
do; di pena che superi una cer¬ 
ta soglia edi reato di particola¬ 
re all arme soci al e), un pericolo 
di fuga del condannato e la 
conseguente adozione di una 
misura cautelare in attesa del 
pronunciamento definitivo 
dellaCortedi Cassazione. 

Le misure, comunque, sono 
ancora allo studio. Ieri sera, le 
«schede» collegate ad alcune 
di esse sono state consegnate 
al ministro di Grazia e giusti¬ 


zia, Oliviero Diliberto. Negli 
ambienti del ministero di via 
Arenula, non viene considera¬ 
ta risolutiva la scelta di fornire 
di braccialetto elettronico i de¬ 
tenuti agli arresti domiciliari. 
Mentre rimane aperto il pro¬ 
blema dei poteri da assegnare 
alla polizia giudiziaria. Il pac¬ 
chetto anticrimine prevede 
già una innovazione: tre mesi 
di tempo nel corso dei quali 
gli agenti di pg possono con¬ 
durre indagini senza riferire al 


pm (ma questo può interveni¬ 
re in ogni momento). Il Vimi¬ 
nale chiede maggiore autono¬ 
mia d'indagine per la polizia 
giudiziaria, mentre alla Giusti¬ 
zia temono le reazioni negati¬ 
ve dei pm. Una strada che si 
sta valutando consentirebbe 
alla polizia giudiziaria di ricer¬ 
care in via esclusiva, «notizie» 
che riguardano soltanto reati 
come lo scippo, il furto, la ra¬ 
pina, lo sfruttamento della 
prostituzione. 


Controlli 
della Polizia 
nel centro 
di Napoli 

Fusco/ Ansa 

CARCERI 

Cgil: «Troppo pochi 
gli operatori 
nei penitenziari» 

«A meno che non si pensi di far 
rimanere in galera a vita anche 
gli autori di reati non particolar¬ 
mente efferati, la migliore delle 
misure di sicurezza, cioè la più 
efficace, è quella che contribui¬ 
sce a far sì che i cittadini con¬ 
dannati a pene detentive, una 
volta scontata la propria pena, 
non ritornino a delinquere». 

Gianni Vigilante, responsabi¬ 
le giustizia della Funzione pub¬ 
blica Cgil, commenta così le in¬ 
discrezioni sulle modifiche che 
potrebbero essere introdotte nel 
pacchetto sicurezza del Gover¬ 
no. La Cgil nota una contraddi¬ 
zione tra l'esigenza di una pena 
capace di rieducare chi sbaglia e 
le scarse risorse professionali 
che l'amministrazione peniten¬ 
ziaria ha a disposizione. «Con 
soli settecentocinquanta assi¬ 
stenti sociali e con quattrocento 
educatori non si può rispondere 
alle esigenze determinate da 
una popolazione carceraria che 
conta cinquantamila detenuti. 
C'è da considerare che sono 
venticinquemila, poi, i condan¬ 
nati che godono di misure alter¬ 
native alla detenzione in carce¬ 
re. Spero - aggiunge Vigilante - 
eh e i I govern o vogl i a i n seri re tra 
le misure allo studio anche un 
aumento significativo di questo 
personale». 

La Cgil ricorda che mentre il 
governo annunciava l'assunzio¬ 
ne di oltre cinquemila unità 
nelle forze di polizia, «limitava 
al numero di quattrocento le 
unità da assumere nell'ammini- 
strazionedella giusitizia, tra set¬ 
tore giudiziario e settore peni¬ 
tenziario. Un intervento chiara¬ 
mente squilibrato. Perché una 
corretta politica della sicurezza 
si deve avvalere anche di un mi¬ 
glior funzionamento dei servizi 
della giustizia». E se le misure 
del pacchetto sicurezza compor¬ 
teranno un aumento significati¬ 
vo della popolazione detenuta, 
come da più parti si ipotizza? 
«La situazione all'interno delle 
carceri - afferma Vigilante - po¬ 
trebbe diventare esplosiva. Oc¬ 
correrebbero, quindi, un pro¬ 
gramma attuabile celermente in 
grado di garantire condizioni di 
vita accettabili per i detenuti 
evitando che sugli operatori pe¬ 
nitenziari, di polizia e non, si 
scarichino tensioni enormi al¬ 
trimenti non eliminabili». 


Gontrabbando, mano dura di Visco 

«Nessun aiuto al Montenegro se non ferma i traffici illegali» 


Napoli, ancora violenza 
Anziana massacrata in casa 

E un minoreuccideun pregiudicato 


DALL 7 INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

BARI Contro il contrabbando è 
in atto una vera e propri a guerra. 
Guerradi mareedi terra, con due 
eserciti agguerritissimi che si 
fronteggiano senza esclusioni di 
colpi edi vittime. Dall'unaedal- 
l'altra parte. Una guerra costosa 
che si combatte a suon di mi- 
gliaiadi miliardi eche-cometut¬ 
ti i conflitti che si rispettano - 
provoca allarmanti lacerazioni 
internazionali. Da una parte e 
dal l'altra i paesi chesi affacciano 
sull'Adriatico. 

L'Italia non èpiùdispostaafa- 
resconti a nessuno. Al Montene¬ 
gro, in primo luogo. Vincenzo 
Visco lodiceachiarelettereaMo- 
nopoli, Puglia: cuore pulsante 
del I a I otta ai pi rati eh edal I a «Tor- 
tuga» montenegrina inondano 
di sigarette l'Italia. Provocando 
danni all'erario per migliaia di 
miliardi: da 4mila a 7mila ogni 
anno. Soldi sottratti ai cittadini e 
che il fisco non ri esce ad agguan¬ 
tare. Il ministro del le Finanze, in 
I i n ea con I a man o du ra del gover- 
n o con tro I a cri mi n al i tà, mostra i 
muscoli. E nel comando delle 
Fiamme Gialle di Monopoli fa 
spegnere le luci e accendere il vi¬ 
deotape. Ai giornalisti vengono 
mostrate poche eloquentissi¬ 
me immagini. Sono le dieci del 
mattino di un giorno qualsiasi, 
la telecamera dei 007 della Fi¬ 


nanza inquadra la banchina 
del porto di Bar, a poche mi¬ 
glia dalle coste pugliesi, c'è un 
vi a-vai di Tir. Che scaricano 
casse intere di sigarette sui po¬ 
tentissimi motoscafi bianchi. 
Sono di marca «Corbelli», ve¬ 
locissimi, imprendibili e so¬ 
prattutto in grado di trasporta¬ 
re centinaia di tonnellate di 
«bionde». Il sole illumina il 
porto, anche i poliziotti mon¬ 
tenegrini che guardano indif¬ 
ferenti. Tra poche ore quelle 
«Mari boro» invaderanno il 
mercato italiano, e dall'Italia 
arriveranno in Inghilterra e in 
Germania. «Questo filmato lo 
invierò al primo ministro del 
Montenegro, il signor Milo 
Djukanovic, che ha chiesto al¬ 
l'Italia di smentire le notizie di 
stampa sui coinvolgimenti di 
autorità montenegrine nel 
contrabbando. Forse capirà. 
Qui non c'è nulla da smentire: 
io so solo che il ministro degli 
Esteri di quel paese è stato rin¬ 
viato a giudizio dai magistrati 
napoletani che indagano sul 
contrabbando». E noi sappia¬ 
mo che il capo della polizia 
marittima del Montenegro 
venne arrestato appena un an¬ 
no fa in Italia per rapporti con 
la Sacra Corona unita, e che i 
porti di Bar e Cattaro sono il 
paradiso dei latitanti della ca¬ 
morra e del la mafia pugliese. E 
che le casse dello Stato monte¬ 


negrino incamerano diecimila 
lire per ogni cassa di sigarette 
imbarcata. Nessuno sconto, 
quindi: «Nei confronti del 
Montenegro non ci sono atte¬ 
nuanti». «O questa gente - dice 
Visco - elimina il traffico, o 
viene messa al bando dalla co¬ 


munità internazionale e dall'I¬ 
talia». Il ministro va giù pesan¬ 
te: «Nessun contributo, nessun 
aiuto internazionale se non si 
batte il contrabbando». E nes¬ 
sun ricatto: «Djukanovic ci ac¬ 
cusa di fare il gioco di Milose- 
vic, sono argomenti odiosi di 
chi pretende di continuare a 
tollerare queste forme di crimi¬ 
nalità. L'Italia è uno stato so¬ 
vrano e non può sopportare 
che a pochi chilometri dalle 
proprie coste mafiosi e crimi¬ 
nali abbiano mano libera». È la 
politica della «tolleranza zero». 

Il ministro delle Finanze la 
annuncia nel cortile del co¬ 


mando della Gdf di Bari. Il ge¬ 
nerale Rolando Mosca Mo- 
schin, il comandante delle 
Fiamme Gialle, gli mostra i 
«carri armati» sequestrati ai 
contrabbandieri. Sono fuori¬ 
strada rubati e modificati in of¬ 
ficine compiacenti. Nissan e 


Patrol superblindati e resisten¬ 
ti finanche ai micidiali pallet- 
toni calibro 12,70del «Franchi 
spaz 15P» in dotazione ai fi¬ 
nanzieri. Hanno rostri con i 
quali speronano le macchine 
dei «Baschi verdi» e cannonci¬ 
ni in grado di sparare chiodi a 
tre punte e olio. Solo l'anno 
scorso hanno mandato in 
ospedale 47 finanzieri. Stru¬ 
menti di guerra, e se di guerra 
si tratta la si combatta con ar¬ 
mi pesanti. «Applicando - dice 
Visco - i reati di associazione 
mafiosa al contrabbando». Per¬ 
ché questa «è una tipica attivi¬ 
tà di mafia». Che ha propri 


eserciti, propri collegamenti 
internazionali e banche com¬ 
piacenti che assicurano il rici¬ 
claggio delle migliaia di miliar¬ 
di incassati dalla «Mariboro 
spa». Non risparmia stoccate 
pesantissime alla destra e al 
Polo, Visco. «Mentre tentava¬ 
mo di serrare le fila sul con¬ 
trabbando, alcuni parlamenta¬ 
ri del Polo hanno cercato di 
depenalizzarlo. E questo la di¬ 
ce lunga sulla filosofia della 
destra in materia di sicurezza: 
o vogliono creare il panico o 
l'il legai ità è giusta». Impietoso, 
il ministro ricorda che «pur¬ 
troppo i contrabbandieri vota¬ 
no. E portano voti». E se non 
ci sarà la solidarietà del Parla¬ 
mento, anche gli sforzi quoti¬ 
diani della Fiamme gialle ver¬ 
ranno vanificati. A Visco i fi¬ 
nanzieri fanno vedere come si 
fa la lotta ai contrabbandieri in 
mare aperto. Un elicottero se¬ 
gnala il «bersaglio», i guarda¬ 
coste lo inseguono, e infine 
tocca ai velocissimi «Draghi» 
accostarsi allo scafo bianco e 
abbordarlo. «In corsa», dice il 
generale Eduardo Esposito, che 
comanda la Gdf in Puglia. Un 
finanziere si lancia sullo scafo 
«nemico» e per poco non fini¬ 
sce in mare. È un rischio chesi 
corre ogni notte. Perché questa 
è guerra. Che si combatte in 
mare e in terra. E anche nelle 
aule del Parlamento. 


NAPOLI Stavolta non c'è la ca- 
morradietrolanuovasciadi san¬ 
gue e di terrore che sta attraver¬ 
sando Napoli eia provincia. Ma 
I a vi ol enza scaten ata i n questi u I - 
timi cinquegiorni dateppisti, ba¬ 
lordi, delinquenti di modesto 
spessore criminale, ha creato in 
città come nell'hi nterland una 
situazionedi grave all arme tra la 
gente, acausadi episodi chespa- 
ventano ancor più delle imprese 
dei clan. Eneppurei successi del- 
leforzedel Lordi ne, chehan no ri¬ 
solto in poco tempo i casi assicu¬ 
rando alla giustizia la gran parte 
dei presunti responsabili, non al¬ 
lenta il clima di tensione per le 
azioni di unacriminalitàchecol- 
pisce ignari passanti, aggredisce 
ottuagenarie sole in casa, coin¬ 
volge^ omicidi ancheragazzi di 
16anni. L'elenco in ordinespar¬ 
so degli ultimi fatti di sangue 
comprende un finanziere ucciso 
per mano di un balordo squili¬ 
brato, una anziana pensionata 
seviziata e uccisa sul suo letto, 
unaragazzadi 15 anni cherischia 
di perdere un occhio a causa di 
u n a pai I otti a vagan te espi osa da 
malviventi cheinseguivanoapi- 
stolettateil furgonedi un ambu¬ 
lante. Ed ancora: uno scippatore 
morto cadendo dalla Vespa du¬ 
rante una spericolata fuga tra i 
passanti terrorizzati e un sedi- 
cen n e eh e am mazza a col tei I ate 
un pregiudicato per difendere 
unaragazza. Parti amo propri oda 


quest'ultimo episodio. Haucciso 
dopo una lite scoppiata per di¬ 
fendere Luciana, una ragazza di 
14 anni, che Vincenzo Nappi, il 
pregiudicato 27enne morto la 
scorsanottein ospedale per esse¬ 
re stato ferito a coltellate, stava 
malmenando. Questa la spiega- 
zionecheG.N.,16anni,haforni- 
to alla polizia. Il ragazzo si trova 
ora i n stato di fermo con l'accusa 
di omicidio volontario aggrava¬ 
to. L'altro fatto di sangue è a av¬ 
venuto a Bacoli, nella zona Fle- 
greadel napoletano. Un'anziana 
donna, MariaGambadi 82anni, 
èstata aggredita, picchiataerapi- 
nata nella sua abitazione. La 
don n a è morta per I e percossesu- 
bite. MariaGambaètornataaca- 
sa alle 17.30 accompagnata da 
una nipote. Come abituai mente 
faceva ha eh i uso porteefi nestre, 
ma durante la notte due o tre 
malviventi sono entrati dopo 
aver divelto gli infissi di unafine- 
stra. La casa è stata messa a soq¬ 
quadro. I rapinatori hanno ruba¬ 
to oggetti e denaro. Poche cose. 
Questa mattina alcuni vicini di 
casa che hanno visto, insolita¬ 
mente, che la finestra e la porta 
erano ancora chiuse, hanno av¬ 
vertito i carabinieri chesono su¬ 
bito accorsi in vi a Ambrogio Gre¬ 
co doveera stata compiuta la ra¬ 
pina. Mari a Gamba è stata colpi¬ 
ta al voi to. Al cu n eecch i mosi fan - 
no ritenere che sia stata selvag¬ 
gi amen tepi echi ata. 


■ IL GRANDE 
BUSINESS 

Ogni anno 
il fisco 
italiano 
perde 
almeno 
7000 miliardi 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Faccia a faccia i due contendenti 
alia guida del Partito popolare 
DeMita: il congresso ègià iniziato 


♦ idee contrapposte sull'identità 
dd Ppi esul ruolo dd popolarismo 
Lepropostedd ministro Letta 


L'ANALISI 


Per Castagneti anche 
il à di Rosy Bindi 

Franceschini: perii Ppi una fase costituente 


DALL'INVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

CAPODRISE (CASERTA) Primo 
momento di discussione sui pro¬ 
grammi, fra i candidati alla segrete¬ 
ria del partito popolare, alla vigilia 
del congresso di fine mese. La batta¬ 
glia sui nomi è tenuta elegantemen¬ 
te in disparte, al dibattito promosso 
dai giovani popolari di Caserta a Ca- 
podrise, paesino dell'hinterland in¬ 
dustriale, ancora oggi «feudo» demi- 
tiano. Ma che in pole position perla 
direzione del partito ci sia Pierluigi 
Castagneti, più disposto alle aper¬ 
ture uliviste, ormai si delinea sem¬ 
pre di più. È lui stesso a confermarlo 
ieri: «In molti congressi regionali mi 
sembra che ci sia una propensione 
verso il mio nome». Sono tutti 
schierati sul palco della piazza di 
Capodrise, i due contendenti, Ca¬ 
stagneti e Dario Franceschini, i mi¬ 
nistri Otensio Zecchino e Enrico 
Letta, i «giovani» meno che quaran¬ 
tenni Renzo Lusetti e Lapo Pistelli. 
In un ruolo da «moderatore», lo di¬ 
ce lui stesso, Ciriaco DeMita, che ti¬ 
rando le conclusioni ne approfitta 
per bacchetare, da vecchio maestro, 
i giovani Pistelli e Letta, rimprove¬ 


randoli di voler scavalcare la memo¬ 
ria storica. Il ruolo di De Mita, co¬ 
munque, è anche quello di cerniera 
fra Nord e Sud, contraposizione na¬ 
ta dalla polemica con Martinazzoli e 
dalle origini dei due candidati. Assi¬ 
cura, infatti, che: «Il dialogo con 
Castagneti e Matinazzoli ha fatto 
saltare la mina della divisione Nord- 
Sud». Il che potrebbe giustificare le 
voci di un «as¬ 
se» fra De M ita- 
Matinazzoli, 
garantendo una 
convergenza sul 
nome di Casta¬ 
gneti e, forse, 
l'offerta al mini¬ 
stro del l'Un i ver- M 

sita, Zecchino , M I 

per la presiden- JK? M 
za del patito, J■/ jfl 

mettendolo fuo- 
ri gioco per una 

eventuale candidatura alla segrete¬ 
ria. Ma il dibattito di ieri pomerig¬ 
gio si è tenuto, forse per la prima 
volta da luglio, sul «destino» che 
potrà risollevare il Ppi dal tracollo 
elettorale. Fra i due sfidanti alla se¬ 
greteria le posizioni divergono, ma 
in qualche modo si ricongiungono 

X ■ 



su una nemmeno troppo velata cri¬ 
tica al governo e «all'egemonia dei 
Ds». 

Franceschini ripropone la centra¬ 
lità del Ppi, come «guida per una fa¬ 
se costituente», rifiutando una ag¬ 
gregazione «che raccolga tutti colo¬ 
ro che non sono diesse». No quindi 
all'ipotesi aperta di Cossiga, sì a 
«un'area più vasta che mantenga i 
valori del popo- 


flRIAfn larismo», anche 

® cambiando no- 

DE MITA me o simbolo. 

I miei colloqui Ma il vicesegre- 

u , ,, tario popolare 

Con Martinazzoli mette in discus- 

hanno evitato 90ne J' p 0 ™- 

. , ,,, nere dentro l ai- 

che SI verificasse leanza: «Stare 

una spaccatura . centra ni- 
,, L , .. „ . stra e una scelta 

tra il Nord e il Sud strategica, ma 

da verificare», 
afferma. Pierluigi Castagneti non è 
molto tenero con i Ds, attacca la 
Quercia e, in qualche modo pernde 
le distanze da D'Alema. Se con la ca¬ 
duta del governo Prodi quell'equili¬ 
brio tra il centro e la sinistra si è rot¬ 
to, afferma, «ora bisogna disartico¬ 
lare quel falso equilibrio della coali¬ 


zione e non lasciare le pretese di 
guida, che non possiamo per altro 
riconoscere, ai Ds». Liberiamci dal 
«complesso di subalternità», insiste 
Castagneti, che anche su temi co¬ 
me il welfare fa riferimento alla vi¬ 
sione europeista di Prodi, ritrovia¬ 
mo il «duende», citando Garcia Lor- 
ca, quell'energia vitalizzante che 
serve per cambiare. «Non propongo 
una crisi dopo il congresso, né vo¬ 
glio cacciare D'Alema», precisa, ma 
vanno ricreate le garanzie che il Ppi, 
come forza di «cattolici liberal de¬ 
mocratici», aveva sotto l'ombrello 
di Prodi. Le aperture in questo sen¬ 
so, quindi, possono limitare l'ege¬ 
monia della Quercia. 

Gli schieramenti in campo ieri 
pendono per Castagneti, tranne 
Renzo Lusetti che si mantiene sul 
versante Franceschini. Lusetti accu¬ 
sa il patito di mancanza di progetto 
e rilancia l'utilizzo delle forze sul 
territorio, cornei «millesindaci»; il 
ministro Letta è il più pessimista, 
giudica perdente insistere sull'iden¬ 
tità e ripropone un nuovo schierami 
ento al di fuori del Ppe «insieme ai 
patiti che hanno condiviso la fidu¬ 
cia a Prodi e un'alleanza non di de¬ 
stra», modello riproponibile anche 
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in Italia. L'altro ministro, Zecchino, 
rifugge dal l'idea di un patito demo¬ 
cratico, «non è nel nostro Dna», 
esclude la possibilità di convergenze 
con l'Asinelio, («Prodi si è visto, 
aveva un altro disegno»); ri pati amo 
dal progetto e, sui temi caldi cari al¬ 
la tradizione cattolica, recuperiamo 
la voce anche nella maggioranza di 
governo. Ma a lui manda un mes¬ 
saggio Rosy Bindi, che ieri ha parla¬ 
to di una «soluzione unitaria», 
quindi un sostegno da più pati a 
Castagneti, ma al ministro dell'U¬ 
niversità ha ricordato che «i conten¬ 
denti sono solo due». Assente per 
non influenzare il dibattito Franco 
Marini, pur invitato dai giovani di 
Caseta ai quali, lo dice con calore 
Loredana Vitolo, «non interessa il 
segretario, ma la linea, l'identità del 
partito». 


Chiti: «Non saro io il candidato per la Toscana» 

Il presidentediessino della Regionerinuncia: sono sufficienti due legislature 


MATTEO TON E LLI 

FIRENZE L'atmosfera di attesa che 
si respira sotto le volte del Castello 
dell'Olmo, dove la Quercia toscana si 
è riunita per parlare di partito, sini¬ 
stra e classe dirigente, si scioglie nel 
primo pomeriggio. Alle quindici il 
presidente della Regione Vannino 
Chiti varca, affiancato dal segretario 
regionale Agostino Fragai, il portone 
del Castello e dice: «Non sarò io il 
nuovo candidato alla presidenza del¬ 
la regione». Chiti è appena tornato 
da Roma, dove si è incontrato con il 
segretario nazionale dei Ds Walter 
Veltroni. A lui ha ripetuto quello che 
il presidente toscano va dicendo da 
un anno: «Non voglio ricandidarmi, 
sono grato al mio partito per non 
avermi posto il problema di fare una 
terza legislatura. Credo che in demo¬ 
crazia valga la regola che un impe¬ 
gno forte si muova lungo un arco di 
due legislature». 

Si chiude così una questione che 
era stata riaperta nelle ultime setti¬ 


mane dal pressing su Chiti da parte 
della coalizionetoscana edi Botteghe 
Oscure. Il messaggio che arrivava al 
presidente toscano era chiaro: queste 
elezioni sono troppo importanti per 
correre rischi, per questo serve un 
candidato capace di mettere al riparo 
da brutte sorprese. Chiti, appunto. 
Un ragionamento al quale il presi¬ 
dente toscano opponeva una certez¬ 
za: il centrosinistra può vincere an¬ 
che senza di me, corro solo se mi di¬ 
mostrate il contrario. Per sciogliere 
l'ultimo nodo non restava che il fac¬ 
cia a faccia con Veltroni, e davanti a 
lui Chiti ha ripetuto le sue ragioni e 
laquestionesi èchiusa. 

Ed allora chi sarà il candidato del 
centrosinistra per la Regione? Anche 
di questo si è parlato nell'incontro a 
Botteghe Oscure giungendo a scarta¬ 
re candidature non toscane e restrin¬ 
gendo la scelta «su un candidato che 
sia espressione della giunta Chiti». 
Tradotto: o l'assessore alle attività 
produttive Michele Ventura o quello 
alla sanità Claudio Martini. Su questi 
due ricadrà la scelta se è vero, per 


usare le parole di Fragai «che nella 
coalizione c'è un clima che consente 
di partire da una candidatura dei 
Ds». 

Sciolto il rebusChiti, la Quercia to¬ 
scana provava a sciogliere quelli (ben 
più intricati) relativi al futuro del par¬ 
tito, della sinistra e della sua classe 
_ dirigente. Ora 


wrnrn che le assise na- 

,, I/inrrrn ZÌOnalì 50110 fÌS " 

IL CONGRESSO sate per gennaio, 

La Quercia da P arti 

non hanno vo- 
a convegno luto perdere 

a Firenze ^P 0 - h . c ° 9 

hanno chiamato 

con Berlinguer \\ ministro delia 

5 pj n j pubblica istru- 

^ zione Luigi Ber- 

6 Folena _ linguer, il leader 

laburista Valdo 
Spini, il coordinatore della segreteria 
nazionale Pietro Folena. E con loro 
180 tra sindaci, amministratori e uo¬ 
mini di partito. Il doppio di quelli 
previsti. 

Ad aprire ancor di più il campo agli 


interrogativi, ecco la nuova disfatta 
elettorale dell'Spd guidata dal cancel¬ 
liere tedesco Gerhard Schroder. Sul 
fatto che sia un campanello d'allar¬ 
me, concordano tutti: da Spini a Fo¬ 
lena a Berlinguer. «I partiti socialisti 
europei - commenta Spini - sono stati 
mandati al governo perché facessero 
sul piano economico e sociale cose 
diverse da quelle dei partiti liberali e 
conservatori: se non lo fanno è evi¬ 
dente che l'onda torna indietro». E 
Folena di rimando: «Da qui la neces¬ 
sità di una sinistra molto più chiara 
nei suoi valori e nelle distinzioni con 
la destra». Con che progetto? «La si¬ 
nistra ha bisogno di rispondere ad 
una domanda di fondo, quella dell'u¬ 
nità politica dell'Europa. Se non pun¬ 
tiamo su questo perdiamo il treno» 
proponeBerlinguer. 

Sarà per questo che in molti guar¬ 
dano con attesa al congresso. Proprio 
dalla Toscana si è con più forza av¬ 
vertita la richiesta di non rimandar¬ 
lo. Perché «alcune perplessità che si 
sentono non potevano non ottenere 
risposta» commenta Fragai, ed anco¬ 


ra perché «non è stato dipanato il 
nodo delle due alternative: quella tra 
una forza socialdemocratica o una 
partito unico - ragiona Spini - lo so¬ 
no per la prima ipotesi, ma questo si¬ 
gnifica che i Ds devono fare di più. 
Devono far contare maggiormente la 
base, altrimenti si mette il partito in 
frigo per farlo sboccare in futuro in 
un partito coalizionale. Un'idea che 
non convince e non mi convince». 
Ed allora ben venga il congresso, 
«che non deve avere tredici mozioni 
e pensare che questo significhi de¬ 
mocrazia - dice Chiti - e che non si 
deve trasformare in una liturgia ma 
deve avere la forza di cogliere la que¬ 
stione dell'identità, della forma del 
partito edi comesi colloca nella coa¬ 
lizione». Al congresso allora e che sia 
un congresso vero, rivendicano gli 
ulivisti per bocca del deputato Fabio 
Evangelisti: «Perchéin questo partito 
c'è un deficit di democrazia, manca 
una par condicio interna, non c'è 
una sede, che non sia un corridoio, 
dove uno possa ascoltare o essere 
ascoltato». 


S i avvicina il congresso dd Ppi: 
congresso ddla successione a 
Marini e, ancor più, congresso 
ddla identità. Dire , come per lo più si 
dice, congresso ddla sopravvivenza è 
fuorviante perchè allude più ad una 
condizione quantitativa che qualitati¬ 
va. Il tema di fondo non è il numero 
dd voti, è il «chi siamo e cosa voglia¬ 
mo»: da questo dipendono anche i vo¬ 
ti. Così come non esiste un problema 
di collocazione negli schieramenti dd 
bipolarismo italiano. Com'è accaduto 
per i Ds, anche i popolari devono supe¬ 
rare la sindrome dd l'essere «ex» di 
qualcosa che fu. Non solo il sistema 
politico è sconvolto rispetto alla prima 
Repubblica, ma è sconvolto il quadro 
materiale e culturale dd mondo, dd- 
l'Europa, dell'Italia, e oggi si è ciò che 
si sa essere entro il nuovo scenario. La 
questione ddle radici storiche e dd l'o¬ 
rigine etico-teorica è questione ispira¬ 
trice e nobile ma non può essere un ri¬ 
fugio consolatorio o, peggio, un alibi 
contro rinnovazione. 

Insomma né l'assoluta rilevanza dei numeri né l'assoluto riferimento alle radi¬ 
ci sono punti di partenza congrui a risolverei/ problema dd Ppi. Perla verità c'è 
chi pensa, comeGuidoBodrato, che anche il riferimento al centro-sinistra non sia 
risolutivo né per il centro né per la sinistra. Ma allora che cos'è risolutivo? 

I l dibattito precongressuale, via via sempre più polarizzato sulle figure di 
Franceschini e Castagneti, sembra roteare attorno al tema: con chi aggregar¬ 
si? Questo è ragionevole poiché la diaspora democristiana ha dato luogo a 
frammentazioni non solo tra chi sta con la sinistra echi sta con la destra ma an¬ 
che ndlo stesso campo ddla maggioranza politica che governa. E queste fram¬ 
mentazioni sono difficilmente conciliabili con la razionalità politico-ideale. Il 
buonsenso vorrebbe che chi, ndl'ambito dd centro-sinistra, coltiva una identità 
moderato-riformista alimentata da una moderna lettura dd magistero soci al e cri¬ 
sti ano si congiunga in una casa comune. Ma il buonsenso si scontra con una cro¬ 
naca politica italiana e europea ribollente e ambigua. Si prenda l'Italia: qui c'è 
stata la novità - traumatica perii Ppi - dd movimento ddl'Asindlo che ha spo¬ 
stato su un terreno di concorrenza il personaggio (Prodi) che rappresentava, allo 
stesso tempo, il leader ddla coalizione e la presenza cattolico-democratica. Ben¬ 
ché si fosse rifiutato di promuovere lui stesso l'aggregazione dd versante modera¬ 
to dell'Ulivo, è indubbio che ne costituiva la proiezione più autorevole e di garan¬ 
zia (si può notare, in proposito, che soprattutto grazie alla doppia veste di Prodi il 
Ppi ha potuto godere di una rappresentanza nd governo più che proporzionale al¬ 
la sua forza dottorale, tanto nel governo dd 1996 che in qudlo dd 1998). Dal 
momento che Prodi s'è messo in proprio, e dal momento che Cossiga è rientrato in 
gioco con forza, si è venuta a complicare la decisiva questione dd l'identità unita¬ 
ria dd post-democristiani. Se vogliono essere il sale dd l'aggregazione moderata 
devono aggiungere all'attributo cristiano un più distante attributo liberal-rifor- 
matore. Ecco, allora, che considerare centrale l'aggregazione con Prodi o, al con¬ 
trario, considerare centrale l'identità popolare significa cavalcare differenti strate¬ 
gie, edèciò chesembra, appunto, dividereCastagnetti da Franceschini. 

E si prenda l'Europa. Qui la situazione ricorda alla lontana quanto accadde 
negli anni 70 al Pei: trovarsi dentro un movimento internazionale di cui ormai 
non si condividevano neppure le virgole. Con la prossima entrata di Fi nel Ppe, 
avremo la comica situazione di un partito di governo associato ad un partito 
d'opposizione. E così anche il legame esterno (che poi tanto esterno non èndla lo¬ 
gica ddla simbiosi tra Italia eUe) diventa fattore di ri mente ddla propria identità 
ed autonomia ideale-politica, con l'aggravante che uno dd possibili o ipotizzati 
interlocutori ddla ri aggregazione (l'Asindlo) appartiene ad un altro schieramento 
comunitario. 

Tutto questo spiega perchè il dibattito congressuale ha finito per concentrarsi 
più che sui caratteri propri dd Ppi, sul le condizioni ei caratteri ddlo schieramen¬ 
to omologo in cui far rivivere le ambizioni dd partito. Ma è proprio qui che si ac¬ 
cende// dubbio sulla produttività di un tale andamento. La strada avrebbe potuto 
essere altra: qudla di un progetto programmatico dd riformismo cattolico-demo¬ 
cratico per la società dd 2000; e da lì gettare le carte sul tavolo degli interlocutori 
più vicini per dire loro: siamo questi e vogliamo andare là. Quando DeMita dice 
che saranno le grandi questioni reali dd l'Europa a far esplodere l'incompatibilità 
col Ppe, e quando Bodrato si chiede per quale ragione molti dettori «nostri» con¬ 
siderano credibile la svolta neo-democristiana di Berlusconi, in fondo non fanno 
che lamentare la mancanza di un messaggio coinvolgente, fatto di risposte fonda- 
mentali capaci di vincere le suggestioni mediati che e i tremori esistenziali. L'alter¬ 
nativa (agitata dal cavaliere) tra liberismo e subalternità a sinistra è una stupida 
invenzione. Può diventare un'ossessione se il prossimo congresso dovesse risolversi 
in una guerra personalistica sul quesito se venga prima l'uovo dd l'identità popo¬ 
lare ola gallina ddl'aggregazionedi centro. Ancora cinque anni orsono c'erano in 
Italia oltre quattro milioni di dettori cattolico-democratici schierati contro le de¬ 
stre. Si disse loro di starsene separati, e vinse Berlusconi. Possono tornare a casa 
se si saprà convincerli di essere al centro di una stagione riformista coerente coi 
loro interessi ei loro ideali. 
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Da Carter l'ultima opera del’900 

«What ned?», standing ovation per il grande compositore 


NICOLA SANI 

BERLINO «What?», il grido dispe¬ 
rato di un bambino nel crescendo 
di percussioni, potrebbe chiudere il 
Novecento operistico. Con la firma 
di Elliott Carter, il più grande com¬ 
positore americano vivente e uno 
dei maggiori di questo secolo, cala 
forse l'ultimo sipario di una storia 
cominciata novantanove anni fa a 
Roma, con Tosca. Carter, attivissi¬ 
mo novantunenne, approda per la 
prima volta al teatro musicale con 
What Nextl, opera in un atto pre¬ 
sentata in prima assoluta alla Staa- 
tsoper di Berlino con la direzione 
di Daniel Barenboim. I precedenti 
rapporti di Carter col palcoscenico 
sono assai lontani e legati al ballet¬ 
to (Pocahontas del 1936 e II Mino¬ 
tauro del 1947). What nextl, su li¬ 
bretto del critico musicale gallese 
Paul Griffiths, si apre sul tragico e 
apocalittico scenario di un inciden¬ 


te d'auto. Dai rottami del veicolo, 
che occupa l'intero spazio scenico 
come una grande astronave di¬ 
strutta, escono - quasi un'eco pi¬ 
randelliana - sei personaggi, mal¬ 
conci, ma all'apparenza illesi: tre 
donne, due uomini e un bambino. 
Presto ci rendiamo conto che qual¬ 
cosa di irreversibileèaccaduto: i sei 
personaggi hanno perduto la me¬ 
moria, nessuno sa perché si trovi lì 
e come sia avvenuto l'incidente. 
Forse andavano al matrimonio di 
due di loro, forse qualcuno èfiglio, 
o sposo di qualcun altro. Zen ha 
l'aria di un mistico hippy d'altri 
tempi, Rosa potrebbe essere una 
cantante, Stella un'astronomia, 


Harry o Larry (c'è indecisione an¬ 
che sul suo nome) un intrattenito¬ 
re, Marna forse una mamma, certo 
non di Kid, il bambino. Fino aliati¬ 
ne continueranno a girare su se 
stessi, a ripetere stereotipi dei loro 
pseudo-caratteri, convinti comun¬ 
que della necessità di rimanere as¬ 
sieme. Gli uomini del soccorso 
stradale sembrano non rendersi 
conto di loro, estranei ai loro gesti 
e alle loro richieste. Dalla solitudi¬ 
ne dei sei emerge solo il bambino, 
con il suo grido estradante 
«What?», che chiude la rappresen¬ 
tazione. Dal punto di vista musica¬ 
le l'opera si apre con l'irrompere 
delle percussioni non intonate, 


quasi a voler sottolineare l'incer¬ 
tezza di ogni preciso orientamento. 
Ai personaggi sono associati dei ca¬ 
ratteri strumentali, che si fondono 
però nel continuo rivolgersi della 
forma dentro se stessa. E una co¬ 
struzione assai vivace quella del 
tessuto orchestrale di Carter, che 
procede per brevi quadri collegati 
in un meccanismo di microvaria¬ 
zioni continue. La vocalità richia¬ 
ma a tratti la tradizione dell'opera 
post-espressionista, senza tralascia¬ 
re la memoria del musical america¬ 
no, evidente nel trattamento dei 
toni scuri e velati della parte di 
Stella, interpretata dal contralto 
Hilary Summers. Negli altri ruoli 


Simone Nold (Rosa), Hanno Mùl- 
ler-Brachmann (Harry o Larry), 
Lynne Dawson (Marna), William 
Joyner (Zen), lan Antal (Kid). 
Straordinaria l'interpretazione di 
Barenboim, che si conferma diret¬ 
tore assai attento alla nuova musi¬ 
ca. Successo trionfale e standing 
ovation per Carter. Nella prima 
parte della serata Barenboim ha di¬ 
retto Von Heute auf Morgen, atto 
unico di Arnold Schònberg del 
1929 su testo della moglie Gertrud 
Kolisch, nascosta dietro lo pseudo¬ 
nimo di Max Blonda. Opera di rara 
esecuzione, ambientata in una ca¬ 
mera da letto, è una feroce satira 
sui costumi del tempo, ancora oggi 


assai attuale. È uno Schoenberg se¬ 
reno quello che traspare da questo 
lavoro, lontano dalle ombre espres- 
sioniste dell'Erwartung e non an¬ 
cora travolto dalla catastrofe nazi¬ 
sta. Quella che potrebbe sembrare 
a prima vista un esaltazione della 
famiglia contro le tentazioni del 
«divertimento moderno» - rappre¬ 
sentate da un famoso tenore che 
aspira alle grazie della padrona di 
casa e dalla di lui amica che vorreb¬ 
be concupirne il disaffezionato ma¬ 
rito - è in realtà la messa a nudo 
dell'Incapacità della società di rin¬ 
novare! propri stereotipi borghesi. 
Questa breve opera, dove il rigore 
seriale lascia spazio all'ironia delle 
incursioni di musica da balera, 
sembra davvero un pezzo di teatro 
musicale contemporaneo appena 
scritto. Anche qui è il bambino a 
concludere la scena, con una do¬ 
manda inquietante, rivolta ai due 
pretendenti: «Mamma, chi sono 
quelli: gente moderna?». 


GUERRE STELLARI 

A Roma un fan 
vedeilfilm 
per 72 ore di fila 

ROMA Ha visto per 30 volteconsecuti 
vel'ultimofilmclella saga di Gc/erre 
Stellari, seduto per 72 ore all'inter¬ 
no del cinema romano Lux Multi- 
screen, sotto un count-down che 
scandiva i minuti. Protagonista del 
record è Cesare Sorgi, romano di 
26 anni, responsabile di un fan- 
club di Guerre Stellari. Da giovedì 
16 settembre fino all' 1:30 della 
scorsa notte, Cesare si è alzato so¬ 
lo nell' intervallo tra il primo ed il 
secondo tempo e tra una proiezio¬ 
ne e l'altra. «È stata una passeg¬ 
giata - ha detto al termine della 
maratona -. Ora sfido chiunque a 
battere il mio record prima che io 
stesso tenti di battermi ancora». 


Cinema in tv 
E la Rai spreca 
i film (fautore 

Storia di un progetto abbandonato 
«L'estatedi Davide»domali su Raitre 



Stefano Campi 
e Patrizia 
Piccininiinuna 
scena da 
«L'estatedi 
Davide» di 
Mazzacurati. 
Sotto, Zaccaria, 
presidente, e 
Celli, direttore 
generale Rai 



PRIX ITALIA 


Zaccaria: «Eppure 
ne produrremo di più» 


DALL'INVIATA 


MARIA NOVELLA OPPO 

FIRENZE Dentro la sede davvero splen¬ 
dida dello Spedale degli Innocenti, forse 
la Rai un po' si sente colpevole. Brucia 
ancora l'accusa di non saper fare vero ser¬ 
vizio pubblico e di non avere un'offerta 
culturale degna di questo nome. Così, la 
sede prestigiosa del Prix Italia (in corso a 
Firenze in questi giorni) diventa occasio¬ 
ne di repliche «strategiche» per il presi¬ 
dente Roberto Zaccaria e il direttore gene- 
ralePierLuigi Celli. 

Zaccaria apre le danze rivendicando il 
lavoro fatto nel campo (caspita!) della 
«divisionalizzazione». Niente paura: si 
tratta soltanto della creazione di nuove 
società, che sarebbero «la mano tesa ver¬ 
so le alleanze», come quella con Canal 
Plus per la tv tematica. Mentre la società 
per gli impianti, Rainet o anche la cosid¬ 
detta «Serra creativa», sono tutte tappe 
per il rinnovamento dell'azienda che 
comportano una sempre più chiara di¬ 
stinzione tra le risorse da canone e quelle 


da pubblicità. 

Sul tema delle risorse Celli ha allargato 
ancora di più il campo, sottolineando co¬ 
me, nel momento in cui la Rai ha afferma¬ 
to una «supremazia oggettiva» e il settore 
multimediale è cambiato radicalmente, 
con la nascita di pochi grandi gruppi pla¬ 
netari, la logica che sembra prevalere in 
Italia è quella della riduzione. «Mentre 
Mediaset va facendo le sue alleanze - ha 
dichiarato Celli - noi rischiamo di avere 
sempre più vincoli. E uno di questi passa 
attraverso la scarsa chiarezza del concetto 
di servizio pubblico. Solo un'azienda co¬ 
me la Rai può aiutare i nuovi saperi, senza 
i quali questo paese perde la sfida. La Rai 
non solo deve accompagnare, ma precede¬ 
re questo processo che è sociale, civile e 
politico». Insomma, secondo il direttore 
generale, «servizio pubblico» non può si¬ 
gnificare «siccome va di moda, ora faccio 
una trasmissione culturale». Si tratta di 
scegliere tra diversi modelli, «uno-ha det¬ 
to - è quello della conquista coloniale por¬ 
toghese, che circumnavigava i continenti; 
l'altro quello inglese, della penetrazione 


territoriale». Con questa e altre interessan¬ 
ti metafore Celli si è rivolto direttamente 
alla politica, sottolineando I' importanza 
strategica della Rai e chiedendo perciò che 
l'azienda non subisca, per effetto dell'in¬ 
tervento legislativo, riduzioni di risorse. 
Quanto alla cultura, «meno se ne parla e 
più la si fa. Per ottenere buoni risultati pe¬ 
rò ci vuole del tempo. La gestione di que¬ 
sto Consiglio di amministrazione dura da 
18 mesi, che è quasi un record. I risultati li 
raccoglieranno i nostri successori». 

Uno dei settori in cui i frutti maturano 
più lentamente è senz'altro quello del ci¬ 
nema, cui la Rai, come ha ricordato Zacca¬ 
ria, dedica da quest'anno risorse superiori 
alle quote stabilite per legge. Per il 99 si 
tratterà di oltre 500 miliardi considerando 
l'intero settore degli audiovisivi; 200 van¬ 
no al cinema, di cui 70-80 alla produzione 
diretta di film italiani. Quanto alle pole¬ 
michestagionali su migrazioni di star e di 
talenti, Celli ha sostenuto orgogliosamen¬ 
te che questo Consiglio (contrariamente 
alla tradizione di un'azienda politicamen¬ 
te esposta ai venti che tirano) rivendica il 
merito di aver utilizzato tutto il suo patri¬ 
monio umano, dando a tutti un ruolo rea¬ 
le. C'è stato però un ricambio generazio¬ 
nale che ha visto la fuoriuscita di 140 diri¬ 
genti su 350. E, «se M inoli non ha aiutato 
se stesso e l'azienda a risolvere il suo pro¬ 
blema di collocazione, sono più numerosi 
oggi i creativi e le star che vogliono venire 
in Rai di quelli chevogliono andarea Me¬ 
diaset». 


MICHELE ANSELMI 

ROMA È vero, costano più di 
una puntata del Maresciallo Roc¬ 
ca, difficilmente sono piazzabili 
in prima serata, non registrano 
ascolti record, i giornali ne par¬ 
lano poco o niente: epperò 
quando passano ai festival (e 
vincono premi) la Rai ne risco¬ 
pre orgogliosamente la paterni¬ 
tà. Sono i tv-movie, pessima for¬ 
mula anglofona per definire 
quei film non seriali nati appo¬ 
sta per il piccolo schermo. Uno 
di questi - L'estate di Davide - 
passa domani sera alle 23, su 
Raitre, ma chi lo sa? Sbattuto in 
seconda serata senza uno strac¬ 
cio di promozione, come fosse 
uno dei tanti fondi di magazzi¬ 
no; e sì che, oltre a portare la fir¬ 
ma di Carlo Mazzacurati, il regi¬ 
sta padovano del Toro e di Vesna 
va veloce, rappresentò l'Italia in 
concorso al festival di Locamo 
del 1998 (e poi uscì fugacemen¬ 
te al NuovoSacherdi Moretti). 

«Evidentemente ci sono moti¬ 
vi di palinsesto che ci supera¬ 
no...», riflette pessimista - non 
ha voglia di polemizzare-il pro¬ 
duttore Matteo Levi, titolare 
della Tangram, la casa che origi¬ 
nariamente avrebbe dovuto 
confezionare per la Rai un ciclo 
di sei film a basso costo (sei set¬ 
timane di lavorazione e 2 mi¬ 
liardi di budget a testa) firmati 
da altrettanti autori italiani. Il 
tema: piccole storie di provin¬ 
cia, non necessariamente dram¬ 
matiche, anche in forma di 
commedia o di giallo. Del grup¬ 
po, insieme a Mazzacurati, do¬ 
vevano far parte Franco Bernini, 
Gianni Zanasi, Riccardo Milani, 
Paolo Virzì e Giuseppe Piccioni, 
maallafinenon senefecenien- 


te, o quasi. Con l'eccezione di 
Bernini, che girò il suo Sotto la 
luna, passato lo scorso 6 ottobre 
su Raidue; mentre A domani di 
Zanasi, potendo usufruire del 
Fondo di garanzia, ha preso 
un'altra strada e è diventato il 
film per le sale appena passato 
in concorso alla Mostra di Vene¬ 
zia. 

Peccato, perché il progetto - 
nato con Sodano e sviluppato 
da Silva, entrambi ex potenti 
Rai - era interessante: ingaggiare 
un gruppo di bravi registi di ci¬ 
nema per girare piccoli film a 35 
mm da proporre al pubblico te¬ 
levisivo, senza preoccupazioni 
di Auditel e di share, in una 
chiave di serialità d'autore. Che 
non è una parolaccia. «Ma un 
ciclo del genere funziona se gli 
si dà una buona collocazione, se 
ci si crede, se si crea l'abitudine. 
Invece i tempi lunghi della Rai 
ci hanno fatto perdere per stra¬ 
da i registi, che pure s'erano di¬ 
chiarati disponibili, forse perché 
si sentivano finalmente liberi 
daM'incubo degli incassi», pun¬ 
tualizza Levi, dicendosi «scorag¬ 
giato ma anche pronto a ripro¬ 
varci». 

Impegnato nelle riprese del 
suo nuovo film girato tra Pado¬ 
va e Venezia, quel Nei cieli dei 
bar con Fabrizio Bentivoglio e 
Antonio Albanese nei panni di 
due disoccupati che si improvvi¬ 
sano ladri per ti rare avanti, Maz¬ 
zacurati non ha voglia di sfidare 
a duello la Rai sulla collocazione 
del film. Ma certo gli dispiace, 
come già disse a Locamo, che il 
progetto sulla provincia sia stato 
smembrato. «Comunque io l'ho 
girato come un film normale. 
Non so cosa voglia dire “televisi¬ 
vo". Per me, semplicemente, 
che i soldi vengono da lì». 


Scritto dal regista insieme a 
Claudio Piersanti, partendo, per 
una volta, da un vago ricordo 
giovanile, il film racconta ap¬ 
punto «l'estate di Davide»: di¬ 
ciottenne torinese appena di¬ 
plomatosi e con famiglia a pezzi 
(fa il lavamacchine per arroton¬ 
dare) che decide di passare le va¬ 
canze dallo zio contadino, nel 
Polesine. «Nessuno si era accor¬ 
to che ero partito, nessuno mi 


aspettava», recita la voce nar¬ 
rante. Mali, in quel le campagne 
assolate e umide scandite dai rit¬ 
mi del l'agricoltura, Davide sem¬ 
bra per un attimo sfuggire alla 
malinconica afasia che si porta 
addosso. Amoreggia con una 
giovane operaia dal cuore d'oro, 
fa amicizia con un fantasioso ra¬ 
gazzo bosniaco. Dura poco, pe¬ 
rò. Perché Patrizia si rivela una 
tossicomane instabile che se la 


facon un boss del posto, mentre 
Alem lo coinvolge in un traffico 
di droga che finisce nel sangue 
giù in Puglia. Eppure non sarà 
u n 'estate da d i m en t i care. 

«Il Nord-Est non è il luogo fe¬ 
lice disegnato da certe inchieste 
giornalistiche. Sotto quella ce¬ 
nere di appagamento e di benes¬ 
sere ci sono braci di complessa 
contraddittorietà che esprimo¬ 
no disagio», spiega il regista. E 


infatti, partito come un cine-ro- 
manzo di formazione, L'estatedi 
Davide si trasforma in un dolo¬ 
roso viaggio che intreccia radici 
rurali e nuovi scenari multi-et¬ 
nici, vuoti esistenziali e voracità 
economiche. Il film, forse non 
perfetto ma toccante con i suoi 
silenzi e i suoi paesaggi, confer¬ 
ma il talento del regista nello 
scandagliare gli scarti emotivi 
della tarda adolescenza; e se l'at¬ 


tore esordiente Stefano Campi è 
un Davide intenso, laconico e 
mai piagnone che non sfigura 
nel confronto con i professioni¬ 
sti Patrizia Piccinini e Toni Ber- 
torelli, le belle musiche di Ivano 
Fossati e la fotografia a luce na¬ 
turale di Alessandro Pesci con¬ 
tribuiscono alla buona resa del¬ 
l'insieme. Ma in quanti vedran¬ 
no L'estatedi Davide domani se¬ 
ra su Raitre? 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA RAI 
INVESTI... 

la cultura è un'altra cosa, ed ha ragio¬ 
ne: la cultura è tutto quello che 
orienta e innerva il palinsesto nella 
sua totalità. Partiamo dunque da que¬ 
sta affermazione, sulla quale si può 
essere tutti d'accordo. Cultura è an¬ 
che un certo modo di fare informa¬ 
zione. Cultura è anche un certo mo¬ 
do di fare la fiction, che non sia alli¬ 
neamento su un modello unico. In 
questo caso si tratterebbe di buona 
cultura industriale. Qualsiasi fabbrica 
di automobili sa che deve puntare, 
per vincere nel mercato, su una gam¬ 
ma di modelli, per pubblici differen¬ 
ziati. Cultura è - in questi anni - di¬ 
ventare soggetto protagonista nell'in¬ 
dustria cinematografica, che è da ro¬ 


vesciare come un guanto, prima che 
sia troppo tardi. (C'è oltretutto una 
legge da rispettare). 

Se tutto questo era vero ieri, è anco¬ 
ra più vero oggi. Il degrado culturale 
del paese è gravissimo. Il linguaggio 
delle ultime generazioni è ridotto a 
un lessico di pochi vocaboli e di po¬ 
che immagini. E non vorrei che una 
certa visione ottimistica in base alla 
quale la Rai giudica se stessa, derivas¬ 
se da una illusione ottica. Anche in 
un treno che sta fermo, si percepisce 
in moto di avanzamento grazie all'ar¬ 
retramento del treno vicino. La realtà 
i mpone al I a Rai (come al I a scuoi a) un 
compito gigantesco una inversione di 
tendenza di portata straordinaria. Ed 
è urgente che prima della loro sca¬ 
denza il Consiglio e i suoi vertici ma¬ 
nifestino - almeno con segnali precisi 
- una capacità di accelerazione all'al¬ 
tezza dell'emergenza. Chiedendo - 
perché no? - nuove proroghe. 


Proprio per le mie recenti occasioni 
di lavoro con la Rai, mi èdato ricono¬ 
scere qualche punto positivo in que¬ 
sta direzione. Nella fiction comincia 
ad aprirsi qualche spiraglio verso una 
prospettiva di buona cultura indu¬ 
striale, e cioè - che per qualche pro¬ 
getto - si debba pensare alla grande, e 
non secondo formati ripetitivi. Debo¬ 
lissimo invece (e qui la Melandri ha 
mille volte ragione) l'investimento 
nel discorso specificamente «cultura¬ 
le». Il lavoro di Rai educational è ec¬ 
cellente, ma un dipartimento senza 
fondi adeguati rischia di diventare so¬ 
lo una foglia di fico per coprire una 
profonda debolezza strutturale. Da 
anni si parla dei Beni culturali come 
di una risorsa economica per il paese. 
Un grande business. Si stanno molti¬ 
plicando, nell'editoria privata, inizia¬ 
tivemultimediali in questa direzione. 
Un grande progetto promosso da An¬ 
tonio Paolucci e da me (una Enciclo¬ 


pedia audiovisiva multimediale del 
Patrimonio storico artistico italiano) 
dopo due anni di defatiganti trattati¬ 
ve sta - invece strappando con fatica 
una manciata di milioni nemmeno 
sufficienti per un piano di fattibilità. 

Non mi sarei permesso di citare un 
caso del genere - che ha dietro però 
l'autorità di una grande personalità 
della cultura come Antonio Paolucci - 
se Giovanna Melandri non avesse di¬ 
chiarato, in una recente intervista: 
«... perché sono la Bbco la Tv giappo¬ 
nese, e non la Rai a produrre docu¬ 
mentari sul nostro patrimonio cultu¬ 
rale che possono essere venduti in 
tutto il mondo?». E anche qui, non 
bastano iniziative estemporanee oc¬ 
casionali, che certamente la Rai può 
vantare. È necessario un piano orga¬ 
nico, continuativo, inserito in una 
strategia innovativa che investa tutto 
il palinsesto. 

CARLO LIZZANI 


liete 

Sessant 'anni insieme 

Oggi Margherita giambi e Queirandò Salvi 

festeggiano te toro nozze di diamante. Auguri! 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


ENTE ATTUATORE 

OMfED wmi. -OM1ED FAHTA 

ESTRATTO BANDO ASTA PUBBUCA 
Ente appaltante - Ente attuatore: Comuni di No- 
cera T. e Falerna (Prov. Cz). Oggetto: lavori di di¬ 
sinquinamento costa tirrenica. Data spedizione 
pubblicazione Unione europea: 3/9/ 1999. Im¬ 
porto a base d'asta: L. 19.060.000.000 (Euro 
9.843.668,5) per lavori. L. 140.000.000 (Euro 
72.303,97) per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso. Categoria di iscrizione Anc: G6 prevalen¬ 
te per 15.000.000.000 e categoria SI 23 (scor- 
porabile) per almeno 6 miliardi. Criterio di aggiu¬ 
dicazione: art. 73 lett. c) R.D. n. 827/ 24 e art. 
21 commi 1 e Ibis L. 109/94 L. 4 I. 5/98; art. 

1 lett. e), art. 5 L. 14/ 73. Termine ricezione of¬ 
ferte: entro le ore 12 del 23/ 10/ 99. Modalità di 
partecipazione: come da bando integrale. Indiriz¬ 
zo per ricezione offerte: Comune di Nocera T. - 
Nocera Terinese 88047 Prov. Cz. È vietata la par¬ 
tecipazione di imprese che si trovano in situazio¬ 
ne di controllo ex art. 2359 c.c. Bando integrale, 
disciplinare e capitolato speciale d'appalto sono 
visionabili presso l'Ufficio Tecnico del Comune di 
Nocera T. nei giorni e negli orari d'ufficio. Si ri¬ 
chiede sopralluogo obbligatorio nei luoghi di ese¬ 
cuzione dei lavori. Data di gara: 25/ 10/ 1999 
ore 9,30 Comune di Nocera Terinese. 

Nocera Terinese, 6 settembre 1999 
IL RESPONSABILE 

DEL PROCEDIMENTO AM MINISTRATIVO 
Dott.ssa Maria Luisa Mercuri 
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♦ Euforia né clan nerazzurro dopo la béla vittoria 
contro il Parma. Si minimizza ma i campioni 
di un tempo vedono una stagione di grandi successi 

Inter, odore di gloria 
«La carta vincente? 
Lippi e la sua grinta» 

Gli ex BoninsegnaeSarti : «Hasaputo ridare fiducia 
al gruppo. GeorgatoseDi Biagio acquisti eccellenti» 



ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA C'ègentechesi èemozio- 
nata davvero. Che ha rivissuto la 
pro pri a gì o ven tù ago n i sti ca, h a ri - 
vistoi propri successi,quelli cheri- 
mangono iscritti negli annali del 
calcio: scudetti, Coppa dei Cam¬ 
pioni, Coppa Intercontinentale. 
L'Inter travolge il Parma, mica 
unasquadradi ragazzini, esoprat- 
tutto convince sul piano del gio¬ 
co, dell'aggressività, della fiducia 
nei propri mezzi. Ecco allora che 
già si pensa a grandi traguardi, ad 
ambizioni europee, allagloriache 
torna dopo dieci anni di oblioedi 
travagli, mentre chi è stato prota¬ 
gonista del periodo d'oro (quello 
di Sarti, quello di Boninsegna) 
sente che la storia sta tornando a 
sorridere. 

Q uan do si vi n cesi èsem preotti - 
misti, ma stavolta la portata del 
successo ha il saporedel trionfo e, 
piùchedi un singolo episodio fa¬ 
vorevole, sembra proprio si tratti 
dell'annuncio di unastagionetra- 
volgente. Lippi tendearaffredda- 
regl i an i m i, n atu ral ech ef acci a co¬ 
sì, nel calcio è troppo pericoloso 
addormentarsi sugli al lori, soprat¬ 
tutto in un campionato come 
quelloitalianodovepuoicorrereil 
rischiodi incontrare una Reggina 
qualsiasi cheti fafesso in un batter 
d'occhio, ti strappa di dosso tutti 
sogni di grandezzeeti riportacon i 
piedi perterra.Giustalaprudenza, 
quindi, anche perché siamo sol¬ 
tanto al la terza giornata, ma il cli¬ 
ma che si respira negli ambienti 
nerazzurri, beh, quel lo parla iI lin¬ 
guaggio delle grandi attese, delle 
importanti e ambiziose aspettati¬ 
ve. 

Giuliano Sarti, il portiere della 
grande Inter che vinse tutto, si è 
emozionato sul serio. «E mi sono 
divertito tantissimo», dice dalla 
sua casa di Firenze. Lui non mini¬ 
mizza la vittoria per 5 a 1 e crede 
eh eq uesta I n ter si a davvero forti s- 
sima. «Non sono d'accordo con 
quelli chediconocheil Parma era 
sotto tono. Larealtà-sottolinea-è 
che i gialloblù sono stati letteral¬ 
mente rullati daunamassadi gio¬ 
catori eda un gioco chenessuno si 
aspettava». Nel calcioèpericoloso 
sbilanciarsi eSarti neèconsapevo- 


Nonostantegli inviti alla prudenza, tutti ormai pensanoche, dopo tanta sof¬ 
ferenza, dopo tantetribolazioniecampagneacquisti nonsempresoddisfa- 
centi, questo sia dawero l'anno dell'lnter. Ieri pomeriggio, la Snai l'ha anche 
data favorita per loscudetto (lequotevedono l'Intera 2,75, seguita dalla La¬ 
zio a 4,50, laj uvea 5, e il Milana 5,50) edopo il clamoroso successo contro il 
Parma per cinquea uno, èevidentechequella di Moratti sia la squadra da 
battercela candidata ufficiale alla vittoria finale. Certo, Lippi continua a 
metterein guardia contro i facili ottimismi egli stessi giocatori tendono a mi¬ 
nimizzare l'accaduto, mentregià si pensa al prossimo appuntamentoesi ra¬ 
giona già in termini di formazioneestrategie. Ma il clima chesi respira negli 
ambienti nerazzurri èquello delle grandi attese: fiducia nelle proprieforze, 
ottimismo mascherato, professioned'umiltà. Fattosta, cheerano mesi e 
mesi chei nerazzurri non indovinavano un partita comequella di domenica 
sera, dove, oltrealla girandola di gol, hannoavutoancheil meritodi un gioco 
brillante, una grinta straordinaria e una volontà da superstar. Tuttecaratte- 
ristichechefanno di un gruppo, la squadra vincente. 
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le: «Siamo solo all'inizio del cam¬ 
pionato enon vorrei essere smen¬ 
tito domani stesso-di ce-ma cre¬ 
do chel'lnter abbia preso cosci en- 
za del la propri a forza e questo è i I 
grandemerito di Lippi. Lippi èun 
tecnico cheassettalasquadrasul la 
basedellesuereali possibilità, non 
sul I ei 11 usi on i, esoprattutto i nfon- 
deai giocatori lafiduciain sestes- 
si. V i sto M ori ero eh e prestazi o n e? 
Ora, non solo èguarito dai guai fi¬ 
sici che lo hanno afflitto, maan- 
chedaquelli morali. Echecosadi- 
redi Vieri? La serenità con cui gio¬ 
ca, la semplicità con cui trova la 
porta... E poi, Georgatos, chenon 
è più un ragazzino, perché è stato 
scoperto solo adesso? E Di Biagio, 
forseallaRomatemevanodi avere 
un doppione...». 

Anche Boninsegna crede che 
quella vista contro il Parma sia 
una grande Inter anche se si dice 
meno sorpreso di Sarti perché, fin 
dall'inizio, vedevai nerazzurri tra 
lesquadrefavoritedel campiona¬ 
to: «Hacopertoduegrosselacune 
che aveva, quella di un terzino di 
fascia e quella di un incontrista. 
L'Inter ha preso Georgatos e Di 
Biagio, va benecosì, dunque». M a 
anche«Bonimba», ponelasuaat¬ 
tenzione soprattutto su Lippi: «È 
un ottimo allenatore, una grande 
personalità-dice-un tecnico che 
può permettersi, egi ustamente, di 
tenerefuori squadra Ronaldo». In- 
somma, quest'lnter ha le carte in 
regola per puntare a grandi tra¬ 
guardi? «Sì - conclude Giuliano 
Sarti - però in realtà, di grandi tra¬ 
guardi ce n'èuno solo. Lo scudet¬ 
to». 
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Nulla di casuale 
nel caso Reggina 


- ;-:2r 







Ai 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA II miracolo 
Reggina è una realtà chesi poggia 
su basi molto solide. Lo scorso 13 
gì ugn o I a soci età cal abra h a segn a- 
to una pagina di storia importan¬ 
te, conquistando una promozio- 
nein serieA per la prima voltado- 
po 85 anni. Tra l'incredulità gene¬ 
rai eèstata programmata la nuova 
stagione. I risultati maturati in 
questo periodo iniziale parlano 
eh i aro : I a Reggi n a è i m battuta n el - 
le gare uffici ali di coppa Italia (ha 
guadagnato la qualificazione al la 
secondafase) ed in quelledi cam¬ 
pionato. 

Cinque punti in classifica sono 
molti per una neopromossa dopo 
tre turni ma il tecnico Franco Co¬ 
lomba tiene a precisare che «tor¬ 
neranno utili per la salvezza». La 
società ha agito con precisione, 
senza fare spese folli, ma acqui¬ 
stando giocatori di valore come 
Baronio, Kallon e riscattando un 
certo Possanzini, realizzatore del 
gol che ha dato la prima vittoria 
nella massima serie. Momento 
magico? Chiaro. Attimo fuggen¬ 
te?^ puòdirlo, manon vi èdub- 
bio chesi èlavorato per non limi¬ 


tarsi ai fuochi artificiali. La Reggi¬ 
na dal 1986, anno della sua rina¬ 
scita dopo il fallimento del la vec¬ 
chi a società, ha cercato di fare le 
cose per bene. Il presidente Lillo 
Foti, amministratoredelegato del 
vecchio club, decise di scommet- 
teresullesueforzeesu quelledi al¬ 
tri giovani imprenditori. Eredi¬ 
tando un patrimonio di giocatori 
quasi inesistente, la mossa vin- 
centeèstata quella di puntaresul 
settore giovanile, pensando alla 
costruzionedi un centro sportivo 
a proprie spese. Ottenuta la sola 
concessione di un terreno dema¬ 
niale, relitto di un vecchio torren¬ 
tefluviale, si diedeinizioai lavori 
per la realizzazione del centro 
sportivo "S.Agata", da utilizzare 
per gli allenamenti della prima 
squadraedi tutteleformazioni del 
setto re giovani le. Negli anni si so¬ 
no formati sotto la scuola della 
Reggina giocatori comeOrlando, 
Di Sole, Di Liso, Pernotta, Morabi- 
to, Cirillo, Belardi di cui molti ap¬ 
partenenti oggi al la stessa soci età. 
Aver puntato sui giovani haporta- 
toadunafinaleperloscudetto pri¬ 
mavera persa con il Torino, alla 
valorizzazione di molti ragazzi. 
«Oggi la Reggina raccogliei frutti 
di unabuonasemina-spiegail di- 


L'era-Malesani? 

Un attimo fuggente 


rettore gen eraleFranco lacopino- 
La seri e A èarri vata grazi eal I a pro- 
grammazione che ha impostato 
personalmente il presidente Foti. 
Spese folli al sud non seneposso- 
n o fare e al I o ra bi sogn a I avo rare al 
massimo con quello che si ha. 
Quest'anno dopo aver costruito 
una buona squadra si è passati ai 
rinforzi comequello di Pi rio, ulti¬ 
mo in ordì nedi tempo, che, senza 
dubbio, fa crescere il livello della 
squadra come si è potuto vedere 
domenica. I nutiledirechela Reg¬ 
gina ha un solo obiettivo: la sal¬ 
vezza». Quando si parla di pro¬ 
grammazione il riferimento va al 
1995, an no del l'ul ti ma promozi o- 
nein serie B. Da allora è stato un 
crescendo, di anno in anno, mi¬ 
gliorando sempre la posizione di 
classifica, assestandosi nella cate¬ 
goria, per poi spiccare il volo al 
momento opportuno. Il sud, da 
sempre pieno di problemi, hain- 
vecenel I a Reggi na una rappresen¬ 
tanteautorevole, modellodi serie¬ 
tà econcretezzain ambito calcisti¬ 
co, buono da esportare su altri 
f ro n t i. E i n u n terri to ri o d ove I a d i - 
soccupazione raggiunge percen¬ 
tuali «bulgare» c'èsolo l'imbaraz¬ 
zo del la scelta. La Reggina, oltreal- 
lascuolacalcio,puòfarescuola. 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHI NI 

BOLOGNA La valanga di gol a San 
Siro si è trasformata in una valanga 
di critiche: per il Parma è buio pro¬ 
fondo, e per Malesani l'atmosfera si 
è fatta quasi irrespirabile. Perii licen¬ 
ziamento in tronco dell'ex impiega¬ 
to della Canon diventato in pochi 
anni uno fra gli allenatori italiani 
più di moda, c'è già una parte del 
consiglio di amministrazione della 
società di Tanzi e, per dirla tutta, 
gran parte della squadra che fuori 
dai riflettori da tempo rema contro il 
tecnico di San Michele Extra. Si stava 
meglio quando si stava peggio: se il 
nome del sostituto più in voga è il 
corregionaleGuidolin (di Castelfran¬ 
co), molti invocano Zeman chequi 
allenò nell'87 per pochi mesi con ri¬ 
sultati scadenti, e molti altri Nevio 
Scala, altro veneto (di Lozzo Atesti¬ 
no), l'uomo che trainò la squadra in 
serieA ai tempi di Parma uguale iso¬ 
la felice. Dieci anni sono passati da 
quell'equazione che oggi non vale 
neanche un mezzo tortellone scon¬ 
dito. Molto meno ètrascorso dall'ul¬ 
tima vittoria di un certo peso nella 
gesione-Malesani: era il 21 agosto, a 
San Siro, quando il Parma ha con¬ 
quistato la Supercoppa italiana bat¬ 
tendo 2 a 1 il Milan, con il presiden¬ 
te Stefano Tanzi a fare un'ammissio¬ 
ne di cui dio solo sa quanto si sarà 
pentito: «È iniziata-disse il figlio del 
patron Parmalat, Calisto - l'era-Male¬ 
sani». Affermazione estremamente 
audace perché, da lì a poco, la squa¬ 
dra gialloblù è affondata in Cham- 
pionsLeaguecontro i Rangers: il pri¬ 
mo obiettivo stagionatesi è risolto in 
un'eliminazione indecorosa al primo 
turno. Poi il campionato: due stenta¬ 
ti pareggi con Perugia e Bologna (e la 
tremebonda vittoria in Uefa contro 
il Kryvbas) sono stato il viatico per 
una mitica batosta e, guarda caso 
sempre a San Si ro un mese esatto do¬ 
po, Tanzi jr ha commentato così: 


«Contro l'Inter si può perdere, ma 
questa èstata un'autentica lezione di 
calcio». Un commento duro, cui 
non sono seguiti provvedimenti uffi¬ 
ciali: ma per Malesani èscattato Sfi¬ 
ducia a termine. Nel senso che la 
prossima gara notturna al Tardini 
contro la Lazio potrebbe essere deci¬ 
siva per la sorte del tecnico, cui al 
massimo potrebbero essere riservate 
altre due partite pri ma del l'eventuale 
esonero: il ritorno di Uefa in Ucrai¬ 
na, e magari il match successivo col 
Verona, prima dell'intervallo di 
campionato pro-nazionale che sem¬ 
bra fatto apposta per eventuali cam¬ 
bi di panchina. 

Già, ma perché quella che sembra¬ 
va una storia d'amore fra una squa¬ 
dra e la città, fra un tecnico e la tifo¬ 
seria (che ha pagato a Malesani l'ul¬ 
tima multa per i bizzarri festeggia¬ 
menti da ultrà in campo), sembra 
giunta tanto presto all'epilogo? A 
monte ci sono errori su errori com¬ 
piuti dalla dirigenza che, nel dopo- 
Scala, ha puntato pri ma sul calcio-la¬ 
boratorio di Ancelotti (noia morta¬ 
le), poi sul rampante veronese che, 
chiusa la prima stagione fra luci e 
ombre, ha sgretolato la squadra con 
una campagna acquisti-cessioni in¬ 
comprensibile. Via Chiesa, Veron e 
Sensini (i tre che non legavano con 
Malesani), sono arrivati Amoroso 
(65 miliardi), Ortega (28), Di Vaio 
(25), Serena (16), easeguireWalem, 
Tornisi, Maini e Breda, per un disa¬ 
vanzo che ha sfiorato i 100 miliardi, 
e per i risultati sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Non solo il Parma ha tre punti in 
meno dello scorso anno, ma Crespo 
non ha più gli assist preziosi di Chie¬ 
sa, Sensini non ricuce più in difesa 
dove da uno schieramento «a 4» si è 
passati a un audace «a 3», Ortega fa 
rimpiangere Veron, gli altri nuovi 
acquisti danno solo flebili segnali di 
vita. Malesani attende il pieno recu¬ 
pero di Amoroso, ma l'impressione è 
che stavolta la società potrebbe non 
attendere lui. 


elle U 


m 

multimedia 



Darth 
Naul : 


v-cap- ED pag-ETE 

Guida Completa 
a Star bJars 


» 


-rjT* - 

Guida completa a Star Wars. Tutto quello che avreste voluto sapere sulla saga 

da Guerre Stellari a La Minaccia Fantasma ora potete leggerlo. 


c 


I N 


EDICOLA IL LIBRO 


L . 14.900 



















21VAR01A2109 ZALLCALL 12 20:37:38 09/20/99 


+ 


SUPPLEM ENTO 
de l'Unità 

Anno 1 Numero 17 
Martedì 21 Settembre 1999 


LA NUOVA LEGGE SULLE 
RSU TORNA QUESTA SETTI¬ 
MANA ALL'ESAME DELLA 
CAMERA. CON QUESTO AR¬ 
TICOLO IL PROF. ALLEVA 
RIBATTE ALLE CRITICHE 
SOLLEVATE DA BALDASSA- 
Rl E ALTRI 60GIURISTI 

U n altro ostacolo, inaspettato 
e certamente originale, si è 
aggiunto, sul cammino del 
progetto di legge in tema di rappre¬ 
sentanzesindacali unitarie,ai molti 
già frapposti, ad esempio, da asso¬ 
ciazioni datoriali che vagheggiano 
una nuova figura di lavoratore pre¬ 
cario ed isolato, o da sindacati cor¬ 
porativi timorosi di «provedellave- 
rità»elettorali. 

Un folto gruppo di giuristi si è, 
infatti, mobilitato, denunziando 
presunti vizi di incostituzionalità 
del progetto, con la pubblicazione, 
sul quotidiano confindustriale «24 
Ore», di un articolato parere, che 
tuttavia l'autorevolissimo decano 
dei giuslavoristi italiani ha, con 
pennellata d'artista e corrosivo hti¬ 
mor, definito come una sorta di 
«comparsa di parte». 

Peraltro non tutti i firmatari 
sono, a nostro avviso, riconduci¬ 
bili per storia personale, scienti¬ 
fica e professionale a «quella» 
parte, e proprio per questo rite¬ 
niamo utile formulare alcune ri¬ 
flessioni per evitare che, nell'opi¬ 
nione generale, nozioni tecnico¬ 
giuridiche tradizionali ed anche 
piuttosto trite, facciano velo, 
questa volta, allo straordinario 
vai ore del la posta, in gioco. 

«icR espice finem» potrebbe di rsi 
a buona ragione: si tratta qui di 
far mettere radici non solo nel¬ 
l'ordinamento, ma nella realtà vi¬ 
va del nostro paese, in decine di 
migliaia di posti di lavoro, ad un 
istituto di democrazia, insieme 
rappresentativa e diretta, che co¬ 
stituirà sia un potente fattore di 
unità e di crescita politico-sinda¬ 
cale dei lavoratori, sia un argine 
insuperabile contro gli, effetti di 
sempre possibili vicende involu¬ 
tive della vita politica. 

Quel che vi è di veramente ori¬ 
ginale e prezioso nel progetto è la 
continuità, la straordinaria lun¬ 
ghezza, per così dire, del «filo 
d'oro» della democrazia e rappre¬ 
sentatività sindacale su base elet¬ 
tiva. 

Il fatto è, invero, che secondo 
questo progetto, il voto con cui il 
lavoratore elegge il suo rappre¬ 
sentante per la quotidiana, mo¬ 
desta, attività sindacale, travalica 
il ristretto recinto del luogo di la¬ 
voro, e si ri percuote di rettamente 
al vertice della vita sindacale de¬ 
terminando il «quantum» di po¬ 
tere rappresentativo dei sindacati 
nazionali e di Confederazioni 
nella stipula di contratti colletti¬ 
vi di livello nazionale. Sindacati 
e confederazioni, in altre parole, 
avranno forza e «peso» diversi a 
seconda dei voti ricevuti nelle 
elezioni delle RSU (oltre che del 
numero degli iscritti) ed il con¬ 
tratto collettivo sarà valido ed ef¬ 
ficace per tutti gli appartenenti 
alla categoria sei sindacati firma¬ 
tari rappresenteranno, comples¬ 
sivamente, almeno il 51%. 

Q ui si è appuntata la più forte 
critica di incostituzionalità 
del progetto per presunto 
r asto con l'art.39 del la Costitu¬ 
zione. Questo prevedechecontratti 
collettivi di categoria con efficacia 
generale («erga omnes»), possano 
essere conclusi da sindacati regi¬ 
strati «rappresentati unitaria¬ 
mente in proporzione dei loro 
iscritti», e cioè tramite una dele¬ 
gazione negoziale nella quale 
ogni sindacato sarebbe rappre¬ 
sentato in proporzione della con¬ 
sistenza associativa. Il progetto 
di legge sarebbe allora incostitu¬ 
zionale perché da ciò si discosta, 
almeno formalmente, in quanto 
si limita a prevedere che il con¬ 
tratto sia firmato da sindacati 
muniti nel complesso di un 51% 
di rappresentatività, calcolata, 
per di più, non solo sugli iscritti 
ma anche sui voti ricevuti nelle 
elezioni delle RSU sui luoghi di 
lavoro. 

È agevole rispondere, a nostro 
avviso, che l'art.39, IV cotnma 
Cost. non postulava certo che 
tutti i sindacati, presenti in pro¬ 
porzione dei loro iscritti nella 
delegazione negoziale unitaria 
fossero concordi nell'approvazio¬ 
ne del contratto collettivo. È im¬ 
plicito nella previsione costitu¬ 
zionale un principio di maggio¬ 
ranza interna tra i sindacati trat- 
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2015 

Secondo la Ragioneria 
dello Stato entro questa data 
in Italia si avranno 
più pensionati 
che lavoratori attivi 


92% 

È il rapporto attuale 
tra il numero delle pensioni 
(e non di pensionati) 
e lavoratori, percentuale 
destinata a salire notevolmente 


122 % 

Sempre secondo la Ragioneria 
questo è il rapporto 
pensioni/lavoratori 
che si registrerà nel 2030, 
nel 2050 sarà al 130% 


155% 

È il rapporto tra pensione 
media e produttività del lavoro 
che resterà su livelli 
stabili peri prossimi 15anni, 
poi farà segnare un lieve calo 


-(2,75% 

È l'aumento del prodotto 
interno lordo previsto dalla 
Banca centrale europea 
per il 2000 nella «zona euro» 
Il '99 si fermerà a +2% 


+ 1 , 8 % 

Sempre secondo la Bce 
è questo il tasso di aumento 
dei salari che si registrerà 
quest'anno, contro una stima 
precedente del 2,2% 


La polemica «N essun contrasto tra il pdl in discussone 

. in questi giorni alla Camera e l'articolo 39 

I rrilevanti anche tutte le altre obiezioni» 

Rappresentanze sindacali, 
la nuova legge non viola 
affatto la nostra Costituzione 

PIERGIOVANNI ALLEVA 



Piccole imprese 

L'articolo 1 prevede che 
possano essere 
costituite Rsu anche in 
aziende con meno di 15 
dipendenti. Le modalità 
sono definite nella 
contrattazione 
collettiva. In caso di 
mancato accordo 
interviene il ministro del 
Lavoro. Sono sempre i 
contratti a stabilire la 
composizione delle 
Rsu, l'ammontare dei 
permessi e la modalità 
di fruizione 


Chi promuove le Rsu 

Possono farlo le 
associazioni 
rappresentative che 
hanno sottoscritto i 
contratti, le altre 
associazioni o i comitati 
di lavoratori che 
raggiungono il 5% dei 
dipendenti dell'unità 
produttiva 


Compiti e poteri 

Sono i contratti a defi¬ 
nire ambiti e materie. 

La titolarità è ricono¬ 
sciuta congiuntamente 
alle Rsu e alle organiz¬ 
zazioni sindacali firma¬ 
tarie dei contratti. Gli 
accordi hanno effetto 
se firmati dalle Rsu e 
dalla maggioranza più 
uno delle organizzazioni 
firmatarie. In questo 
caso producono effetti 
erga omnes. Se c'è dis¬ 
senso, è possibile una 
consultazione 


Rappresentatività 

E' prevista una soglia 
del 5% come media tra 
numero degli iscritti e 
voti riportati alle 
elezioni. Verrà misurata 
anche la 

rappresentatività dei 
datori di lavoro 



tanti, ed esso è ora esplicitato, 
semplicemente, nel progetto di 
legge. Per altro verso la maggio¬ 
ranza faceva riferimento, nella 
norma costituzionale, ad una ca¬ 
pacità rappresentativa, misurabi¬ 
le e misurata, sul numero degli 
iscritti e va quindi riconosciuto 
che nel progetto di legge la misu¬ 
razione è più esatta e più comple¬ 


ta perché oltre agli iscritti riguar¬ 
da anche i voti ricevuti nelle ele¬ 
zioni del le RSU. 

Dove sarebbe allora la discre¬ 
panza fra costituzione e progetto 
di legge? 

Considerato che secondo il 
progetto di legge i sindacati han¬ 
no il diritto di sedersi al tavolo 
negoziale purché dotati di una 


rappresentatività pari almeno al 
5%, l'obiezione potrebbe essere 
che, invece, secondo una lettura 
letterale dell'art. 39, tutti i sinda¬ 
cati, indistintamente, dovrebbero 
aver diritto a partecipare per es¬ 
sere la delegazione unitaria costi¬ 
tuita «proporzionalmente». 

A questa lettura estrema della 
previsione costituzionale non 


crediamo, perché facilmente ri¬ 
ducibile all'assurdo: significhe¬ 
rebbe infatti dover garantire al¬ 
meno un posto in delegazione 
trattante anche al più piccolo dei 
sindacati di una categoria, che 
raccogliesse, ad esempio, solo l'u¬ 
no per milledei sindacalizzati. 
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FABBRICHE 


Op Computer, una crisi 
arrivata al capolinea 

Lacrisidella OPComputerègiunta al suo momento termi¬ 
nale. Osi trova ora,cioè nei prossimi pochissimi giorni,una 
soluzione perii rilanc io della impresa o si c hiude una delle 
esperienze più esaltanti ed emblematic he della nuova tee - 
nologia in Italia.E l.lOOIavoratori perdono il postodi lavoro. 

Eanchequesta volta si disperde un patrimonio vivoe 
consolidato di cultura, di professionalità edi specializza¬ 
zione, dellequali il paese ha tanto bisogno.Tanto piùper- 
chéquesto governo ha fatto del cambiamento,della innova- 
zione e della modernizzazione del paese il cardine del pro¬ 
prio programma, la scommessa da vincere contro una storia 
di debito pubblico,di interessi corporativi edi inefficienze 
di stato.Sembra davvero paradossaletrovarsioggi inque¬ 
sta drammatica situazione,vistoli boomdilnternetedei 
computers,visti gli investimenti fatti peraccelerare la rivo- 
luzionedigitale.Giovedì a Roma l'incontro decisivo. 

PANATTONI 
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INVESTIRE SU SE STESSI 





E LA MOSSA VINCENTE 


À fronte di un investimento pari a i, 19.SOO.OOO, offriamo I opportunità di intraprendere una 
attività in un settore esente da crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partner* ai tjuali affidare la 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla legge 425 del 6 ottobre 1995) da noi preventivamente collocate nell'ambito 
di una zona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste percentuali fìsse di ricavo su tutti gli incassi nonché lesdusiva dei punti vendita. 



Per informazioni piu dettagliate inviare Fara a: EUROGÀMES 
Via del Lavoro, 60 - 40127 Bologna - Fax 051/377008 - e-tnail internet: eurogames@iol.it 
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Mezzogiorno 
e nuovo sviluppo 

PAOLO LEON 


O ccupazione e M ezzogiorno so¬ 
no di nuovo i termini della que¬ 
stione soci al e ed economica ita¬ 
liana. Il processo di risanamento della 
finanza pubblica ha pesato sul M ezzo¬ 
giorno, che ha visto crescere negli anni 
'90 il divario con il Centro-N ord, so¬ 
prattutto per la riduzione dei trasferi¬ 
menti pubblici in conto capitale. L 'e- 
sperienza ci di ce che, dopo la creazione 
dell'Unione Monetaria, in assenza 
della sovranità sul cambio e sulla poli¬ 
tica monetaria, in presenza di flussi in¬ 
ternazionali di capitali liberalizzati, 
mentrecalanolebarriereprotettiveper 
il commercio di beni eservizi, letenden- 
zealla concentrazionegeografica dello 
sviluppo intorno alle aree più ricche 
non possono non accentuarsi. E sistono 
solo due model li « standard» per l'inter- 
pretazionedei processi di sviluppo. P er 
il modello neoclassico lo sviluppo si do¬ 
vrebbe distribuire in relazione ai rap¬ 
porti tra costi relativi per unità di pro¬ 
dotto, eperciòdovrebbe essere più rapi¬ 
do nei paesi poveri a basso reddito (sa¬ 
lario) prò capite. Il modello non è mai 
stato considerato credibile, se non nel¬ 
l'apologetica, né realmente una guida 
perlepolitichedellosviluppo. U na ver¬ 
sione, ormai datata, del modello affi¬ 
dava ai movimenti della popolazioneil 
riequilibrio sul mercato del lavoro, poi¬ 
ché considerava l'immigrazione nelle 
a ree ri oche il miglior calmi ere dei costi 
assoluti del lavoro, finendo tuttavia 
per confermare la distribuzione dise- 
gualedella crescita economica. 

P ur restando entro modelli neo¬ 
classici, i più recenti teorici dello 
sviluppo endogeno (R omer) le¬ 
gano la crescita all'aumento del valore 
del capitaleumano (il termineèsquisi- 
tamente ideologico: nessuna banca 
considererebbe il capitaleumano suffi¬ 
ciente garanzia per il prestito): una 
crescita che di pende dal la formazione, 
dalla ricerca e innovazione, dalle in¬ 
frastrutture, dalla cultura. Tutti ele¬ 
menti che si vorrebbero includere nel 
« residuo» di una funzione di produzio¬ 
neneoclassica: l'analisi econometrica 
mostra infatti come una qualsiasi fun¬ 
zione di produzione macroeconomica 
assegni ai fattori lavoro e capitale la 
parte minore della spiegazione della 
crescita. Non sarebbero dunque né 
l'apporto del fattore lavoro né quello 
del capitale gli elementi decisivi per lo 
sviluppo; decisiva sarebbe invece la 
creazionedellecondizioni perla cresci¬ 
ta del vai ore del capitale umano. AI di 
là di facili obiezioni di natura teorica 
sulla validità di ambeduei modelli, l'e¬ 
sperienza italiana non neconferma ne¬ 
cessariamente la validità. Quasi qua¬ 
rantanni di intervento straordinario 
hanno lasciato un retaggio negativo 
quanto alle capacità programmatiche 
dell'intervento piubblico, ma proprio 
l'esperienza degli anni '90, con la dra¬ 
stica riduzionedel flusso di risorse pub¬ 
bli cheverso il M ezzogiorno, mostra co¬ 
me una parte rilevante della disoccu¬ 
pazione sia dovuta proprio a quella ri¬ 
duzione. Più importante, forse, è il 
cambiamento nei movimenti ciclici: 
durante il periodo dell'intervento 
straordinario, il S ud mostrava cicli at¬ 
tenuati o in controtendenza rispetto a 
quelli dell'economia nazionale. Du¬ 


rante gli anni '90, il ciclo del M ezzo- 
giornoèassimilatoa quellodel C entro- 
N ord, perfino in forme più aggravate 
nelle fasi di crisi. Q ui sembra prevalere 
più un modello di crescita post-keyne- 
siano che non quello neoclassico. C on- 
temporaneamente, il Uvei lodi scolariz¬ 
zazione è cresciuto molto, ma la do¬ 
manda di lavoro sembra concentrarsi 
su professionalità povereesu lavori ese¬ 
cutivi. In economia non si possono fare 
esperimenti, ma seia scuola migliora e 
la crescita rallenta, il model lodi svilup- 
poendogenonon èconfermato. 

N on possediamo molte altre teorie 
dello sviluppo, ma non si può nemmeno 
procedere con la semplice empiria. 
«P lacet expieriri», ma con un'idea coe¬ 
rente. A Itrimenti si dà corda a quel- 
l'anti-intellettualismo della destra 
estrema, che non si vorrebbe favorire. 
A d esempio, mentre il governo approva 
il piano di sviluppo del M ezzogiorno, in 
ossequio agli adempimenti U E in meri¬ 
to alla programmazione dei fondi 
strutturali, e costruisce un modello es¬ 
senzialmente fondato sullo sviluppo 
endogeno, non sono pochi i segnali che 

10 condurrebbero a favori re una diver¬ 
sificazione salariale (al di là del cuneo 
fiscale e contributivo), in linea con il 
più lento aumento della produttività 
nel Sud. 

Questa indicazione scaturisce dal 
vecchio modello neoclassico, perii qua- 
lelo sviluppo si muovesulla basedel co¬ 
sto relativo per unità di prodotto, non 
dal modello di sviluppo endogeno. C 'è 

11 rischio che si finisca con un mix di 
orientamenti, ti pi co dell a politica «po¬ 
li ticienne». L 'obiezione principale, in¬ 
fatti, non sta tanto nel fatto che il mo¬ 
dello neoclassico puro non ha mai fun¬ 
zionato, quanto nel fattochela produt¬ 
tività meridionaleèbassa perchéèbas- 
so il tasso di crescita del prodotto meri¬ 
dionale. È evidentechesela crescita si 
riduce, mentre i salari aumentano, il 
CLUP cresce; ma se si riducono i sala¬ 
ri, non c'èalcuna ragionereiI tasso di 
crescita aumenti. 

R i cordo l'apologo del cane, spesso ci¬ 
tato a tal proposito: questi è felice 
quando agita la coda, ma segliela agiti, 
non ènecessariamentefelice. 

P oichéil governo in realtà considera 
il tassodi crescita nazionaleun elemen¬ 
to esogeno; una speranza - e proprio 
perchédi fetta di strumenti di interven¬ 
to, principalmente in ragione dei vin¬ 
coli sul deficit e/7 debito pubblico - allo¬ 
ra la tentazione è forte di mescolare 
modelli e affidare a successive valuta¬ 
zioni l'efficacia del mix. 

I n questo quadro, si muovono una 
varietà di pulsioni. A leuni affida¬ 
no lo sviluppo del Sud all'inter¬ 
vento di capitali stranieri - ma non si 
capisce perché questi dovrebbero arri¬ 
vare, se non arrivano nemmeno quelli 
nazionali. D el resto, non sonoi capitali 
privati chedifettanoin I tali a, eproprio 
in ragione dei vincoli di bilancio che 
stanno liberando imponenti risorse fi¬ 
nanziarie in precedenza impegnate su 
titoli di stato. A Itri affidano al progres¬ 
so tecnico, o meglio al trasferimento e 
alla diffusione delle tecnologie, lespe- 
ranzedisviluppodelSud. 
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Super-pensioni, tassa di solidarietà 


Il governo pensaaun contributo del 2% sulle indennità piu alte Confermati sgravi fiscali allefamiglie 

D'Alema: confronto sul welfàredopo la Finanziaria. Sì di Cofferati, no di D'Antoni 


ROMA Uncontributodisolidarie¬ 
tà pari al 2% dell'Importo delle 
pensioni più elevate. È questa la 
misura allo studio del governo e 
che potrebbe essere i nserita nel Ia 
Finanziaria. Confermati, intanto, 
gli sgravi fiscali allefamiglie. Il 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, ha ribadito intanto 
l'intenzionedel l'Esecutivo di pro¬ 
cederesubito al confronto sul wel- 
fare, «masolo dopo i I varo del la Fi¬ 
nanzi ari a». Sul temadellepensio- 
ni i sindacati si mostrano sempre 
divisi. Il segretario della Cisl, Ser¬ 
gio D'Antoni non vuole sentire 
parlare di riforma previdenziale, 
«al ministerodel Lavorohannota- 
bellesecondocui non ènecessario 
intervenire». Per il leader della 
Cgil, Sergio Cofferati, è invece 
possibile aprire subito la verifica 
sul previsto scostamento della 
spesaprevidenzi aienei 2005. 

ALVARO GIOVANNI NI 
A PAGI NA 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Il centrosinistra riunito in conclave 


ROMA II centrosinistra si chiude 
in conclave, il primo nella storia 
dei governi repubblicani. L'inizia¬ 
tiva, voluta da D'Alema e convo¬ 
cata già al Tini zi odi settembre, im¬ 
pegnerà pertuttalagiornatadi og¬ 
gi i ministri e i sottosegretari, riu¬ 
niti a Vi Ila Madama; oggetto: il ri¬ 
lanci o del l'azi on e del l'esecuti vo e 
dellacoalizione. Il vertice ruoterà 
attorno a si cu rezza, Stato soci alee 
sviluppo economico. Si parlerà-a 
portech i use- del l'azi onedi gover¬ 
no nei prossimi 500 giorni, fino a 
fi ne legislatura: il tempo, ha scrit¬ 
to D'Alema ai «suoi», per convin¬ 
cergli elettori e vincere le prassi- 
mepolitiche. 

_ CIARNELLI 

D'Alema e Amato durante la verifica del Patto Sociale M.Ravagli/ Ap A pagina 9 



L'INTERVISTA 


Vattimo: «La lezione 
della sconfitta 
di Schròden> 

■ «La sinistra perdesesi adagia 
in una sorta di" routine" am¬ 
ministrativa mentrepuò ri¬ 
prendere una posizionedi ege¬ 
monia solo sesi dota, ed èca- 
pacedi far viverenell'agire 
quotidiano, una forte proget¬ 
tualità. Èl'insegnamentoche 
dovremmotrarredalla pesan- 
tesconfitta elettoraledella 
Spd». Asostenerlo è iI profes¬ 
sor Gianni Vattimo, europarla- 
mentareeordinariodi Filoso¬ 
fia teoretica all'Università di 
Torino. 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 12 


Il Polo contro D’Ambrosio: si dimetta 

È scontro sul pacchetto criminalità. Oggi decide il Consiglio dei ministri 


PER GARANTI RE SICUREZZA 
NON SERVE L'EMOZIONE 

_ GIUSEPPE CALDAROLA _ 

G li italiani si sentono insicuri. Ovvero i 
sondaggi dicono che una grande mag¬ 
gioranza di italiani mette la sicurezza 
al primo posto trai problemi da risolvere. La 
percezionechela psicologia di massa ha di un 
fenomeno indica il suo rilievo, ancheseil fe¬ 
nomeno stesso è statisticamente meno allar¬ 
mante. I dati sui delitti non danno, ad esem¬ 
pio, un quadrocosì drammatico. Se pensiamo 
chelacittàin cui si sono registrati più omicidi 
rispetto a tuttelealtre, èil caso di Napoli, ha, 
secondo la Criminal poi, una mediadi 4,9 omi¬ 
cidi ogni 100.000 abitanti (la data di riferi¬ 
mento èil 1998) mentrea New York siamo ol¬ 
tre i IO e a Washington o New Orleans tra i 
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ROMA Al la vigilia del vertice go¬ 
vernativo sullacriminalità, il Polo 
rinfocola la polemica contro il 
procuratore di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, reo di averdetto che 
la destra non ha proposte. La Log- 
gia(FI)chiedeal magistratodi an¬ 
darsene: «Seintendeesercitareun 
ruolo politico, abbia il coraggio e 
lacoerenzadi dareledimissioni... 
Unaanomaliachesi accompagna 
all'altra del dott. Caselli». Tara- 
dash annuncia un esposto al Csm 
contro D'Ambrosio: siamo di 
fronte a una «normalità non pre- 
vistadalleleggi,cheinvecevanno 
rispettate». Intanto, oggi il gover¬ 
no deve varare il disegno di legge 
del «pacchetto sicurezza»: in forse 
i maggiori poteri alla polizia, pro¬ 
babile invece la sperimentazione 
dei braccialetti elettronici e l'in¬ 
troduzione della pena esecutiva 
dal secondogrado. 

ANDRIOLO RIPAMONTI 
ALLE PAGINE 4 e 5 


IL CASO 


Visa): contrabbando come la mafia 



FI ERRO 
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IL PERSONAGGIO 


LamortediRaisa 
«first lady» 
della peredrojka 



RIPERT SERGI 

ALLE PAGINE 6 e 7 

LE SFIDE DI UNA DONNA 

DACIA MARAI NI 


R aissa Maxi mova G orba¬ 
ci ova se ne è andata, la¬ 
sciandoci sorpresi e ad¬ 
dolorati. Sorpresi perché non 
abbiamo assistito ad una sua 
comprensibile metamorfosi 
che facesse pensare ad una de¬ 
cadenza fisica e mentale. Non 
è mai apparsa ai nostri occhi 
comeuna vecchia donna chesi 
prepara a morire ma fino al- 
l'altroieri l'abbiamo vista sui 
giornali sorridente, piena di vi¬ 
talità e di interessi pronta ad 
un nuovo viaggio. E siamo ad¬ 
dolorati perché con lei se ne va 
una parte del nostro passato. 
Noi donne del l'occidente l'ab¬ 
bi amo sempre vista come una 


persona moderna, alle prese 
con le arretratezze del suo 
paese; abbiamo compreso il 
suo dispiacerequando ha do¬ 
vuto lasci are l'insegnamento 
all'università per seguire il 
marito. 

Invece sappi amo che pres¬ 
so i giornalisti ei politici russi 
Rai ssa non è mai stata ama¬ 
ta. Questo però anziché de¬ 
nunciare le sue mancanze di 
donna, ci conferma che il co¬ 
muniSmo stalinista non ha 
mai amato le donne istruite 
ed autonome ed appena le 
è capitata l'occasione le ha 
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Terremoto a Taiwan: già 60 le vittime II traffico? Ormai non è più un lusso 

EneHanottelaterratomaatremarenellaTurchia nordoccidentale Domani città senza auto, restano i problemi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sbadatamente 

L e commemorazioni del senatoreValiani hanno riportato 
in auge, perii brevissimo tempo del lutto giornalistico, pa- 
roleevalori fi no a ieri l'altro dimenticati, omessi o sbeffeg¬ 
giati come «vecchi»: lo Stato repubblicano, l'antifascismo, la 
Resistenza, la Costituzione. Anchesul «suo» giornale, il «Cor¬ 
riere», la polemica revisionista aveva provveduto, negli ultimi 
anni, a metteretra vi rgol ette tutte o quasi le scelte compiute (tra 
gli altri) da una ristretta leva di borghesi rivoluzionari, dei quali 
interessava speci al mentestabilireseequanto fossero o non fos¬ 
sero stati «utili ai comunisti». Almeno per l'orazione funebre 
del più insignetra questi padri fondatori, leggo con piacerechelo 
si considera soprattutto utilealla democrazia. Presto, comeèac- 
cadutoperParri epiù a ritroso per Gobetti, qualcuno sottoporrà 
ancheall 'esame(postumo) del Dna politico. Anticomunista co- 
mequasi tutti gli azionisti, non èstato forse, lui pur legatissimo 
al le radi ci giuliano-dalmate, un di tensore dei diritti degli slavi 
sotto l'attacco nazifascista? Lo ricordava ieri Claudio Magris. 
Forsesbadatamente: ha dato un otti mo argomento per l'apertu¬ 
ra di un dossier-Valiani. 


ROMA Decine, forse centi naia di 
persone sono morte nel violento 
terremoto che ha colpito ieri Tai¬ 
wan. L'ultimo bilancio, ancora 
provvisorio, èdi 60 morti. 11 sisma, 
registrato alIe01:47 di martedì (le 
19:47di ieri in Italia), èforseil più 
forte che abbia mai colpito Tai¬ 
wan ed èstato avvertito anchenel 
sud della Cina: trai 7 egli 8 gradi 
della scala Richter. E una nuova 
fortescossahacolpitoieri nottela 
Turchia nordoccidentale, nella 
stessa zona dove, perii sisma veri¬ 
ficatosi il 17 agosto, hanno perso 
lavitadecinedi migliaiadi perso¬ 
ne. Secondo l'osservatorio di Kan- 
d i 11 i, i I terremoto, del 5 grado del I a 
scala aperta Richter, è stato regi¬ 
strato intorno alla mezzanotte e 
mezza ed aveva epi centro a Teki r- 
dag. 11 movi mento tei I u ri co èstato 
avvertito fino ad Istanbul, 130 
eh i I ometri daT eki rdag. 

IL SERVIZIO 
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ENRICO MENDUNI 

N el 1973 i paesi produttori 
di petroliosi accorsero che 
era il momento di alzarei 
prezzi del greggio, fissati dalle 
compagni e petroli fere nel modo 
ad essi meno favorevole. Lo fece¬ 
ro in una riunione dell'Opec 
co n vocata a V i en n a e p ro p i z i ata 
dal principe saudita Yussef Ya- 
mani, un signore alto edai modi 
gentili checompravadai Cantie¬ 
ri di Viareggio bellissimi ecosto- 
sissimi yacht. L'economia occi- 
dentalefu messa bruscamente! n 
ginocchioein un solo momento 
tutti capirono che il famoso 
«modello di sviluppo» non era 
lanciato verso un indefinito pro¬ 
gresso ma le risorse avevano ca¬ 
rattere li mi tato, potevano fi ni re, 
esarebbero statesemprepi ù care. 
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LA POLEMICA 


CARA RAI, INVESTI IN CULTURA 


CARLO LIZZANI 


P assata la tem¬ 
pesta dello 
scontro Me- 
land ri-Zaccaria 
(tempesta che il mi¬ 
nistro ha fatto bene 
a suscitare, rispon¬ 
dendo alle solleci¬ 
tazioni di tanti in¬ 
tellettuali, degli au¬ 
tori cinematografi¬ 
ci edi unalarga par¬ 
te dell'opinione pubblica), re¬ 
sta comunqueopportunoten e- 
reacceso il dibattito sui compi¬ 
ti, i fini e l'identità stessa della 
Rai. 


Non voglio ripe¬ 
tere cose già scritte 
più volte - nei mesi 
scorsi, sul Corriere 
della Sera - da Sar¬ 
tori o da Ronchey, 
opinionisti che co¬ 
noscono bene le 
leggi del mercato e 
che non sognano 
certo una Tv peda¬ 
gogica e noiosa, 
con palinsesti cosparsi di ru¬ 
briche «culturali». È quello 
che dice lo stesso Zaccaria: 
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la Cultura 


l'Unità 


IL TEMA 

Gerardo Chiaromonte 
e la memoria del Pei 

ALBERTO LEISS 


U n ragazzo che oggi ha ven¬ 
tanni era un bambino di 
10 anni quando il Pei, al¬ 
meno in quanto partito con un sim¬ 
bolo in cui campeggiavano la falce 
e il martello e il nome «comuni¬ 
sta», scomparve dalla scena politi¬ 
ca italiana. A volte mi chiedo che 
idea si possa fare un ventenne, che 
non abbia conoscenze dirette per 
via familiare, della realtà umana, 
politica e culturale di quel singolare 
fenomeno che fu il partito inventato 
da Togliatti. Forse, leggendo alcuni 
giornali e ascoltando alcuni discorsi 
politici o televisivi, può pensare a 
una oscura realtà fatta di collusioni 
con le strategie di sterminio di mas¬ 
sa dà comuniSmo internazionale, 
di intrighi spionistici, di doppiezze 
moralmente ripu¬ 
gnanti. 

Mi ha colpito che 
anche un commenta¬ 
tore colto e aperto, e 
che conosce bene la 
storia del Pei, come 
Paolo Franchi, abbia 
risollevato recente¬ 
mente in un editoriale 
del Corriere della Se¬ 
ra, sull'onda delle 
«rivelazioni» sulle 

iniziative del Kgb pro¬ 
venienti da un libro 
inglese, la fatidica 
domanda ai dirigenti 
ex comunisti sul 
«ruolo effettivamente 
giocato dall'ilrss e 
dal partito sovietico» 
nel determinare le 
scelte dei comunisti 
italiani. Le novità sa¬ 
rebbero che la scelta 
di stroncare l'iniziati¬ 
va del «Manifesto» fu 
determinata dal peri¬ 
colo di reazioni da 
parte di Mosca, chela 
corrente filosovietica di Cossutta ri¬ 
cevette finanziamenti, o che Longo 
si trovasse a dover motivare al 
Cremlino le scelte interne del Pei, a 
cominciare da quatta del nuovo vi¬ 
cesegretario Berlinguer. 

Non sono uno storico, ma ho la 
sensazione che si tratti di aspetti 
della storia del Pei largamente noti. 
È sempre giusto, naturalmente, in¬ 
calzare chi ha responsabilità politi¬ 
che alla massima trasparenza, an¬ 
che sul passato. Ma non si può one¬ 
stamente dire che molti dirigenti 
dell'ex Pei, sia pure con colpevoli ri¬ 
tardi e dopo reticenze di ogni tipo, 
non abbiano cercato di fare i conti 
con la storia del «legame di ferro» 
con Mosca. 

Proprio Paolo Franchi presenta e 
discute questa sera alla festa dell'U¬ 
nità di Modena, insieme a Antonio 
Calabro e Goffredo Bottini, un libro 
pubblicato da Rubettino che ricorda 
la figura di Gerardo Chiaromonte. 
Il volume («Itinerario di un riformi¬ 
sta») raccoglie gli atti di un conve¬ 
gno organizzato nel maggio del 
1998 dalla rivista «Le ragioni del 
socialismo» a 5 anni dalla scom¬ 
parsa del dirigente comunista, con 


interventi di Macai uso, Ranieri, 
Formica, Bodrato, D'Alema eScal- 
faro. E soprattutto ripropone stralci 
molto ampi del libro autobiografico 
di Chiaromonte, «Col senno di poi. 
Autocritica e no di un uomo politi¬ 
co», edito dagli Editori Riuniti nel¬ 
l'ottobre del 1990. 

Si tratta di un documento molto 
interessante, in cui la risposta alla 
domanda di Franchi è già piuttosto 
esplicita. Chiaromonte si assume 
qui le «responsabilità» della sua ge¬ 
nerazione: è vero, scriveva nel '90 - 
cioè prima della pubblicazione del 
«libro nero» e prima del crollo defi¬ 
nitivo deH'Urss - che «abbiamo in¬ 
dugiato troppo a lungo nel legame 
privilegiato con l'Urss e il Pcus, 
dando del mondo del "socialismo 
reale" una rappresen¬ 
tazione sostanzial¬ 
mente falsa». Non 
mancano resoconti di 
incontri internazionali 
- per esempio con i co¬ 
munisti cinesi a pro¬ 
posito della «Rivolu¬ 
zione culturale» o del 
«Grande balzo in 
avanti» - in cui si par¬ 
la della tragica conta¬ 
bilità delle vittime, e 
della scelta di non rife¬ 
rirne pubblicamente. 
Oppure c'è il racconto 
della profonda irrita¬ 
zionesovietica di fron¬ 
te alle proposte di Ber¬ 
linguer sui missili: co¬ 
sa che smentisce la 
vulgata di un sostan¬ 
ziale filosovietismo 
nelle scelte dell'ultimo 
Berlinguer, per quanto 
discutibili sul piano 
interno lo stesso Chia¬ 
romonte le consideras¬ 
se. 

Vorrà solo accenna¬ 
re al fatto che si tratta di una storia 
molto complessa, e che fa un certo 
effetto rileggere oggi opinioni del 
«destro» e moderato Chiaromonte 
sulle «cause nobili e giuste» e le 
«spintealla lotta perla libertà degli 
uomini e l'indi pendenza dei popoli» 
che animarono il movimento scatu¬ 
rito dalla rivoluzione d'Ottobre, no¬ 
nostante crimini e tragedie. Chiaro- 
monte rifuggiva dalle «abiure» e 
aveva aderito alla «svolta» che 
avrebbe cancellato il Pei con forti ri¬ 
serve critiche sul metodo, proprio 
perchè vedeva il pericolo di una «ri¬ 
mozione ». Curiosamente simile, 
questa sua riserva culturale, a quel¬ 
la che spinse altri dirigenti storici 
del Pei, come Ingrao e Tortorei la, a 
dire «no» a Occhetto. Come ha po¬ 
lemicamente osservato in un suo re¬ 
cente saggio Aldo Schiavone, questa 
«rimozione» sembra essere effetti¬ 
vamente avvenuta. Sulle ragioni 
profonde di questa frattura il di¬ 
scorso non può chiudersi, giacché 
l'identità stessa dell'Italia è stata 
così profondamente segnata dal 
ruolo del Pei. Ma il dibattito e la ri¬ 
cerca non dovrebbero ripartire da 
domande schematiche. 


ii 

Ripubblicato 
il testo in cui 
il dirigente 
del Pei svolse 
I '«autocritica» di 
una generazione 
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Il nostro nuovo mondo 
Doppio e imperfetto 

Colombo: benessere virtuale; povertà reale 


PIERO SANSONETTI 

I l primo capitolo di questo 
libro è costituito da sette 
brevi pagine, 180 righe in 
tutto, che contengono - se non 
ho sbagliato a contare- 89 pun¬ 
ti interrogativi. Cioè uno ogni 
due righe. Propone, in forma 
assai sintetica, alcune delle do¬ 
mande essenziali del nostro 
tempo. In parte sono doman¬ 
de-chiave, filosofiche, epocali. 
In parte sono curiose ipotesi di 
pensiero, decisamente anticon¬ 
formiste. Ne cito appena un 
paio, le più originali: "E se il la¬ 
voro fosse venuto improvvisa¬ 
mente a mancare come manca 
il latte alla madre quando non 
è più necessario per sopravvive¬ 
re?". E poi: "La bellezza. Perché 
provoca una nostalgia fortissi¬ 
ma? Nostalgia di eh e cosa?". 

Nei 22 capitoli che seguono, 
purtroppo, non ho trovato le 
risposte a tutte le 89 domande. 
Forse a nessuna. Se le avessi 
trovate, e se fossero state rispo¬ 
ste convincenti, ora mi sarebbe 
tutto chiaro sulla vita, sulla 
morale, sul mondo, sul l'uomo. 
Invece, dopo la lettura del li¬ 
bro, resto confuso come prima, 
però con una certezza in più: 
questo mondo è ancora molto 
ingiusto, di sicuro non si aggiu¬ 
sterà da solo, e in fondo vale la 
pena di darsi da fare per miglio¬ 
rarlo un pò. Se ho capito bene, 
è questo il messaggio che l'au¬ 
tore ci manda. Seppure condito 
con molto pessimismo. 


La sproporzione tra doman¬ 
de e risposte è il punto debole - 
oil punto forte-cioè l'imperfe¬ 
zione di questo libro di Furio 
Colombo, intitolato - appunto 
- "La vita imperfetta" (editore 
Rai.Eri Rizzoli, pagine 252 lire 
30.000): è una raccolta, appa¬ 
rentemente casuale, in realtà 
assai ragionata, di 22 saggi su 
argomenti diversi, di tipo poli¬ 
tico, storico, socialep semplice- 
mente di costume. È scritto col 
solito stile di Colombo - piano, 
molto scorrevole, 
accattivante - ma 
con una certa catti¬ 
veria in più: cioè 
con un misto tra in¬ 
dignazione e rab¬ 
bia. È un libro me¬ 
no sereno di altri. A 
me ha trasmesso un 
pò d'angoscia. 

Come si fa per i 
romanzi (ma con 
una forte dose in 
più di interpreta¬ 
zione personale) 
provo a immaginar¬ 
ne e a riassumerne la trama. Ec¬ 
cola: tutti siamo convinti di vi¬ 
vere in un mondo unico e glo¬ 
bale, ma in realtà i mondi sono 
due, assolutamente distinti e 
forse opposti. Quello occiden¬ 
tale, che è piccolo, globale, fi¬ 
nanziarizzato, ricco e assai tec- 
nologizzato, molto per bene, 
virtuale. E poi c'è il mondo dei 
poveri, che è grandissimo ma 
infinitamente frantumato, cioè 
non è globale, non è "correla¬ 
to", e non è neppure virtuale: è 


assolutamente vero, è fatto di 
povertà vera, di disperazione 
vera, di fame vera, spesso di 
morte, vera, concretissima. 

C'è un modo per unire i due 
mondi, oppure per farli convi¬ 
vere? I due ipotetici protagoni¬ 
sti del libro - immaginari, ma 
non tanto - trovano due solu¬ 
zioni diverse. C'è un medico, 
un medico senza frontiere, che 
decide di passare dal proprio 
mondo d'occidente al mondo 
reale, e sebbene si renda conto 


che tutti i suoi sforzi gli costa¬ 
no carissimi e rendono risultati 
minuscoli, si convince che de¬ 
ve continuare, perché non ha 
altra scelta: la sola via per salva¬ 
re il mondo è unificarlo, e il so¬ 
lo modo per unificarlo è cono¬ 
scere e vivere il mondo dei po¬ 
veri e dei disperati, e aiutarlo 
da dentro. Il medico scrive ai 
suoi amici da un paese dell'A¬ 
frica e ripropone il dubbio sullo 
squilibrio tra costi e risulta¬ 
ti :"AIlora, se non sarò convinto 


dei risultati, mi ricongiungerò 
ai miei colleghi - colletto bian¬ 
co e cravatta - per chiedere più 
vacanze, più mare, più stipen¬ 
dio, più vela, più sci? Lascerò 
che altri riflettano sul destino 
dei trequarti del pianeta?". 

Il secondo protagonista del 
libro è un intellettuale del no¬ 
stro tempo. Un intellettuale or¬ 
ganico: che però, a differenza 
di quello gramsciano, fa della 
incultura anziché della cultura 
la sua arma migliore. L'intellet¬ 
tuale risolve la questione dei 
due mondi abolendo il secon¬ 
do. Cancellandolo. Operazione 
che nella società virtuale e con 
le nuove tecnologie non è diffi¬ 
cile: basta fornire informazioni 
sporadiche e abbastanza distac¬ 
cate sul quel mondo, in Tv, con 
tempi programmati e piuttosto 
ridotti, e quindi inglobare il 
mondo reale nel mondo virtua¬ 
le, ma dopo averlo enorme¬ 
mente ridimensionato e anche 
un pochino ripulito, abbellito. 
Così avviene che nel villaggio 
globale tutti conoscano volto e 
biografia di ogni singolo fidan¬ 
zato di una fotomodella, ma 
ignorino persino il nome di 
grandi città dove vengono 
sgozzate alcune migliaia di per¬ 
sone al mese. 

Se volete capire bene la so¬ 
stanza del pensiero e dell'anali¬ 
si di Colombo, leggete subito il 
capitolo su Bill Gates, che è il 
cuore teorico del libro. Colom¬ 
bo spiega che l'operazione del¬ 
la grande rimozione si basa su 
una operazione "storica" anco¬ 


ra più complessa. La separazio¬ 
ne tra vita e cultura. Separazio¬ 
ne che è stata ormai realizzata 
in tutte le soci età forti dell'occi¬ 
dente. Colombo - che ha vissu¬ 
to molti anni a New York-dice 
che la cultura universitaria 
americana ha del tutto rinun¬ 
ciato a cercare teorie e visioni 
del mondo. Cioè a unificare 
cultura e vita. "Nel tempo di 
Bill Gates ", scrive Colombo, " 
il compito delle avanguardie è 
assorbito dalla tecnica. Il fun¬ 
zionamento del mondo è spie¬ 
gato, una volta per tutte, da 
una legge della natura, il mer¬ 
cato". 

Il primo passo per questa 
nuova grande dottrina è l'abo- 
lizione della memoria. La storia 
non esiste più. Si rimuove l'O¬ 
locausto e si rimuove Hiroshi- 
ma. Si rimuove anche la consa¬ 
pevolezza che lo Stato sociale è 
stata la più grande conquista 
sociale dell'Occidente, ed è sta¬ 
to costruito - in America, ad 
esempio - dalla lotta e dagli 
sforzi di varie generazioni poli¬ 
tiche (Roosevelt, Truman, Ken¬ 
nedy, Johnson, Carter, Clin¬ 
ton). E dopo aver rimosso que¬ 
sta consapevolezza si può an¬ 
che, in pochi mesi, rimuovere 
il lavoro di 65 anni. Smantella¬ 
re il welfare. 

"La Vita imperfetta" è un li¬ 
bro contro-corrente già nel ti¬ 
tolo. Perché oggi sembra che il 
mondo politico e intellettuale 
abbia una sola preoccupazione: 
quella di rassicurare sulle ma- 
gnifiche sorti e progressive... 

Però a me resta una doman¬ 
da impertinente: Colombo, se 
non sbaglio, non usa mai la pa¬ 
rola "capitalismo". 

È giusto? Non è una rimozio¬ 
ne anche questa? Non sono 
forse scritti nello stesso codice 
genetico del "capitalismo", an¬ 
che del più moderno capitali¬ 
smo, tutti i difetti, gli errori, le 
"malvagità" che egli descrive 
nel suo libro? Una volta avrei 
risposto senza molti dubbi a 
questa domanda: si, sono scrit¬ 
ti. 

Oggi ho molti più dubbi, ma 
non mi pare una ipotesi da 
escludere. 


// 


Nel nuovo libro 
molte domande 
sul cambiamento 
Maègiusto 
non nominare 
il «capitalismo»? 
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♦ Il premier: «Rispetteremo gli impegni 
ma faremo anche qual cosina in più» 
In arrivo la riduzionedelllva edilizia? 


♦ L'aliquota intermedia Irpefsarà 
abbassata, mentre i parasubordinati 
avranno un rappresentante al 11 nps 


♦Ma il leader della Cisl contesta 
le valutazioni positive il documento 
presentato dal governo è lacunoso 


D'Alena: meno tasse per le famiglie 

«Welfaredopo la Finanziaria». Verifica del Patto sodate D'Antoni: troppi trionfalismi 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II Patto soci al e va e potreb¬ 
be andare anche al di là degli im¬ 
pegni sottoscritti. Allargandosi al¬ 
la riforma del Welfare, masoltan- 
todopolaFinanziariaedopoi col¬ 
legati alla manovra. Ma prima, 
proprio durante la manovra, un 
«qualcosinain più» potrebbe arri¬ 
vare sul fronte fiscale. E non sol¬ 
tanto, comeprevisto dal Patto, ab¬ 
bassando l'aliquota intermedia 
dal 27 al 26%ofacendopassareal- 
la fiscalità generale i costi di con¬ 
tributi per maternità e assegni fa¬ 
miliari, oggi in busta paga, mafor- 
seintervenendosull'lva per tutti i 
lavori di edilizia. Iva eh e potrebbe 
passaredal 20 al 10% per ri lancia- 
reun settore ad alta densità di oc- 
cupazioneepersottrarremolto la¬ 
voro al sommerso. 

Il presidentedel Consiglio met- 
teil sigillo sulletante indiscrezio¬ 
ni ci reo late negli ultimi giorni. Lo 
fa nella sede di verifica del cosid¬ 
detto «Patto di Natale»chetornaa 
svolgersi, comeeragiàsuccesso in 
apri le, al Cnel. Presenti parti socia¬ 
li e ministri interessati, il premier 
offre «burocrati eh e», ma lampan¬ 
ti cifrechedi mostrano comequel- 
l'intesa sia «ad uno stato avanza¬ 
to». Promette che onorerà gli im¬ 
pegni e forse riuscì ràafare «qual¬ 
cosinain più», manondicecosa. 

Le parole del premier arrivano 
al terminedellamattinatadi lavo¬ 
ri che avevano avuto nel segreta¬ 
rio dellaCisI il critico più duro. «Il 
documento del Governo è lacu¬ 
noso e trionfalistico aveva detto 
D'Antoni - gli scarsi risultati con¬ 
creti sono invecesottogli occhi di 
tutti». Soddisfatti del «percorso» 
gli industriali che nel le parole del 
vicepresidente di Confindustria, 
denunciano però difficoltà di 
«raccordo» tra Governo, maggio¬ 
ranza e Parlamento. Il dato quan¬ 
titativo è importante, dice Cali ie¬ 
ri, ma c'è distonia fra i contenuti 
del Patto Soci al e e al cu ni provve¬ 
dimenti varati dal Parlamento, in 
particolare la legge sulle Rsu e i 
provvedimenti per la si cu rezza sul 
lavoro. 

Ma andiamo con ordine. E co¬ 
minciamo dal ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato che illustran¬ 
do lo stato di avanzamento del 
Patto (attuati 131 dei 239adempi¬ 
menti previsti, peri eareedepresse 
sono statierogati nei primi 6mesi 
del l'anno oltre5 mi lamld atri me- 
stre, 4.000 cantieri sonostati aper¬ 
ti dal l'ultima verifica) haspiegato: 
«Oralamacchinasi èmessain mo¬ 


to in maniera impressionante». Il 
ministro Salvi, dopo aver affron¬ 
tato i temi a lui cari, come quel lo 
della flessibilità, ma contrattata 
(sull'interinale, ha annunciato, il 
tavolo aperto al suo ministero sta 
lavorando sull'ipotesi di estensio- 
neancheallebassequalifiche), ha 
spiegato che uno dei ritardi del¬ 
l'attuazione del Patto, la mancata 
approvazionedel Fondo interpro- 
fessi onal e per I a formazi on e bl oc- 
cata dalla Cortedei Conti, sarà af¬ 
frontato con un decreto legge. 
M entresul frontedei parasubordi¬ 
nati, il cosiddetto popolodel 12%, 

■ SERGIO 
COFFERATI 

«Pensioni, 
dobbiamo 
verificare 
se esiste 
la gobba 
del 2005» 


■ GIULIANO 
AMATO 

«Sono già 
stati attuati 
Bl dei 239 
adempimenti 
previsti 
dal Patto» 


■ CARLO 
CALLIERI 

«Il percorso 
del governo è 
quello giusto, 
ma manca 
il raccordo 
col Parlamento» 

h a an n u n ci ato eh e l'au men to dal 
12al 20%dei contributi previden¬ 
ziali sarà accompagnato dall'eie- 
zionedi un loro rappresentante al 
fondogestionedell'lnps. 

Se i I segretari odellaCgil ètorna- 
tosui temi dellaqualitàdel lavoro, 
della revisione degli ammortizza¬ 
tori sociali «non soltanto in chia- 
vedi sostegno al reddito eaiuto al¬ 
le imprese», seètornato sulla ne 
cessitàdi interveniresulladoman- 


da stimolando i consumi, ridu¬ 
cendo I a pressi on efi scal e «per tut¬ 
ti» e poi intervenendo con soste 
gni allefamigliepiù povere, seha 
sostenuto che la discussione sul 
Welfare potrà essere semplificata 
dal rilancio dello sviluppo e ha 
chiesto, insieme al monitoraggio 
quantitativo anche quello di «ri¬ 
sultato» sulle misure del Patto, il 
giudizio complessivo di Cofferati 
è buono. Tutto il contrario delle 
parole di D'Antoni e del l'equili¬ 
brio di Larizza che ha preferito 
non parlaredallatribunadellave- 
rifica, ma davanti ai giornalisti ha 
spiegato «Passi avanti non piccoli, 
sono stati fatti, ma ci sono ancora 
molti passi dacompiere». 

Il presidentedel Consiglio, do¬ 
po aver asco I tato an eh e I e so 11 eci - 
tazioni e le critiche della Con- 
fcommercio (Bilie: «risultati mo¬ 
desti, insufficienti),degli artigiani 
e degli agricoltori (Nieddu, Cna: 
«percorso ancora lento) affronta¬ 
to i temi dello sviluppo e del l'oc¬ 
cupazione partendo dal fatto che 
una seppur insufficiente crescita 
economica si sta registrando, co¬ 
me si sta registrando, dopo anni, 
una «diminuzione della disoccu¬ 
pazione». Temi come «qualità», 
«flessi bi I ità», «35 ore»sono torna¬ 
ti in primo piano. D'Alema ha in¬ 
vitato aguardarsi dal «rischiodi ri¬ 
cette faci li», dalla flessibilità spa¬ 
gnola, al I e 35 o ref ran cesi ( «n o al I e 
politiche dirigistiche», d'accordo 
Salvi: «siamo per incentivare la ri¬ 
duzione dell'orario dando ruolo 
allaconcertazionecon leparti so¬ 
ciali»). Ha insistito per una com¬ 
petitività derivante dall'ammo¬ 
dernamento della pubblica am¬ 
ministrazione, il funzionamento 
delle istituzioni, gli investimenti 
in ricerca, innovazione e forma¬ 
zione. E, passando dalla Finanzia¬ 
ria, al collegato, ha chiesto «un 
confrontodi più am pio respiro sul 
tema del Welfare, senza l'affanno 
dei tempi». 

Welfareeanchepen sioni? D'A¬ 
lema, non lo dice. Cofferati pren- 
dela palla al balzo per chiederei 
verifica dell'esistenza della «gob¬ 
ba», l'esistenza di una distorsione 
n el I a spesa previ den zi al e a parti re 
dal 2005. Una verifica che va fatta 
tra sindacati (comeha proposto il 
segretario della Uil, Larizza) ma 
coinvolgendoanchei ministri in¬ 
teressati ei presidenti per gli enti 
previdenziali coinvolti». D'Anto¬ 
ni prende la pai la al balzo perdire 
checontroil sistemacontributivo 
estesoatutti laCislèprontaascen- 
dere in piazza anche da sola. Più 
viciniopiùlontani? 






D'Alema e il presidente del Cnel De Rita 


Brambatti/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


EI'Ftni promuove l'Italia: 
nel 2000 crescita raddoppiata 


ROMA Anche se il'99 confermai 
timori di una ripresa economica 
un po'asfittica, il Duemilari serve- 
ràinveceall'ltalialasoddisf azione 
di un incremento del Pii doppio 
(da 1,2a2,4%)edi un rapportode- 
ficit-Pil in picchiata dal 2,4% 
all'l,6%. Un livello di fronte al 
qualesaràpiù difficile, per chi te- 
mei rischi di finanzaallegra, rilan¬ 
ci are un 'eventual e al I armel tal i a. 
È q u an to si ri cava sp u I ci an d o I e ul¬ 
ti me tabelle del Fondo monetario 
internazionale, che domani pub- 
blicherà I'edizione'99 del «World 
Economie outlook», un docu¬ 
mento nel qualesi tentadi fornire 
un quadro completo di doveva 
l'economiamondiale. I tecnici del 
Fondo confermano che i I '99 sarà 
un anno interlocutorio per l'eco¬ 
nomia italiana. Il pii crescerà solo 
dell'1,2%, contro il già«anemico» 
(comedissero ad aprile) 1,5% sti¬ 
mato in primavera. L'inflazione 
ha rialzato la testa, ma resta sotto 


controllo: le stime passano 
dall'1,3% all'l,5% per effetto di 
una prima «ripresina» e dell'au¬ 
mento dei prezzi petroliferi. Il 
boom dell'entratefiscali e«il ri go- 
re»dellafinanza pubblica italiana 
hanno invece allontanato il ri¬ 
schio di avvicinarsi troppo al te¬ 
muto tetto del 3%(il limitefissato 
da Maastricht per il rapporto defi¬ 
cit-pii), chescendedal 2,7% previ - 
sto ad apri le al 2,4%. Ma secondo 
fonti del Dipartimento europeo 
dell'Fmi, «aliatine, potremmo ve¬ 
dere anche un 2,2%». Per l'anno 
prossimo, l'Fmi vede più rosa che 
ad aprile, quando i suoi ispettori 
eran o appen a torn at i dal I a m i ssi o- 
nein Italia. Leprevisioni sul pii so¬ 
no state confermate al 2,4%, ma 
quelle sul deficit sono scese dal 
2,5% all'1,6% e l'i nflazione sai i rà 
solo di un decimale di punto 
all'1,6%. Più virtuosa, invece, la 
Francia: il suo pii salirà del 2,5% 
quest'annoedel3%il prossimo. 


Bersani e Salvi: ecco come cambierà 
la programmazione negoziata 


ROMA L'accelerazione sulla pro¬ 
gram mazi o n e n egozi ata c'è stata: 
750 miliardi di fondi disponibili 
da giugno a oggi, ha ricordato il 
ministro del Tesoro Amato. Ma 
non basta, per rilanciare l'azione 
di sviluppo di Mezzogiorno dove 
Patti territoriali, Contratti d'areae 
Patti comunitari sono maggior¬ 
mente concentrati, la legge 488, 
automatica, «sposerà» le intese 
programmate e negoziate. L'uffi¬ 
ci alizzazione di un progetto al 
qualesi lavoravadamesi èarrivata 
ieri durantelaverificadel Patto so¬ 
ci aleal Cnel. Le «nozze» servi ran¬ 
no a valorizzare i pregi di ogni 
strumento, come hanno spiegato 
i ministri deN'industria Pierluigi 
Bersani e del Lavoro Cesare Salvi. 
«Accan to all'azionegià i n trapresa 
per rendere più rapidi ed efficaci 
patti territoriali e con tratti d'area- 
ha detto Salvi- proponiamo una 


riforma per una nuova fase per la 
politica negoziale. Determinante 
sarà i I tema del I e ri sorse e Bersan i 
ha assicurato che "ci sarà l'atten- 
zionedovuta". Lanuovafasedella 
politica negoziale parte, spiega 
Sai vi, «ri marcan do I a n etta distin- 
zionetrai duestrumenti, ovvero i 
patti territoriali chesonodi inter¬ 
vento ordinario, ed i contratti d'a¬ 
rea, mezzi straordinari che il Go¬ 
verno utilizza per emergenze oc¬ 
cupazionali. Tutta la materia sui 
patti verràquindi devolutaintera- 
mentealleRegioni, mentrei con¬ 
tratti d'area rimarranno a deci si o- 
necentraledapartedel Governo». 
L'esecutivo intende anche ri lan¬ 
ci are lo strumento dei contratti di 
programma, attualmente messo 
in secondo piano. AM'interno di 
questi strumenti Ialegge488«sarà 
la via principale per erogare i be¬ 
nefici alleimpresein baseagli im¬ 


pegni assunti». La488 ha infatti il 
vantaggiodi essererapidaetraspa- 
rente, mentre come limite ne è 
emersa la scarsa selettività. Invece 
i contratti d'areaei patti territoria¬ 
li coinvolgono intensamente le 
parti, esono selettivi, mahannoil 
limite della lentezza e del la diffi¬ 
coltà nel lafaseattuati va. «Di certo 
il Governo si impegnerà perché i 
vecchi accordi siano rispettati - ha 
spiegato il ministro Bersani -Certo 
se I a 488 sarà i I n uovo pi I astro per 
il sostegno alle imprese «servirà 
una nuova sagomatura dei fi nan- 
ziamenti. Bisognerà tener conto 
del monte delle risorse: stiamo 
parlandoin f att i d i u n o stru men to 
chesol lecita una domanda molto 
forte. Anche se non abbiamo an¬ 
cora definito le poste finanziarie 
per il prossimo anno, ci sarà l'at¬ 
tenzione dovuta, come ha ricor¬ 
dato an eh eD 'Al ema». 


Ricordato 
D’Antona, giurista 
vittima delle Br 

■ «Noi abbiamo il doveredi bat¬ 
terci perchéi risultati di quella 
concertazionesianofruttuosi 
ma anche per difendere un me- 
todochecostituisceuna parte 
importantedel nostro sistema 
democratico». Con queste pa¬ 
role Massimo D'Alema ha ri¬ 
cordato ieri nel suo intervento 
sulla verificadel Pattosociale 
l'assassinio di M assimo D'An- 
tona, professoredi dirittoe 
consigliere dell'exministrodel 
Lavoro, Bassolino. «Mièsem- 
bratogiusto-ha detto il presi¬ 
dentedel Consiglio- ricordare 
inquesta sedeachipiùdialtri 
lohaconosciutoeha potuto 
apprezzare il suo lavoro, M as¬ 
simo D'Antona, assassinato da 
un terrorismo barbaro edispe- 
ratoesattamentequattromesi 
fa, il 20 maggioscorso». 


Logge sulle Rsu, èdi nuovo scontro 

Confindustria: è incostituzionale I Ds attacchi ingiustificati 


MILANO LaConfindustriadichia- 
ra guerra al disegno di legge sul la 
rappresentanza con argomenta¬ 
zioni che il relatore diessino alla 
Camera, Pietro Gasperoni, non 
esita a definire «faise ed infonda¬ 
te». Ancheil presidentedellaconn- 
missioneLavoro di Montecitorio, 
Renzo Innocenti (Ds) parladi «cli¬ 
ma di scontro immotivato»esi di¬ 
chi ara co n tro i I ten tati vo d i d i I ata- 
rei tempi della discussione, repli¬ 
cando a Confindustria, che non 
esi ta a def i n i re I a I egge «i n costi tu- 
zionale» ed «eversiva rispetto al¬ 
l'assetto dellerelazioni sindacali e 
contrattuali dell'accordo del lu¬ 
glio '93, ripreso dal patto di Nata¬ 
le». 

Gli imprenditori chiedono 
inoltre«unapausadi riflessione»e 
si dicono preoccupati per la costi¬ 
tuzione delle rsu anche nelle im¬ 
prese fino a 15 dipendenti: «In 
questo modo le microimprese sa¬ 
rebbero costrette a sopportare co¬ 
sti di retti eorgani zzati vi al di sopra 
delleloro possibilità, in netto con¬ 
trasto coi ricorrenti impegni del 
governo afavori rn el o svi I u ppo». 

Tutti argomenti che - ribatte 
Gasperoni-non corri spondonoai 


contenuto del testo di legge: «In 
realtà Confi ndustria si opponead 
unaleggecherealizzi una grande 
riforma di modernizzazionedelle 
regoledi rappresentanza sociale» 
elastessaCortecostituzionale«ha 
più volte sollecitato il legislatore 
ad i nterven i re per col mare i I vuo¬ 
to legi siati vo eh esi è prodotto con 
il referendum dell'll giugno '95, 
con cui è sai tato il criterio di mag¬ 
giore rappresentatività attribuito 
dallo Statuto dei lavoratori aCgil- 
Cisl-Uil».Ciòhadeterminatouna 
frantumazione estrema di piccoli 
si n dacati (81 sol o n el pu bbl i co i m- 
piego) ed una giungla nel campo 
del le rei azioni industriali. Mentre 
co n q u està I egge - p ree i sa an co ra i I 
deputato diessino, confutando 
l'opinione della Confindustria - 
«non si intervienesugli assetti del¬ 
la contrattazione, cherestaprero- 
gat i va esci u si va del I eparti ». 

Secondo I n nocenti occorre«de- 
porre le armi della contrapposi- 
zionedi principio per evitare un 
clima di scontro immotivato». Il 
problemadifondo-dice-èl'appli- 
cazionedell'articolo 39 della Co¬ 
sti tuzi on e, eh e ri guarda l'effi caci a 
ergaomnesdei contratti. 


LA PROPOSTA 


MA LO STRUMENTO GIUSTO C'È: 

LA RAPPRESENTANZA TRA PIÙ AZIENDE 


L a legge sulla rappresentanza è nell'oc¬ 
chio del ciclone. «Eversiva e devastante» 
per i dirigenti di Confindustria, incosti¬ 
tuzionale o quanto meno antisindacale per 62 
giuristi, «alcuni autorevoli e anzi autorevolis¬ 
simi - come commenta Gino Giugni prendendo 
seccamente le distanze-, altri un po'meno». 

Ma lasciamo stare le polemiche accademi¬ 
che. Qui si tratta di relazioni industriali, di 
politica del diritto costituzionale e del lavoro, e 
quindi di politica tout court. Conviene, pertan¬ 
to, passare subito al merito. Premettendo, 
semmai, che questo documento sorprende non 
solo e non tanto per le critiche che vengono 
enunciate, in buona parte già note, quanto per 
il suo tono: assolutamente negatorio, senza 
ombra alcuna di proposta, magari diversa e 
perfino opposta, avanzata in positivo. Si vede 
che dei lavoratori e del loro diritto ad una giu¬ 
sta rappresentanza e ad aver voce quanto ai 
contratti che ne reggeranno le sorti lavorative, 
non interessa proprio molto. 

Il punto più rilevante è, forse, quello che ri¬ 
guarda l'estensione del campo di applicazione 
della legge anche alle unità produttive che oc¬ 
cupano meno di 16 dipendenti. Ma gli estenso¬ 
ri del l'appello non si avvedono del fatto chela 
legge in discussione alle Camere vi prevede la 
possibilità di rappresentanze unitarie anche 
interaziendali: ed è proprio questa scélta che 
può venir considerata con maggiore interesse, 
sia perché rispondente ad esperienze già matu- 


di GIORGIO GHEZZI* 

rate (ad esempio né!'artigianato), sia perché 
può comportare un'equa ripartizione dei costi 
secondo quanto dispongono, al riguardo, i con¬ 
tratti collettivi. Ed è significativo che lo stesso 
Protocollo del luglio '93 parli di un secondo li¬ 
vello di contrattazione che può essere, alterna¬ 
tivamente, aziendale o territoriale: dunque, 
anche un'eventuale contrattazione territoriale 
condotta dalle Rsu interaziendali sarebbe del 
tutto coerente con quell'assetto contrattuale, 
interamente recepito, da ultimo, nel c.d. Patto 
di Natale. Semmai, nutrirei anch'io dei dubbi 
sui fatto che, se entro un certo tempo non viene 
raggiunta un'intesa tra leparti sociali, possa 
intervenire un decreto ministeriale - del resto 
preceduto da una lunga fase di concertazione- 
volto proprio a definire le modalità di costitu¬ 
zione delle Rsu nelle unità minori. Un decreto 
di questo tipo potrebbe prestare il fianco ad ec¬ 
cezioni di illegittimità della norma che lo con¬ 
sidera, e sarebbe quindi consigliabile fare a 
meno di prevederlo. In secondo luogo, c'è il no¬ 


do dell'«erga omnes». Qui, mi sembra che gli 
estensori del l'appello restino troppo affezionati 
a percorsi ideologici estremamente «datati», e 
che non comprendano a fondo perché mai la 
Corte costituzionale abbia progressivamente 
attenuato il rigore delle sentenze con le quali 
altre volte si è pronunziata a partire da quasi 
40 anni fa. In realtà, la questione non è quel la 
di decidere se sia o no ammissibile in astratto 
un modello alternativo di carattere generale, 
diverso da quello degli organi intersindacali 
unitari e proporzionali, finalizzati alle tratta¬ 
tive, previsti dalla lettera dell'ultimo comma 
dell'art. 39. Il problema vero è come rispettare 
non la forma, ma la sostanza della norma co¬ 
stituzionale, e cioè il suo nucleo duro: i sinda¬ 
cati (o le loro coalizioni) debbono poter contare 
in base al loro seguito effettivo, e facendo ap¬ 
plicazione del principio maggioritario; rispet¬ 
tandosi, così, assieme alla valutazione mag¬ 
gioritaria del consenso, un criterio di organiz¬ 
zazione del loro pluralismo (ripeto: nella so¬ 


stanza) con quello desumibile dalla norma co¬ 
stituzionale. Proprio in questa direzione si è 
mossa, recentemente, seppur con la dovuta 
prudenza, la più approfondita elaborazione 
giu si avori stica, e proprio questo mi sembra che 
voglia la proposta di legge in corso di esame. 

Ragionando su questi presupposti, la Corte 
potrebbe quindi giungere, a proposito di questa 
legge, a soluzioni diverse da quelle elaborate 
nel passato. Dico «potrebbe», perché, evidente¬ 
mente, non godo di quel dono della profezia, 
di cui pare invece si ano dotati gli estensori del¬ 
l'appello. Ultimo punto: i contributi sindacali. 
Dicono, i 62 giuristi, chela norma approvata 
dalla Camera vanificherebbe i risultati del no¬ 
to referendum. Anche qui, mi sembra che sia¬ 
no fuori strada. La norma che viene proposta 
non fa altro che applicare al rapporto di lavoro 
e a vantaggio del lavoratore, considerato come 
creditore di retribuzione, una norma del codice 
civile prevista a vantaggio di qualsivoglia cre¬ 
ditore, e cioè quella possibilità di cessione del 
credito o di una sua parte che, in quanto tale, 
non necessita, in linea di principio, del consen¬ 
so del suo debitore. Il lavoratore può, inoltre, 
revocare la cessione del credito in ogni momen¬ 
to. In tutti i casi, si ha proprio quella ricondu¬ 
zione della disciplina dei contributi sindacali 
all'area dell'autonomia privata, individuale e 
collettiva, che era proprio lo scopo perseguito 
da quel referendum. 

*Giuristadel lavoro 
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+Aveva cominciato a morire poco a poco 
nei gorni del fallito golpe nel 1991 
quando scese tremante dal l'aereo 


♦ L'ostilità della nomenklatura nei suoi 
riguardi si manifestò ben prima 
chediventassela mogliedel segretario 


♦ Indimenticabile il viaggio in Italia del 1989 
la folla a Milano chegridava 
estasiata «Raissa! Raissa! Gorby! Gorby!» 


Addio alla signora della perestrojka 

«Ambasciatrice» della nuova Urss, fu la prima First Lady amata dall'Occidente 




SERGIO SERGI 


LE SFIDE 
DI UNA DONNA 


morti fi cate e den i grate. 

Il fatto che Raissa fosse lau¬ 
reata in filosofia, il fatto che 
avesse dedicato i primi anni del 
suo dottorato a studiare le abi¬ 
tudini agricoledei contadini dei 
Kolkos, il fatto che parlasse le 
lingue (anche se in pubblico era 
obbligata a esprimersi solo in 
russo), il fatto che amasse anda¬ 
re a teatro e al cinema e che ap¬ 
prezzasse gli esperimenti lingui¬ 
stici egli azzardi scenici, la face¬ 
vano apparire agli occhi dei 
suoi contemporanei come una 
«ferrime savante» oppure bas 
blue, come Moli ere chiamava le 
donne che «pretendevano di 
avere letture e idee» 
e che osavano espri¬ 
merle in pubblico. 

Tanto era stata 
criticata dai giorna¬ 
listi e daN'opinione 
pubblica del suo 
paese che per anni 
Raissa aveva dovuto 
prendere l'abitudi¬ 
ne di nascondersi, 
di tacere, di appari¬ 
re solo come 
un'ombra accanto 
al celebre marito. 

Le mogli dei pre¬ 
sidenti sovietici so¬ 
no state in effetti 
quasi sempre invisi¬ 
bili e mute. Chi ri¬ 
corda la compagna 
di vita di Breznev? 
0 ancora quella di 
Kruscev o perfino 
quella di Eltsin? 

Questa donna 
brillante, colta, con 
le idee chiare sul 
suo paese, invece di 
sollevare ammira¬ 
zione in buona par¬ 
te dell'opinione 
pubblica inquietava e suscitava chissà quali paure an¬ 
cestrali. È curioso che ancora oggi, e lo possiamo vede¬ 
re con HiMary Clinton, non si perdona alla donna di 
essere contemporaneamente moglie, madre e persona 
pubblicamente consapevole. Si direbbe che si tratti di 
un eccesso di simboli troppo carichi per essere tollera¬ 
ti. 

Addio Raissa, ti abbiamo apprezzato anche perché in 
un mondo di mogli pubbliche munite di buffi e con¬ 
venzionali cappellini, sei sempre andata in giro con la 
testa scoperta, (oppure rintanata in un colbacco da 
cacciatore polare) e i capelli sempre corti come una ra¬ 
gazzina orgogliosa delle proprie idee. 

DACIA MARAI NI 


«Credo che la forza dello spirito, il 
coraggio e la fermezza aiuteranno 
ora mio marito a resistere alle prove 
senza precedenti nella fase più diffi¬ 
cile della nostra vita». Raissa Gorba- 
ciova, quando nel luglio del 1991 
terminava il suo libro di ricordi, 
aveva senza alcun dubbio capito da 
tempo che l'avventura al Cremlino, 
cominciata sei anni prima, nel no¬ 
me della perestrojka e della gla- 
snost, sarebbe finita per sempre. Un 
mese dopo l'uscita del libro, il golpe 
d'agosto annunciava al mondo inte¬ 
ro nientemeno che la successiva li¬ 
quidazione dell'Urss e la fine della 
straordinaria era dei Gorbaciov. 
Quelle parole rilette oggi, ora che 
Raissa ha perduto la sua battaglia 
contro la leucemia, hanno un po' il 
brivido della premonizione. Parole 
di una donna indubbiamente forte. 
Anche parole d'amore, «lo spero», 
scriveva la mo¬ 
glie di Mikhail 
Sergheevich. La 
speranza che il 
destino le potes¬ 
se concedere di 
stare il più a 
lungo con figli e 
nipoti ma so¬ 
prattutto di ri¬ 
manere accanto 
a lui, Mishka. 

Con lui a «divi¬ 
dere ogni palpi¬ 
to del suo cuo¬ 
re». Con chi 
aveva condiviso 
gioie e dolori, 
successi e falli¬ 
menti, con l'uo¬ 
mo che ha trac¬ 
ciato un grande 
segno nella sto¬ 
ria di questo se¬ 
colo che volge 
al termine. Non 
è andata come 
desiderava. La 
studentessa si¬ 
beriana che a 21 
anni, con le 
scarpette ele¬ 
ganti prese in prestito da un'amica, 
sposava l'aspirante avvocato Mi¬ 
khail Gorbaciov, il ragazzo venuto 
dal sud e incontrato ad una festa da 
ballo di universitari, non ce l'ha fat¬ 
ta. È morta stretta alle braccia di lui, 
stremato e annientato dalla perdita. 

Raissa Maximovna Gorbaciova 
aveva cominciato a morire un poco 
alla volta sin da quando venne vista 
scendere tremante e sofferente dal la 
scaletta dell'aereo che da Foros, in 
Crimea, riportava a Mosca il presi¬ 
dente del l'U rss e la sua famiglia. 
«Raissa, che coraggio», raccontò 
Gorbaciov. Quella notte piovosa 
d'agosto, con i golpisti del politburo 
in rotta, ubriachi e sconfitti, Raissa 
aveva la forza di sorreggere la nipo- 
tinaXsenia, avvolgerlacon un gran¬ 
de plaid a scacchi. «Sembrava un ri¬ 
torno di naufraghi», ha scritto De¬ 
metrio Volcic. Una notte cieca, cu¬ 
pissima per le sorti del l'U rss, ancor 
più tenebrosa per Raissa e Mikhail, 
di nuovo a Mosca ma umiliati, fra¬ 
stornati, allontanati con brutalità, e 
senza onori. È stato detto che la ma¬ 
lattia cominciava ad aggredirla già a 
quel tempo. Nei giorni della tempe¬ 
sta. Prima nell'isolamento di 72 ore 
a Foros, in Crimea. Poi nei giorni 
più terribili quando Mikhail, il pre¬ 
sidente, davanti alle tv del mondo, 
seduto sul palco del parlamento rus¬ 
so sembrava annichilito da quel di¬ 
to della mano mozza di Eltsin che, 
in piedi, gli intimava di scioglierei! 
Pcus. Può darsi. Raissa, certamente, 
soffriva moltissimo. Nel tempo che 
definiva «delle speranze e delle in¬ 
quietudini», nelle ore del rapporto 
al cospetto della Storia, aveva dovu¬ 
to prendere atto che le seconde - le 
inquietudini - avevano preso il so¬ 
pravvento sulle prime - le speranze. 
Aveva dovuto accettare che la pere¬ 
strojka, il grande progetto che le 
aveva permesso di fare il passo 
avanti che nessuna moglie di segre¬ 
tario generale aveva avuto il corag¬ 
gio di compiere, era rimasta incom¬ 
pleta, bloccata neanche a metà stra¬ 
da dai conservatori di destraedaun 
velleitarismo radicaleggi ante. C'era¬ 
no i buoni successi nella democra- 


I coniugi 
Gorbaciov 
durante 
un incontro 
con Nancy 
e Ronald 
Reagan 
a Los Angeles 
nel 1990 
In basso 
ricevuti 
in Vaticano 
dal Papa 


// 

M itterrand 
di lei disse: 
«Raissa ha creato 
una nuova 
immagine 
del vostro paese» 

n 


e stupita da quella coppia che porta¬ 
va, nell'Europa ancora divisa dal 
Muro di Berlino, una ventata fresca. 
C'era, in verità, una ristretta cerchia 
di persone che aveva avuto la possi¬ 
bilità di incontrare, parlare di politi¬ 
ca ma anche scherzare e festeggiare 
con quella coppia così moderna, au¬ 
tenticamente russa eppure tanto vi¬ 
cina alle sensibilità europee. Alcuni 
italiani, per esempio, che incontra¬ 
rono parecchi anni prima i Gorba¬ 
ciov in un villaggio-vacanzeaTerra- 
sini, vicino Palermo. Liberi e spen¬ 
sierati in una terra che ricordava la 
campagna di Stavropol, gli stessi 
odori, la menta e le violette. Oh sì, 
le violette. I fiori che ad ogni com¬ 
pleanno lei regalava al marito. Pun¬ 
tualissima. 

A Raissa, in patria, non risparmia¬ 
rono nessuna censura, a partire dai 
vestiti che indossava. Bastò, per le¬ 
ni ri e I 'amarezza delle continue cen- 
sure dell'apparato, le pene per la 
pubblicità data all'alcolismo croni¬ 
co del fratello, una lettera a Gorba¬ 
ciov di Frangois Mitterrand che di 
galanterie se ne intendeva: «...la 
presenza al suo fianco della signora 
Raissa Maximovna ha creato una 
nuova immagine del vostro paese, 
fatta di fascino e di cultura, grazie». 
Ecco, l'immagine. Come comportar¬ 
si? Mikhail le diceva: «Lasciamo che 
le cose accadano da sole». E fecero, 
con naturalezza, come era giusto. 
Comefacevano tutti i capi di Stato e 
i premier. Hanno imparato a poco a 
poco fino a quando la cosa divenne 


del tutto normale. Partivano insie¬ 
me. Viaggiavano. In Urss e fuori. 
Missioni anche memorabili: in Usa, 
in Germania. Bagni di folla ovun¬ 
que, gli abbracci per strada in barba 
al protocollo. Indimenticabile il 
viaggio ufficiale in Italia nel 1989, 
la folla in galleria a Milano chegri¬ 
dava, estasiata, «Raissa! Raissa! Gor¬ 
by! Gorby!». La pioggia del summit 
di Malta, il ricordo di Messina, due 
volte citata nelle memorie, la Cina. 
E Venezia. Ma questo viaggio av¬ 
venne dopo, nel 1993, pochi giorni 
prima della crisi di ottobre che 
avrebbe portato Eltsin a bombarda¬ 
re il parlamento russo. I Gorbaciov 
arrivavano da M ilano, a bordo di un 
piccolo aereo da turismo. In volo lei 
scherzava, in italiano: «Dai, forza, 
avanti...Venezia aspetta». E Raissa e 
Mikhail finirono, dall'aeroporto, di¬ 
rettamente in piazza San Marco, pri¬ 
vati cittadini ma prontamente rico¬ 
nosciuti e sommersi dalla folla di 
turisti settembrini. La si ricorda ra¬ 
diosa, preparatissima sulla basilica. 
Non era forse l'ex presidentessa del 
Fondo per la cultura? Poi passarono 
da Modena e al Regio, prima dell'i¬ 
nizio di una cerimonia, appresero 
che Eltsin aveva decretato lo stato 
d'emergenza a M osca. Raissa, seduta 
in prima fila, chiedeva notizie, pen¬ 
sava alla figlia Irina e alle nipotine, 
XseniaeAnastasja. Chi scrive la mi¬ 
se al corrente di quanto stava acca¬ 
dendo. Non disse nulla. Guardò Mi¬ 
shka sul palco. Lui guardò lei. Si 
parlarono così. Il giorno dopo anda¬ 
rono da Wojtyla e poi, 
in fretta, a casa. 

Per Raissa e Mikhail, 
una vita da ex. Sempre 
insieme. Era la pro¬ 
messa degli anni gio¬ 
vanili, nell'ostello di 
Sokolniki dove si co¬ 
nobbero: «I nostri sen¬ 
timenti, la nostra stes¬ 
sa vita». Le camere af¬ 
follate, i balli e gli 
scherzi. Senza un ru¬ 
blo in tasca. I viaggi in 
metropolitana, saltan¬ 
do le sbarre per non 


tizzazionedel paese ma permaneva¬ 
no i ritardi gravi nell'economia af¬ 
flitta dal cronico «defizit» e, soprat¬ 
tutto, c'era quel «sor», così la chia¬ 
mava, l'immondizia che veniva a 
galla dopo decenni, come accade 
nel momento dei cambiamenti. 

Sì, quella notte del ritorno a Mo¬ 
sca Raissa iniziava a morire. Doveva 
aver pensato e ripensato ad un'altra 
notte che la fece sobbalzare. La not¬ 
te del 10 marzo del 1985. Nei boschi 
attorno casa. Gorbaciov, membro 
del politburo, era rientrato tardi, 
c'era da preparare il funerale di Cer- 
nenko, il terzo «gensek» morto nel 
volgere di tre anni, dopo Breznev e 
Andropov. Passeggiarono a lungo. 
In silenzio. Poi lui, di colpo, le an¬ 
nunciò che la scelta del successore 
era stata già fatta: «Vogliono me». 
Ci mancò poco che Raissa svenne. 
Ammise, più avanti, che fu davvero 
uno shock. Una sorpresa per tutti e 
due. E scendendo dalla scaletta del- 
l'Iljuscin, nella notte d'agosto, le sa¬ 
rà venuta in mente, si può immagi¬ 
nare, la frase di Mikhail Serghee¬ 
vich, ormai pronto ad accettare la 
scommessa di fermare la deriva del- 
l'Urss. «Rajechka- le disse - tak dal- 
shezgitnilzjà!». Così non si può più 
vivere! Parole passate alla storia, co¬ 
me il fondamento della perestrojka. 

Tra le betulle e l'ultima neve di 
primavera, fuori dalla casa di ulitza 
Kosyghina 10, era maturata la svolta 
del l'U rss. E anche la svolta di Raissa. 
Della sociologa, studiosa della vita 
dei contadini delle cooperative agri¬ 
cole, nata nel 1932 a 
Rubtsovsk, nell'Aitai 
(Siberia occidentale), 
figlia di un ferroviere 
errante che l'amava 
intensamente e che, 
malato e morente in 
ospedale, le confidò 
ignaro e sereno: «Sen¬ 
tivo, ho sempre saputo 
che saresti stata tu 
quella che mi avrebbe 
salvato la vita». Un 
colpo durissimo la 
morte del padre che, 
insieme alla madre, le 


Raissa 
con una 
bambina 
durante 
una pausa 
dell'incontro 
tra americani 
e sovietici 
in Islanda 
Sopra 
a destra 
con Margaret 
Thatcher 


fece comprendere il «senso di re¬ 
sponsabilità per i miei atti ed il mio 
comportamento». Ecco, dunque, la 
svolta di Raissa, la moglie del segre¬ 
tario generale del partito comunista 
e presidente dell'Unione sovietica. 
Raissa, la battezzata, in grande se¬ 
greto, in pieno stalinismo. Raissa, la 
«ragazza nuova» dei tempi giovani¬ 
li. Raissa, la zia Raja dei bambini ter¬ 
remotati d'Armenia. Raissa, amba¬ 
sciatrice della nuova Urss. Ma per¬ 
ché, si stupiva, tutti mi guardano? 
perché i giornali, sovietici e stranie¬ 
ri, vogliono intervistarmi? perché la 
gente mi scrive? Sapeva, ovviamen¬ 
te, molto bene il perché. A Gorba¬ 
ciov, in visita ad una fabbrica di 
orologi di Mosca, le operaie schiera¬ 
te all'ingresso fecero un'unica do¬ 
manda: «Dov'è Raissa Maximovna, 
perché non l'ha portata?». 

Amata, ma anche fortemente 
osteggiata. Invidiata e criticata. L'o¬ 
stilità della nomenkla¬ 
tura si era manifestata 
ben prima che diven¬ 
tasse la «firat lady». I 
Gorbaciov vennero in¬ 
seguiti dai pettegolezzi 
e anche dai rimbrotti 
più severi dopo un 
viaggio nel 1984 a Lon¬ 
dra. Un viaggio che ser¬ 
vì, con un anno d'anti¬ 
cipo, a presentare Mi¬ 
khail Gorbaciov in Oc¬ 
cidente. Piovvero gli 
elogi della Thatcher, 
del l'America ammirata 


ii 

Aveva incontrato 
Gorbaciov 
ad una festa 
da ballo 
Lo sposò 
asoli 21 anni 

n 


pagare il biglietto, sino all'Arbat, le 
passeggiate romantiche vicino al la- 
ghetto dei cervi, le gare di pattinag¬ 
gio sugli stagni ghiacciati, la biblio¬ 
teca Lenin, il cinema Rusakov. E an¬ 
cora le canzoni e le poesie. Cantava 
lei e cantava e recitava lui. I pianti 
per i temporanei distacchi: quando 
M i sh ka doveva parti re, i n estate, per 
il tirocinio nei campi, per tirare via 
qualche risparmio. Ah, quante lette¬ 
re le mandava. Storica quella scritta 
con una matita tremolante, su una 
mietitrebbiatrice del distretto 
«Guardia rossa»: «Rajechka! Stiamo 
in piedi venti ore al giorno, il sole 
picchia implacabile...non so come 
spedirò questa lettera». Missive tut¬ 
te conservate gelosamente da Raissa 
(«Finiranno con me»). Come le fo¬ 
to: una è con tutte le mogli dei com¬ 
ponenti del Politburo,c'èancheNa- 
jna Eltsina. E ancora: l'intesa poi id¬ 
ea e l'ami ci zi a stretti ssi ma con il ce¬ 
coslovacco Zdnek Mly- 
nar; era del gruppo e 
quello capiva quando 
era il momento di por¬ 
tare tutti i compagni in 
città per lasciar soli i 
Gorbaciov nella stanza 
del convitto da quat¬ 
tromila giovani. Infine 
il matrimonio, appena 
i soldi per il vestito, 
nell'«ufficio matrimo¬ 
ni» del quartiere. Era il 
25 settembre del 1953. 
Quarantasei anni fa. 
Raissa Maximovna si 


è arresa ad una malattia che aveva 
conosciuto soltanto negli altri. A 
Cernobyl, dopo la catastrofe nuclea¬ 
re era andata con Mikhail Serghee- 
vic, aveva confortato molti bambini 
colpiti dalla radiazioni. Disse: «C'è 
una cosa con cui non riesco a venire 
a patti ed è la sensazione che qual¬ 
cuno sia irrimediabilmente condan¬ 
nato». Affrontò il dramma del pic¬ 
colo Dima, cercando di consolare la 
madre disperata, spese la sua in¬ 
fluenza per Valerij il quale, con 
l'aiuto del cancelliere Kohl, venne 
ricoverato in una clinica di Hanno¬ 
ver. Nulla immaginando che, pro¬ 
prio lei, avrebbe chi uso i suoi giorni 
per I a stessa causa e n el I a stessa terra 
senza che la cara sorella «Ljudo- 
chka» potesse aiutarla donandole 
una parte di sé. La signora della pe¬ 
restrojka se n'è andata e, se potesse 
vedere l'emozione che suscita la 
morte che ha messo fine all'ultima 
sofferenza, forse si domanderebbe 
ancora una volta: ma perché si inte¬ 
ressano di me? È struggente l'addio 
di Mikhail Sergheevich. Chefarà? Il 
lascito di Raissa: «Che possa leggere 
le poesie eh e ama e ri dere del suo ri¬ 
so aperto e sincero». E ancora: «Non 
si può essere felici se si è soli, se nes¬ 
suno ha bisogno di noi». Mishka è 
solo e piange. Ricorda gli anni d'u¬ 
niversità, quel disco che gracchiava 
dagli altoparlanti della pista di pat¬ 
tinaggio: «Cadono i fiocchi, rag¬ 
giungimi, raggiungimi...». Mishka 
piange. Piangiamo un poco anche 
tutti noi. 


SEGUE DALLA PRIMA 
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♦ Leoni (Ds) contesta Berlusconi 
per l'assenza al processo Imi-Sir 
«Cerca di aggirare la giustizia» 


♦ Replicano i legali del Cavaliere 
« L'esponente del la Querda 
non conosce affatto il Diritto» 


Il Polo attacca D’Ambrosio 
«È un politico, si dimetta» 


Taradash annuncia un esposto contro il procuratore 



Gerardo D'Ambrosio con il suo predecessore Borrelli Bruno/ Ap 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Tuoni esaettecontroGe¬ 
rardo D'Ambrosio, il procuratore 
di M i I an o eh edo men i ca si era per¬ 
messo di dire che lui, la politica 
del I a destra su 11'emergenza cri m i - 
nalità, francamente non la capi¬ 
sce. Il responsabilegi usti zi a di For¬ 
za Italia, Marcello Pera, constata 
che «se un procuratore della re¬ 
pubblica si inserisce nel dibattito 
politico, si trasforma in soggetto 
politico. Ciò altera un delicato 
equilibrio istituzionaleefa preci- 
pitareil climaai tempi bui quando 
certi magistrati dettavano lerego- 
leai politici». Marco Taradash (Ri¬ 
formatori) presenterà un esposto 
al Consiglio superioredella magi¬ 
stratura, La Loggia invita D'Am¬ 
brosio a di mettersi ea fare politica 
e M au ri zi o Gasparri si i n d i gn a per- 
chéil procuratoredi Milanofinge- 
rebbedi ignorarechec'èun pacco 
così di proposte, in materia di cri¬ 
minalità e sicurezza avanzate dal 
Polo. E tutti gridano allo scandalo 
perché il ministro Diliberto ha 
chiesto a D'Ambrosio un parere 
tecnico sul le poi iti che per la sicu¬ 
rezza. E D'Ambrosio che dice? 
Uragani di questa portata non lo 
investivano dai tempi cupi in cui 
la poltrona di guardasigilli era oc¬ 


cupata dal berlusconiano mini¬ 
stro Filippo Mancuso e un revival 
di questo tipo non se lo aspettava 
proprio. «Credo di esserestato l'u- 
n i co procu ratoredel I a Repu bbl i ca 
che ha fatto un monitoraggio per 
verificare quali erano le ricadute 
dellaleggeSimeonesull'esecutivi- 
tàdellapena. Ho raccolto dei dati e 
li ho trasmessi al ministro efino a 
ieri mi sembrava eh e tutti fossero 
d'accordo sul la necessità di modi- 
fi care questa legge. Ho detto dove 
bi sogn ava i nterven i re per garanti - 
re l'esecu t i vi tà d el I a pen a e man te- 
nerefermo al tempo stesso, il prin- 
cipio che non si deve sbattere in 
galera chi può essere affidato ai 
servizi sociali. Qual è il proble¬ 
ma?». Il problemaèsemprelostes- 
so,chesi ri presenta ogni volta che 
un magistrato esprime un parere 
politico: il dirittodi opinionenon 
pertieneachi indossa la toga an- 
chequando l'opinioneespressaè 
una blanda sollecitazione a strin¬ 
gerei tempi ead accelerarelasolu- 
zionedi quei problemi che sem¬ 
brano stare a cuore a tutti quanti. 
Ma su questo D'Ambrosio non re¬ 
plica: «Vogliono chemi dimettae 
che decida di far politica? Non ci 
penso proprio, lo sto al lafinestrae 
i politici li sto a guardare. Ma ri¬ 
vendico il diritto di fare tutto ciò 
eh e è i n m i o potere per tu tei are I a 


popolazionedi Milano. La modi¬ 
fica del leleggi invecenon èdi mia 
competenza e il parlamento ov¬ 
viamente è libero di tener conto 
dei dati chehosegnalatoodi igno¬ 
rarli». 

M a le polemiche sul la giustizia 
non si fermano qui. M entrei I Polo 
strepita su11'emergenza crimi nali¬ 
tò esulla nesessità di pene certe, i 
suoi esponenti più in vista, Silvio 
Berlusconi e Cesare Previti conti¬ 
nuano a mettere in atto tattiche 
difensive per ostacolare il corso 
dellagiustizianei processi cheli ri¬ 
guardano direttamente. Ieri mat¬ 
tina, nel corso dell'udienza preli- 
minare per il processo Toghespor¬ 
che, in cui entrambi sono accusati 
di corruzione giudiziaria, Previti 
h a eh i esto, sen za otten eri o l'en n e- 
simo rinvio per impegni parla¬ 
mentari. Il responsabile giustizia 
dei Ds Carlo Leoni, ha stigmatiz¬ 
zato questi atteggiamenti parlan¬ 
do di spudoratetecnichedilatorie 
eha messo i nsiemeduedati : i con¬ 
tinui rinvìi che fanno saltare le 
udienzeeil fatto che il giorno pri¬ 
ma, Previti e Berlusconi avevano 
d i sertato a M i I an o u n i nterrogato- 
rio, perchèritengonoirritualeuna 
convocazionein procura al lefeste 
comandate. Dello stesso tenore 
una dichiarazione del senatore 
Guido Calvi (Ds) che invita Forza 


Italia a mostrare sul caso Previti la 
sua coerenza in tema di giustizia. 
«II Po I o - h a d etto - d a u n I ato affer- 
madi persegui re l'obiettivo di ce¬ 
lebrare processi celeri ed efficaci, 
dal l'al tra avai I a esosti en e I estrate- 
gie difensive di Previti che, di fat¬ 
to, impediscono lacelebrazionedi 
un processo in ordìnealleimputa- 
zi o n i a I u i co n testate». Sd eg n ata I a 


reazionedei forzisti Marcello Pera 
e Gaetano Pecorella: «Leoni non 
ha ancora appreso compiutamen¬ 
te il principio della divisione dei 
poteri fondamento della costitu¬ 
zione liberale e ignora un altro 
principio fondamentaledello sta¬ 
to liberaleil dirittodel cittadinodi 
scegliersi leproprieformedi dife¬ 
sa». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL TRAFFICO 
ORMAI... 

In Italia ci furono le domeni¬ 
che senza auto. Il motivo uffi¬ 
ciale era la carenza di benzina 
ma a mio parere era anche un 
modo ben determinato per far 
capire a tutti l'aria diversa che 
tirava. Furono una grande no¬ 
vità e una festa popolare. Chi 
tirava fuori la bicicletta, chi il 
pedalò, chi i pattini, chi il ca¬ 
lessino trainato da due pony. 
Tutti andarono (andammo) al 
centro come se fosse un gran¬ 
de parco naturale. 

Si cominciò così a parlare di 
ecologia. L'inquinamento ap¬ 
pariva ancora connesso alla 
nebbia della Lombardia, o al 
«caigo» di Porto Marghera; 
una caratteristica di zone in¬ 
dustrializzate e disordinate, 
con i ruscelli pieni di schiuma 
al detersivo. Ogni tanto una 
grande petroliera (di quelle co¬ 
sì grandi da girare intorno al¬ 
l'Africa, dato che il canale di 
Suez era chiuso, pieno di navi 
affondate nelle guerre fra arabi 
e israeliani) si spezzava in due 
e spargeva il suo contenuto di 
olio nero sulle coste e sui gab¬ 
biani, anche se qualcuno risul¬ 
tò ridipinto da fotografi a cor¬ 
to di soggetti drammatici. La 
Exxon Valdezfu la più famosa, 
ma ce ne furono altre, prima 
di Chernobyl eh e ci fece tocca¬ 
re il massimo di coscienza (edi 
paura) sulle conseguenze nefa¬ 
ste del nostro modello di svi¬ 
luppo. 

Poi tutto si stemperò. Gli 
sceicchi del petrolio che ci vo¬ 
levano fregare non ce l'hanno 
fatta; l'inquinamento è diven¬ 
tato universale e anche conso¬ 
ciativo e ci abbiamo fatto da 
incoscienti il callo; al nuovo 
modello di sviluppo nessuno 
ci pensa più e solo qualche te¬ 
stardo crede ad un pronto e 
massiccio spostamento del 
traffico dalla gomma alla ro¬ 
taia, mentre il servizio ferro¬ 


viario non è mai stato così cat¬ 
tivo. Della macchina abbiamo 
bisogno perché nonostante 
tante parole i servizi pubblici 
di trasporto sono male orga¬ 
nizzati, soggetti a tagli pesan¬ 
tissimi, distribuiti rigidamen¬ 
te; l'auto l'abbiamo presa cata¬ 
litica perché qualche volta le 
altre devono rimanere in gara¬ 
ge e compreremo anche il mo¬ 
torino ecologico se ci avessero 
fatto capire qualcosa, invece di 
smarrirci in un mare di circola¬ 
ri burocratiche, di ciclomotori 
elettrici che nessuno ha mai 
visto, di scadenze terrorizzanti 
ma poi regolarmente eluse. 

Adesso fanno la giornata la¬ 
vorativa senza auto. Non per¬ 
ché il livello di benzene, di 
monossido o di altre schifezze 
sia particolarmente alto in 
quel giorno, ma a scopo dimo¬ 
strativo. Una prova generale, 
piena di buone intenzioni, di 
zelo politicamente correttissi¬ 
mo, una dimostrazione obbli¬ 
gatoria perché siamo precettati 
a compierla. Albertini e anche 
Guazzai oca, con il suo carro da 
vincitore pieno di gente appe¬ 
na salita, fanno i bastian con¬ 
trari edicono no, Milano e Bo¬ 
logna non ci stanno. Si elevi il 
nostro sdegno contro la scarsa 
considerazione per le buone 
intenzioni della giornata sen¬ 
z'auto. Detto questo, altri sin- 
daci si sono dovuti arrangiare, 
riducendo l'area interessata 
dal divieto ai centri storici che 
più storici non si può, atte¬ 
nuando quelli che i cronisti 
chiamavano una volta «gli im¬ 
mancabili disagi» per la popo¬ 
lazione. 

Per molti muoversi nel traf¬ 
fico non è un lusso, ma una 
necessità e una condanna. Sia¬ 
mo favorevoli alla giornata 
senza auto ma per piacere pen¬ 
sate anche a noi, ai nostri mo¬ 
torini scassati, ai parcheggi in¬ 
trovabili, alla fretta di portarei 
bambini a scuola, pagare le 
bollette alla posta, andare a la¬ 
vorare in posti ai confini della 
realtà. Per favore, pensateci. 

ENRICO MENDUNI 
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che vuoi 


vincere molto 


la 


quaterna 

è la tua giocata Ideale. 


Con due estrazioni a settimana, 


il mercoledì e il sabato, il Lotto 


ti permette di giocare e vincere 


divertendoti con i numeri. Il 


telefono dì un amico, il bigliet¬ 


to di un cinema, la data di un 


anniversario... i numeri sono 


dappertutto c possono farti vin¬ 


cere molto. Pensa, con mille lire 


su una quaterna secca*, il pre¬ 


mio è di ottanta milioni di lire! 


GIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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♦Oggi' per l'intera giornata a Villa Madama +AI centro della riflessionecomune 
D'Alema riunisce ministri e sottosegretari cheseguequella di fine luglio 
Obiettivo: rilanciarela coalizione i temi della sicurezza e del l'occupazione 


♦Dopo la relazione del presidente 
del Consiglio parlano Amato ejervolino 
Porte sbarrate peri giornalisti 


Un programma per cinquecento giorni 

Governo «in conclave» oggi a Roma per definire la strategia di fine legislatura 


ROMA Ungiornoinconclaveper 
d i scutere del I e emergen ze e del I e 
prospetti ve che il governo si tro¬ 
verà ad affrontare nei prossimi 
cinquecentogiorni, quelli chelo 
separano dal termine naturale 
del I a I egi si atu ra. Ottanta, tra mi - 
ni stri e sottosegretari sono stati 
convocati per questa mattina a 
Vi 11 a M adama, un I uogo I ontano 
da sguardi e orecchie indiscrete. 
Tant'èchei giornalisti non sa¬ 
ranno ammessi prima delle di¬ 
ciotto. Ora in cui si presume il 
summit avrà tracciato il percorso 
che la coalizione dovrà seguire 
compatta per non mettere a ri- 
schio lasol iditàdel go ver n o. 

Quando il presidentedel Con¬ 
siglio^ 'Al ema com i n ci ò a I avo¬ 
rare al l'ipotesi di un seminario di 
programmazione era previsto 
eh e sarebbe dovuto durare alme¬ 
no due giorni. Ma le emergenze 
incalzano. Eanchelediscussioni 
devono arrendersi ai tempi stret¬ 
ti imposti da un Paesechechiede 
certezze: n el cam po del I a si cu rez¬ 
za quoti di an a, i n quel I o del futu¬ 
ro I egato soprattutto al I a possi bi - 
lità di ridurre sensibilmente la 
piagadelladisoccupazione. 

Questi due temi sono stati già 
al centro della riunioneprepara¬ 
toria all'incontro di oggi che il 
Capo del governo ha tenuto ieri 
con il ministro del l'Interno, Rosa 
RussoJervolino, del Tesoro, Giu¬ 
liano Amato, con il vicepremier 
Sergi o M attarel I a e con i sottose¬ 
gretari alla presidenza Franco 
Bassanini eMarco Minniti. L'in¬ 


troduzione al seminario sarà te¬ 
nuta da Massimo D'AI ema che 
ha voluto già spiegare la convo- 
cazionedi esso agli esponenti del 
governo, tutti invitati etutti pre¬ 
senti tran negli assenti giustifica¬ 
ti come il ministro degli Esteri 
Lamberto Di ni, in missionefuori 
dall'Italia. 

I punti salienti della relazione 
ri guardan o I a i m postazi on e poi i - 
tica dell'azione quotidiana del¬ 
l'esecutivo andando oltre, verso 
la strategiadi finelegi si atura. Sul 
bilancio dell'azione svolta fin 
qui l'intero governo sarà chi ama¬ 
to a rifletterecoà comesullastra- 
tegia riformatrice chedovrà ispi¬ 
rare i restanti cinquecento gior¬ 
ni. Riflettori puntati, in partico- 
I are, su si cu rezza e svi I u ppo e oc- 
cupazione. Perquestoil ministro 
Jervolino terrà la rei azione del la 
mattinata sul primo punto ed il 
ministro Amato darà il via alla 
sessi on epomeri d i an a per cercare 
di affrontare lo scottante tema 
oltrelascadenzaimminentedel- 
laFinanziariamacercandodi an¬ 
ticipare il confronto che sarà in- 
dispensabileuna volta esauritele 
questioni di cassa. 

Se i sociologi plaudono all'i¬ 
niziativa specialmente per la 
parte eh e ri guarda I a cri m i n al i - 
tà poiché, dice Sabino Acqua¬ 
viva che questo fenomeno l'ha 
a lungo studiato, «è importan¬ 
te, al di là dei risultati concreti, 
dare un segnale ai cittadini, far 
comprendere che quello del 
crimine dilagante è un feno¬ 


meno che si vuole contrastare 
con determinazione» dai poli¬ 
tici è compatto il plauso all'i¬ 
niziativa in generale. L'iniziati¬ 
va, pur se originale, non sor¬ 
prende il ministro del Com¬ 
mercio con l'estero Piero Fassi¬ 
no: «Siamo alla ripresa dell'an¬ 
no politico dopo la pausa esti¬ 
va. È positivo che l'intero go¬ 
verno si riunisca per definire le 
priorità d'azione». Una inizia¬ 
tiva positiva e «a tutto campo» 
anche per i ministri del Lavo¬ 
ro, Cesare Salvi e dell'Indu¬ 
stria, Pier Luigi Bersani. «An¬ 
diamo a Villa Madama per fare 
gioco di squadra» ha affermato 
il ministro alle Politichecomu¬ 
nitarie, il popolare Enrico Let¬ 
ta. «Dobbiamo scambiarci va¬ 
lutazioni sugli obbiettivi co¬ 
muni e dobbiamo essere con¬ 
sapevoli -ha aggiunto- cheo si 
riesce tutti insieme oppure 
nessuno da solo potrà fare be¬ 
ne». Il ministro per i rapporti 
con il parlamento, Guido Fol¬ 
loni ricorda che «Mancano 
due finanziarie alla fine della 
legislatura. È importante stu¬ 
diare una strategia di maggio¬ 
ranza che possa offrire in que¬ 
sto lasso di tempo risultati 
concreti». Per il Verde Gianni 
Mattioli, sottosegretario ai La¬ 
vori pubblici «è auspicabile 
che questa iniziativa lodevole 
consenta di avere finalmente 
una sede di confronto vero e di 
chiarimento autentico su que¬ 
stioni significative». M.Ci. 



LA LETTERA 


L'INVITO 


«Un'i mportante occasi one 
di confronto programmatico» 

■ Massimo D'Alema ha convocato il seminario di domani a Villa Madama con 
una lettera spedita a ministri e sottosegretari l'8 settembre scorso. «Ho rite¬ 
nuto opportuno -scrive il presidente del Consiglio- convocare per martedì 21 
settembre alle 9.30 a Villa Madama, una riunione dei ministri e dei sottosegre¬ 
tari per fare il punto sul lavoro fin qui svolto e approfondire alcuni punti pro¬ 
grammatici che considero prioritari e che caratterizzeranno l'azione del gover¬ 
no nei prossimi mesi». «Raccogliere in una comune riflessione l'intera compa¬ 
gine governativa -scrive ancora D'Alema nella lettera- rappresenta un'occasio¬ 
ne di confronto programmatico che ci aiuterà a rendere ancora più efficace e 
omogenea l'azione di governo nella fase che si è aperta dopo la pausa estiva». 
A tutti i ministri e i sottosegretari, il premier chiede quindi di liberarsi per un 
giorno da ogni altro impegno (di qui anche il grande anticipo della convocazio¬ 
ne) visto che il seminario si protrarrà per l'intera giornata. 


La par condicio sbarca in Parlamento 

Accordo più vicino nella maggioranza. Il Polo prende tempo 


LUANA BENI NI 

ROMA Par condicio ai blocchi di 
partenza in Commissione Affari 
costituzionali del Senato. La riu¬ 
nione è alle 15. Il presidente della 
commissione Massimo Villone è 
intenzionato a fare presto. Oggi 
aprirà la discussione generale e fis¬ 
serà i termini del dibattito: entro 
martedì della prossima settimana 
la presentazione degli emenda¬ 
menti e poi rapidamente il voto. 
Perché l'obiettivo è quello di por¬ 
tare il testo in aula prima della ses¬ 
sione di bilancio. La maggioranza 
sembra sulla via dell'accordo. Sta¬ 
sera i capigruppo si confronteran¬ 
no per arrivare alla stesura di 
emendamenti condivisi al testo del 
governo. In mattinata anche il Po- 


I Democratici di Sinistra di S. Giorgio di Piano 
si associano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro 

NERIO DARDI 

I funerali in forma civile avranno luogo oggi 
21/9/99 alle ore 15,30 partendo da Porta Ca¬ 
puana per il Cimitero locale. 

Ad un anno dalla scomparsa di 

SERGIO FALCHIERI 

lo ricordano la moglie Luisa e i figli Maurizio 
e Mara. 

Bologna, 21 settembre 1999 

3° ANNIVERSARIO 

GUIDO PALTRINIERI 

Lo ricordano con tanto affetto la moglie, le fi¬ 
glie, i generi, i nipoti ed i familiari tutti ed Esar- 
mo. 

Rovereto S. S. (Mo), 21 settembre 1999 

II Coordinamento Donne CGIL di Ravenna 
piange lascomparsa di 

MARIA BASSI 

Una luce si è spenta, quella di una carissima 
compagna, infaticabile dirigente sindacale, 
coraggiosa combattente per la libertà, Stella 
al Merito Garibaldino. 


L’UDI di Ravenna ricorda con affetto e grati¬ 
tudine 

MARIA BASSI 

per l’impegno profuso nel corso di tutta la 
sua vita nel movimento femminile ravenna¬ 
te. 


lo, in riunionedopo le sollecitazio¬ 
ni del presidente di An della com¬ 
missione di Vigilanza, Francesco 
Storace, cercherà di raggiungere 
una posizione unitaria. Un passo 
avanti visto chefino alla settimana 
scorsa il centro destra gridava che 
qualunque regola in questo settore 
è liberticida. In commissione, oltre 
al testo del governo, c'è la proposta 
del diessino Andrea Manzella (spot 
gratuiti sulla tv pubblica ed a paga¬ 
mento sulle private) che però è già 
stata bocciata dal responsabile co¬ 
municazioni della Quercia Giusep¬ 
pe Giuli etti, e c'è quella del verde 
Stefano Semenzato (gratuità per 
tutti su tv pubbliche e private ma 
con tempi contingentati). Entro 
stasera il quadro sarà più ricco. 

I Democratici che insieme ai 
Verdi erano stati i più critici sul di- 


La Segreteria Nazionale della FLAI-CGIL par¬ 
tecipa commossa al lutto che ha colpito la fa¬ 
miglia Bassi 


è stata una figura emblematica e importante 
per tutto il movimento operaio e politico. 
Partecipò alla Resistenza e dopo la Libera¬ 
zione assunse responsabilità politiche. Nel 
1961 diventò Segretario della CdL di Raven¬ 
na; poi passò in FILTEAe per tanti anni fu Se¬ 
gretario provinciale della Federbraccianti di 
Ravenna con importanti incarichi confede¬ 
rali. Ciao Maria! 

I compagni della FILEF Nazionale, Luigi San- 
dirocco, Rodolfo Ricci, Gaetano Volpe, Ugo 
Boggero, Rita Riccio, Stefania Pieri, Virginio 
Aringoli, e Luigi Bloise a nome della FIEI, par¬ 
tecipano al dolore della moglie e dei figli del 
compagno 

PIERINO IPPOLITO 

prematuramente scomparso a Colonia e lo 
ricordano con stima e affetto. 

Rita Riccio ricorda con affetto fraterno il 
compagno 

PIERINO IPPOLITO 

e gli anni di impegno e lavoro comuni in dife¬ 
sa dei diritti degli emigrati e abbraccia cara¬ 
mente Marie-Claire, Davide ed Enrico. 

La Presidenza, la Segreteria e gli amici della 
Casa della Cultura di Milano rendono onore 
con commozione al Senatore 

LEO VALI ANI 

uomo giusto e rigoroso, fondatore della Re¬ 
pubblica. 


segno di legge del governo, ieri 
hanno lavorato per predisporre un 
testo di mediazione da sottoporre 
questa sera al vertice di maggioran¬ 
za. Il capogruppo alla Camera Rino 
Piscitello è convinto che potrebbe 
mettere d'accordo tutti nel centro 
sinistra: «Abbiamo già riscosso ap¬ 
prezzamenti in colloqui informali. 
Pensiamo a un sistema che riesca a 
garantire la gratuità degli spot su 
televisioni pubbliche e private, 
senza però costringere i privati. In 
questo modo veniamo incontro al¬ 
l'esigenza di fare gli spot e all'esi¬ 
genza di chi, come Veltroni, pone 
il problema della gratuità come ul¬ 
tima frontiera». L'Asinelio che alla 
precedente riunione di maggioran¬ 
za si era mostrato più distante de¬ 
gli altri dal testo governativo ora si 
mostra fiducioso sulla possibilità 


La Segreteria della CGIL esprime profondo 
cordoglio perlascomparsa di 

LEO VALIANI 

personalità di eccezionale rilievo nella storia 
della politica della cultura italiana. Con Leo 
Valiani scompare uno degli artefici della Co¬ 
stituzione italiana e un grande studioso della 
storia del nostro Paese. La Segreteria della 
CGIL è certa che il suo insegnamento e i suoi 
valori di libertà e dignità della persona conti¬ 
nueranno ad essere una guida sicura ed un 
valore sempre apprezzato. 

Roma, 21 settembre 1999 

Marco, Fabrizio, Valentina, Nicola, Cristina, 
Umberto, Camilla, Amedeo, Pietro, Giovan¬ 
na, Gianmaria, Gioia, Floriana, Andrea si 
stringono con affetto a Stefano Palermo per 
lascomparsa dell’adorato 
NONNO 
e abbracciano forte Daniela. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VBOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


di arrivare a una soluzione comu¬ 
ne. Anche il Verde Mauro Paissan è 
ottimista: «Lo spazio per il com¬ 
promesso e la trattativa dentro la 
maggioranza c'è. Anche perché 
l'alternativa, cioè la mancanza di 
regole, sarebbe il suicidio, cioè il 
disastro nelle regionali e politi¬ 
che». 

Secondo Paissan in questi giorni 
l'elaborazione è andata avanti: 
«Verdi, Ppi e Sdi confermano l'im¬ 
pianto del ddl governativo ma con 
una "finestra" di maggiore libertà 
della comunicazione autogestita 
gratis sulla Rai e a basso costo sulle 
private. Oltre a questo chiedono 
maggiore apertura da parte delle 
private a spazi di confronto e di di¬ 
battito». 

Anche il Polo è alla ricerca di 
una proposta unitaria, ma il forzi- 


MARCIANDO PER LA PACE 
DA PERUGIA AD ASSISI 


DOMENICA 26 SETTEMBRE 


L'ARCI lancia un appello 
per l'immediata liberazione 
dei 13 cittadini ebrei 
ingiustamente arrestati in Iran 

governo italiano si impegni con fermezza 
per la salvaguardia della vita 
per il diritto alla libertà 


arci 


Scuoli 


Caro D'Alema, sulla pace 
ascolta la società civi e 


sta Renato Schifani che poi do¬ 
vrebbe illustrarla in commissione è 
molto vago sui tempi. Sul tavolo 
del centro destra, la proposta del¬ 
l'azzurro Paolo Romani, già appro¬ 
vata da Silvio Berlusconi, che fissa 
spot a pagamento su Rai e private 
con forti sconti e prevede spazi au¬ 
togestiti gratuiti in misura propor¬ 
zionale alle forze politiche. Una 
proposta «assolutamente incostitu¬ 
zionale» commenta Piscitello. Ma 
non è affatto scontato cheAn pos¬ 
sa seguire Fi su questa strada. Il 
partito di Fini che finora è rimasto 
defilato sarebbe infatti propenso a 
sostenere spot a prezzi politici e 
non a favore dei partiti, ma delle 
coalizioni. Anche An, evidente¬ 
mente, è ri masta scottata dal l'inva¬ 
denza del Cavaliere alle ultime eu¬ 
ropee. 


CORSI, CONCORSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


formazione 


In edicola con rUnità 


Lettera aperta al presidente del 
Consiglio dei ministri, Massimo 
D'Alema 

Egregio signor presidente, 

in questi giorni stiamo seguen¬ 
do con apprensione la tragedia 
del popolo del Timor Est e augu¬ 
riamo pieno successo all'iniziati¬ 
va assunta dalle Nazioni Unite, a 
cui anche l'Italia ha dato il suo 
sostegno. Purtroppo, ancora una 
volta, la comunità internazionale 
non è riuscita a prevenire un'or¬ 
renda strage di innocenti. E ora 
tenta di porvi rimedio dovendo 
affrontare grandi rischi ed enor¬ 
mi responsabilità. 

I nostri sentimenti di angoscia 
e di preoccupazione sono accre¬ 
sciuti dall'amara certezza che, se 
non ci saranno dei mutamenti 
sostanziali nelle relazioni inter¬ 
nazionali, altri fiumi di sangue 
continueranno a scorrere impu¬ 
nitamente in tante parti del 
mondo. 

Come lei ben sa, una visione 
cinica della realtà lo considera 
«inevitabile» perché la logica che 
domina le relazioni internaziona¬ 
li è ancora quella dei rapporti di 
forza, quella degli interessi eco¬ 
nomici e del cosiddetto «interes¬ 
senazionale». Lechiediamo, allo¬ 
ra: dobbiamo arrenderci «all'ine¬ 
vitabile»? 

Glielo chiediamo, senza retori¬ 
ca, con la consapevolezza del 
ruolo e delle responsabilità che 
spettano al nostro paese. L'Italia 
occupa un posto importante nel 
mondo (nell'Unione Europea, 
nell'Onu, nel G7, nella Nato, ...) 
e, come lei ha sottolineato, in se¬ 
guito al nostro coinvolgimento 
nella guerra del Kosovo, siamo 
anche saliti nella gerarchia inter¬ 
nazionale. Servirà a cambiare 
questo nostro mondo che non 
va? Oppure anche il nostro paese 
continuerà ad assecondare questa 
pericolosa deriva della comunità 
internazionale? Difenderemo an¬ 
che noi con ogni mezzo i nostri 
«egoismi e interessi nazionali» o 
ci impegneremo a costruire un 
mondo più libero, giusto e ospi¬ 
tale per tutti? Avremo anche noi 
un superesercito di professionisti 
della guerra o metteremo le no¬ 
stre forze armate a disposizione 
delle Nazioni Unite per la costru¬ 
zione di una forza permanente di 
polizia internazionale? Cerchere¬ 
mo di mantenere il nostro posto 
tra i «grandi» del mondo o, allo 
stesso tempo, ci batteremo per 
rafforzare e democratizzare le Na¬ 
zioni Unite? Chiuderemo gli oc¬ 
chi di fronte al dilagare della po¬ 
vertà e della disperazione oppure 
promuoveremo una seria politica 
di cooperazione internazionale 
centrata sui bisogni delle perso¬ 
ne? Abbandoneremo i curdi al lo¬ 
ro destino o ci assumeremo la re¬ 
sponsabilità promuovere un pro¬ 
cesso di pace che riconosca i loro 
fondamentali diritti? E nei Balca¬ 
ni, lasceremo trionfare i naziona¬ 
lismi o lavoreremo affinché pre¬ 
valgano le ragioni della convi¬ 
venza nel quadro di una sempre 
m aggi o re i n tegrazi o n e eu ro pea? 

Le rivolgiamo queste domande 
anomedelledecinedi migliaia di 
persone, associazioni e istituzioni 
locali che, dopo aver promosso la 
3a Assemblea dell'Onu dei Popo¬ 
li, domenica 26 settembre parte¬ 
ciperanno ad una nuova edizione 
della Marcia Perugia-Assisi per la 
pace e I a gi usti zi a i n si eme a cen ti - 
naia di persone di ogni parte del 
mondo. Non «il popolo dei mar¬ 
ciatori», che di tanto in tanto si 
ritrovano nel nome degli ideali di 
pace, ma quella parte della socie¬ 
tà civile che ha deciso di assu¬ 
mersi in prima persona la respon¬ 
sabilità di non ignorare i drammi 
del nostro tempo. Gente capace 
di non guardare solo ai propri in¬ 
teressi personali e di riconoscere 


agli altri la stessa dignità e gli 
stessi diritti rivendicati per se 
stessi. Gente che sceglie - spesso 
con grande sacrificio personale - 
di reagire all'ingiustizia, alla vio¬ 
lenza, all'oppressione con inizia¬ 
tive, azioni quotidiane, compor¬ 
tamenti personali e progetti con¬ 
creti. Un mondo di associazioni, 
gruppi e istituzioni locali che da 
tempo lavora per promuovere la 
pace, i diritti umani e la solidarie¬ 
tà internazionale dall'ex Jugosla¬ 
via al Medio Oriente, dall'Africa 
al l'Ameri ca Lati n a, al I ' Asi a. 

Durante la guerra del Kosovo, il 
suo governo ha fatto appello alla 
generosità della società civile. E 
la società civile ha risposto, no- 
n ostante I a pai ese contraddi zi on e 
di chi usava il denaro pubblico 
per fare una guerra e contempo¬ 
raneamente chiedeva aiuto per 
sostenere le vittime della stessa 
tragedia. Oggi le chiediamo: è 
possi bi I e conti n uare a i gnorare I a 
voce di questa società civile? Le 
sue iniziative, le sue proposte? 
Come può pensare il suo governo 
di promuoverei diritti umani eia 
pace nel mondo (o anche solo af¬ 
frontare le gravi crisi che ci cir¬ 
condano) senza stabilire una 
nuova partenership, un dialogo 
effettivo, con questa realtà? 

Il paradosso è che, mentre mol¬ 
ti enti locali, Regioni e istituzioni 
internazionali (a cominciare dal- 
l'Onu) si aprono alla società civi¬ 
le, il suo governo - come del resto 
quelli che l'hanno preceduto - as¬ 
sume atteggiamenti contraddit¬ 
tori. Anzi, se guardiamo alle più 
recenti vicende dell'Albania e del 
Kosovo o alla gestione del servi¬ 
zio civile, dobbiamo registrare 
una chiara sensazionedi fastidio. 

Noi le proponiamo di cambiare 
strada. Può darsi che un paese ab¬ 
bia ancora bisogno di un esercito 
per tenere alta la propria bandie¬ 
ra ma, nell'era della globalizza¬ 
zione, nessun governo può pen¬ 
sare di fare una buona politica 
(interna o estera) senza la parteci¬ 
pazione diretta dei cittadini. Co¬ 
me potrebbe dirsi «per la pace» 
un governo che mostra scarsa 
considerazione per i suoi giovani 
volontari impegnati contro la 
guerra, la povertà e le violazioni 
dei diritti umani? 

Il nostro èun appello alla colla¬ 
borazione per cambiare questo 
mondo. È l'invito a fare una poli¬ 
tica estera in cui si possano rico¬ 
noscere tutte le energie positive 
del nostro paese. Balcani, Medi- 
terraneo, Medio Oriente, guerre, 
morte per fame, povertà, pulizia 
etnica, violazioni dei diritti uma¬ 
ni e dei diritti dei popoli: interve¬ 
nire è urgente e, per sperare di es¬ 
sere efficaci, bisogna farlo insie¬ 
me, in modo concreto, proget¬ 
tuale. Non andiamo cercando ri¬ 
conoscimenti ma una sede per¬ 
manente dove ci sia ascolto, dia¬ 
logo ecollaborazione. 

Sabato prossimo venga all'As¬ 
semblea dell'Onu dei popoli e il 
giorno dopo alla Marcia Perugia- 
Assi si. Sarebbe un buon, nuovo, 
inizio. 

Nicola Giandomenico 
Flavio Lotti 

Coordinatori Nazionali della Ta¬ 
vola del la Pace* 

*La «Tavola della Pace» è una 
nuova esperienza di coordina¬ 
mento e di confronto tra chi la¬ 
vora nel nostro paese per pro¬ 
muovere la pace, i diritti umani e 
la solidarietà. Vi aderiscono cen¬ 
tinaia di associazioni, organismi 
laici e religiosi ed Enti Locali di 
tutte le regioni italiane. Tra que¬ 
ste ci sono i francescani del Sacro 
Convento di Assisi, Agesci, Arci, 
Associazione per la Pace, Adi, 
Pax Christi, Emmaus Italia, Lega 
per i diritti e la Liberazione dei 
popoli, Consorzio italiano di So¬ 
lidarietà, Banca Etica. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


L'Invasione del teatro lituano 

Alla Biennale uno «schizzo» di Nekrosius E arriva Korsunovas 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VENEZIA Sui palcoscenici italia¬ 
ni si parla lituano. Alla Biennale 
il maestro indiscusso del la scena 
di quel paese, Eimuntas Nekro¬ 
sius, presenta un workin progress 
o «schizzo», come lo chiama il 
direttore della Biennaie Teatro 
Barberio Corsetti, dedicato al 
primo atto di Otello di Shake¬ 
speare che andrà in scena inte¬ 
gralmente alla Biennale del 
2000. E Nekrosius sarà anche 
una delle stelle del Festival in¬ 
ternazionale che il Piccolo Tea¬ 
tro dedicherà, fra novembre e 
dicembre, alla memoria di 
Giorgio Strehler. Contempora¬ 
neamente a lui un altro regista 
lituano si affaccia alla ribalta 
veneziana: è Oskaras Korsuno¬ 
vas con Roberto Zucco di Ber¬ 
nard Marie Koltès, presentato 
in chiave di esercizio fisico, di 


sarabanda da discoteca. Ed è 
anche atteso, sempre dal la pro¬ 
lifica Vilnius, ad ottobre, al Fe¬ 
stival di Parma, un nuovo 
gruppo teatrale. 

La dimostrazione di lavoro 
di Nekrosius e lo spettacolo di 
Korsunovas, sono lontani fra 
loro anni luce. Ma hanno 
qualcosa in comune: puntano 
tutte le loro carte sul l'attore. In 
modo profondo, emozionante 
Nekrosius; inserendolo in un 
barnum scandito da ragazzini 
che compiono evoluzioni su 
pattini a rotei le, Korsunovas. 

Sull'onda di musica rivisita¬ 
ta di Ciaikovskij, eseguita dal 


vivo al piano, Nekrosius spol¬ 
pa con la consueta, graffante 
ironia, la tragedia di Otello, 
emarginato ed eroico generale 
della Serenissima: un uomo 
pieno di dubbi e di angosce, 
che sta a capo di un gruppo di 
militari giovanissimi, che ama 
una giovane Desdemona alla 
quale è «legato», in senso lette¬ 
rale, da un amore totale, qui 
rappresentato da una corda 
che li lega l'uno all'altro mal¬ 
grado i molti sforzi di entram¬ 
bi prima di cedere alla passio¬ 
ne. Invano cercheremmo in 
questi frammenti di Otélo, 
uno spettacolo bell'efatto. Ne¬ 


krosius fa molto di più: ci im¬ 
merge nel processo creativo 
dell'attore, nella sua capacità 
fantastica di creare un mondo. 
Un adesivo argentato, per 
esempio, delimita sul pavi¬ 
mento del Teatro alla Fonda- 
menta Nuove, uno spazio che, 
riempito da acqua versata da 
una brocca, simboleggia la la¬ 
guna di Venezia, magari sotto¬ 
posta alla voracità di Otello 
che la beve a grandi sorsi men¬ 
tre i suoi soldati compiono, 
per saltarla, esercizi di equili¬ 
brismo simili a giochi di bam¬ 
bini. Con questa dimostrazio¬ 
ne pubblica di lavoro, mostra¬ 


ta senza orpelli, Nekrosius ci 
pone di fronte al cuore del la¬ 
voro teatrale: il momento in 
cui un attore cerca il personag¬ 
gio e lo scopre, per assonanze e 
distanza, nella profondità del 
sentimento e nello stacco della 
riflessione e della duplicazio¬ 
ne. Lontano e vicino, non an¬ 
cora delineato, ma presente . 
Emozionantee magnifico. 

Spazi e reperti industriali, 
una pista di pattinaggio, sedie 
da lavoro con rotelle, musiche 
tedino bastano a Korsunovas 
per creare l'universo dell'eroe 
maledetto di Koltès, quel Ro¬ 
berto Zucco o Succo, realmen¬ 


te vissuto e di origine venezia¬ 
na, assassinio seri al e e violento 
al quale l'autore regala una ve¬ 
ra e propria via crucis fatta di 
stolidità, violenza ed orrore. 
Ma pur riconoscendo a Korsu¬ 
novas un'indubbia capacità 
nel dirigere gli attori, fra i qua¬ 
li segnaliamo almeno il bravo 
Saul ius Mykolaitis che è Zucco 
e Rasa Samuolyte, la ragazzina 
che di lui si innamora scen¬ 
dendo consapevolmente tutti i 
gradini dell'abiezione, il suo 
spettacolo dà talvolta la fasti¬ 
diosa impressione che il parti¬ 
to preso tecnologico, l'imma¬ 
gine teatrale giocata fra movi¬ 
mento e coreografia siano 
spesso immessi a forza sul te¬ 
sto fortemente scandito e asso¬ 
luto di Koltès. Non è un caso 
che lo spettacolo sia maggior¬ 
mente convincente quando lo 
stile è più stringato e l'immagi¬ 
ne meno onnivora. 


Nomadi» di cuore 

In un cd il lungo viaggio della solidarietà 



La band dei Nomadi; è uscito il loro cd «Sos con amore e con rabbia» 


ALBA SOLARO 

ROMA Un gruppo musicale, ma 
più che un gruppo «un'idea, un 
modo di vivere, di intendere la 
musica non solo come mestiere». 
Di questi tempi, una simile affer¬ 
mazione può suonare molto, mol¬ 
to romantica, ma d'altra parte i 
Nomadi sono un gruppo romanti¬ 
co. E sono anche un'idea: quella 
chesi può essere musicisti e utiliz¬ 
zare i dischi e le canzoni non solo 
per andare in classifica ma anche 
per fare qualcosa di concreto lì 
dove ci sono delle battaglie per i 
diritti umani da sostenere, da aiu¬ 
tare. 

Seguendo quest'idea, la band 
emiliana in questi anni ha viag¬ 
giato perii mondo, dal Cile a Cu¬ 
ba, dal Tibet ai territori palestinesi 
occupati, dalle riserve degli india¬ 
ni Lakotaal Chiapas. Un percorso 
unico, ora testimoniato da un al¬ 
bum, Sos con rabbia e con amore , 
che raccoglie quindici loro suc¬ 


cessi (da Dio è morto a lo vagabon¬ 
do) aggiornati e riletti, e un volu¬ 
metto di fotografie, testi e citazio¬ 
ni che raccontano tutti questi lo¬ 
ro viaggi, gli incontri con perso¬ 
naggi come Arafat o il Dalai La¬ 
ma, le battaglie intraprese, questa 
singolare vita di globetrotter mu¬ 
sicali «sul fronte». «E pensare che 
io non avevo mai viaggiato - rac¬ 
conta Beppe Cadetti, rimasto alla 
guida della band dopo la scom¬ 
parsa del cantante Augusto Dao- 
lio -, a parte qualche concerto ne¬ 
gli anni Settanta in Spagna, in 
Svizzera, nella ex Jugoslavia, ma 
sempre di corsa. Il primo vero 
viaggio di solidarietà l'abbiamo 
fatto nel '94, in Cile, per ricam¬ 
biare un favore agli Inti lllimani, 
ed è stata un'esperienza bellissi¬ 
ma». 

Perdi ébel li ssi ma? 

«Perchéil confronto con realtà mol¬ 
to d i verse dal I a tu a è sem pre bel I o, è 
un'esperienza che ti aiuta a restare 
coi piedi per terra, a capire che il 
mondo non èsolo latuacittà, il tuo 


quartiere. Nessuno dei nostri viaggi, 
poi, ènatoatavolino. Quasi sempre 
dietro ci sono stati degli amici checi 
hanno spronato, checi hanno det¬ 
to: perchénon partecipate a questa 
campagna, perchénon fate qual co¬ 
sa perquestacausa?». 

Èunaformadi militanza? 

«lo non direi, la militanza politica 
qui non c'entra, noi non guardiamo 
al col ore per deci dere se partecipare 
a un'iniziativa. E infatti siamo stati a 
Cuba ma siamo andati anche in Ti¬ 
bet a protestarecontro i I governo ci¬ 
nese». 

Cos'èchevi spinge? 

«È che l'appetito vien mangiando! 
N el I a sol i dari età è bel I o ri cevere, ma 
è ancora più bello poter dare. Noi 
si amo dei privilegiati chehannorea- 
lizzato i propri sogni, in un mondo 
dove troppa gentecontinua a mori¬ 
re di fame. È giusto provare a fare 
qualcosa». 

Cèancheil bisognodi scaricarsi 

lacoscienza? 

«Per molti la soli dari età è tirar fuori 
50mila lire, e il tuo dovere è fatto. 


QuelIosì,èscaricarsi lacoscienza». 

Avetemai ricevutodellecritiche? 

«5, specie quando siamo andati a 
Cuba. Ricordo di aver letto sul Cor¬ 
ri eredella Sera uno chediceva "No¬ 
madi a Cuba? No grazie, perché a 
Cubagl i i ngegn eri sono ri dotti afare 
i camerieri", come se farei camerieri 
fosse una cosa disonorevole. È chia¬ 
ro eh esi trattava d i critichestrumen¬ 
tali, politiche». 

Elavostramusicanonèpolitica? 

«ACuba siamoandati perportaregli 
aiuti ai bambini, eci saremmo anda¬ 
ti anche se non ci fosse stato Fidel. 
Ma è chiaro che se sei contro le in¬ 
giustizie, seti senti dalla parte dei 
più deboli, a modo tuo ti sei già 
schierato, quindi se c'è chi vuole 
considerarelanostramusicadi sini¬ 
stra, bene, sarà di sinistra perché 
espri mecerti vai ori. Però, perfavore, 
non continuateadirecheD/oèmor- 
to è una canzone politica». 

Nonloè? 

«No, perché i Nomadi non hanno 
mai cantato la politica ma il sociale. 
Anche negli anni Sessanta, quando 


c'eraladivisionetrai cantautori del¬ 
la linea rossaequelli della linea ver¬ 
de, checri ti cavan o I a soci età ma sen - 
za prendere posizione politica, noi 
eravamo della "linea verde". E non 
abbiamo mai avuto nessun sponsor. 


Ci siamo sempre arrangiati, equan- 
do c'èstato da dormi re per terra l'ab- 
biamo fatto, come in Chiapas. Por- 
tan do a q uel I agen teq ual eh eai uto, e 
rubandogli una cosa per noi più 
i m po rtan te, ci oè I ' u m i I tà». 


IN BREVE 


L'errore 
di Kubrick 

■ AncheilgrandeStanley Kubrick, 
noto per il suo perfezionismo ma¬ 
niacale, hacompiuto unerroreda 
«dilettante»: all'iniziodi «Eyes 
WideShut», quando si vedono 
TomCruiseeSidney Pollackrifl es¬ 
si nel lo specchio di una toilette, è 
stato ripreso persbaglioancheun 
tecnico del suono, mentre regge 
unmicrofono. Lo ha rivelato il ta¬ 
bloid londinese«Sun». 

Attori in cerca 
d'autore 

■ Nuovadrammaturgiaitalianaalla 
ribalta: il23e24settembrel'Eti 
promuovealQuirinodiRomauna 
rassegnadi nuovi autori, ideatae 
direttadaEnnioColtorti. Larasse- 
gnaècostituitadaatti unici adue 
personaggi, contemiestilivolu- 
tamentediversi, dallafarsaal 
drammastorico, peroffrireun pa- 
noramadellepropostedei nuovi 
autori. Sul palcoscenico attori 
giovanissimi insiemeaprofessio- 
nisti interpreterannoottotesti, 
chesaranno ripresi eteletrasmes- 
sidaRai International. 

«Morbi» sonori 
ad Ancona 

■ «Contagi »artistici di varia natura 
vanno in scenadadomani alla 

M o I e Van vi tei I i ana d i Ancona, 
dovesi apre il festival «M orbi - 
Un'energiacontagiosa»; operedi 
giovani artisti d'avanguardiae 
concerti. Domani, 23 settembre, 
vanno i n scena i Puertorico e M a- 
rio Venuti; il 24ci sono i napoleta¬ 
ni 24Grana; il 25 DanieleSilvestri, 
M ao, M ambassaeM adreblu. 

Rimini, il Fellini 
della discordia 

■ Polemichea Rimini dovesi èspar- 
salavocechelagiuntacomunale 
i ntendereb be sost itu i re i I d i retto- 
redellaFondazioneFellini, Gian¬ 
franco Angelucci (fraterno amico 
di Felliniepromotoredimolteini- 
ziative) con un insegnantedel 
Dams. Molti personaggi del 
mondodel cinema,fraiqualiTul- 
lio Kezich eLiettaTomabuoni, 
hanno annunciato leloro even- 
tualidimissioni. 


Imbottigliati nel traffico? 


Partecipano all'iniziativa: 


Alcamo (Tp) 
Ancona 
Aosta 
Asti 

Avellino 

Bari 

Belluno 
Bernalcla (Mt) 
Biella 

Bisceglie (Ba) 
Bologna 
Bolzano 
Brescia 
Brindisi 
Cagliari 
Caleiìzzno (Fi) 
Carrara (Ms) 
Caserta 
Catania 

Cittì di Castello (Pg) 
Conegliano (Tv) 
Cosenza 
Ebolì (Sa) 

Fano (Ps) 
Ferrara 
Firenze 
Foligno (Pg) 

Forlì 

Formia (Lt) 
Fratta maggio re (Na) 
Genova 


Gorizia 
Grosseto 
Grugliasco (To) 
Guidonia Montecelio (Rm) 
lesi (An) 

La Spezia 
Lecco 
Livorno 
Lodi 
Lucca 

Lucerà (Fg) 
Macerata 
Mantova 
Marsala (Tp) 

Massa 

Milazzo (Me) 
Modena 
Napoli 

Novi Ligure (Al) 
Ostuni (Br) 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Perugia 
Pesaro 
Pescara 
Piacenza 
Pisa 
Pistoia 
Portici (Na) 
Potenza 


Prato (Fi) 

Ragùsa 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimini 
Roma 

Rosignano Marittimo (Li) 
Rovereto (Tn) 

Rovigo 

Salerno 

San Giorgio a Cremano (Na) 
San Lazzaro di Savena (Bo) 
San Remo (Im) 
Savona 
Scafati (Sa) 
Scanditici (Fi) 

Sesto Fiorentino (Fi) 
Siena 
Sondrio 

Soveria Mannelli (Cz) 
Terni 
Torino 
Trento 
Udine 
Varese 

Venaria Reale (To) 
Venezia 
Vcncdli 
Viareggio (Lu) 
Vittoria (Rg) 
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L'intervista 


Oh 


M essori 

«Prima torniamo competitivi 


poi pensiamo alla flessibilità» 


PAOLO BARONI 


piace - che l'ossatura dell'apparato 
prod u tti vo i tal i an o è i n cen trato su I - 
la piccola e media impresa. L a pic¬ 
cola media impresa, però, ha iI pro¬ 
blema di essere pi ù piccola che me¬ 
dia. Ovvero anche se ha alta red¬ 
ditività non cresce». 

Perquali ragioni? 

«U na spiegazionepossibiledi que¬ 
sto fenomeno, fra le tante, è che la 
struttura proprietaria rappresenti 
un po' un freno, perché essendo so¬ 
prattutto una proprietà familiare, 
incentrata sull'imprenditore-capo 
famiglia il passaggio alla media di¬ 
mensione non può che prevedere 
una apertura. Se questo fosse vero 
una esternalità essenziale diventa 
l'efficienza nel mercato dei diritti 
proprietari. Cioè il fatto che, senza 
lavel lei tàdi passaredal l'azi enda-fa- 
m i gl i a al I a spa, si possan o avere del - 
le situazioni intermedie tali di as¬ 
setto del capitale che permettano 
una graduale apertura all'esterno. 
L'esempio ricorrente è quello dei 
fondi chiusi. 

N on sol o, ma I a pi ccol a i mpresa è 
piùdipendentedi altri dai finanzia¬ 
menti esterni, in particolare dai fi¬ 
nanziamenti bancari di breve pe- 
_ — riodo. E quindi una seconda ester- 

Mt nalità è avere un flusso di fi- 

H| H nanziamento adeguato. Non 

solodal puntodi vistaquanti- 

Per il naece tativa Penso infatti che oc ‘ 

. corrachebancheregionali in- 

x . . staurino con le imprese rap- 

earnyato ... porti di lungo periodo in gra- 

dodiassicurareunacontinui- 

N^fTlOrnentD ... tàdei flussi di finanziamento 

... a condizioni abbastanza sta¬ 
di una nuova bili. Ovviamente da questi 

. . ... rapporti continuativi do- 

specializzazione vrebbescaturireunmigliora- 

V . mentogradualedei servizi fi- 

È questa la sfida nanziari offerti. E potrebbe 
. essere Io stesso i ntermedi ario 

MI IH fi nanz ' ar '° ast ' m °lar e l'evo- 
H H luzione finanziaria dell'im- 
presa». 

Questa è la fotografia del si- 
stema-ltalia. In teoria le ri¬ 
cette per recuperare terre¬ 


no potrebbero essere due... 

«Sì, sul piano logico, ed entro certi 
limiti anche sul piano fattuale, le 
strade possibili sono due. Una pri¬ 
ma ipotesi potrebbeesserequelladi 
cercaredei sostituti aquellocheera 
il fattoredi competitività tipico de¬ 
gli anni 70-80edel periodo 92-95, 
ovvero I asval utazi onedel I a I i ra. 

In questo caso la via più breve 
porta al I a fi essi bi I i tà del I avoro spe¬ 
ci al mente i n usci ta e non sol o i n en¬ 
trata, riduzione degli oneri fiscali 
soprattutto a favore delle imprese, 
revi si onedel si sterna previ denzi al e. 
Tutti ingredienti chetaluni indica¬ 
no comeessenziali per fare ri parti re 
I a cresci ta. 

La mia obiezione è che questa 
vi a, d i per sé, è u n a vi a d i corto respi - 
ro». 

Che tipodi benefici produrrebbe? 

«D i fatto consenti rebbesolo una ri- 
presaabreveepoi nonfarebbealtro 
che riportarci al puntodi partenza 
ri producendo tutteledebolezzedel 
nostro sistema. Esaurito l'effetto 
del I a cu ra occorrerebbe i nfatti ri pe- 
tere costantemente questa opera- 
zi one equesto non è possi bile: l'Ita¬ 
lia, infatti, ri spetto ai paesi periferi¬ 
ci è un si sterna economi co avanzato 


ed è difficile pensare di poter ripri¬ 
stinare condizione del mercato del 
lavoro e condizioni sociali simili a 
quelle dei paesi periferici. Ovvia¬ 
mente, io dico per fortuna non si 
può. 

Però chiariamoci, dal punto di 
vista ideologico questi interventi 
non necessariamentedevonoessere 
trattati come negativi: lo sono nel¬ 
l'ambito di questo sentiero di cre¬ 
scita, ma potrebbero cessare di es¬ 
seri o se fossero vi ceversa i n ser i ti i n 
u n sen ti ero ed i svi I u ppo d i verso». 

Insomma, tutto ci rimanda alla se¬ 
conda strada. Di cosa si tratta? 
«Penso essenzialmente ad un cam¬ 
biamento del modello di specializ¬ 
zazione italiana. E una volta che 
questo modello si sarà affermato, 
cambierà la struttura del la doman¬ 
da di lavoro, cambiando l'organiz- 
zazionedellaproduzioneedel siste¬ 
ma produttivo avremo comeconse- 
guenzacheladomandadelleimpre- 
sesul mercato del lavoro sarà di ver¬ 
sa. 

Allora, se così avvenisse, proba¬ 
bilmente ci sarebbero polarizzazio¬ 
ni nella struttura delle qualifiche 
eh e ven gon o ri eh i este, e così vi a. AI 
punto che, anchedal lato del l'offer- 


M arcello 

M essori 
è docente di 
Economiaa 
TorVergatae 
Cassino. As- 
siemeaNico- 
la Rossi e Pier 
Carlo Padoan 
è stato l'auto¬ 
re del pro¬ 
gramma eco- 
nomicodei 
Ds.Nellostaff 
di D'Alema 
seguiva ban¬ 
che e mercati 
finanziari. 


CONVEGNO CGIL 


Sviluppo e occupazione, 
«istant book» della Ediesse 

«SviluppoOccupazioneCompeti tività», su questo tema giovedì scorsoa 
Roma si sonoconfrontati esponenti del Governo,sindacalisti,studiosi. 
L'occasione è stata fornita da un convegno nazionale organizzato dalla 
Cgil eal quale hanno preso parte i ministri delTesoro, Giuliano Amato, 
quello della Finanze, Vincenzo Visco,e quello del Lavoro,Cesare Salvi. 
Óltre a loro sono intervenuti Giorgio Benvenuto, Laura Pennacchi, Pie¬ 
tro La ri zza e Sergio D'Antoni, M inelli e Patta della Cgil. Quattro le rela¬ 
zioni «tecniche»afirma di Paolo Leon, Marcello Messori, Roberto Piz¬ 
zuti e FrancoGallo. Relazione introduttiva di GuglielmoEpifani econ- 
clusioni di Sergio Cofferati.Tutto questo (relazioni integrali ed interven- 
ti)ora sarà raccoltoinuna sorta di «istantbook»di 64pagine c he uscirà 
questa settimana a cura della Ediesse,lacasaeditricedella Cgil. 


ta, diventerebbe conveniente adat¬ 
tarsi a questa diversa composizione 
del la domanda. Q uesto sarebbe i n- 
fatti il modo per trovare un equiIi- 
briosul mercatodel lavoro ad un li¬ 
vello di occupazione più elevato e 
avrebbe anchel 'effetto di valorizza- 
reil capitaleumano». 

Suquali punti fa releva? 

«Innanzitutto, nessun velleitari¬ 
smo. Quando parlo di cambiamen¬ 
to del modello di specializzazione 
non intendo per forza qualchecosa 
di stratosferico,népensoad unarot- 
tura rispetto al modello in augenel 
passato. È chiaro che noi abbiamo 
una dipendenza storica e quindi 
non possiamo inventarci cose che 
non abbiamo o che non abbiamo 
mai avuto, si tratta però di sfruttare 
al meglio le potenzialità delle cose 
chegiàci sonoedi trasformar! egra- 
dualmente.T anto per fareun esem¬ 
pio riprendiamo la questione del- 
l'information tecnology: laflessibi- 
I i tà tecnol ogi ca daforti poten zi al i tà 
di innovazioneai sistemi di piccola 
e media impresa, lo però non sono 
convinto chein I tal i a si sfruttinosi- 
noinfondoqu este p oten zial ità. Ba¬ 
sti pen sare eh e i n I tal i a ri cerca esvi 
luppo e più in generale comporta¬ 
menti innovativi nel nostro 
paese son o gen er al m en te p i ù 
bassi rispetto ai paesi econo¬ 
micamente più avanzati non 
solodal puntodi vistadel da¬ 
to aggregato ma anche nei 
settori specifici, ovvero quei 
comparti di attivitàin cui l'I¬ 
talia è speci al i zzata. Si fa me¬ 
no innovazione nelle calza¬ 
ture i tal i an e eh e n eli 'eq u i va- 
lentesettoredi un altro paese 
europeo nostro concorrente, è blOCCat 

Da questo dato deduco che . 

non si sfruttano tutte le po¬ 
tenzialità che la speci al izza- 
zi oneesistenteoffre». 

Perquale ragione? 

«Perché manca quella ester¬ 
nalità cui facevo riferimento 
all 'i nizio, o meglioquel leche 
in passato erano esternalità 


// 


Il problema 
difondo 

®..!?. !?.®..?.9.S À®.t?. 

italiana 


come innovare? 




non sono state modernizzate. Se 
penso al sistemaemilianodellepic- 
cole imprese su cui anni fa ho fatto 
delle ricerche balzano evidenti le 
esternalità che una volta facevano 
di questo sistema un sistemafortee 
vincente: parlo della capacità di 
centralizzare le funzioni di com¬ 
mercializzazione, di centralizzare 
servizi checonsentivanodi aumen- 
tarelaqualitàdei prodotti ealtroan- 
cora. Se penso invece al l'oggi vedo 
che le esternalità sono un po' cam¬ 
biate e sono soprattutto di tipo fi¬ 
nanzi ari o, da tecnol ogi a trasversai e 
eriguardanolaqualitàdei servizi. 

Le difficoltà del nostro sistema 
fi nanzi ario, la perdita di forza del ri¬ 
stretto nucleo delle nostre imprese 
tecnologicamente avanzate e le ca¬ 
renze cheabbiamo nei servizi sono 
la testimonianza più evidente del la 
nostra difficoltà a offrire un am¬ 
bi ente favorevol e al I e pi ccol e e me¬ 
di eim prese». 

Bene, ammettiamo, di riuscire a 

consolidare questo secondo mo¬ 
dello. Un po'ègià stato accennato, 

a questo punto qual è la flessibilità 

piùutile? 

«Soprattutto formazionedi capitale 
umano adeguata alle trasformazio¬ 
ni. Certamenteunari presa lungo li- 
n ee n u ove se d a u n I ato poi ari zza I e 
qualifiche dall'altro crea anche oc¬ 
casi oni di lavoro in attività che ri¬ 
chiedono un più elevato impi ego di 
capitale umano. E al riguardo non 
sono certo che le nostre strutture 
formative si ano adeguate a compiti 
di questo tipo. Non che l'Italia, per 
riprendere una frase di qualche 
tempo fa di T ourai ne, si stia prepa¬ 
rando a un ''battaglione tecnologi¬ 
co" adeguato». 

Matuttociòèfa tti bile? 

«Bisognerebbe ragionare innanzi¬ 
tutto sul funzionamentodei merca¬ 
ti, chiamati necessariamente a gui¬ 
dare questo percorso, capendo però 
cheil mercato non è un organismo 
asettico ma è unistituzionecheva 
costr u i ta e r ego I am en tata, sep p u r i n 
modo efficiente. Poi c'èlaquestione 
sociale, il capitolo più delicato. Più 
ancora dell'economia e delle diffi¬ 
coltà di crescita, infatti, èia società 
italiana ad essere un po' bloccata. 
Negli anni '80 abbi amo perso la ve- 
raoccasionedi modernizzareil pae¬ 
se e questo fatto ha prodotto una 
frammentazione molto forte della 
soci età al punto che ora non siamo 
in grado di identificare a quali ag¬ 
gregati sociali fare riferimento per 
avvi are una sfi da del I a modern i zza- 
zione. Bisognerebbe sapere, social¬ 
mente pari andò, com'èfatta I 'I tal i a, 
ma da questo punto di vista il mio 
pessimismo è molto forte: oggi in¬ 
fatti abbiamo una conoscenza mol¬ 
to più limitata del passato delle va¬ 
ri earti col azi on i soci al i ». 


M ez zogomo e nuovo sviluppo 


Q ualità, ricerca, formazione. 
E una volta colmato il gap di 
competitività che separa il 
^o paese dai diretti concor¬ 
renti anche flessibilità, certo, ma 
quella giusta, non pur che sia. È 
questa la linea uscita giovedì 
scorso a Roma dal convegno de¬ 
dicato dalla Cgil ai temi dell'oc¬ 
cupazione, dello sviluppo e della 
competitività al quale hanno pre¬ 
so parte tre ministri (Amato, Vi- 
scoeSalvi), rappresentanti di go¬ 
verno, delle forze politiche, sin¬ 
dacalisti. Quattro le relazioni 
«portanti» a cura di altrettanti il¬ 
lustri economisti: Paolo Leon (il 
cui testo presentiamo in prima 
pagina di questo inserto), Franco 
Gallo, Roberto Pizzuti e Marcel¬ 
lo Messori. E proprio quest'ulti¬ 
mo ha affrontato con un inter¬ 
vento decisamente nuovo rispet¬ 
to al dibattito corrente, le que¬ 
stioni della flessibilità e della 
competitività. Oggi ne torniamo 
a parlare. 

Professore, partiamo dal dato di 
fondo, la perdita di competitività. 
Qualèlasuaanalisi? 

«A me sembra che una seri e di dati 
convergano nel confermare il fatto 
chel'economi aitaliana, nel l'ultimo 
decennio, ha subito unafortecadu- 
ta di competitività sia rispetto ai 
paesi europei e a quelli in generale 
economicamente avanzati, sia ri¬ 
spetto ai paesi periferici. Si è persa 
sia competitività di prezzo nel con¬ 
fronto con i paesi dell'area euro in 
speci e dopo I a stabi I i zzazi one del I e 
divise europei e con l'avvio della 
monetaunica,esi è persa competi ti - 
vi tà d i si stem a, ovver o q u el I a f o n d a- 
ta sul la capacità del le piccole e me- 
dieimpresedi imitarerapidamente 
le innovazioni prodotte altrove 
adattandole alle specificità delle 
struttura produttiva italiana, ri¬ 
spetto ai paesi periferici. 

Mentreil primo fenomenoèevi- 
dente, per quanto ri guarda il secon¬ 
do va detto che è proprio il tipo di 
tecn ol ogi a trasversai e eh e h a abbas¬ 
sato questo fatto di competitività. 
Con 11 nformati on tecn ol ogy, i nfat¬ 
ti, ancheladiffusionedi questetec- 
nologieèmolto più rapida. In que¬ 
sto modo diventa più facileaccede- 
reall'innovazione,masi habisogno 
di sempre maggiori fattori favore¬ 
vol i per poteri a sfruttarefi no i n fon¬ 
do. Di qui l'importanzacheassume 
l'ambiente dove operano lei mpre- 
se,cheiochiamo l'esternai ità». 

Di cosa si tratte? Burocrazia,fisco, 
servizi inefficenti oc'èdeM'altro? 
«Quandosi parladi esternai ità tutti 
questi fattori sono importanti. 
Quelli cheperò io reputo veramente 
caratterizzanti sono tutti gli aspetti 
eh e i n f I u i scon o n egati vamen te su I - 
Io svi I uppo del I e i mprese. Ad esem¬ 
pio, si dicesempre-equesto fatto ci 


Si tratta qui di una specificazione del 
modello endogeno , e dunque va trattato 
insieme a quello; l'idea è infatti alterna¬ 
tiva al vecchio modello neoclassico e per¬ 
ciò alla politica di diversificazione dei 
salari , perché tende a far crescere la pro¬ 
duttività. Così, non è mescolabile con po¬ 
litiche che sono il suo contrario (se si ri¬ 
ducono i salari, non c'è bisogno di pro¬ 
gresso tecnico per accrescere la conve¬ 
nienza ad investire ; supponendo che vi 
sia domanda sufficiente). Infine i, molti 
affermano che l'ostacolo allo sviluppo del 
Sud sta nella cattiva qualità della pub¬ 
blica amministrazione. Il dato non è di¬ 
scutibile; ma non è nemmeno discutibile 
il fatto che l'amministrazione meridiona¬ 
le sia corriva agli interessi economici, e 
quindi flessibile quanto necessario. Del 
resto, l'amministrazione pubblica era 
certamente peggiore negli anni '80, 
quando il tasso di crescita era più eleva¬ 
to, e l'azione di riforma della P.A. del 
governo certamente più incisiva. 

Qui, forse, si deve prendere a prestito 
da Paul Streeten, e tornare al modello 
dello sviluppo squilibrato - sempre un 
modello neoclassico, ma fondato su ele¬ 
menti non dissimili da quelli dello svilup¬ 
po endogeno. In effetti, è noto che il 
mancato sviluppo è spesso causato dall'e¬ 
quilibrio locale degli interessi particolari 
(legali o meno). E questo un equilibrio 
ancora fortissimo, che si oppone a qual¬ 


siasi crescita che lo metta in pericolo. N e 
seguirebbe la necessità di romperlo, favo¬ 
rendo la nascita di nuovi interessi - che è 
di nuovo^un elemento dello sviluppo en¬ 
dogeno. È evidente che una politica di 
diversificazione salariale non rompe l'e¬ 
quilibrio locale. Se, infatti, il minor sala¬ 
rio locale riduce anche il salario (o il 
reddito) "di riserva", allora l'emigrazio¬ 
ne sarà fortemente incentivata, egli ope 
ratori del Nord non avranno interesse a 
spostarsi al Sud in relazione ai più bassi 
salari: l'aumento di offerta di lavoro al 
N ord calmiererà infatti i salari al N ord. 

Anche la pratica degli aiuti all'inve¬ 
stimento delle imprese, fa parte del vec¬ 
chio modello neoclassico. B enché più effi¬ 
ciente di una volta, non si può dire sia 
più efficace. Questi aiuti servono ad in¬ 
centivare lo spostamento dei flussi di ca¬ 
pitale dalle aree dove il costo del capitale 
è più alto alle aree dove è più basso. 
Quando il costo del capitale è comunque 
molto basso, come nel caso attuale, il dif¬ 
ferenziale rappresentato dall'incentivo 
può non essere sufficiente a indurre lo 
spostamento desiderato. Inoltre il con¬ 
fronto va fatto tenendo conto del costo 
reale del capitale, non solo del costo fi¬ 
nanziario. Ad esempio, un prolungamen¬ 
to dell'orario di lavoro non è che una 
forma di investimento, perché aumenta 
la capacità produttiva delle imprese: poi¬ 
ché l'aggravio salariale dell'orario 
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straordinario è una frazione del costo del 
capitale necessario ad accrescere la capa¬ 
cità produttiva fisca, ogni incentivo al 
Sud è annullato dalla flessibilità dello 
straordinario. È vero che lo straordina¬ 
rio si applica sia al N ord sia al Sud, tut¬ 
tavia la capacità da spostare è al N ord. 
C'è da aggiungere che mentre l'investi¬ 
mento determina una capacità fissa, in¬ 
dipendente dal ciclo, le operazioni sul 
prolungamento d'orario sono procicliche. 
C osi, quando le imprese dovrebbero inve¬ 
stire per aumentare il prodotto in rela¬ 
zione alle previsioni di domanda, non lo 
faranno se è loro consentito prolungare 
l'orario: l'efficacia di un aumento di do¬ 
manda esogeno sul tasso di sviluppo si ri¬ 
duce drasticamente (è la storia vissuta 
con la svalutazione 93-95), e di altret¬ 
tanto si riduce l'efficacia degli incentivi 
all'investimento. 

Questa osservazione fa riflettere sul 
tema del rapporto tra flessibilità e svilup¬ 
po. Quasi tutte le diverse forme di flessi¬ 
bilità in discussione o già operative - 
straordinario, cassa integrazione, lavoro 
interinale, licenzi abilità - sono legate alle 
necessità cicliche delle aziende, e sono 
tutte contrarie allo sviluppo, e per le stes¬ 
se ragioni invocate in precedenza. Quan¬ 


do si applicano all'intero territorio na¬ 
zionale, sono anche contrarie allo svilup¬ 
po del M ezzogiorno, visto che disincenti¬ 
vano l'investimento in capacità fissa. In¬ 
fine, sono anche contrarie all'immigra¬ 
zione nelle aree ricche, dato che con la 
flessibilità l'offerta di lavoro al N ord cre¬ 
sce e diminuisce con la domanda. 

In questo quadro va analizzato lo 
strumento della programmazione nego¬ 
ziata o dello sviluppo locale: questo pre¬ 
vede incentivi alle imprese in un deter¬ 
minato luogo, in forma organizzata con 
il contesto (infrastrutture, ricerca/servi¬ 
zi, formazione), in tempo ristretto, così 
che gli investimenti avvengano contem¬ 
poraneamente. Non è lecito supporre che 
ogni patto territoriale, ogni contratto 
d'area, o ogni contratto di programma 
crei occupazione aggiuntiva; è però lecito 
supporre che: si creino le condizioni per 
rompere l'equilibrio di rendita locale, si 
crei una domanda concentrata che può 
avere effetti moltiplicativi, si spostino in¬ 
vestimenti dalle aree ricche a quelle dei 
patti. In questi casi, la flessibilità sala¬ 
riale e d'orario rappresenterebbe un in¬ 
centivo aggiuntivo allo spostamento dalle 
aree ricche. NI a è chiaro che nulla di tut¬ 
to ciò avverrebbe, se gli incentivi venisse¬ 


ro distribuiti anche fuori dalle aree dei 
patti e se la flessibilità fosse generalizza¬ 
ta. Il problema è così chiaro che il gover¬ 
no oscilla tra due posizioni: quella del 
M inistero dell 7 ndustria, che favorisce gli 
incentivi c.d. automatici, e quella del 
Ministero del Lavoro, che favorisce la 
programmazione negoziata. Tra le due 
posizioni, è di nuovo probabile che si de¬ 
termini un compromesso di natura empi¬ 
rica. 

Anche la programmazione negoziata, 
a sua volta, è un compromesso: essa me¬ 
scola infatti gli ingredienti dello sviluppo 
endogeno con quelli del vecchio modello 
neoclassico (la riduzione del costo del ca¬ 
pitale e, attraverso la flessibilità, del co¬ 
sto del lavoro). Il suo merito, dunque, 
non sta né negli incentivi al capitale né 
nella flessibilità: sta piuttosto nella con¬ 
temporaneità degli interventi, nell'ap¬ 
porto di infrastrutture, ricerca, servizi e 
formazione, nella rottura del circolo vi¬ 
zioso della povertà. Paradossalmente, ciò 
che è riconosciuto come il cuore dei patti, 
è invece soltanto uno specchietto per le 
allodole; mentre ciò che è riconosciuto 
come un complemento è il suo vero signi¬ 
ficato. Ciò non vuol dire affatto che oc¬ 
corra aumentare le infrastrutture seguen¬ 


do i desiderata degli amministratori lo¬ 
cali (per molti dei quali lo sviluppo è 
uguale alla fase di costruzione), ma che 
della programmazione negoziata non si 
scambino i mezzi con i fini. 

Il modello di sviluppo endogeno ha 
dunque una sua logica, che non è corret¬ 
to distoreere, mescolando gli ingredienti. 
Tuttavia, i suoi limiti sono facilmente 
identificati, e stanno tutti dal lato della 
domanda. Se non c'è un confronto con 
l'andamento della domanda effettiva, 
anche le operazioni da sviluppo endoge¬ 
no sono a somma zero o negativa: la te¬ 
stimonianza maggiore è nel settore della 
formazione, che in assenza di domanda 
di lavoro crea solo aspettative frustrate 
(allora, il suo difetto non è la sua poca 
rispondenza alla domanda; al contrario, 
se non c'è domanda, ogni formazione fi¬ 
nalizzata è sbagliata). Poiché le politiche 
dell'offerta, poi, fanno crescere la produt¬ 
tività, se la domanda effettiva non cre¬ 
sce, la disoccupazione aumenterà. 

In un contesto nel quale la domanda 
interna effettiva non può essere realmen¬ 
te sollecitata dal bilancio pubblico, e nel 
quale la domanda estera di pende dal tas¬ 
so di cambio della moneta unica, non 
controllato dal governo nazionale, il ruo¬ 
lo di sostegno alla domanda effettiva ri¬ 
posa sull'U nione Europea. Se questa non 
mette in opera una risposta adeguata al¬ 
le tendenze stagnazioniste che derivano 


dai parametri di M aastricht, anche il 
modello endogeno non funzionerà. I go¬ 
verni nazionali, in questo frangente, sa¬ 
rebbero spinti ad adottare politiche eco¬ 
nomiche dell'offerta: ma ognuna di que¬ 
ste politiche, in assenza di domanda ef¬ 
fettiva crea disoccupazione; e la crea in 
misura maggiore là dove l'offerta è as¬ 
sente - nel M ezzogiorno. M i pare esista 
una questione di priorità per il sindaca¬ 
to: ed è la sua proiezione europea che, ai 
fini dell'occupazione, mi sembra ancora 
insufficiente. 

So bene che le politiche dell'offerta so¬ 
no raccomandate perché dovrebbe accre¬ 
scere la competitività (specie dopo che 
non si può più contare sulle svalutazio¬ 
ni). Si tratta di condizioni necessarie, 
tuttavia, non certo sufficienti: non è pen¬ 
sabile, infatti, sperare che le si adottino 
solo in Italia o nel Sud. 

Servono, dunque, a stare dove si sta, 
non a crescere. Esistono, forse, politiche 
dell'offerta che stimolano la domanda: 
non sembrano tuttavia all'ordine del 
giorno, nemmeno da parte chi le studia e 
le applica. 

C'è, qui, una vera «sofferenza» intel¬ 
lettuale. 

PAOLO LEON 

Questo è il testo della relazione di 
Paolo Leon al convegno su «Occupa¬ 
zione, sviluppo e flessibilità» tenutosi 
giovedì a Roma. 
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BORSA 


Mibtd +0,34%, volano i titoli assicurativi 

FRANCO BRIZZO 

O cchi puntati sulleassicurazioni. M entre l'indi ce M ibtel si èapprezzato di un 
modesto0,34% / leT oro hanno preso il volo (+7,21 %), seguitea ruota da Fon¬ 
diaria (+4,54%), Milano (+4,66%), Ras (+2,45%), Sai (+3,43%). Contra¬ 
state, per contro, le dueprotagoniste dell 'operazione: le Generali hanno ceduto I' 
1,71% a31,65 euro, teina hanno guadagnato un aitro3,04% tra scambi sempre 
più elevati per 109,3 milioni di azioni. Nel restodel listino, in evidenza lecosiddette 
holding. LeHdpsonosaiitedell'1,50%) trascambi recordchehannocoinvoltol6,8 
milioni di pezzi. 



La Borsa 


MIB 

1.026-H),391 

MIBTEL 

24.21440,343 

MIB30 

34.62140,170 



Le Valute 


DOLLARO USA l f 040 


40,001 

1,039 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,641 

0,642 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,604 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

4-1,420 

112,080 

110,660 

CORONA DANESE 

0,000 

7,432 

7,432 

CORONA SVEDESE 

-0,043 

8,578 

8,622 

DRACMA GRECA 

40,150 

326,550 

326,400 

CORONA NORVEGESE 

-0,030 

8,183 

8,213 

CORONA CECA 

-0,056 

36,356 

36,412 

TALLERO SLOVENO 

-0,154 

196,309 

196,463 

FIORINO UNGHERESE 

-0,320 

255,010 

254,330 

SZLOTY POLACCO 

-0,021 

4,259 

4,281 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

40,001 

0,578 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

40,008 

1,536 

1,528 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,017 

1,992 

1,975 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616 

40,015 1,601 

RAND SUDAFRICANO 

-0,013 

6,333 

6,347 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Generali: «Accordo ancora possibile» 

Desiata: Opasine/itabil§ non vole/amo vedere l'Ina in mani rivali 


PAOLO BARONI 

MILANO Non vogliono usareter- 
mini militareschi, anchesedi no¬ 
me fan no General i, e nel Ia guerra 
(o meglio) nell'offerta avanzata 
nei giorni scorsi ai soci dell'Ina in 
procintodi unirsi al San Paoloimi 
non vedono nulla di «ostile». Pa¬ 
rola dei vertici della compagnia 
tri estina eh e ieri mattinaaMilano 
hanno incontrato analisti finan¬ 
ziari e giornalisti. L'occasione, 
presenti il presidente Alfonso De¬ 
siata ed i dueamministratori dele¬ 
gati Gutty e Cerchi ai, è servita an¬ 
che per preci sare meglio il conte¬ 
sto del l'offerta del Leone(«nessu- 
no l'ha suggerita ») e per lanciare 
aH'indirizzo del San Paolo un ra¬ 
mo d'ulivo («trattare è sempre 
possibile») pur tenendo fermo il 
propositodi puntareal l'Ina. 

«Non concordo con il linguag¬ 
gio militare- ha esordito Desiata- 
non capisco l'osti I ita, capisco solo 
chel'offertanon èstata concorda¬ 
ta con alcuni vertici, ma non si 
può essere ostili verso qualcosa 
chesi desiderao verso un manage¬ 
ment che apprezziamo per le sue 
qualità». È stata la fretta a fare s 
eh e l'offerta si a stata «n o n co n co r- 
data», aveva spiegato poco prima 
agli analisti Gutty, che, come ha 
ammesso lo stesso Desiata, «è più 
militare di me, che sotto le armi 
ero telescriventista». Così l'ex-ar¬ 
ti gl i ereG utty h a spi egato eh e mal - 
grado i movimenti di ieri in Borsa 
dell'Ina «non è previsto alcun ri¬ 
lancio», echeseanchei soci Inafa- 
cessero passarel 'aggregazionecon 
il San paolo-imi con la maggioran¬ 
za del 30% «la nostra offerta per¬ 
mane, perchésec'èda una partei I 
30%, dall'altra c'èun residuo 70% 
equi nd i l'offerta non decade». 

Quanto al l'i ter proced u ral e tut¬ 
to si èsvolto nei termini di massi¬ 
ma correttezza formale: la Banca 
d'Italia - ha rilevato infatti Cer¬ 
chiai - èstata informata il giorno 


primari lanciodeH'Opas. 

Decisamentedelicato, invece, il 
rapporto con Fiat (Generali è nel 
patto con il 2%) che comunque è 
«industriale», ha ricordato Gutty, 
vale circa 100 miliardi di premi. 
Torino confermerà i contratti o 
dopo la «prepotenza» fatta al San 
Paolo punterà i piedi? Vedremo, 
dipendedall'evoluzionedi quella 
cheaTorino, al contrario di Trie¬ 
ste, chiamano senza incertezza 
«guerra». 

E del resto, lo stesso Desiata ieri 
h a ri bad i to eh erestan o an co ra tu t- 
te aperte I e possi bi I i tà d i trattati va 
con Sanpaolo-lmi e Ina, anchese 
per il momento non ci sono con¬ 
tatti. Le partecipazioni bancarie 
della compagnia romana (Banco 
N apoI i e Bn I ), èstato i nfatti ri bad i - 
to ieri, «non sono strategiche», 
«ed è noto - ha aggiunto il presi¬ 
dente del le Generali -chec'erano 
tentativi di trovare soluzioni con¬ 
co rd ate al men o verso al cu n e ban - 
che. C'erano verso una direzione 
ma non èstato possi bile trovarle 
verso un'altra direzione». Dun¬ 
que se una trattativa si vuol fare 
basta ri parti redaqui. 

Quanto alladecisionedi lanci a- 
reun'offertasull'Ina, Desiata l'ha 
spiegata con la necessitàdi evitare 
di vedereil gruppo romanofinire 
in mani rivali econ la volontà di 
coglierea pieno l'attuale «boom» 
delle polizze vita. Non del tutto 
estraneaalladecisionec'èpoi an- 
chelaconsapevolezzache«il dos¬ 
si erGen erari èall'attenzionedi di¬ 
versi gruppi internazionali». In 
estate I a f ran cese Axa h a smenti to 
voci di Opa, macheGenerali sia 
appetì bileèperi suoi vertici anche 
«motivo di orgoglio». «Vogliamo 
cheil titolo rimanga scalabile- ha 
affermato Desiata - perché è la 
co n trof acci a del I a n ostra indipen- 
denza e non faremo niente per 
ren derl o n o n scal abi I e. C ome ma¬ 
nagement cercheremo di creare e 
di incrementareil nostro valore. 

Valore che stando allecifredif- 


IL PRIMO PIANO 


Ma il San Raolo: adesso non si tratta più 


I NUMERI DEL NUOVO POLO 


LE SINERGIE (valori in euro) 
110 milioni da sinergie di costo 
30 milioni da sinergie di ricavi 
70 milioni da miglioramento 
“loss-ratio” 

210 milioni totale entro il 2002 
■ LA CRESCITA 
ENTRO IL 2000 

La variazione % dell’utile per azione 





50,1% 

+10,5 

+8,1 

66,7% 

100,0% 

+10,7 

+11,1 

CO h* 

CO co 
+ + 




I IL PESO DEL “LEONE” 

Quota azionaria di Generali in Ina 


Adesione: 50,1% Adesione: 66,7% Adesione: 100% 



15,4% 


21,4% 


■ IL PRIMATO IN ITALIA 

Le quote di mercato del nuovo colosso 

Ramo vita Ramo vita 

Raccolta: 

9 miliardi 
di euro 




Raccolta: 

4,5 miliardi 
di euro 

_ P&G Infograph 


fuseieri,aintegrazionecompiuta, 
si traduce in 80mila miliardi di 
raccolta premi (con la leadership 
in Italiacon unaquotadi mercato 
del 26%eiasecondaposizionein 
Europacol 5,8%), 400mi la mi riar¬ 
di di patrimoni gestiti, una retedi 
oltre 34 mila agenti, sub-agenti e 
produttori, 2.000 promotori fi¬ 
nanziari e4.000sportelli bancari 
attivi nella ban cassu ran ce, capaci 
di servi reoltre 12 milioni di clien¬ 
ti, el20milioni di eurodi sinergie 
giànel 2001. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'intesapuòattendere.Oraèilmo¬ 
mento di combattere. Più tardi chissà, mai 
diremai, amano ripeterei managerdi lun¬ 
go corso. Il fronteTorino-Roma non ha 
raccolto lo spi raglio (vero o fi nto chefos- 
se) appena socchiuso da Alfonso Desiata, 
uomo pi ù i nel i neal I a pacecheal I a guerra. 

I n Pi azza San C ari o l'eco del pi an o G en era- 
li presentato agli analisti non ha prodotto 
chesilenzio: nessun commento ufficiale. 
Nelle stanze del gigante piemontese si 
conti n ua a I avorare al «matri mon i o» con 
l'Ina, operazione complessa, che sarà al 
vaglio del Cda di oggi. Stessa cosa in via 
Sallustiana. Fonti vicine alla compagnia 
parlano, però, di un sospiro di sollievo: la 
«cartuccia» sparata da Trieste non appare 
esplosiva. Anzi, il contrario. «Stimecredi¬ 
bili, ma modestein termini di orizzonti - 
così giudicano il piano negli ambienti vi¬ 
ci ni ai dueistituti -11 progetto non prevede 
sviluppo, ma soltanto risparmi attraverso 
i I tagl i o dei costi edel I e ri sorse». Tra l'al tro, 
fan n o n otare I e stessefo n ti, an eh e gl i ope¬ 
ratori di Borsa sembrano pensarla allo 
stesso modo: leGenerali hanno chiuso in 
calo (-1,70%), men trel'lnahaguadagnato 
l'1,40%, a 3,04 euro, un prezzo quasi 
ugual e a q uel I o offerto dal l'O pastri esti n a. 
A questo punto, dicono aTori no e Roma, 
sembrad'obbligo un rilancio. Intanto per 
i due alleati meglio prosegui re sul la rotta 
del le «nozze», senza accelerare i I passo di 
marcia. Nessun assalto a breve, nessuna 
contro-mossa repentina. Chi se l'aspetta 
dal Consiglio di oggi resterà deluso. Il 
f ron teRoma-Tori n o resta i n tri n cea. 

Ad un tavolo ci si può sempre sedere- 
come dice il gentleman Desiata che 
avrebbe sperato, appunto, in un genti e- 
men's agreement - ma nei tempi oppor¬ 
tuni. Che non sono certo questi. Cosa 
potrebbe aspettarsi da un negoziato og¬ 
gi il colosso San Paolo? Poco di più di 
quello che ha già rifiutato (il Banco di 


Napoli servito sul piatto della «grande 
spartizione» ideata da patron Cuccia, e 
basta). Meglio, molto meglio per Tori¬ 
no alzare il tiro. Cioè puntare alla fu¬ 
sione con l'Ina, e poi aspettare le mosse 
del l'avversario. A quel punto, forse, si 
potrà parlare di pace negoziata, che 
non abbia il sapore dell'arrendevolez¬ 
za. Una strada non priva di ostacoli, vi¬ 
sto che l'Ina sotto Opasdovrà approva¬ 
re il piano con una maggioranza quali¬ 
ficata (30%). Insomma, ci vuole com¬ 
pattezza per giungere al traguardo. E 
forse sta proprio qui l'ingranaggio che 
l'O pastri estina tende ad inceppare, for¬ 
te di un ampio schieramento di alleati 
italiani. 

Sul ring il fronte Torino-Roma sem¬ 
bra isolato e anche minacciato dai suoi 
stessi «compagni di strada». Due azio¬ 
nisti importanti come il Montepaschi 
(6% in San Paolo-Imi) e la Fondazione 
Cariplo (3,6% in Ina e 2,5 nella banca 
torinese) si sono dichiarate «alla fine¬ 
stra». Il primo andrà dove più gli con¬ 
viene, la seconda aspetta di «vedere le 
carte» prima di decidere. Probabilmen¬ 
te il Cda di oggi servirà anche a «fare la 
conta»: per i consiglieri, quando si sie¬ 
deranno attorno al tavolo, sarà molto 
difficile non fare una scelta di campo 
definitiva sulla fedeltà o meno al «capo 
di Stato maggiore» Luigi Arcuti. 

Più il tempo passa, più gli schiera- 
menti possono modificarsi. Già ieri è 
spuntato per Torino un alleato che po¬ 
trebbe risultare fatale per le sorti dei 
triestini: Bnp-Paribas. Se sollecitati da¬ 
gli «amici» piemontesi, i francesi sono 
pronti a dare una mano. Detto da Pari¬ 
gi, non è poco. E soprattutto, da quella 
partedi parigini più legata all'Axa, mi¬ 
naccia perenne delle Generali. Il presi¬ 
dente del gruppo Michel Pébéreau non 
si è sbilanciato oltre, sottolinenado an¬ 
zi che al momento non ci sono inten¬ 
zioni «interventiste». Ma non si esclu¬ 
dono, seTorino «chiama». 
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M artedì 21 settembre 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ / primi sondaggi parlano chiaro 
i socialdemocratici perdono nelle 
città etra i govani 


♦Dura la «Faz»: «Il Cancelliere 
scambia un problema di 
credibilità con uno di visibilità» 


Schròder non si piega 
«Non cambio linea» 


M a la Spd è «bocciata» dal suo elettorato 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «No, non possiamo 
modificare il nostro programma», 
basta saper attendere che la linea at¬ 
tuale porti, prima o poi, «i suoi frut¬ 
ti». Il problema è, semmai, di «avere 
più pazienza» per spiegare agli eletto¬ 
ri gli obiettivi del governo. Il Ger¬ 
hard Schròder di questo ennesimo 
day after elettorale da incubo è il 
Gerhard Schròder di sempre. Un po¬ 
co più «triste» e «amareggiato», come 
dice lui stesso, forse più solo, ma per¬ 
vicace nella difesa della politica del 
suo gabinetto: risparmi e tagli, che 
«son o I a base per I e poi i ti eh e f utu re». 

E così, commenta la Frankfurter 
Allgemeine Zeitung, il cancelliere 
«continua a scambiare un problema 
di credibilità politica con un proble¬ 
ma di comunicazione». Giudizio più 
duro, in pochissime righe, non si po¬ 
teva condensare ed è un segno dei 
tempi che sia venuto da un giornale 
conservatore, il quale avrebbe più di 
un motivo di gioire per la brutta chi¬ 
na in cui s'è messa a rotolare la Spd 
di Schròder. Il problema è sempre lo 


stesso, caparbiamente identico a se 
medesimo, dal 5 settembre, quando 
è cominciata l'incredibile serie nera 
delle batoste elettorali: il cancelliere 
e (almeno fino a qualche giorno fa) 
l'intero gruppo dirigente socialde¬ 
mocratico che lo circonda hanno ri¬ 
tenuto chela linea giusta fossequella 
di tener duro sulle scelte già compiu¬ 
te. Un ripensamento, una ridiscus¬ 
sione è parsa loro non solo non ne¬ 
cessaria ma dannosa, giacché avreb¬ 
be dato l'immaginedi un cedimento, 
scoraggiando ancor più gli elettori. 

C'è, ovviamente, un che di vero in 
questo timore, ma esso nasconde 
una verità che è assai più consistente 
e che le elezioni in Sassonia hanno 
messo in evidenza in modo ancora 
più clamoroso: la Spd sta perdendo il 
proprio elettorato. Le prime analisi 
disaggregate presentate ieri dagli isti¬ 
tuti di sondaggio spiegano anche co¬ 
me, e sono altre spine: i socialdemo¬ 
cratici perdono soprattutto nelle 
grandi città, fra i giovani e fra le per¬ 
sone di una certa formazione profes¬ 
sionale o di una certa cultura. È così 
che hanno perso nelle altre elezioni 
regionali, dove i tradizionali elettori 


socialdemocratici sono rimasti a ca¬ 
sa, soprattutto all'ovest e soprattutto 
nell'ex «serbatoio inesauribile» della 
Ruhr, ed è così che hanno perso nei 
Lànder dell'est dove, già nel Brande- 
burgo e in Turingia ma soprattutto 
domenica scorsa in Sassonia, i loro 
elettori alle urne invece ci sono an¬ 
dati, ma per vo¬ 
tare la Pds. 

Ecco, allora, la 
morsa in cui si 
trova stretta la 
caparbietà del 
cancelliere. L'e¬ 
morragia di voti 
è su tutti e due i 
fronti: all'ovest 
dell'astensioni¬ 
smo «rosso» be¬ 
neficia la Cdu, la 
quale non pro¬ 
gredisce di suo ma si tiene ben stret¬ 
ta, e in molti casi riconquista, i ceti 
cui aveva puntato il leader socialde¬ 
mocratico quella «neue Mitte» (nuo¬ 
vo centro) che rischia di passare alla 
storia politica della Germania come 
la formula più disastrosa del dopo¬ 
guerra. All'est è in atto un gigantesco 


ri mescol amento del I e carte a si n i stra, 
con strati di elettorato tradizionale 
della Spd che passano direttamente 
alla Pds. I dati resi noti ieri dagli ana¬ 
listi sono, anche in questo caso, evi¬ 
dentissimi: in Sassonia (come prima 
in Brandeburgo e in Turingia) gli 
elettori hanno votato «guardando a 
Berlino», hanno protestato contro il 
governo federale rimproverandogli 
di aver ignorato l'esigenza di parifi¬ 
carei salari e le pensioni dell'est ai li¬ 
velli dell'ovest e di non aver combat¬ 
tuto la disoccupazione, con un diffe¬ 
renziale est-ovest che, da quando c'è 
il governo rosso-verde, invece di ri¬ 
dursi è andato addirittura aumentan¬ 
do, con un tasso che nei Lànder della 
ex Rdt tocca il 17.6%. Lo stop agli au¬ 
menti delle pensioni, la riforma fi¬ 
scale, i tagli a certe prestazioni sociali 
- cioè tutti i motivi di protesta che 
l'est condivide con l'ovest - hanno 
fatto il resto, ma all'interno del 
Grande Disastro socialdemocratico 
c'è, secondo i rilevamenti statistici, 
una «specificità orientale». Insom- 
ma, ledifficoltà della Spd si riversano 
sulle difficoltà dell'unificazione in¬ 
compiuta e interagiscono con esse. 


■ DOPO 
IL CROLLO 

Il gruppo 
dirigente Spd 
ritiene 

un cedimento 
discutere ora 
il programma 



Un preoccupato cancelliere tedesco Gerhard Schròder W.Kumm/ Ansa-Epa 


Un altro motivo che si aggiunge ai 
tanti sui quali Schròder e i vertici del 
partito dovrebbero cominciare a di¬ 
scutere molto seriamente. Se ancora 
qualche dubbio c'era, infatti, quel 
miserabile 10.7% toccato in Sassonia 
dimostra che il problema non è che 
gli elettori «ancora non capiscono», 
come continuano a sostenere il can¬ 
celliere e il suo più fedele interprete, 
il prossimo segretario generale del 
partito Franz Muntefering, ma una 
linea che distrugge (per sempre?) lo 
zoccolo duro del voto socialdemocra¬ 


tico all'ovest e che approfondisce le 
contraddizioni tra l'est e l'ovest del 
paese. Rischi gravi, ai quali il cancel¬ 
liere e presidente del partito non po¬ 
trà continuare a rispondere ancora a 
lungo con l'invito a tacere e obbedì re 
aspettando le chimere della ripresa 
economica che arriverà a primavera. 
Già si cominciano ad evocare aperta¬ 
mente assetti di vertice «senza Schrò¬ 
der»; se tra due settimane il voto a 
Berlino andrà male come i cinque 
precedenti, la situazione potrebbe 
precipitare. 


E la Pds 
ormai è 
la terza fona 

■ All'indomani dell'ultimo 
test elettorale in Sasso¬ 
nia, rivelatosi una nuova 
disfatta per la Spd del 
cancelliere Gerhard 
Schròder, veri vincitori 
della consultazione ap¬ 
paiono in realtà gli ex co¬ 
munisti della Pds, divenu¬ 
ti il secondo partito al 
parlamento regionale di 
Dresda, con un aumento 
secco di nove seggi (pas¬ 
sano da 21 a 30). La Pds, 
con la sua parola d'ordine 
di «politica sociale» sot¬ 
tratta alla Spd, è stata in¬ 
fatti l'unico partito che 
ieri ha ottenuto un incre¬ 
mento reale di consensi 
(22,2% rispetto all6,5% 
del '94), a fronte delle 
perdite conseguite da Spd 
(10,7%dal 16,6%, meno 
otto seggi), Verdi (2,6% 
dal 4,2%) e dallastessa 
Cdu che - pur riconqui¬ 
stando la maggioranza 
assoluta- è passata dal 
58,1% del '94 al 56,9%, 
perdendo un seggio. «La 
Pds sarà una forza politi¬ 
ca sempre più importan¬ 
te», ha detto Gregor Gysi, 
il capogruppo degli ex co¬ 
munisti al Bundestag, 
confermando la volontà 
del partito - sviluppato at¬ 
tualmente soprattutto al¬ 
l'est del paese - di fare 
breccia anche all'ovest e 
di porsi in prospettiva co¬ 
me reale terza forza dello 
scenario politico in Ger¬ 
mania. Un ipotesi che da 
ieri è tutt'altro che pere¬ 
grina. 


_ L'INTERVISTA ■ GIANNI VATTIMO, filosofo _ 

«Senza progetti fotti la sinistra perde» 


ITALIA 

Berlusconi: 

«La sinistra 
perde ovunque» 

ROM A « Evidentemente nello staff di- 
super-esperti di cui Silvio Berlusconi 
si awalec'èun vuoto perquanto ri¬ 
guarda ^geografia: nessunodeve 
avergli spiegatochela Francia èin 
Europa. E nemmenofra i Paesi più 
piccoli. Seciòfosseavvenuto 
Berlusconi si sarebbe risparmiato 
una gaffe». 

11 presidentedei senatori Verdi M au- 
rizioPieroniironizza 
sull'attaccodel lederdel Poloal go¬ 
verno italiano, per essereil solodel- 
l'Europa occidentalecon ministri 
neoepostcomunisti. 

«In Francia - ricorda Pieroni-vigono 
tutte lecondizionipoliticheche Ber¬ 
lusconi attribuisce, comeaberrazio- 
ni, al nostro Paese: ci sono i Verdi, c'è 
al governo una sinistra marcatamen- 
tedi sinistra, c'èun consenso verso 
quella maggioranzachenonèmai 
stato tanto forte. Peraltro, questo 
vuoto geografico sembra purtroppo 
affliggereanche il nostroschiera- 
mento: un centro-sinistra alla 
disperata ricerca di modelli chenon 
trova a Londra e Berlino ma 
che rifiuta di vederea Parigi il solo 
chefunziona». 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Le sconfitte a ripetizione 
della socialdemocrazia tedesca 
"parlano" anche agli altri partiti 
della sinistra europea. E dicono 
eh e I a si n i stra perde se si adagi a i n 
una stanca "routine" di governo o 
rinuncia a intrecciare strettamen¬ 
te rigore e giustizia sociale. Non si 
tratta, come invoca Fausto Berti¬ 
notti, di essere "più di sinistra", 
ma di recuperare una forte pro¬ 
gettualità e dotarsi di un grande 
programma di trasformazione. In- 
somma, occorre andare al di là 
della semplice amministrazione. 
E questo vale non solo per la Ger¬ 
mania e la Spd». A sostenerlo è il 
professor Gianni Vattimo, euro¬ 
parlamentare Ds e ordinario di Fi¬ 
losofia Teoretica all'Università di 
Torino. 

Lesconf itteel ettoral i del I a Spd si 
susseguono senza soluzione di 
continuità. Cèunalezionechela 
sinistra europea può trarre da 


questi risultati negativi? 

«I gravi insuccessi della Spd vanno 
innanzitutto inquadrati nellospeci- 
fico tedesco. Penso, ad esempio, al le 
forti divisioni interneal partito, allo 
scontro trail cancelli ere Schròder e 
Lafontaineepenso so¬ 
prattutto all'accentua¬ 
zione delle difficoltà 
economiche e dell'in¬ 
sicurezza socialedeter- 
minatein tutto il Paese 
dall'unificazione con 
la ex Rdt. E tuttavia 
dall evi cen deelettorali 
inGermanialasinistra 
europea deve impara- 
requalcosa...». 

Cosa, professor Vat¬ 
timo? 

«Innanzitutto va sot- 
tolineatocomei partiti 
socialisti devonofarsi cari codi situa¬ 
zioni difficili ereditatedaaltri gover¬ 
ni. Èancheil casodell'ltalia, perquel 
che concerne il debito pubblico e il 
ri eq u i I i bri o dei con ti del I o Stato. M a 
nelle difficoltà dei partiti socialisti 


c'è an eh e i I peso del I a " routi n e". L'e- 
I ettorato d i si n i stra, eq uesto vai e per 
la Germania come per l'Italia, mal 
sopportano la "routine" dell'ammi¬ 
nistrazione che sembra "intorpidi¬ 
re" la sinistra quando divieneforza 


di governo. Su questo punto credo 
eh eabbi a ragi on eda ven dere W al ter 
Veltroni quando evoca l'impegno 
del partito su problemi cheappaio- 
no meno vicini (penso alla Birma¬ 
nia) come ri medio ad unaperditadi 


entusiasmo. Questafunzionedi "vi¬ 
vificazione" ideale va rafforzata. Il 
punto è che le sinistre possono ri¬ 
prendere una posizione di egemo- 
niasolosesi dotanodi unafortepro- 
gettualità. Quella di cui si avverteil 
bisogno èunasinistradei valori, che 
non vuol direaffatto sinistra "fumo¬ 
sa" o dedita alla retorica dei buoni 
sentimenti. Recuperare una forte 
idealità, innervaredi valori forti l'a¬ 
zione politica di tutti i giorni non 
vuol d i re, torn o a sottol inearlo, fuga 
dai problemi quotidiani. È l'esatto 
contrario. Perché è propria la moti¬ 
vazione eti ca eh e può dare I a cari ca 
peraffrontareerisolverein maniera 
pi ù n etta e i n ci si va propri o i probi e- 
mi concreti». 

Non può esserci anche un deficit 
di idealitàocomunqueunadiffi- 
coltà a coniugare il necessario ri¬ 
gore con l'indispensabile giusti¬ 
zia sociale dietro le sconfitte del 
cancelliereSchròderedellaSpd? 
«A giudicare dai risultati elettorali 
parrebbedi sì. Non si tratta, però, di 
doversi muovere pi ù a si n i stra come 


vorrebbe Bertinotti ma bisogna an¬ 
dare al di là della semplice buona 
amministrazione. In questo senso i 
programmi europei possono essere 
una buona base per definire una 
progettualità alta della sinistra. Ma 
su questo piano - l'Europa dei diritti 
enon solo dei mercati -Schròder ha 
un passato dubbio, nel senso chefi¬ 
no a poco tempo fa non si poteva 
certoannoverare tra i più convinti 
europeisti». 

E questo ha finito per pesare, in 
senso limitativo, sull'orizzonte 
progettuale di Gerhard Schrò¬ 
der? 

«Penso proprio di g. Ed èun deficit 
chepuò, chedeveesserecol mato. Le 
opportunità non mancano. Penso 
alla Carta europea dei diritti dei cit¬ 
tadini che PEuroparlamento co¬ 
mincia a mettere in cantiere. Ebbe¬ 
ne, questo èun progetto in grado di 
scaldare gli animi della sinistra. Lo 
stesso può valere per lo spazio di si- 
cu rezza comuneeperl'impegnoin 
difesa dei diritti umani dovunque 
essi vengano calpestati, si tratti del 


KosovoodiTimorEst». 

Le sconfitte della Spd, cornei ri¬ 
sultati delle elezioni europee, si¬ 
gnificano che in Europa il «ven- 
to»ècam bi ato i n f avoredel I ef or- 
zeconservatrici? 

«Non è così. È una lettura semplifi- 
catriceesbagliatadei processi politi¬ 
ci in atto. Anchequesto si vedechia- 
ramente nella situazione italiana 
dove - comeperaltro in Germania- 
non mi sembra che ci siano grandi 
pressioni per elezioni anticipate. Si 
tratta piuttosto di una insofferenza 
dell'elettorato chenon di un vero e 
proprio mutare di orientamento. 
Naturalmente non è detto che alla 
lungaquestamutazionenon avven¬ 
ga ma per ora gli ultimi deludenti ri¬ 
sultati elettorali devonosuonareper 
lasinistra comeun campanellod'al- 
larme». 

La sconfitta della Spd può avere 
pesanti ricadute sul processo di 
rafforzamento politico-istitu- 
zionaledeM'Europa? 

«Non vedo questo rischio anche 
perchénon vadimenticato che, pa¬ 
radossalmente, i più europeisti trai 
politici tedeschi erano quelli della 
C d u. AI u n go an dare, però, i I peri co- 
Io èchetraIeforzeconservatrici fini¬ 
scano per prevaieretendenzeantife- 
derali per cui ancheil consolida¬ 
mento istituzionaleeuropeo non ha 
niente di buono da attendersi da 
una diminuita influenza progressi¬ 
sta». 


// 


Ha ragione 
Veltroni 
quando pensa 
che il partito 
debba occuparsi 
di Birmania 


il 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99 


ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Uno, cento, mille referendum? 

Un istituto da ripensare 

con Lapo Pistelli, Antonio La Forgia 

Massimo Bordin 

conduce Alberto Leiss 

ore 18.00 

Sala libreria 


< 

Presentazione del libro 
"Gerardo Chiaromonte, 

oc 

itinerario di un riformista" 

con Paolo Franchi, Antonio Calabro 

u 

Goffredo Bettini 
conduce Giovanni M attedi 

O 

ore 18.30 

Piazzetta fornaci 

cu 

/ capolavori salvati 

40 anni di Dolce Vita 

0 _ 

Grandi pellicole italiane restaurate 


da Mediaset-Cinema Forever 
"La Dolce Vita" di Federico Felli ni 
presenta Sergio Zavoli 

ore 20.00 

Piazzetta fornaci 

proiezione del film 

“La Dolce Vita” di Federico Felli ni 

ore 20.00 - 23.00 

Spazio bimbi/nursery 

GIROGIROM ONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalla 
redazione nazionale il Direttore 
de l'Unità presenta 
"Il giornale di domani" 

ore 21.00 
Palaconad 
L'Italia dell'Ulivo 



nazionale de l'Unita 


dialogo tra Antonio Bassolino 
e Antonio Di Pietro, 
conduce Paolo Franchi 

ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo 
a seguire di El Tigre 

ore 21.30 

Arci e ctm 

Messico e Guatemala: 

Il mondo dei Maya 

ore 21.30 

arena sx: Max Gazzè (gratuito) 
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le Cronache 



M artedì 21 settembre 1999 


+Stamattina, diffuso dalla Rai, 
il messaggio d'augurio di Ciampi 
a studenti ed insegnanti 


♦ Per il rappresentante da vescovi 
è «carente» la dimensione 
economica della proposta di legge 


Ruini sulla parità scolastica 
«Così si toma indietro» 


Oggi alla Camera riprende il voto sui cicli 


ROMA Siamo al nastro di lana 
per la legge sul riordino dei cicli 
scolastici. Oggi pomeriggio l'au- 
ladi Montecitorioriprendelavo- 
tazionedel testo. Dopo l'appro¬ 
vazione del l'articolo 3, la scorsa 
settimana, il Polo ha iniziato 
un'opera di ostruzionismo, fa¬ 
cendo man care il numero legale. 
Restanosoloduearticolidavota- 
reper approvami I provvedi men¬ 
to che passerà poi all'esame del 
Senato e che rappresenta una ri- 
voluzioneperil sistema scolasti¬ 
co itali ano. 

I cinque anni di scuola ele¬ 
mentare e tre di media vengono 
sostituiti con l'unico ciclo di 
scuoladi basechedurerà7anni. 
Un anno in meno, quindi, che 
consentirà agli studenti italiani 
di concludere anche il secondo 
ciclo, quello delle superiori con 
relativo diploma di Stato, a 18 
anni. Potranno così mettersi in 
linea con i loro colleghi europei. 


Macon la riforma prende anche 
forma la scuola dell'infanzia, 
triennale, per i bambini di età 
co m p resa tra i tre ed i sei an n i e I a 
Repubblica assicura il diritto di 
usufruirne su tutto il territorio 
nazionale. Si supera, così, ogni 
con cezi on e assi sten zi al i sti ca 
presente nell'attuale scuola ma¬ 
terna, integrando pienamente la 
scuoi a del l'infanzia con il primo 
ciclo della scuola di base. E se 
l'obbl i go scoi asti co èportato a 15 
anni, dopo nove anni di scuola, 
viene anche ribadito l'obbligo 
formati voa 18 anni. 

Il secondo ciclo, quello delle 
superiori, sarà di cinque anni. I 
primi due anni di quest'ultimo 
ciclo rappresentano il bienniofi¬ 
nale della scuola del l'obbligo. 
Dopo il primo biennio delle su¬ 
periori, lo studente potrà sceglie¬ 
re l'indirizzo preferito. Per que¬ 
sto le secondari e avranno, in ba¬ 
se alla riforma, cinque indirizzi 


fondamentali, che sono l'uma¬ 
nistico, lo scientifico, il tecnico, 
i I tecn ol ogi co, l'arti sti co-musi ca¬ 
le. Un altro meccan ismo eh e aiu¬ 
terà i ragazzi nel passaggio imme¬ 
diato da un indirizzo a un altro, 
sarà la struttura a moduli inter- 
cam bi abi I i f ra i vari i n d i ri zzi. 

Intanto il mondo dellascuola 
prende posizione. Per lo Snals, 
chehadiffusoun sondaggiocon¬ 
dotto su un campione di oltre 
38.000 docenti degli istituti di 
ogni ordì ne e grado, lastragran¬ 
de maggioranza dei docenti, 

I '84%, ha detto sì al la riforma. E i I 
segretario nazionale del lo Snals, 
NinoGallottasottolineacomela 
riforma sia «essenziale perché 
porta al traguardo dell'unicità 
dellafunzionedocente». Sul rior¬ 
dino dei cicli vi è stata una nota 
congiunta dei maestri cattolici 
(Aimc) e degli insegnanti di sini¬ 
stra aderenti al Cidi. «Finalmen¬ 
te I a m atern a vi en e def i n i ta scu o- 


Ia ed entra a far parte a pieno di¬ 
ritto nel sistema dell'istruzione, 
superando ogni residuo assisten¬ 
zialismo» si legge. «Quanto al ci¬ 
clo primario-affermano il presi- 
dentedel l'Ai me, Bruno Forte, ela 
presidente del Cidi, Alba Sasso- 
che va dai 6 ai 13 anni, sarebbe 
megl i o defi n i ri o scuoi a pri mari a, 
evitando ogni possi bilelettura in 
logica sommatoria fra scuoi a ele¬ 
mentare e scuoi a media». «Rite¬ 
niamo perci ò necessari o, n on ap¬ 
pena votata I a I egge- proseguono 
- un grandesforzo di elaborazio- 
neculturaleperdefinirnelanuo- 
vaeunitariafisionomia». 

Disco rosso arriva, invece, dal¬ 
l'Unione cattolica insegnanti 
medi (Uciim) che in un docu¬ 
mento ha ribadito il proprio dis¬ 
senso nei riguardi della formula 
7+5(scuoladi basepiùsuperiori), 
previ sta n el I a ri fo rma, eh e «ri d u- 
ceasoli due segmenti la scuola 
italiana». R.M. 


INCIDENTI 


53 morti 
e 1.600 feriti 
nel week-end 


Città senz'auto, piace agli italiani 
ma il 63% usa il mezzo privato 

I richiesta Databank: l'83% favore/ole alla «giornata verde» 



Per salvare la prima classe della scuola media di 
Castelmezzano sono tornati a scuola anche alcuni 
anziani del paese chiamati a raccolta dal sindaco Ansa 


Alle Tremiti la scuola 
più piccola d'Italia 

FOGGIA Frequentano rispettivamente la quinta e la 
prima elementareesonoduefratellini, una bambina 
ed un bambino: sono gli unici duestudenti della scuo¬ 
la elementaredeM'isola di San Nicola, deH'arcipelago 
delleTremiti, in provincia di Foggia. Nel primo giorno 
di scuola hanno raggiunto una multiclassesistemata 
in un prefabbricato in legno, a pochedecinedi metri 
dal mare, perseguire le lezioni della loro unica inse¬ 
gnante, che pertutto l'anno scolastico risiede nell'i¬ 
sola. Altri sei alunni della scuola elementareseguono 
i corsi dellevarieclassi nei locali dell'Isola di San Do¬ 
mino, la più popolosa dell'arcipelago. Duedi questi 
bambini frequentano la prima elementare, uno la se¬ 
conda, uno la quarta edue la quinta classe. Ancheper 
loro c' è una sola insegnanteed una bidella. La scuola 
elementaredell'arcipelagodipendedal terzo circolo 
didatticodi M anfredonia, esulleTremiti èinfunzione, 
semprenell'isola di San Domino, ancheun distacca¬ 
mento delle scuole medie. 


NORMATIVA 


Nuovo codice strada: 
limiti di velocità a 140 
e airbag obbligatorio 


ROMA Torna a salire il numero 
dei morti su II estrade. Tra vener¬ 
dì edomenicai morti sono stati 
53,8 in pi ù del lo scorso f meset¬ 
ti mana. In leggero aumento an¬ 
che il numero dei feriti: 1.682 
contro i 1.658di settegiorni fa. 
Gli incidenti mortali -secondo i 
dati resi noti dal ministero del¬ 
l'Interno - sono stati 42, quelli 
con feriti 1.031. A far crescere il 
numero del le vitti me, probabil¬ 
mente, anche le cattive condi¬ 
zioni del tem po eh e h an n o crea¬ 
to problemi aliacircolazionein 
variezonedel Paese. La pruden¬ 
za al volantenon èmai troppae 
con l'arrivo del la catti va stagi o- 
n eocco rresegu i req u al eh e rego- 
lain più. Eccoi dell'Aci: curarei 
sistemi di disappanamento dei 
vetri; controllarelespazzoledei 
tergicristalli. Occhio ai pneu¬ 
matici, evitare manovre bru¬ 
sche e non frenare nelle pozze 
piene d'acqua piovna. Se possi¬ 
bile, utilizzare il sistema Abs. 
Adeguare I a vel od tà al I e co n d i - 
zioni di visibilità; allacciare le 
cinturedi sicurezza, mantenere 
I a d i stan za d i si cu rezza, mettersi 
al volanteriposati. 


ROMA La città per un giorno sen¬ 
z'auto piace agli italiani cheperl' 
84% dicono sì ai centri liberati da 
traffico, rumore e congestione. 
Maalledichiarazioni di buonein- 
tenzioni non seguono i fatti, visto 
chei 163% i n un normalemercole- 
dì di traffico si reca al lavoro con la 
propria automobile. Questo 
quanto emerge da un sondaggio 
commissionato dal ministero del¬ 
l'ambiente a Databank in 8 città 
cheaderisconoall'inziativadi do¬ 
mani «in città senza la mia auto»: 
Roma, Genova, Trento, Varese, 
M od en a, Bari, Sai ern o e M arsal a e 
fatto in due tornate (8-10 settem- 
bree 15-17 settembre). Nell' 84% 
di giudizi positivi cenesonoaddi¬ 
rittura un 39% «molto» positivi ei 
giudizi maggiormentepositivi so¬ 
no stati espressi aTrento, Bari, Sa¬ 
lem o e M arsal a (90%), pi ù scetti co 
chiabitaaGenovaeModenadove 
soddisfattoè«solo»il 75%dei cit¬ 
tadini. 

Ma i nodi vengono al pettine 
quando dalleparolesi passa ai fat¬ 
ti. E allora si scopre chei cittadini 
delle 8 aree urbane per andare in 
ufficio in un mercoledì non parti¬ 
colare vanno perii 63%con l'auto 


privata, mentre solo il 12% usa i 
mezzi pubblici in modo esclusivo 
o associato ad altre modalità. I 
maggiori drogati di auto vivono a 
Marsala, Salerno, Modena e Vare- 
se dove la percentuale di chi non 
sarinunciareallamacchinaètrail 
70% e il 75%. Si utilizza in vece di 
più il mezzo pubblico nellegrandi 
ci ttà co me Ro ma e G en o va dove è 
preso dal 20% dei cittadini. 

Proprio quello dei mezzi pub¬ 
blici èil puntodolentedel sondag¬ 
gio. Il 60%degli italiani non utiliz¬ 
za i mezzi pubblici, mentreil 21% 
li utilizza almeno unavoltaasetti- 
mana(il 34% quasi tutti i giorni). 
Lecittàdovei mezzi pubblici sono 
meno utilizzati sono Marsala e 
Modena.Gli italiani hannoanche 
leideemoltochiaresu cosasi deve 
fare per ri so vere i problemi causati 
dal traffico: il 71%èfavorevoleal- 
la promozione dell'uso integrato 
dei parcheggi periferici perleauto 
private e dei mezzi pubblici (bi¬ 
glietto unico), il 36%preferirebbe 
la creazione di grandi isole pedo¬ 
nali, un 16% è poi favorevole ad 
acconsenti reai leauto privateselo 
l'attraversamento, senzasosta, dei 
centri storici. 


M a veniamo al la giornata anti¬ 
smog. 43 città hanno detto no ai 
motorini, in 16 si viaggerà gratis 
su bus, tram e metro ci ttadi n i. C a- 
lenzanoci si potrà muovere in car¬ 
rozza a cavai I i, a Sai ern o i barn bi n i 
delle scuole potranno riappro¬ 
priarsi del centro della città in 
groppa ad un pony, spuntano 
mezzi alternativi come risciò ebi- 
gh eel ettri eh e. Tra I eci ttà eh e met- 
teranno al bando i motorini per 
un giorno ci sono centri grandi e 
medi come Roma, Brindisi, Paler¬ 
mo, Trento, Piacenza, Parma, Pisa, 
Perugia, Pescara, Salerno, Avelli¬ 
no^ aserta, Aosta, Si en a, So n d ri o, 
Vercelli e centri più piccoli come 
Alcamo, Scandicci eLodi. Per ren¬ 
dere più facile spostarsi e fare la 
prova di trasporto pubblico, 16 
città offrono di vi aggi are gratis su 
tram, buse, dove c'è, anche sul la 
metropolitana. Si viaggeragratisa 
Torino, Roma, Vercelli, Pisa, Son¬ 
drio, Udine, Ravenna, Bolzano, 
Lucca, Pavia, Gorizia, Trento. A 
Caserta il busgratisèsolonel cen¬ 
tro sto ri co, a Reggi o Em i I i a i n tutta 
I a p rovi n ci a, a Fi ren ze vi aggi grati s 
ma solo sui mezzi pubblici ecolo¬ 
gici. 


ROMA Airbag obbligatorio, patente a punti, paten¬ 
tino peri giovani «driver» del le due ruote che sui 
banchi di scuola impareranno anche le regoledel 
cod i ce del I a strada e n orme pi ù severe per gl i auto- 
mobi I i sti col pevol i di i nf razi on i gravi ereci di ve. So- 
n o al cu n edel I e p ro poste per i I testo del n u o vo cod i - 
ce della strada, al l'esame del la Commissione tra- 
sporti del I a C amera, eh e i m bocca I a d i ri ttu ra d'arri - 
vo. Oggi ri prende infatti l'esame del testo da parte 
del comitato ri stretto eh enei prossimi giorni passe¬ 
rà al vagliodellacommissione. Unanormastralcia- 
ta dal testo del I a ri forma ri guarda i I casco obbl i gato- 
ri o per tutti, maggi o ren n i compresi, eh esarà i n seri - 
to i n un provvedi mento di leggesui trasporti dasot- 
toporreal l'esamedel l'auladi M ontecitorio, dopo i I 
varo del provvedimento sui cicli scolastici. Dalle 
proposteavanzatedal presidentedellaCommissio- 
neErnestoStajano (Ri), relatoredel provvedimen¬ 
to, peri guidatori spericolati sembra delinearsi un 
vero e proprio giro di vite del sistema sanzionato- 
rio, ma anche l'elevazione del limite di velocità a 
140chilometri orari sulleautostrareatrecorsie.Tra 
lepropostedel relatoredel provvedimento figura 
ancheil ripristinodellapenalizzazionedel reato di 
guida senza patente, fino all'arresto in caso di reci¬ 
diva. Tra i reati gravi figurano l'eccesso di velocità, 
la guida in stato di ubriachezza e contromano, il 
mancato rispetto del l'obbligo del Iecinturedi sicu¬ 
rezza edel casco per I e moto e I a respon sabi litàin in¬ 
cidenti con lesioni allepersone. Non basta: agli au¬ 
tomobilisti sopresi in stato di ebbrezza potrebbees- 
sereancheinibitalaguidanotturna. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PER GARANTIRE LA SICUREZZA 


■ ■ ■ 


quarantaei dnquanta, si può ben capi re eh e sti amo confron¬ 
tando realtà assai distanti fra di loro. Negli anni 90 l'opinione 
pubblica ha vissuto con allarme l'emergenza sequestri di per¬ 
sona in ragione di alcuni casi clamorosi, eppure in tutto quel 
periodo si sono registrati al massimo uno o duesequestri l'an¬ 
no mentre per buona parte del 98 e per tutto questo 99 la pia¬ 
ga dei sequestri non si è ripresentata. Gli esperti dicono che i 
fenomeni criminali hanno da tempo una loro stabilità, non 
decrescono ma neppure aumentano, anche se si nota un in¬ 
cremento dei reati legati all'attività della piccola criminalità. 
Queste osservazioni non devono spingere ad alcuna sottova¬ 
lutazione. Se osserviamo che in una capitale del Sud il feno¬ 
meno degli scippi si mantiene costante sui 2000 casi l'anno, 
noi possiamo sostenere, senza timore di essere smentiti, che 
non c'è stato un incremento per quel tipo di reato, quindi 
non c'è alcuna nuova ragione per dichiarare l'emergenza an¬ 
che se il dato resta assai alto e segnala la pericolosità sociale 
del fenomeno e al tempo stesso il giustificato allarme della 
pubblica opinione. 

Sia la crescita di alcuni reati, sia il diffondersi di questi ben 
oltre le tradizionali cinte metropolitane, sia l'acuita sensibili¬ 
tà della pubblica opinione, rimandano a processi di muta¬ 
mento profondo che stanno attraversando la nostra società: 
c'è una sorta di omologazione negli stili di vita sia nella gran¬ 
di città sia in quelle medio piccole, è cresciuto l'invecchia¬ 
mento della popolazioneequindi la maggiore percezione dei 
pericoli sociali, è in costante aumento l'immigrazione clan¬ 
destina che per una sua parte comporta anche la crescita di 
alcuni reati e di alcune figure delinquenziali. La domanda di 
sicurezza si accompagna al l'emergere dei caratteri positivi e 
negativi dei fenomeni di modernizzazione del nostro paese. 
Accanto a queste osservazioni va tuttavia fatta quella princi¬ 
pale, chein parte la pubblica opinione percepisce. Starnutan¬ 
do la composizione della società criminale con l'apporto del¬ 
le bande albanesi-kosovare e nigeriane (per fare solo due 
esempi) che esercitano ormai, attraverso il monopolio della 
prostituzione, un controllo serio su aree ampie del territorio 
n azi on al e. Q uestà n uova cri mi n al i tà, i n aggi u n ta a q uel I a sto¬ 
rica, sta allargando il giro d'affari mostrando anche un parti¬ 
colare disprezzo della vita umana che la porta a compiere 
azioni di particolare efferatezza. 

La contrapposizione che alcuni analisti, e alcune parti poli¬ 
tiche, fanno fra i fenomeni di piccola criminalità (da colpire) 
e la grande criminalità (ritenuta sopravvalutata) è una trap¬ 
pola per l'avvenire della convivenza civile del paese. La cre¬ 
scita complessiva del fatturato criminale e degli addetti, oltre 
che il moltiplicarsi degli stati maggiori spesso in guerra fra di 
loro, creano una miscela che nel tempo può diventare esplo¬ 
siva per l'Italia. Le misure che ci si aspetta da chi governa de¬ 
vono quindi riguardare due aspetti fondamentali. Da un lato 
c'èl'antico problema di una giustizia troppo lenta edella vera 
e propria incertezza della pena. L'alternativa non è il rincru¬ 
dimento di queste quanto l'effettiva esecutività della sanzio¬ 
ne. Dall'altra il fatto chenon c'ètuttora la certezza cheil con¬ 
trollo del territorio da parte delleforze dell'ordine (che peral¬ 
tro svolgono una buona azione di contrasto) sia al l'altezza dei 
nuovi fenomeni criminali e di quelli che si prospettano. E' 
probabi I e che si amo entrati in unafasein cui il tema dell'effi¬ 
cienza delle forze di polizia va misurato in rapporto alle do¬ 
mande di sicurezza dei cittadini che sono diverse da città a 
città. Quello che sicuramente non giova nel ricercare le solu¬ 
zioni tecniche per mi gl iorare il grado di vivibilità nelle nostre 
aree urbane è l'esasperazione dello scontro politico. Nell'at- 
tenggiamento del Polo c'è una furbizia eccessiva. Gridano al¬ 
lo stato di polizia ma al tempo stesso eccitano le paure della 
gente e guidano le proteste di quei cittadini che voglio farsi 
giustizia da sè. Alcuni sindaci del Polo pretendono nuovi 
compiti in materiadi sicurezza mentre potrebbero aprire,seè 
il caso, un fronte con il questore o il capo dei carabinieri o il 
prefetto della propria città per ottenere un migliore presidio 
di alcune aree urbane. Chiedere più repressione, invocare la 
mobilitazione dei cittadini e al tempo stesso gridare alla mi¬ 
naccia poliziesca, può dar vita ad una miscela micidiale che 
sul lungo periodo neppurequelli del Polo saranno in grado di 
rendere innocua. La sinistra deve evitare due paure: da un la¬ 
to non deve temere di prendere la bandiera del primato della 
difesa sociale in un quadro di tutela scrupolosa dei diritti; dal¬ 
l'altro non deve correre dietro ogni lepre che scappa. Il feno¬ 
meno criminale nel nostro paese è troppo serio perchè ci si 
possa permettere di metterlo all'ordine del giorno sulla base 
di un sondaggio o di suggestioni legate a episodi drammatici 
di cronaca. Un paese serio si difende giorno per giorno, masi 
difende anche guardando all'evoluzione dei fenomeni e pro¬ 
gettando un contrasto di lungo periodo. Se poi il Polo, com¬ 
preso il povero Fini, ci vuole spiegare che in Italia c'è molta 
criminalità perchèèstato dato troppo spazio a «Mani pulite», 
allora non ci siamo proprio. Se volete discutere di come chiu¬ 
dere la pagina di Tangentopoli ditelo, ma lasciate in pace le 
povere vitti me del le rapi n e e degl i sci ppi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 



«^PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Ape 50 kat e Ape Cross: nuovi, 
instancabili, catalizzati e in regola 
con lo normativo Euro L Ma soprat¬ 
tutto generosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono un milione tondo 
tondo., quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazione*. In pili, puoi avere 
un finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso zero che pratica 
mente ti consente di copri re quasi 
finterò prezzo di Ape**, Informa¬ 
ti subito: ci sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma Ape e Porter, 
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la Politica 


l'Unità 



Canzoni e poesie per ri cordare De André 

Domani «una serata tra amici» con Fazio, Serra, Vecchioni eDori Ghezi 


DALL 7 INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MODENA Una serata tra amici. Per Fabri¬ 
zio De Andrà Senza retorica, ma con af¬ 
fetto e ironia. Soprattutto con ironia. Un 
incontro di persone appassionate dalle 
storie di vita e dalle poesia del grande can¬ 
tautore genovese scomparso nel gennaio 
scorso. Sul palcoscenico della Festa nazio¬ 
nale dell'Unità, domani sera, salteranno 
fuori soprattutto le parole, le favole e le 
storie. Cantate o solamente lette. Parole, 
favole o storie che hanno lasciato sedi¬ 
menti profondi in tante generazioni di¬ 
verse. 

Non sarà una celebrazione e nemmeno 
una santificazione quella di domani sera 


alla festa di Modena. Fabrizio De André, 
anarchico poeta non lo sopporterebbe. «E 
nemmeno la moglie Dori Ghezzi che sarà 
della serata. Non avrebbe accettato se fos¬ 
se stato qualcosa di diverso da una chiac¬ 
chierata», dice l'organizzatore dell'Incon¬ 
tro, Gianni Cuperlo. A leggereo a cantare 
saranno Michele Serra, Roberto Vecchio¬ 
ni, David Riondino, Cesare Romana e 
Mauro Pagani, il grandissimo «correspon¬ 
sabile» del tuffo nelle radici etniche della 
musica popolare. Qualcuno canterà, altri 
leggeranno. Fabio Fazio condurrà la chiac¬ 
chierata «senza leggereo cantare». 

«Beh, io cercherò soprattutto di non im¬ 
pedire», dice Fazio. «Quello di domani se¬ 
ra a Modena - aggiunge - sarà un incontro 
di persone che lo hanno conosciuto e 


amato e che cercheranno di far emergere i 
personaggi e le storie delle canzoni. La se¬ 
rata non avrà nulla del concerto o della 
rievocazione. Fabrizio non ha bisogno di 
questo». 

Tra i mille brani, tra le mille poesie 
scritte da De André, ognuno pescherà 
quelle che più sentono vicine. Ma sicura¬ 
mente si ascolteranno le parole di «La do¬ 
menica delle salme», «Hotel Suprammon- 
te», «Creuza de ma», «Amico fragile», «Il 
fannullone». 

«Ci sarà anche Dori Ghezzi - conferma 
Fazio - e certo non avremmo mai potuto 
pensare di costruire una giornata celebra¬ 
tiva. Uno come lui che ha scritto tante 
storie ironiche non può essere commemo¬ 
rato, non avrebbe senso. Le sue cose resta¬ 


no. I vizi e le virtù che ha raccontato non 
hanno tempo e luogo, sono universali. E 
per questo sono anche poesie. Domani se¬ 
ra cercheremo di fare una cosa sola: inda¬ 
gare fra le sue storie. In fondo, noi siamo 
quelli che lui ha cantato. Quelle storie ci 
appartengono davvero. E allora saremo, 
anzi saranno là sul palco solo per riflettere 
su 11 e tan te favo le o storie che ci ha regai a- 
to. Tutto qui». 

Qualcuno, domani sera a Modena, si 
commuoverà riascoltando il «suo» perso¬ 
nale Fabrizio De André. E non sarà facile 
per Dori Ghezzi riascoltare parole, storie e 
favole che conosce a memoria. Ma l'affet¬ 
to della gente, degli amici cantautori, arti¬ 
sti e giornalisti avrà sicuramente un pote¬ 
retaumaturgico. 


«I leader non decidano da soli» 

Napolitano: dall'Europa segnali di difficoltà per la sinistra 



Fabrizio De André a cui la Festa dedicherà un omaggio 


Comunicato Frisi- Cdr de L'Unità 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MODENA Su quindici paesi europei i 
socialisti guidano o partecipano ai go¬ 
verni di tredici paesi. È il momento più 
alto toccato dalleforze socialiste in Eu¬ 
ropa dopo decenni di governi conser¬ 
vatori. Da qualche mese però i sociali¬ 
sti hanno cominciato a registrare delle 
sconfitte elettorali. Le più brucianti 
quelle della Spd in Germania, prima 
ancora il calo alle elezioni europeeela 
perdita della maggioranza nel parla¬ 
mento di Strasburgo. Si tratta solo di 
crisi momentanea o sono segnali di 
una inversionedi tendenza? 

Alla domanda hanno cercato di ri¬ 
spondere in un dibattito alla festa de 
l'Unità l'eurodeputato Giorgio Napoli¬ 
tano, Pasqualina Napoletano capo¬ 
gruppo dei Ds a Strasburgo ed Enrique 
Baron Crespo, capo degli eurodeputati 
socialisti spagnoli, intervistati da Giu¬ 
seppe Caldarola, commentatore de 
«l'Unità». 

Per Napolitano non c'è un dato uni¬ 
voco e sicuramente si è di fronte a real¬ 


tà diverse fra di loro. Tuttavia anche 
per lui la domanda è più che fondata. 
«È giusto chiedersi se alcune vittorie 
dei socialisti in Europa sono state del le 
vittorie solide oppure no. Se alcuni 
successi sono stati dovuti più al rifiuto 
verso le politiche praticate dai governi 
di destra o centro destra che ad un'a¬ 
desione a politiche della sinistra che 
apparissero convicenti». La riflessione 
di Napolitano lascia dunque aperto 
l'interrogativo iniziale. Anche se l'e¬ 
sponente della Quercia una cosa co¬ 
munque la dice. «Per la sinistra ci sono 
difficoltà a governare, difficoltà anche 
in Italia». Le amministrative ne sono 
stato un segnale. Che poi queste diffi¬ 
coltà «siano temporanee», secondo 
Napolitano è «presto per dirlo». «Ma 
che siano temporeanee o non dipen¬ 
derà da come le sinistre in Europa e in 
Italia sapranno reagirvi». Baron Crespo 
è invece parso ottimista. «Ricordo che 
il pensiero neoliberale vicino a Regan 
diceva che la sinistra era finita, che il 
socialismo e la socialdemocrazia non 
avevano più possibilità. Non hanno 
avuto ragione. Abbiamo dimostrato di 


essere in ripresa. Negli ultimi anni in 
Usa molti aspetti della politica interna 
di Clinton si sono ispirati a nostre pro¬ 
poste. Ad esempio nel campo della sa¬ 
nità». Questo fa dire a Baron Crespo 
che «il messaggio» dei socialisti euro¬ 
pei «non è esaurito». «Noi possiamo 
dare delle risposte più adatte ai bisogni 


della gente. È il caso del welfare state. 
Diciamo che va adattato alla nuova 
realtà, ma che non va distrutto. Questa 
è una delle ragioni che ha portato le si¬ 
nistre al governo in molti paesi euro¬ 
pei ». Tutto ciò fa di re al l'esponente del 


Partito socialista spagnolo che l'ascesa 
delle sinistre ai governi di molti paesi 
europei «non è una vittoria effimera 
anche se non mancheranno le difficol¬ 
tà». Per Pasqualina Napolitano se la si¬ 
nistra vuole uscire dall'impasse in cui 
sembra trovarsi deve «abbracciare la 
dimensione sovranazionale» perchéal- 


trimenti corre «il rischio di essere irri¬ 
conosci bilerispetto alla destra». 

Giorgio Napolitano ha sollevato an¬ 
che un altro problema che a suo giudi¬ 
zio è vitale per la sinistra, quello della 
ricerca del consenso e su questo ver¬ 


sante è stato critico verso certi governi 
europei di sinistra. «Lo so che i proble¬ 
mi che stanno sul tappeto sono duri. E 
chi governa, soprattutto se è la sinistra, 
deve porsi il problema di convicere i 
propri militanti ei propri elettori. Tan¬ 
to più le scelte sono severe e innovati¬ 
ve tanto più bisogna far leva sulla di¬ 
scussione e sul consenso e non pensare 
di andare avanti perché poi gli altri, gli 
elettori, comunque seguiranno». Su 
questo aspetto Napolitano ha insistito 
con una punta polemica contro chi, a 
sinistra, per difendere le scelte di go¬ 
verno sostiene che «la linea è quella 
giusta echesaranno i fatti a dare ragio¬ 
ne». «L'importante - ha commentato 
ironico - che i fatti non diano ragione 
dopo che si è stati sconfitti o si è perso 
il governo. Bisogna convincere leforze 
politiche e sociali su cui il governo fa 
leva. Non è una questione di metodo, 
ma di contenuto». Napolitano ha an¬ 
che affrontato la questione del ruolo 
del leader. «Certamente deve guidare, 
non mettersi alla coda, ma non può 
nemmeno pensare, in nome del bene 
comune, di agire in solitudine». 


La Federazione nazionale 
della stampa, le associazioni 
regionali di Roma, Bologna 
e Firenze ed il Comitato di 
redazione de L'Unità comu¬ 
nicano: 

Le organizzazioni sindacali 
nazionali e territoriali dei 
giornalisti ed il comitato di 
redazione de L'Unità hanno 
nuovamente preso in esame 
la situazione de l'Unità e va¬ 
lutato con grande preoccu¬ 
pazione il clima di incertez¬ 
za anche in relazione all'as¬ 
setto della direzione del 
giornale. 

Prendono atto delle di¬ 
chiarazioni del direttore 
Paolo Gambescia e degli im¬ 
pegni ribaditi al Cdr dal 
presidente della società edi¬ 
trice de L'Unità, Mario Len- 
zi. 

Fnsi, associazioni regio¬ 
nali di stampa e Cdr riten¬ 


gono indispensabile, in 
questa fase così delicata, 
che siano garantite la stabi¬ 
lità e l'autorevolezza della 
direzione giornalistica della 
testata e sia improcrastina¬ 
bile l'avvio del confronto 
sindacale su un preciso pro¬ 
getto editoriale e sulle stra¬ 
tegie di rilancio della testa¬ 
ta, tanto più che nei prossi¬ 
mi giorni si avvierà il con¬ 
fronto sindacale per dare 
soluzioni ai problemi del¬ 
l'informazione locale. 

Sarà decisivo il ruolo delle 
redazioni chiamate ad un 
primo confronto nelle as¬ 
semblee fissate per venerdì 
24 settembre alle quali par¬ 
teciperanno, a Roma, il se¬ 
gretario generale della Fsni, 
Paolo Serventi Longhi, ed 
in sede territoriale i rappre¬ 
sentanti delle rispettive as¬ 
sociazioni. 


■ BARON 
CRESPO 

«Ci sono 


ma il messaggio 
dei socialisti 
europei non 
è esaurito» 
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TV MOVIE 

Fenili, «col ledale» 
in Trentino 

■ Pri mociack per Sabrina Feri Ili in Trenti no 
Al to Adi ge. Si tratta del fi I m t v, Lea// del¬ 
l'aquila, diretto da Stefano Reali e pro¬ 
dotto da Angelo Rizzoli per Mediatrade, 
che racconta la storia di una giovane in¬ 
segnante di canto, Rossana (Sabrina Fe¬ 
rini), chesul finire degli anni Cinquanta 
ottiene il trasferi mento in un prestigio¬ 
so collegiofemminiletra lemontagne 
del Tirolo. Il postosi rivelerà però un ve¬ 
ro eproprio inferno anchegraziealla 
cattiva gestionedel collegio da partedel- 
la Superiora (Virna Lisi) che, con i suoi 
sistemi educativi, tendea schiacciarela 
personalità delle ragazze. E sarà proprio 
Rossana, con la sua generosità e solarità, 
ad opporsi alla Superiora ea ridarefidu- 
cia alle giovani collegiali. 


IN BRASILE 

SaicJ miliardario 
su animanti italiani 

■ Lo scontrof ra gl i i m m i grati i tal i an i ei «f a- 
zendei ros», i ntenzionati a uti I izzarl i nel le 
piantagioni di caffènellestessecondizioni 
disumaneincui lavoravanofinoal 1888gli 
schiavi negri,verràripresoinunateleno- 
vel a, «Terra Nostra», di retta dal regi sta bra¬ 
si lianoJaymeMonjardi m,chehal'ambi- 
zionedi ricostruirel'interastoriadel Brasi¬ 
le. L a tei en ovel a - p r od otta sen za I i m i t i d i 
budget dal I a retetei evi si va «GI obo», I a ne¬ 
twork del Berlusconi brasi li ano, Roberto 
Marinho-dovràcelebrareallagrandeil 
2000, anchecome500/esimoan ni versar io 
del la scoperta del Brasi leesi prevedeuna 
spesadi circa 50mi Nardi. «Terra Nostra»di- 
venteràanchelamarcadi numerosi pro¬ 
dotti importati dall'ltaliacheverranno 
messi incommerciodallaholdingGlobo. 



Il coraggio di Rosario 


P rima di diventare famosissimo per una fiction al- 
legrotta e leggera come « M edico in famiglia», 
Giulio Scarpati era già stato un interpretedegno 
di nota. Vederepercredere« Il giudiceragazzi¬ 
no», dove veste i panni di Rosario Livatino, corag¬ 
gioso giovane magistrato di Agrigento, falciato 
dalla mafia per il suo indomito impegno contro la 
corruzione. Su Raiduealle 23.15. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE DE 

L'UOMO 
DAI SETTE 
CAPESTRI 

■ Dopo averne com¬ 
binate di tutti i colori, 
un ex bandito decide 
di fare il giudice, no¬ 
minando suoi aiutanti 
una banda di fuorileg¬ 
ge e facendo giustizia 
in modo sommario. 
Western crepuscolare 
e ironico di Huston 
con Newman nel ruolo 
di un personaggio che 
cambia identità da kil¬ 
ler a giustiziere, sen¬ 
za mutare i metodi. 


Regia di John Huston, 
con Paul Newman, Ava 
Gardner, Jaqueline Bis- 
set. Usa (1972). 120 mi¬ 
nuti. 


■ IMI EOO 

STRANE 

PRESENZE 


■ Felix, un musicista 
sfigato, vive aspet¬ 
tando la grande occa¬ 
sione. Che arriverà 
sotto forma di un paio 
di bacchette fatate: 
basta prenderle in ma¬ 
no per imbastire dei 
ritmi irresistibili, ma 
arrivanoanche strane 
presenze... Una com¬ 
media fantastica con 
Chico Hamilton, uno 
dei più grandi vibrafo- 
nistidel mondo. 


Regia di Peter Keglevic, 
con George Kranz, Kelly 
Curtis, Chico Hamilton. 
Usa / Germania (1987). 
97 minuti. 


■ 1M2 2030 

MISTER 
DESTI NY 


■ Il giorno del suo 
trentacinquesimo 
compleanno, Larry en¬ 
tra in un bar dove gli 
viene servito uno stra¬ 
no elisirche gli per¬ 
mette di tornare indie¬ 
tro nel passato e cam¬ 
biare il corso della 
sua vita, vincendo 
quella partita di base¬ 
ball dove aveva sba¬ 
gliato un leggendario 
tiro. Filma lieto fine, 
à la manière di Frank 
Capra. 


Regia di James Orr, con 
James Belushi, Linda Ha¬ 
milton, Michael Caine. 
Usa (1990). 105 minuti. 


■ FEE4 224) 

MANIACI 

SENTIMENTALI 


■ La festa di famiglia 
per una prima comu¬ 
nione si trasforma in 
una frastornante resa 
dei conti fra coppie. 
Problemi di vecchia 
data, litigi e gelosie 
vengono a galla. Film 
rimasto sulla coscien¬ 
za ad Alessandro Ben¬ 
venuti, che lo aveva 
prodotto e che, dopo 
il flop, si è allonato 
dagli schermi per tor¬ 
nare al teatro. 


Regia di Simona Izzo, con 
RickyTognazzi, Barbara 
De Rossi, Alessandro 
Benvenuti. Italia (1994). 
95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAI UNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
10.00 SALUTO DEL PRESI¬ 
DENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA CARLO AZEGLIO CIAM¬ 
PI A DOCENTI E STUDEN¬ 
TI. Attualità. 

10.10 LA LEGGENDA DI 
LOBO. Film avventura. 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATL0CK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. AH'interno: Il 
ladrone. Film commedia. 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. AH'interno: 18.00 
Tg 1; 18.10 Varietà. 

Rubrica. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SPECIALE SUPER- 
QUARK. Rubrica. 

22.30 TG1. 

22.35 IL SIGNORE DEL 
TEATRO-ERNESTO CALIN- 
DRI. Speciale. 

23.10 THE BESTOF... LE 
STELLE DELLA MODA. 
Varietà. 

23.25 IL RIO DELLE AMAZ¬ 
ZONI. Documentario. 

24.00 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.05 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.35 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

2.20 SPECIALE "SEGRE¬ 
TI”. Attualità. 


^ DAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 10.15 MARKUS 
MERTHIN - IL MEDICO 
DELLE DONNE. Telefilm. 
11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. AH'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. 
AH'interno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli. 

22.50 TG 2-NOTTE. 

23.05 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.15 IL GIUDICE RAGAZ¬ 
ZINO. Film drammatico 
(Italia, 1993). 

0.55 METEO 2. 

1.05 LA MENTE DEL CRI¬ 
MINE. Film-Tv thriller (GB, 
1994). 

2.05 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


^ RAJTRE 

6.00 RAI NEWS 24- MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Show. 

10.15 L'UOMO DAI SETTE 
CAPESTRI. Film western 
(USA, 1972). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 IL BIRICHINO DI 
PAPÀ. Film commedia. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore. 

15.55 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.15 T 3 SPECIALE PRE¬ 
MIO ITALIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MEMORIE DI UN 
ASSASSINO. Film drammati¬ 
co. Con Hena Werner Meyer. 
Regia di Thomas Jauch. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 SPEDIZIONI. 
Attualità. 

0.35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

—T3 METEO. 

1.15 FUORI ORARIO. 
Superzap. Rubrica. 

1.20 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 CELESTE. Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego con 
il giudice Santi Licheri e 
Tina Lagostena Bassi. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA SIGNORA PREN¬ 
DE IL VOLO. Film comme¬ 
dia (USA, 1957). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 GOLE RUGGENTI. 
Film commedia (Italia, 
1992). Con Pippo Franco, 
Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Pingitore. 

22.40 MANIACI SENTI¬ 
MENTALI. Film commedia 
(Italia, 1994). 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.00 NOTTE BERTÉ. 
Musicale. 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.50 ARMIAMOCI E PARTI¬ 
TE. Film commedia (Italia, 
1971). 

5.30 1 VIAGGI DE "LA 
MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.05 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. Con David 
Hasselhoff. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Milan-Galatassaray. 

Da Milano 

22.40 CHAMPIONS LEA¬ 
GUE. Speciale. 

24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 BABYSITTER. 
Telefilm. 

3.00 KARAOKE. Musicale. 

3.25 NON È LA RAI. 

Varietà. 

4.35 COLLEGE. Telefilm. 

5.20 HIGHLANDER. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

21.00 TENERAMENTE 
INSIEME. Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1998). Con 
James Brolin, Jane 
Seymour. Regia di James 
Keach. Prima visione Tv. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


1MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 TELEFILM. 

7.55 TELEFILM. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DELITTO SENZA 
SCAMPO. Film drammatico 
(USA, 1975, b/ n). 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.10 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 IL GIOCO DELL'A¬ 
MORE. Film commedia 
(USA, 1959). 

16.00 STRANE PRESEN¬ 
ZE. Film drammatico 
(Australia, 1987. 

17.45 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAPZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 GRANDI MAGAZZI¬ 
NI. Film commedia (ITA, 
1986). Con Enrico 
Montesano, Renato 
Pozzetto. Regia di 
Castellano e Pipolo. 

Vietato ai minori di 14 
anni. 

23.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.30 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.55 VITE IN PRIMA 
LINEA. Attualità. 

0.05 DOVERE DI UCCIDE¬ 
RE. Film Tv poliziesco (USA, 
1992). Con Charlie Ganis, 
Sabrina Ferrand. 

1.55 METEO. 

2.05 MCCLOUD. Telefilm. 

3.55 CNN. 

Collegamento con la rete 
televisiva americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 MISTER DESTI NY. 
Film drammatico. 

22.35 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 

1.15 SHOW CASE. 


TELE+bianco 


12.05 DONNIEBRASCO. 
Film drammatico. 

14.10 + GOL MONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

15.10 FOLLIA OMICIDA. 
Film thriller (USA, 1998). 

16.40 GIÙ LE MANI DALLA 
CITTÀ. Film drammatico. 

18.25 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

20.10 HOMICIDE - LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 
21.00 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

22.40 CALCIO. Champions 
League. Hilites. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. 

Herta Berlino-Chelsea. 

1.05 IL CANE DELL'ORTO¬ 
LANO. Film commedia. 

2.50 RISCHIO D'IMPATTO. 
Film azione (USA, 1998). 


TELE+nero 


12.45 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

14.40 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascienza. 

16.15 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

17.45 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 

19.15 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 

20.45 UNA VITA DIVENTA¬ 
TA LEGGENDA. 
Documentario. 

21.10 LUCI! CIAK! SI 
GIRA: INSETTI. 
Documentario. 

21.35 STARSHIP TROO- 
PER-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film. 

23.45 SCARFACE. Film 
poliziesco (USA, 1983). 

2.30 UN TIPO SBAGLIATO. 
Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.05; 17.00; 18.00; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 Questione 
di soldi; 9.00 Baobab, mattine d'estate; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento news; 14.02 Medicina e 
società; 14.08 Bolmare; 16.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate; 17.40 Come vanno gli 
affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 
Zapping; 20.40 Calcio. Coppa dei 
Campioni; 20.50 E.R. Medici in prima 
linea. (Onda media); 22.43 Bolmare; 
22.48 Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine 
del giorno; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 
Stanno suonando la nostra canzone; 9.00 
Il programma lo fate vo; 11.03 That's 
amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con... Un programma di 
Angela Zamparelli; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Soltanto il cielo li dominò. La 
leggenda del grande Torino raccontata da 
Giancarlo Governi e Leoncarlo Settimelli; 
14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade. Con 
Fabio Volo e Andrea Pellizzari. Un program¬ 


ma di Marina Mancini; 18.02 Radio City 
Caffè; 20.50 Incantesimo. (In onda 
media); 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 24.00 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Valentini, editorialista de "La 
Repubblica"; 8.30 Prima Pagina presenta: I 
giornali radio Europei; 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità culturale; 

10.20 II giudizio universale; 10.45 Accadde 
domani: Le recensioni musicali; 11.00 Le 
orchestre del mondo. Los Angeles 
Philharmonic; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore; 12.15 Agenda musicale; 12.40 
Piccoli esercizi di memoria; 13.00 Opera 
senza confini. L'Elena egizia. Di R. Strauss. 
Un programma di Giorgio Marino; 13.54 
Calma di mare; 16.00 Lampi d'estate. Il 
pomeriggio di Radiotre. Conduce Giorgio 
Manacorda; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco 
lo; 20.00 Outis. Musica di Luciano Berio. 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala di 
Milano. Direttore David Robertson; 22.45 
Cento lire. Documentari d'autore. Un prò 
gramma di Marta Aceto e Lorenzo Pavolini; 

23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. Gioacchino 
Lanza Tornasi legge e racconta: Il 
Gattopardo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord cielo nuvoloso con possibilità di residue precipita¬ 
zioni tendenti a ampie schiarite. Al Centro e Sadegna cielo 
parzialmente nuvoloso e sulle regioni adriatiche cielo mol¬ 
to nuvoloso con precipitazioni sparse. Al Sud e Sicilia cielo 
generalmente nuvoloso con temporali sparsi. 



DOMANI 


• Al Nord cielo poco nuvoloso con possibilità di locali an¬ 
nuvolamenti. Al Centro e Sardegna cielo generalmente 
sereno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia irregolarmente 
nuvoloso con possibili residue precipitazioni. 



^Reykjavik 


_ 


^Stoccolma' 


'openalhen 

) ' \ 


^msterdi 


Bruxelles 


Bratislavi 


"Budapest 


, Zagabria 


Sarajevo 


«'Istambul 


Atene 


LA SITUAZIONE 


# Un intenso fronte freddo con fenomeni ad esso associati sta interes¬ 
sando il Nord e le regioni dell’alto Tirreno, che si sposterà dal pome¬ 
riggio sulle regioni del Tirreno centro-meridionale ed il Nord-Est. Nel¬ 
la mattinata di domani interesserà il resto dell’Italia dove i fenomeni 
saranno lievemente attenuati. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 

17 

■ VERONA 

20 

20l 

■ AOSTA 

14 

17 

TRIESTE 

20 

24 

VENEZIA 

20 

23 

MILANO 

18 

20 

TORINO 

15 

20 

■ mondovì 

14 

18| 

■cuneo 

np 

np 

GENOVA 

18 

21 

imperia 

np 

21 

BOLOGNA 

22 

20 

FIRENZE 

21 

np 

■ pisa 

21 

20l 

1ANCONA 

np 

25 

PERUGIA 

17 

28 

PESCARA 

16 

31 

L’AQUILA 

np 

24 

ROMA 

21 

27 

CAMPOBASSO 

16 

25| 

■ bari 

21 

28 

NAPOLI 

17 

31 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

25 

R. CALABRIA 

20 

29 

■ PALERMO 

21 

311 

1 MESSINA 

24 

27 

CATANIA 

17 

28 

CAGLIARI 

25 

28 

ALGHERO 

21 

20 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

17 


COPENAGHEN 

15 

18 

VARSAVIA 

11 

20 

BONN 

17 

23 

VIENNA 

17 

24 

GINEVRA 

15 

19 


13 


LISBONA 

19 

np 

ALGERI 

19 

31 


OSLO 

np 


MOSCA 

np 

14 

LONDRA 

15 

19 

FRANCOFORTE 

np 

27 

MONACO 

17 

26 

BELGRADO 

np 

26 

ISTANBUL 

20 

27 

ATENE 

19 

25 

MALTA 

24 

30 


STOCCOLMA 

np 

18 

BERLINO 

17 

np 

BRUXELLES 

np 

22 

PARIGI 

14 

22 

ZURIGO 

12 

21 

PRAGA 

16 

23 

MADRID 

11 

17 

AMSTERDAM 

17 

23 

BUCAREST 

11 

23 
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M artedì 21 settembre 1999 


Disoccupazione giovanile, Calabria record 


Calabria,Sicilia e Campagna sonofra le sei regioni in Europa con la piùalta densità di 
disoccupati. Lo ha rilevato Eurostatsegnalandoche la Calabria ha il primato perla più 
alta disoccupazione giovanile in Europa a livello regionale (72,3%). In un rapporto pub¬ 
blicato venerdì scorso sulle differenze regionali della disocc upazione rilevate nell'a- 
prilescorso, rilfficiostatistìcoeuropeo ha stilato una classifica sui piùalti tassi di 


senza lavoro:la lista è guidata da due regioni spagnole, Andalusia con un 29,9% ed 
Estremadura (28,8%),c ui seguono appunto la Calabria,terza con un 27,0%, la Sicilia 
(25,6%)e la Campania (quinta con un 24,9%)seguita a sua volta da un'altra area spa¬ 
gnola (CeutoyMelilla, 24,8%). La Calabria però ha il primatodella disoccupazione dei 
giovani sotto i 25anni, ben al di sopra della media europea del 19,4% e agli antipodi ri¬ 
spetto alla regione austriaca del N iederoesterreic hdove la situazione è migliore in as- 
soluto(solo il 4,6% dei ragazzi cerca un lavoro).L'ltalia guida anche la classifica delle 
18regioni contassi di disoccupazionegiovanilesuperiorial40% (la media Ueèdel 
19,4%):8di queste zoneerano in ltalia,5in Spagna e3inGrecia ein Finlandia. 



La ricerca 


L a Cgil: gli ultimi dati dimostrano 
che le richieste di maggiore flessibilità 
fatte da Confindustria 9ono un alibi 


I nterinaleavanti tutta. Quest'anno non po¬ 
trà che essere ricordato come quella della 
pienaaffermazionedi questi nuovi modelli 
contrattuali, utilizzati apienemani daaziende 
grandi (acomi nei aredal I a F i at) epi ccol e. 

I dati pari ano chi aro. Nel primo semestredel 
1999 il ricorso al lavoro «in affitto» è triplicato 
rispetto all'anno scorso. M a al Sud questo tipo 
di flessibilità ancora stenta ad affermarsi: nel 
mezzogiorno, infatti, la percentuale di lavoro 
i nteri nal e pesa an cora sol o per I '8,5%. 11 dato I o 
fornisce la Cgil N idil, che ha elaborato lecifre 
forni te da Assoi nteri m, che l'associ azi one che 
raggru ppa per I e agen zi e speci al i zzate i n qu esti 
servizi.Tragennaioegiugno'99gli interessati 
al I avoro i nteri n al e am montano a 75 mi I a, con¬ 
tro i 50 mila registrati nei dodici mesi del'98. 
Perfineanno, secondo le previ sioni del la Cgil, 
in Itali a avremo al meno 150 mi la con tratti «in 
affitto». M a, ancora una volta, il fenomeno ri¬ 
guarderà soprattutto il centro nord: perchénel 
sud il pesodell'interinaleèdi appenail 7%nel 
1998,edell'8,5%nel 1999. 

Secondo la Cgil, questi dati dimostrano che 
I e ri eh i estedi maggi orefl essi bi I i tà nel sud arri - 
vatedallaConfindustriasonoin realtà «un ali¬ 
bi »: l'appi i cabi I i tàdei contratti di I avoro i nteri - 
naie, osserva infatti Gianni Principe, del Di¬ 
parti mento I avoro Cgi I, è gi à mol to estesa, e i n 
alcuni casi èutilizzatocomeunasortadi lungo 
periododi «prova»acui èsottopostoil lavorato¬ 
re. «Eppure, nonostante queste applicazioni 
spregiudicate, laquotadi assunzioni interinali 
al sud è di gran lunga più bassa che nel centro 
nord.l motivi per cui lei mpresenon assumono 
non sono dunque da ricercare nella mancanza 
di flessibilità, ma piuttosto nella mancanza di 
coraggiosi strategieimprenditoriali edi capa¬ 
citàcompetitive». 

Dai contratti interinali ampliamo ora la vi¬ 
sual e e anali zzi amo gli ultimi dati elaborati in- 
vecedal Centrostudi di Confindustriasui lavo¬ 
ri a termine. Secondo il Csc, nel corso del '98 
part-time, lavori soci al menteutili edi pubblica 
utilitàeborselavorosonocresciutedal 7,8%del 
1997 al I'8.6% dello scorso anno. I dati - rileva 
Confindustria-sono confermati nei primi me¬ 
si del 1999,con un ulterioreaumento,adaprile, 
al 9,8%. Si registrapoi un veroeproprio balzo al 
15,7% per i soli occupati sotto i 35 anni (eraal 
13,7%nel'98). 

Sel'i ncremento «puoi n partecoi nei derecon 
l'espansione dei lavori sussidiati - si leggenel 
R apporto -1 a maggi or concentrazi one n el Cen- 
tro-Nord segnai a l'affermarsi di modalitàdi as- 
sun zi one al ter nati va al tempo indeterminato, 
facilitate dalle novità introdotte dalla legge 
196/97, tra I equal i l'avvi o del l'i nteri nal e». 


E l’anno del lavoro in affitto, 
coinvolte 150mila persone 
Il Nord corre, il Sud insegue 


NICOLA RICCI 



Il lavoro temporaneo in Italia 


Gennaio- 

dicembre 


Gennaio- 

giugno 


Differenza 
1 sem. 99-88 


Differenza 
1 sem. 99-88 
in % 


numero ore lavorate 

9.100.105 

12.562.225 

3.462.120 

38,0 

numero contratti stipulati 

21.524 

35.481 

13.957 

64,8 

numero imprese utilizzatrici 

9.243 

14.347 

5.104 

55,2 

Retribuzioni lorde in miliardi 

145,42 

207,045 

61,6 

42,4 

Fatturato in miliardi 

268,41 

394,826 

126,4 

47,1 

numero dipendenti diretti 

1.361 

1,549 

188 

13,8 

numero lavoratori temporanei 
assunti a tempo indeterminato 

124 

116 

-8 

-6,5 

numero agenzie 

402 

455 

53 

13,2 

Stima lavoratori temporanei assunti 

7.739 

12.748 

5.009 

64,7 


La distribuzione per regioni 



Gen-dic 

98 

% 

Gen-giu 

99 

% 

Diff 1 0 
sem 99 

% 

Nord 

40.820 

-xj 

co 

o 

55.208 

73,1 

14.338 

35,2 

Centro 

7.707 

14,7 

13.919 

18,4 

6.212 

80,6 

Sud 

3.785 

7,2 

6.397 

8,5 

2.612 

69,0 

TOTALE 

52.312 

100,0 

75.524 

100,0 

23.212 

44,4 i 


Fonte: elaborazione Cgil-Nidil su dati Assointerim 
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L'ARTICOLO 


Interinale, noi e l'Europa 


U n nuovo welfare 
dal Ia parte dei giovani 


ANDREA CATENA 5 


A ncora una volta si torna a di¬ 
scuterceli flessibilità in termini 
ideologici: la si benedice o si 
maledicesenza farei conti con la real¬ 
tà. Con pocheeccezioni. 

11 posto fisso è al tramonto. Loègià 
da molto tempo: è un dato di fatto, 
non una questionesu cui dividersi. 

Il problema da discutere, e su cui 
eventualmentedividersi, èquali sono 
le risposte da dare alla realtà di un 
mercato del lavoro mobile e flessi'bile. 
D ueassunzioni su trenegli ultimi cin¬ 
que anni sono avvenute con contratti 
atipici. 

Al fondo IN PS del 12% sono 
iscritti circa duemilioni di collabora¬ 
tori coordinati econtinuativi.Sea ciò 
si aggiungono una partedei lavorato¬ 
ri a partita I va con monocommitten¬ 
za, le collaborazioni occasionali, gli 
associati in partecipazioneei soci la¬ 
voratori si ha una galassia di nuovi la¬ 
vori che riguarda alcuni milioni di 
persone, per i quali la flessibilità ègià 
«americana». 

È una realtà strutturale, non tran¬ 
sitoria. L ecollaborazioni eia loro dif¬ 
fusi onesono tipicamenteitaliane, ma 
il lavoro a prestazione, diffuso soprat¬ 
tutto nel terziario avanzato e nei set¬ 
tori più innovativi sul piano tecnolo¬ 
gico, è un dato di tutte le economie 
avanzate, anche se disciplinato con 
formecontrattuali diverse: dal lavoro 
i nteri naleal part-time. 


L a mobilità per legiovani genera¬ 
zioni ègià parte inscindibile del loro 
modo di vivereil lavoro edi «staresul 
mercato». N on si tratta di una sciagu¬ 
ra. Webmasters, restauratori, consu¬ 
lenti del marketing, gestori di risorse 
umane, ecc. sono lavoratori cheinve- 
stonosul propriocapitaledi conoscen- 
zeeeompetenze. 

I nuovi lavori spesso sono sinonimi 
di più autonomia e più libertà. Essi 
consentono di sceglierei! proprio tem¬ 
po di lavoro e di vita e ciò aiuta so- 
prattuttoleragazzeeledonne,checo- 
stituiscono una parte consistente del 
lavoro atipico. M a in tale realtà com¬ 
plessa ci sono anche i telefonisti dei 
cali centers, i ponyexpress, promoters 
pubblicitari e altri lavoratori a me¬ 
dia-bassa qualifica per i quali la mo¬ 
bilità è più un rischio cheun'opportu- 
nità. Per loro, come per tutti coloro 
che lavorano, la flessibilità non deve 
degenerare'! n precarietà; per tutti de 
ve sempre esserci la possibilità di pas¬ 
sare da un lavoro ad un altro, miglio¬ 
rando la propria posizione professio¬ 
nale. 

L a precarietà altrimenti produce 
povertà ed esclusione, ed inoltre ab¬ 
bassa la qualità del lavoro e ciò non 
aiuta certo il P aesead essere più inno¬ 
vativo ecompetitivo. 

L a sfida è quindi defi ni re una rete 
di protezionecomune per tutti i lavo¬ 
ri, costruire un nuovo Welfare della 


mobilità e della promo¬ 
zione. Così si fa in altri 
Paesi come l'Olanda e 
l'Inghilterra, ove flessi¬ 
bilità eoccupazionevan- 
nodi pari passo grazie a 

forti investimenti sulla _ 

formazione e sui servizi _ 

per l'impiego; niente a 
chefarecon la flessibilità 
«all'amatriciana », più cheall'ameri- 
cana, proposta dalla nostra Confin- 
dustriaodai radicali. 

L a sfida per la sinistra è quindi 
confrontarsi con i cambiamenti del la¬ 
voro, per far crescerei diritti per tutti, 
ancheperchi finora neèstato esci uso. 

Da questo punto di vista è fuor¬ 
vi ante un dibattito che tende a con¬ 
trapporre politiche per l'occupazione 
eWelfare. N on ha senso sostenere che 
bisogna prima far crescere l'occupa- 
zioneesolodopoaffrontareil tema del 
riequilibrio del Welfare. È vero che 
per rendere più sostenibile la spesa 
previdenziale bisogna aumentare gli 
occupati. 

Tuttavia, setali nuovi occupati so¬ 
no per oltre due terzi composti da la¬ 
voratori atipici privi o quasi di diritti 
o protezione, è difficile pensare chea 
possa chi edere loro di contri bui rea so¬ 
stenere un Welfare, che percepiscono 
semprepiù ostile, enon a torto. 

Serve, perciò, unnuovopattotrale 
generazioni euna politica di incluso- 



II 

Casi di 
applicabilità 

Divieti di 
applicazione 

Forma 

contrattuale 

Durata della 
missione 

Gran Bretagna 

Non ci sono limiti 

Nessuno 

Libera 

Senza limiti 

Germania 

Non ci sono 
limiti 

Nel settore 
edile 

Tempo determinato 

1|i in detenni nàtoli 

9 mesi 

Francia 

Sostituzioni, 
ampliamento 
temporaneo 
dell'attività, 
lavori stagionali 

Per sostituire chi 
sciopera, lavori 
pericolosi, imprese 
che 6 mesi prima 
hanno fatto 
licenziamenti 

Per il tempo della 
missione 

18 mesi 

Italia 

Sono i contratti 
di categoria 
fissare le causali 

Basse qualifiche per 
sostituire chi 
sciopera, imprese 
che hanno licenziato 

12 mesi prima, lavori 
pericolosi 

Determinato 
o indeterminato 

- t ^ 

Senza limiti 


INFO 


Caserta 
bonus 
da 5 milioni 
ogni nuovo 
assunto 

Nuova occu¬ 
pazione e lot¬ 
ta al lavoro 
nero si intrec¬ 
ciano a Ca¬ 
serta con 
un'iniziativa 
di sostegno fi¬ 
nanziario (5 



milioni dal¬ 
la Camera 
di Commer¬ 
cio per ogni 
occupato) 
che sta 
avendo tra 
gli impren¬ 
ditori un 
buon suc¬ 
cesso (255 
domande fi¬ 
no ad oggi). 
Il bando, 
emanato nei 
mesi scorsi, 
è valido fi¬ 
no al 31 di¬ 
cembre per 
le imprese 
artigiane e 
fino al 31/1 
per le altre 
attività. 


neverso coloro cheoggi nonhannoga- 
r anzi e. 


P 


roviamo ad indicare alcune 
priorità. Innanzitutto non a 
può chiedere ai lavoratori ati¬ 
pici di contribuire di più al sistema 
previdenziale, attraverso un passag¬ 
gio drastico dell'aliquota contributi¬ 
va dal 12 al 19%, se a ciò non corri- 
spondeimmediatamentela possibilità 
di accedere a tutte le prestazioni so¬ 
ciali fondamentali da cui essi sono 
esclusi: detrazioni fiscali peri redditi 
medio-bassi, indennità di disoccupa¬ 
zione, maternità, ecc. 

È difficile, se non impossibile per 
molti lavoratori a termine, disconti¬ 
nui, con redditi basa', procurarsi una 
pendone di base decente: nei contri¬ 
buti versati né eventuali pendoni in¬ 
tegrative costituirebbero una garan¬ 
zìa adeguata. B i sogna pensarealla ri¬ 
congiunzione dei periodi contributivi 
e interventi di sostegno a carico della 
fiscalità (contributi figurativi). 


La formazione assume un ruolo 
centrale: la capacità professionaleeil 
sapere costituiscono la migliore ga¬ 
ranzia nel passaggio da un lavoro al¬ 
l'altro edi frontealla necesdtà di ade¬ 
guare ai continui erapidi mutamenti 
tecnologici. N on d tratta di specializ¬ 
zare di più la formazione: un'eccessi¬ 
va specializzazionerischia anzi di es- 
serefattoredi rigidità. B i sogna darea 
tutti allo stesso modo un'ampia gam¬ 
ma di conoscenze fondamentali di ba¬ 
se, culturali, tecnico-scientifiche e 
professionali. La flesdbilità dei per¬ 
corsi' formativi, l'alternanza tra for¬ 
mazione e lavoro, attraverso stru¬ 
menti quali stage, tirocini eapprendi- 
stato, ed un esterna di formazione 
continua e permanente sono gli stru¬ 
menti che possono favori re una mag¬ 
giore mobilità profesdonale e sociale, 
senza generareescludone. I n tal senso, 
è prioritario il ri ordino dei cicli scola¬ 
stici edella formazioneprofesdonale. 

B isogna al più prestodiscuterealla 
Camera la legge Smuraglia, già ap¬ 


provata al Senato, per varare una 
Carta dei diritti per i nuovi lavori, 
cheestenda agli «atipici»alcuni dirit¬ 
ti minimi fondamentali. Tale Carta 
deve essere solo il punto di partenza 
per un aggiornamento complessivo 
dello Statuto dei' lavoratori, che tute¬ 
la solo una partedei mondo del lavoro 
ed ein alcune parti superato. N on mi 
riferiscoalsuperamentodella discipli¬ 
na sul licenziamento: sarebbeil modo 
peggi ore per avviare una discussione, 
il cui senso deve essere non l'abbatti¬ 
mento del le garanzie, ma la lororevi- 
sioneed estensi onein sensouniversale. 

Il diritto all'impiegabilità, alla 
mobilità equindi alla formazione, che 
l'attuale «Costituzione» del lavoro 
non prevede, puòesserel'assestrategi- 
co attorno cui costruire un insieme di 
diritti, validi per tutti, a prescindere 
dalla forma assunta dal lavoro che si 
svolge. 

* respon sabi I e n azi on al e I avoro 
del laSi nistragiovani le 


AJ.A.LMJ.. a 

Su bus e metrò 
presto anche 
il controllore 
sarà «interinale» 


D a questa setti mana per levie 
di Roma circolano ben 160 
autobus del l'Atac guidati da 
conducenti «in affitto», ovvero as¬ 
sunti con contratto interinale tra¬ 
mi te I a soci età O bi etti vo I avoro, or- 
ganizzazione no-profit che fa capo 
al movi mento cooperativo. U naset- 
timana di guida assieme a condu¬ 
centi esperti epoi,dalunedì prossi¬ 
mo, per quattro mesi (eventual¬ 
mente rinnovabili), soli sul bus a 
scorrazzare passeggeri da una parte 
al l'altradel I a capi tal e. 

L'iniziativa intende tamponare 
la forte carenza di autisti creatasi 
negli ultimi anni e comporterà una 
spesa complessiva di 8,6 miliardi. 
Gli autisti in affitto verranno infatti 
inquadrati in base al contratto na¬ 
zionale di lavoro degli autoferro¬ 
tranvieri che prevede 6.800 l'ora 
con39oredi lavoro setti man ali. 

«Roma-spiegail presidentedel- 
l'AtacM ario D i Carlo-saràlapri ma 
città italiana ad utili zzare il lavoro 
in affitto anche nel settore pubbli¬ 
co. L'iniziativa si è resa necessaria 
per far fronte ai 160 pensionamenti 
imprevisti con i quali l'Atac ha do¬ 
vuto fare i conti nei mesi scorsi e 
permetterà ai cittadini di usufruire 
di circa3.000corsein più al giorno». 

«L'assunzionedegli autisti in af¬ 
fi tto - gl i fa eco i I vi cesi n daco W al ter 
Tocci - sarà possibile anche grazie 
ad un importanteaccordosindacale 
firmato nel luglio scorso in cui l'au¬ 
mento dei servi¬ 
zi e dei posti di 
lavoro si inseri¬ 
sce nel piano di 
riassetto delle 
aziende di tra¬ 
sporto pubblico 
romane». «È 
importante 
precisa Marco 
Di Luccio della 
Cgil -chelagen- 
te lavori, ma 
questa iniziati¬ 
va servirà solo a 
coprire un'e¬ 
mergenza tem¬ 
poranea al ter¬ 
mi nedel la qualedovremo affronta¬ 
re migliaia di assunzioni a tempo 
indeterminato e rivedere l'intera 
organizzazionedel servizio». 

Nei prossimi due anni, infatti, 
l'Atac-Cotral assumerà4.352 nuovi 
di pendenti, tracui 1.340autisti, 110 
am m i n i strati vi, 400 ad d etti al I e sta¬ 
zi oni Metro e Ferro, 80 macchini¬ 
sti, 520 controllori di posteggio a 
pagamento e32 operai M etro. 

Per quanto riguarda i 400 nuovi 
autisti «interinali», Massimo Ca¬ 
bi ati respon sabi I edel I afi I i al eroma- 
nadi Obiettivo lavoro, spiega che i 
neo-assunti sono stati divisi in tre 
differenti scaglioni: «i primi 160 
hanno iniziato le due settimane di 
stage in aula il sei settembre e sono 
sui bus da ieri, altri 160 hanno ini¬ 
ziato i corsi sempreieri esarannoin 
servi zi o dal I '11 ottobre, i nfi nei I ter¬ 
zo gruppo di 80 inizierà i corsi il 4 
ottobre e prenderà servizi o per con¬ 
to del I 'A tac i 125 del I o stesso mese». 

Per quanto riguarda le selezioni 
(era richiesto il possesso della pa- 
tenteDEK,il librettodi lavoroel'i- 
scr i zi on e al I e I i ste d i d i soccu pazi o- 
ne) va segnalato che l'età media si 
aggira attorno ai 25 anni e che il 
buon tassodi idoneità regi strato nel 
corso del levisitemedichetenuteda 
F s San i tà è parti col armente buono, 
con un percentualedi non abili al la¬ 
voro del 20% contro medie stan¬ 
dard di solitosempresopraal 30%. 
Obiettivo lavoro è particolarmente 
soddisfatta del lavoro fatto per que¬ 
sto contratto. E aquanto parel'espe¬ 
rienza, per quanto ancora in fase di 
avvio, deve aver impressionato an- 
chel'Atacchepensagiàad un nuo¬ 
vo progetto: l'assunzione di altre 
400personecon contratto interina¬ 
le da impiegare come verificatori, 
per control I i contro l'evasi on e e per 
assi sten za al I a cl i en tei a. L'i dea c'è e 
Di Carlo la caldeggia, quello che 
mancaèunafirmasu un contrattoe 
pocoaltro. N.R. 
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Commercio: c'è il nuovo contratto, 76mila lire di aumento 

Raggiunto l'accordo, interessa un milionee mezzo di lavoratori. Soddisfatte le parti 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Confcommercio ed i sindacati 
di categoria (Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs) hanno raggiunto ieri 
l'accordo per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro per i dipendenti 
del le aziende del terziario, della distri¬ 
buzione e dei servizi. L'accordo ri¬ 
guarda un milione e mezzo di lavora¬ 
tori. Il nuovo contratto ha decorrenza 
a partire dal primo gennaio '99 ed 
avrà d u rata q u ad ri en n al e. 

Come già emerso negli incontri 
preparatori che si sono susseguiti nel¬ 
le ultime settimane, l'intesa siglata ie¬ 
ri prevede per il primo biennio un au¬ 


mento medio (calcolato sul quarto li¬ 
vello di qualifica funzionale) a regime 
di 76.000 lire lorde. L'ammontare del¬ 
l'aumento, a lungo discusso dalle par¬ 
ti, secondo Confcommercio è stato 
definito «in coerenza con i tassi d'in¬ 
flazione programmata» e sarà distri¬ 
buito su due tranches: la prima di 
40.000 li re dal primo settembre 1999, 
la seconda di 36.000 lire scatterà dal 
primo luglio 2000. A copertura del pe¬ 
riodo di carenza contrattuale di 8 me¬ 
si, l'accordo prevede la corresponsio¬ 
ne di una somma una tantum di 
120.000 li re uguale per tutti i livelli. 

L'accordo, che giunge alla fine di 
una trattativa in cui ci sono stati mo¬ 
menti anche difficili, prevede nume¬ 


rose novità. Sono stati potenziati gli 
strumenti in tema di flessibilità del¬ 
l'organizzazione del lavoro (part-ti¬ 
me, orario pi uri setti man al e) mediante 
l'eliminazione di quelle flessibilità, 
sottolinea una nota diffusa dalla Con¬ 
fcommercio, che ne hanno impedito 
una più efficace applicazione. «Per fa¬ 
vorire lo sviluppo delle potenzialità di 
crescita occupazionale - continua la 
Confcommercio - sono state definite 
norme che consentono un utilizzo 
dell'apprendistato più coerenti con le 
mutate esigenze del mercato. Sono 
stati potenziati tutti quegli istituti che 
danno valenza alla gestione bilaterale 
delle relazioni sindacali, nella direzio¬ 
ne di offrire servizi avanzati alle im¬ 


prese ed ai I avoratori ». 

«Sono state inoltre adeguate - affer¬ 
ma Confcommercio - le norme relati¬ 
ve al le procedure di conciliazioneed è 
stato istituito il collegio di arbitrato 
sulla base delle nuove disposizioni di 
legge al fine di garantire il raffredda¬ 
mento del contenzioso». «Confcom¬ 
mercio si impegna a proseguirei! con¬ 
fronto - conclude la nota - in riferi¬ 
mento alle problematiche relative ai 
rapporti di lavoro atipico o parasubor¬ 
dinato con l'obiettivo comune di per¬ 
venire al la definizione di regole e nor¬ 
mative specifiche in materia». 

Soddisfazione è stata espressa an¬ 
che dalle organizzazioni sindacali che 
hanno portato avanti la trattativa. 


Il petrolio non accende l'inflazione 

In agosto caro-vita a +1,7%. Il premier: nessun timore 
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Fonte: ISTAT 


ROMA Inflazione stabile in ago¬ 
sto: la variazione dell'indice per 
l'intera collettività è stata di 
+1,7% (come in luglio), con una 
crescita mensile dello 0,1%. Lo 
conferma viene dall'lstat che ha 
diffuso ieri il dato definitivo sul¬ 
l'inflazione nel mese. L'aumento 
è da attribuire principalmente al 
rialzo dei prezzi dei carburanti. 

E proprio la corsa della benzina 
non sembra conoscere tegua. An¬ 
che ieri un'altra compagnia, que¬ 
sta volta la Shell, ha annunciato 
che a partire da oggi rincarerà di 
5 lirei prezzi consigliati ai gestori 
per la super e il gasolio mentre ri¬ 
mangono invariati quelli della 
verde (a 1.955 lire al litro) e del 
Gpl (965 lire al litro). Tornando 


all'indice dei 
prezzi, la varia¬ 
zione negli ul¬ 
timi 12 mesi 
(settembre '98- 
agosto '99 su 
settembre '97- 
agosto '98) è 
stata di +1,6%. 


I TELEFONI 
MENO CARI 

L'aumento 
di carburanti 
compensato 
dal calo di tic 


e prodotti 
alimentari 


La variazione 
dell'indice per 

l'i n tera col I etti - _ 

vità senza la 

voce tabacchi - informa l'Istat - 
segna una crescita dello 0,1% su 
luglio e dell'1,8% su agosto '99. 
Lievi variazioni anche per l'indice 
relativo alle famiglie di operai e 
impiegati: -+0,1% e +1,7% la cre¬ 


scita con tabacchi; crescita mensi¬ 
le pari a zero e +1,6% senza i ta¬ 
bacchi. 

Durante il mese di agosto le va¬ 
riazioni più significative rispetto 
a luglio si sono registratene! capi¬ 
tolo trasporti (-K),4%) che hanno 
risentito dell'aumento dei prezzi 
dei carburanti. 

Aumento che inciderà comun¬ 
que anche sul mese in corso in¬ 
sieme agli aumenti già annuncia¬ 
ti di acqua, elettricità e gas. L'au¬ 
mento dei carburanti è stato in 
parte bilanciato dai cali registrati 
dal capitolo "comunicazioni" che 
ha segnato un calo dello 0,5% 
grazieai tagli sulle tariffe telefoni¬ 
che. In calo anche la voce prodot¬ 
ti alimentari e bevande analcoli¬ 


che (-0,2%) a causa di fattori sta¬ 
gionali. Normalmente, infatti, in 
estate scende il prezzo dei prodot¬ 
ti freschi (frutta e verdura). Gli 
aumenti tendenziali più elevati si 
sono registrati in agosto nei capi¬ 
toli alberghi, ristoranti e pubblici 
esercizi (+2,7%), trasporti 
(+2,6%), servizi sanitari e spese 
per la salute (+2,5%). Il capitolo 
comunicazioni ha presentato in¬ 
vece una variazione tendenziale 
negativa del 2,4%. Per quanto ri¬ 
guarda l'indice dei prezzi al con¬ 
sumo armonizzato per i paesi del- 
l'Ue tra le variazioni tendenziali 
si segnala un aumento dei capito¬ 
li alberghi, ristoranti e pubblici 
esercizi (+2,6%), trasporti e servizi 
sanitari e spese per la salute 


(+2,5% per 
entrambi), 
sempre in ca¬ 
lo il capitolo 
comunicazio¬ 
ni (-2,4%). Per 
quanto ri¬ 
guarda invece 
l'indice dei 
prezzi al con¬ 
sumo per le 
famiglie di 
operai e im- 


■ FONDO 
MONETARIO 

«In Italia nel '99 
prezzi a 11,5%» 
D'Alema: le 
tariffe crescono 
meno del tasso 
d'inflazione 


piegati le variazioni principali si 
segnalano per alberghi, ristoranti 
e pubblici esercizi (+2,6%) e servi¬ 
zi sanitari e spese per la salute 
(+2,5%). In calo la voce comuni¬ 
cazioni (-2,3%). La 'mappà del¬ 


l'inflazione divisa per città vede 
in testa Ancona con un -+0,4% in 
agosto, seguita da Aosta (H-0,3%), 
Bari e Genova (-K),2%). Prezzi in 
calo invece a Bologna e Napoli (- 
0,1%). La dinamica delle tariffe 
avrà un impatto positivo sul fron- 
tedei prezzi. «L'aumento delle ta¬ 
riffe quest'anno - ha detto D'Ale¬ 
ma - sarà inferiore dello 0,3% al¬ 
l'inflazione, compresi quegli in¬ 
crementi derivanti dal costo del 
petrolio. Nel prossimo triennio 
poi ci sarà una significativa ridu¬ 
zione delle tariffe telefoniche ed 
energetiche». Quanto all'anda¬ 
mento del prezzo della benzina, il 
presidente del Consiglio ha ricor¬ 
dato che non si tratta di una tarif¬ 
fa amministrata ma di un prezzo 


di mercato. Semmai su questo 
fronte, ha sostenuto, il governo 
«pone attenzione al rischiodi po¬ 
litiche di cartello». All'inflazione, 
ha detto ancora D'Alema, si deve 
guardare sempre «con spirito vigi¬ 
lante, ma non mi sembra che il 
dato abbia connotazioni allar¬ 
manti. L'aumento contenuto del¬ 
l'inflazione, in presenza di una 
crescita così rilevante del costo 
del petrolio, dimostra che i fattori 
strutturali, grazieai patto sociale, 
sono sotto controllo». Anche dal 
Fondo Monetario non giungono 
preoccupazioni sui prezzi italiani. 
Anzi, secondo l'ultimo rapporto 
del Fmi l'inflazione dovrebbe fer¬ 
marsi quest'anno all'1,5% per 
passare all'1,6% nel 2000. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 
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Min. 
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Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1 A MARCIA 

0,29 


0,24 

0,32 

562 

CALCEMENTO 

1,03 

■0,29 

0,89 

1,21 

1996 

FINCASA 

0,22 


0,20 

0,26 

419 

MARZOTTO RNC 

4,85 


4,81 

6,47 

9391 

RECORDATI 

7,87 

1,16 

7,76 

9,89 

15302 

HIUNICEM 

12,89 

■0,75 

7,72 

13,01 

25081 

ACEA 

11,04 

■0,32 

10,82 

12,24 

21357 

CALP 

3,00 

1,66 

2,59 

3,23 

5747 

FINMECC RNC 

0,76 

1,57 

0,61 

0,83 

1469 

MEDIASET 

8,67 

■2,92 

7,07 

9,19 

17153 

RICCHETTI 

1,34 

■0,52 

0,87 

1,41 

2591 

laii - 

UNICEM RNC 

4,72 

■0,74 

3,88 

4,79 

9232 

ACQ NICOLAY 

2,58 

■0,96 

1,94 

2,76 

4996 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

FINMECCW 

0,04 

3,73 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,92 

-0,88 

9,08 

13,24 

21489 

RICCHETTIW 

0,21 

■2,14 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,62 

■1,20 

3,85 

5,79 

9039 

ACQUEPOTAB 

4,50 


3,50 

5,37 

8713 

CALTAGIRONE 

1,09 

■0,82 

0,86 

1,20 

2112 

MECCANICA 

0,86 

-1,48 

0,77 

1,11 

1693 

MEDIOBANCA W 

2,05 

■1,35 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,17 

3,83 

0,83 

1,15 

2227 

UNICREDIT R 

3,42 

0,50 

3,02 

4,09 

6579 

AEDES 

8,00 

3,90 

5,84 

8,89 

15291 

CAMFIN 

1,82 

4,30 

1,58 

1,95 

3497 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,37 

0,72 

5,44 

8,07 

14290 

RINASCEN 

7,01 

0,10 

6,53 

9,34 

13583 

UNIONE IMM 

0,43 

0,47 

0,36 

0,49 

836 













FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,12 

1,73 

3,86 

4,88 

7921 

RINASCEN P 

4,18 

■2,57 

3,60 

4,86 

8216 

AEDES RNC 

4,81 

0,21 

2,73 

5,92 

9308 

CARRARO 

4,09 

■0,56 

4,01 

5,09 

7962 



UNIPOL 

3,97 

0,92 

2,99 

4,45 

7683 







CASTELGARDEN 






FONDASS 

5,61 

4,30 

4,21 

5,62 

10793 

MERLONI RNC 

1,81 

1,18 

1,60 

2,46 

3421 

RINASCEN RW 

0,25 

0,36 

0,19 

1,07 

0 

AEM 

2,17 

■1,19 

1,71 

2,38 

4223 

4,30 


2,72 

4,78 

8336 

UNIPOLP 

2,19 

1,48 

1,99 

2,76 

4248 







CEM AUGUSTA 

1,80 

3,75 

1,59 

1,81 

3485 

FONDASS RNC 

3,95 

2,07 

3,10 

4,35 

7642 

MILASS 

2,94 

4,34 

2,35 

3,52 

5636 

RINASCEN RNC 

3,57 

2,09 

3,24 

5,35 

6854 

AEROP ROMA 

7,04 

0,44 

5,93 

7,65 

13618 

UNIPOL PW 

0,30 

2,90 

0,24 

0,56 


ALITALIA 

2,69 

■0,85 

2,50 

3,55 

5222 

CEM BARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

[Sgabetti 

1,52 

6,22 

1,21 

1,52 

2935 

MILASS RNC 

2,17 

1,54 

1,85 

2,32 

4215 

RINASCEN W 

0,96 

0,94 

0,72 

2,08 

0 

0 


UNIPOL W 

0,53 

4,77 

0,38 

0,60 


ALLEANZA 

9,80 

1,84 

9,05 

12,93 


CEM BARLETTA 

4,09 

■1,21 

3,00 

4,30 

7873 

"garboli 

1,30 

4,00 

0,80 

1,47 

2517 

MILASS W02 

0,29 

7,44 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,70 


8,20 

13,03 

20718 

0 

18964 








ALLEANZA RNC 

6,54 

0,86 

6,10 

7,72 

12659 

CEMBRE 

2,76 


2,67 

3,13 

5344 

GEFRAN 

3,12 

0,65 

2,90 

3,57 

6113 

MIRATO 

5,58 

■1,55 

5,62 

6,60 

10919 

RISANAMENTO 

21,20 

1,44 

16,39 

21,77 

40797 

Qvemer ELETTR 

2,45 

■2,04 

2,37 

2,71 

4767 

ALLIANZ SUB 

9,90 

■0,50 

8,88 

10,75 

19167 

CEMENTIR 

1,22 

■0,57 

0,77 

1,23 

2374 

GEMINA 

0,55 

■0,23 

0,50 

0,65 

1090 

MITTEL 

1,54 

2,59 

1,23 

1,63 

2961 

RIVA FINANZ 

3,32 

■0,15 

2,54 

3,58 

6415 

VIANINI IND 

0,73 

4,29 

0,65 

0,85 

1413 

AMGA 

0,94 

■0,05 

0,80 

1,22 

1812 

CENTENARZIN 

0,12 

-0,81 

0,12 

0,16 

238 

GEMINA RNC 

0,61 

■3,17 

0,57 

0,76 

1182 

MONDAD RIS 

16,41 

1,30 

8,95 

17,19 

31703 

ROLAND EUROP 

2,43 

1,25 

2,14 

2,96 

4699 

VIANINILAV 

1,70 

■0,94 

1,63 

2,04 

3257 

ANSALDO TRAS 

1,25 

1,30 

1,16 

1,65 

2413 

CIGA 

0,65 

-1,10 

0,57 

0,71 

1256 

GENERALI 

31,71 

■1,52 

27,88 

40,47 

61864 

MONDADORI 

16,90 

2,26 

11,61 

17,63 

32605 

ROLO BANCA 

20,62 

1,23 

17,39 

24,42 

40042 

VITTORIA ASS 

4,57 

2,35 

3,71 

4,67 

9050 

ARQUATI 

1,11 

■0,18 

1,02 

1,29 

2161 

CIGARNC 

0,77 


0,74 

0,89 

1500 

GENERALI W 

36,80 

■1,55 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,63 

0,93 

0,51 

0,73 

1216 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

55,34 

0,78 

53,45 

77,30 

106785 

ASSITALIA 

5,54 

1,58 

4,61 

5,77 

10770 

CIR 

1,59 

3,05 

0,88 

1,59 

3075 

GEWISS 

5,67 

■2,63 

5,20 

6,49 

11116 

MONFIBRE RNC 

0,56 

■2,59 

0,51 

0,74 

1089 

RONCADIN 

3,19 

■1,05 

3,08 

3,44 

6194 

^WCBM30C27MZ0 

4,52 

0,62 

3,41 

6,51 


AUTOTO MI 

11,97 

0,05 

4,41 

12,07 

23171 

CIR RNC 

1,25 

1,38 

0,85 

1,24 

2405 

GILDEMEISTER 

3,51 

1,21 

2,79 

4,07 

6738 

MONRIF 

0,67 

■0,79 

0,62 

0,80 

1288 

ROTONDI EV 

2,57 

■2,47 

2,04 

3,48 

4967 

0 

*WCBM30C30MZ0 

3,35 

1,48 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

10,15 

■1,28 

6,78 

11,07 

19760 

CIRIO 

0,51 

-1,05 

0,49 

0,64 


GIM 

0,96 

■0,75 

0,73 

1,00 

1861 

MONTE PASCHI 

4,07 

■1,07 

3,91 

4,41 

7979 

Il S DEL BENE 






0 

988 

1,27 

5,90 

1,12 
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6,84 

1,08 

4,50 

6,82 

13200 

FIL POLLONE 

2,45 

0,33 

2,25 

3,07 

4748 

MANNESMANN 

144,14 

2,86 

140,63 

143,57 

277216 

LI 

2,90 

1,05 

2,02 

3,25 

5625 

TIM RNC 

3,32 

1,96 

2,99 

4,35 


R DE MED RIS 

6399 

WSGM30P38DC9 

2,22 


2,07 

5,11 


BURGO 

7,47 

2,23 

4,82 

7,45 

14417 

FIN PART 

0,72 

1,80 

0,50 

0,73 

1408 

MANULIRUB 

2,42 

1,09 

2,16 

3,34 

4676 

R DE MED RNC 

2,52 


1,94 

2,56 


TORO 

13,56 

6,86 

11,12 

14,52 

25905 


0 


4879 







BURGOP 

7,51 

■0,79 

6,82 

8,69 

14541 

FIN PARTPRI 

0,43 

■0,93 

0,28 

0,43 

806 

MARANGONI 

2,85 

■0,70 

2,80 

3,41 

5542 

RAS 

9,20 

3,30 

8,54 

12,97 

17783 

TOROP 

9,31 

2,32 

6,54 

9,62 

18027 

Qzignago 

8,39 

1,08 

7,40 

10,42 

16087 

BURGO RNC 

7,20 

4,35 

6,33 

7,65 

13777 

FIN PART RNC 

0,47 

0,22 

0,34 

0,48 

900 

MARCOLIN 

2,16 

■0,42 

2,09 

2,46 

4206 

RAS RNC 

8,08 

3,67 

6,37 

9,00 

15632 

TORO RNC 

9,21 

2,39 

6,19 

9,60 

17881 

ZUCCHI 

6,75 


5,86 

8,06 

13070 

1 CAFFARO 

0,97 

0,52 

0,90 

1,26 

1875 

FIN PARTW 

0,07 

6,02 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO 

7,03 

-0,80 

6,92 

9,57 

13815 

RATTI 

2,60 


2,32 

3,83 

5025 

TORO W 

5,18 

7,96 

3,99 

8,65 

0 

ZUCCHI RNC 

4,15 


4,01 

4,84 

8036 

CAFFARO RIS 

1,00 

-1,96 

0,96 

1,27 

1936 

FINARTE ASTE 

3,34 

■1,53 

1,04 

3,46 

6523 

MARZOTTO RIS 

7,01 


6,60 

10,69 

13573 

RECORD RNC 

4,30 

■1,83 

4,16 

5,18 

8394 

TREVI FIN 

2,43 

■0,37 

2,35 

2,79 

4697 

ZUCCHINI 

8,02 


5,01 

8,99 

15510 
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nel Mondo 



M artedì 21 settembre 1999 


Un soldato 
della 
forza di pace 
al suo 
arrivo 
a Dili 



KOSOVO 


Sfitta di 48 ore l'accordo 
per smilitarizzare l'Uck 


Mi. L'esercitodi liberazionedel Koso¬ 
vo (Uck) non accetta di trasfor¬ 
marsi inuncorpodi protezioneci- 
vileetenta di rinegoziare l'accor¬ 
do sul disarmo proposto dalla 
Kfor. Dopo una inutilenottedi trat¬ 
tative il comandantegeneraledel- 
la forza multinazionale, Sir Mike 
Jackson, d'accordo con l'amministratoreciviledeirOnu, Bernard Kouchner, ha 
concesso agli albanesi una proroga di 48 ore (scadrà alla mezzanottedi doma¬ 
ni) sul termine della smilitarizzazione, un tempo evidentemente ritenuto suffi¬ 
ciente per ricondurli a considerarela loro posizione, «lo spero vivamente-ha poi 
aggiunto] ackson-chela leadership dell'Ucksi renda conto che il suo rifiuto 
mettein pericolo il destino della maggioranza dei membri deli'UckeIostessofu- 
turodel Kosovo». Una posizionedura chesembralasciarepocospazioal nego¬ 
ziato nel qualetuttavia da oggi si è inserito ancheil generaledella Nato Wesley 
Clark, giuntoa Pristina nell'estremotentativodifar valeresui vertici dell'Uck il 
peso delle loro buone relazioni. Sono di ieri infatti lerivelazioni del «Washington 
Post» sui rapporti di collaborazionecheCia e Nato avrebbero strettocon i guer¬ 
riglieri albanesi durantei 78 giorni dei bombardamenti contro la Serbia di Slo- 
bodan M ilosevic. 

Fonti militari occidentali hanno attribuito la responsabilità di quest'improvviso 
stallo dell'accordo sul disarmo ad HashimThaci, il leader politicodell'Uckche 
hafattosaperediavercambiato idea soltanto dopo il suo ritorno da una visita 
politica dagli Stati Uniti. L'Uckcontesta sotto molti aspetti il piano della sua tra- 
sformazionenel Kosovo Corps,organismocon esclusiva competenza nella pro¬ 
tezionecivile. L'Uck pretenderebbeche«tuttii comandanti» siano autorizzati a 
portare l'arma con sé«in qualità di ufficiali», e vorrebbe, inoltre, conservare 
nello stemma del nuovo corpo l'aquila nera bicipitesimbolodella nazione alba¬ 
nese, già presente nella bandiera dell'Uck. Tra lealtre richieste respintevi èan- 
che la costituzionedi un'accademia militare per la formazionedel personale. È 
chiara l'intenzionedeN'Uckdi non rinunciare alla costituzionedi un esercito. 


I caschi blu entrano a Dili città fantasma 


Timor Ei, nessun incidente ma si teme la controffensiva delle milizie 



ONU 


Kofi Annan: «Un nuovo diritto 
per intervenire nei luoghi di strage» 


GABRIEL BERTI NETTO 

Il primogiornodellaforzadi pa¬ 
ce internazionale (Interfet) a Ti¬ 
mor est è trascorso senza inci¬ 
denti. Un ponteareoenavaleha 
trasportato in meno di venti- 
quattr'orecirca 2500 soldati au¬ 
straliani nel settoreorientaledel- 
l'isola, teatro nelle ultime setti - 
manedi atrocitàedistruzioni da 
parte delle milizie filo-indone¬ 
siane contrarie al l'indi penden¬ 
za. 

Agli ordini del generale Peter 
Cosgrove le truppe hanno dap¬ 
prima assunto il controllo del¬ 
l'aeroporto e del porto navale, 
poi si sonosparpagliateperlevie 
di Di li, il capoluogo, con lo scopo 
di riportare ordine etranquillità 
laddove per vari giorni èregnato 
il terrore. I soldati si sono adden¬ 
trati fra le macerie di una città 
fantasma, abbandonata da buo¬ 
na partedegli abitanti terrorizza¬ 
ti. 

Quaelàsi sono imbattuti in in¬ 
dividui armati, dacui si sonofatti 
consegnare fucili ecoltelli. Mail 
grosso degli squadristi cheaveva- 
no imperversato a Dili ealtrelo¬ 
cai ità di Timor est sino a pochi 
giorni fa, perora non si sonofatti 
vedere. «Non abbiamo incontra¬ 
to alcuna resistenza», ha dichia¬ 
rato soddisfato Cosgrove, la¬ 
sci andò però eh i aram ente i n ten¬ 
dere di non essere così ingenuo 
da illudersi eh e tutto possa fi lare 
sempreliscio. «Perquel chevedo 
-h a aggi u nto i I gen eral e, eroedel - 
I a guerra i n V i etn am-, I a si tuazi o- 
n eèabbastan za ri sch i osa». 

Quasi a dargli ragione, i capi 
dei gruppi armati pro-J akarta 
hanno diffuso ancheieri procla¬ 
mi bellicosi. «Non vogliamo at¬ 
taccare le truppe dell'Onu», ha 


annunciato Joao Da Silva Tava- 
res, capo di unacoalizionedi va¬ 
rie milizie anti-indipendentiste. 
Ma ha poi subito aggiunto: «Vo¬ 
gliamo difendere il nostro terri¬ 
torio». E poiché il mandato del- 
l'Onuallaforzadi pacesi basasul 
principio chequello non èil ter¬ 
ritorio delle miIiziefilo-indone- 
siane, ma un nuovo Stato sorto 
sulla basedi un voto massiccio a 
favore del l'indi pendenza (quasi 
l'ottanta per cento), è i nevi tabi le 
che il confi ittopri ma o poi scop¬ 
pierà. 

Mentre arrivano i militari del- 
l'Onu,senevannoi soldati indo¬ 
nesiani.Giài quattroquinti han¬ 
no lasciato il territorio, secondo 
quantohadichiaratoNoerMuis, 
comandante delle forze armate 
di Jakarta. Nessun commento da 
parte indonesiana alle nuove 
conferme sulla collaborazione 
fra l'esercito di J akarta, o al meno 
una sua parte, ed i miliziani anti- 
indipendentisti responsabili del¬ 
le stragi. Lo proverebbero le in¬ 
tercettazioni di al cu ne conversa¬ 
zioni telefoni eh e fra uno dei re¬ 
sponsabili dei Kopassus, unità 
speci al i del l'esercito di J akarta, e 
un capo-milizia. «Buttatenel fiu- 
mequei bianchi», raccomandail 
pri mo, riferendosi agl i osservato¬ 
ri internazionali incaricati di vi¬ 
gilare su 11 e o perazi o n i d i voto d el 
referendumdel 30 agosto scorso. 

N el I a trascri zi on e del I a tei efo- 
nata, registratasu nastro, l'intera 
frase suona così: «Quella gente 
bianca dovrebbe essere gettata a 
fiume». All'esortazione del mili- 
taredei Kopassus, fa eco i I i I capo¬ 
miliziache, impartendo l'ordine 
ai suoi uomi n i, ri pete: «Sevogl io- 
no andarsene, cacciateli via, uc¬ 
cideteli, buttateli nel fiume». 
L'ufficiale di Jakarta poi aggiun¬ 
ge: «Bisogna fermarli, la loro 


macch ina deve essere bl occata». 
E l'altro risponde: «Saràfatto. Li 
cancelleremo, li cancelleremo 
tutti. Nessuno deve andarsene, 
soprattutto i bianchi». Nel dialo¬ 
go si intrometteun altro milizia¬ 
no. «Meli mangerò»,dice. 

Questo il clima in cui dovrà 
operare la forza di paceOnu,che 
complessivamente, quando ne 
sarà ultimato il dispiegamento, 
comprenderà ottomila elemen¬ 
ti. Pi ù del I a metà saran n o austra- 
liani. Ed oltre a thailandesi, neo- 
zelandesi, inglesi e via dicendo, 
ci sarannoanchecentinaiadi ita¬ 
liani. L'avanguardia del nostro 
contingente sta anzi per arri vare 
a Di I i. Sono ci nquanta paracadu- 
sti sti del I a bri gata Fol gore, eh e I a- 
sceran no domani Pisaabordodi 
un Boeing 707 dell'aeronautica 


militare. I vertici delle forze ar- 
matestan no compì etando I a pi a- 
nificazione dell'intera operazio¬ 
ne di trasferimento. Una delle 
ipotesi allo studio è che il grosso 
della forza di terra possa partire, 
sempre per via aerea da Pisa, ai 
primi del mese di ottobre. Il co¬ 
mando della forza multinazio¬ 
nale, in definitiva, potrà contare 
su u n a forza operati va i tal i an a d i 
circa duecentocinquanta uomi¬ 
ni (compresi quaranta carabinie¬ 
ri del battaglione Tuscania) ai 
quali se ne aggiungeranno altri 
quattrocento tra personale ad¬ 
detto alla logistica, sanitari, ed 
equipaggio della nave San Giu¬ 
sto. Questuiti ma, un'unità anfi¬ 
bi a, getterà l'ancora nel Ia rada di 
Ti mor est assi eme al I e al tre n avi 
dell aflotta Interfet. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON II segretario gene¬ 
rale dell'Onu rivendica diritto, anzi 
dovere di intervento, anche in vio¬ 
lazione delle sovranità nazionali, 
per fermarei crimini contro l'uma¬ 
nità. Kofi Annan ha posto con for¬ 
za la questione al centro del suo 
rapporto all'Assemblea generale 
delle Nazioni unite, che si apriva 
ieri a New York, nello stesso giorno 
in cui le avanguardie australiane 
del I a forza i n tern azi on al e sbarcava- 
noaTimor Est. 

«Non si possono più consentire 
violazioni massicce e sistematiche 
dei diritti dell'uomo - ovunque 
possano verificarsi», ha dichiarato 
solennemente Annan. «Se gli Stati 
con comportamento criminale 
sanno che le loro frontiere non so¬ 
no una difesa assoluta; se sanno 
che il Consiglio di sicurezza agirà 
per fermare crimini contro l'uma¬ 
nità, allora non si imbarcheranno 
più in azioni del genere sicuri di 
un'impunità sovrana», ha aggiun¬ 
to. Chi ha sinora pensato di avere 
licenza di massacro, di stragi ma¬ 
scherate da guerra civile, di brutali¬ 
tà poliziesca, di repressione delle 
proprie minoranze, purché perpe¬ 
trato all'interno dei propri confini, 
è avvertito. Anche l'uomo che in¬ 
carnava gli sforzi in extremis e ol¬ 
tre di mediazione e prudenza, che 
per la sua funzione deve mediare 
tra fautori e oppositori del ricorso 


alla forza militare nelle grandi crisi 
umanitarie è ora diventato convin¬ 
to «interventista». Di un interven¬ 
to che può graduarsi, ha precisato 
«dal più pacifico al più coercitivo», 
ma non dovrà più essere paralizza¬ 
to dalle divisioni in seno al Consi¬ 
glio di sicurezza, penafinire col 
«consentire ai violatori di ignorare 
impunemente le direttive dell'O¬ 
nu». 

Questa richiesta di nuovi poteri 
di intervento, anche militare per- 
l'Onu, in nome della «sicurezza 
umana», non più della sola «sicu¬ 
rezza nazionale», parte da una rifle- 
sione sui due casi del Kosovo e di 
Timor. Per il Kosovo, ha ricordato 
Annan, un gruppo di Stati è inter¬ 
venuto senza una preventiva auto¬ 
rizzazione da parte del Consiglio di 
sicurezza. A Timor, l'intervento era 
autorizzato all'unanimità dall'O- 
nu, ma solo dopo aver ottenuto 
un'autorizzazione da parte dell'In¬ 
donesia. E, soprattutto, solo dopo 
che migliaia di persone innocenti 
erano già state ucci se. 

«Nessuno di questi due prece¬ 
denti rappresenta un modello sod¬ 
disfacente per il proprio millen¬ 
nio», Annan aveva già anticipato 
in un interventi pubblicato sull'«E- 
conomist». Se non si può piùresta- 
re a guardare tergiversando, c'è an¬ 
che il bisogno che gli interventi 
siano basati su principi legittimi e 
universali. Da qui la necessità di un 
nuovo consenso sui principi e di 
nuovi processi decisionali. Cheval¬ 


ga per tutti, per la Sierra Leone e il 
Ruanda, come per i Balcani (even¬ 
gono in menteCaucaso eTibet, an¬ 
che se non li ha menzionati) e non 
imponga più la domanda: «Perché 
la sofferenza umana in alcune parti 
del mondo suscita più grande indi¬ 
gnazione che altrove?» 

Il segretario dell'Onu non ignora 
eh e I a sua posi zi on e «i n terven ti sta» 
susciterà «in alcuni ambienti so¬ 
spetto, scetticismo, persino ostili¬ 
tà». Ma chiede, a chi ritenesse che 
«la maggiore minaccia all'ordine 
internazionale del futuro è l'uso 
della forza in assenza di un manda¬ 
to del Consiglio di sicurezza», di la¬ 
sciar da parte per un istante il Ko¬ 
sovo e pensare al Ruanda: «Imma¬ 
ginate un momento che nelle ore 
buie del genocidio ci fosse una coa¬ 
lizione di Stati pronti e disposti ad 
intervenire in difesa della popola¬ 
zione tutsi, ma il Consiglio si fosse 
rifiutato di dare via libera. Una si¬ 
mile coal i zi on e sarebbe stata i n atti - 
va mentre continuavai'orrore?». E 
ancora, rivolto a chi ritiene che l'a¬ 
zione in Kosovoabbia aperto una 
nuova era di interventi al di fuori 
dei meccanismi tradizionali di im¬ 
posizione della legge internaziona¬ 
le: «Non vedete il pericolo che in¬ 
terventi del genere minino il sia 
pureimperfettosistemadi sicurezza 
creato dopo la seconda guerra 
mondiale, creando precedenti peri¬ 
colosi?» La soluzione: superare la 
dicotomia paralizzante, il dilemma 
tra Kosovo e Ti mor. 


MERCOLEDÌ 


22 




Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99 


ore 18.00 

Palaconad 

Poveri si nasce o si diventa? 

con Edo Patriarca, Mons. Giovanni Nervo 

Tom Benetollo, Fiorella Ghilandotti 

Innocenzo Cipolletta 

coordina Franco Passuello 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 


< 

Presentazione del libro di Lina Tamburrino 
"Il silenzio del Tibet. Conflitti e drammi 

oc 

tra Pechino e Lhasa" 

con Umberto Ranieri, Gianni Sofri 

u 

Chundak Koren, Giorgio Mantici 
conduce Ugo Papi 

0 

Ore 20.00 -23.00 

Spazio bimbi/ nursery Girogiromondo 

cu 

Ore 20.30 

Palaconad 

0_ 

In diretta su maxischermo dalla redazione 


nazionale il Direttore de l'Unità pre¬ 
senta "Il giornale di domani" 

Ore 21.00 

Sala libreria 

Presentazione del libro 

di Alessandro Carri "Matilde in Tibet" 

con Alessandro Carri, Renzo Barazzoni 

Ugo Papi, Stefano Vaccarì 

Stefano Dallari, Alessandro Scansani 

presiede Giorgio Bettelli 

ore 21.00 

Balera 

Giorgino e Graziano 
ore 21.00 
Palaconad 

Serata per Fabrizio De André 
con Michele Serra, Cesare Romana 
Roberto Vecchioni, David Riondino 
Mauro Pagani, Teresa De Sio 



nazionale de l'Unita 


Roberto Cotroneo, Mauro Macario 
conduce Fabio Fazio 
ore 21.30 
El Baile 

Corso di ballo a seguire 
dj Flaco Leo e GJ 
ore 21.30 
Arci e Ctm 
Nepal: il paese 
della dea vivente 
ore 21.30 
Arena sx 

Cacioppo ( gratuito) 
ore 21.30 
Arena 

Pino Daniele (ingresso l. 25.000) 



tWWll«MlodeMa*pcU*it Centralino Festa 059»S21SOO Prenotazioni alberghiere 059*821924/26 
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Lavoro.it 


l’U nità 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 

ITALIA 


Il posto fisso 
piace ancora al 53% 

Il «posto fisso» sarà anche démo¬ 
dé, ma resta sempre il preferito da¬ 
gli italiani: lo vuole, infatti, il 53% 
della popolazione, contro un 30% 
che si dichiara a favore di scelte 
«più liberiste» in materia di occupa¬ 
zione. Ma questa percentuale, solo 
due anni fa, era del 3,5% più bassa. 
Il che dimostra che, a conti fatti, fra 
gli italiani cresce la «voglia di fles¬ 
sibilità». I dati emergono dalla 
«Agenda degli Italiani '99» del Cnel. 

EMILIA ROMAGNA 


La Regione sperimenta 
la «formazione individuale» 

In novembre partirà in Emilia-Ro¬ 
magna la «formazione individuale» 
che segue attitudini e percorso di 
lavoro della singola persona: la Re¬ 
gione intende sostenere così il la¬ 
voro atipico e puntando sulle pro¬ 
fessionalità più basse o bloccate. 
Dopo 6 anni di gestione del Fondo 
sociale europeo, l'Emilia-Romagna 
detiene il primato con la Val d'Ao¬ 
sta dell'uso totale dei fondi europei 
per la formazione dei lavoratori in 
azienda. Più in generale, in questi 
anni la Regione ha investito nella 
formazione 1.300 miliardi (circa il 
90% provenienti dal Fondo sociale 
europeo): nel periodo 1994-98, ha 
trovato un lavoro nell'arco di 12- 
16mesi quasi il 70% dei giovani e 
disoccupati di lunga durata che 
hanno frequentato i corsi loro dedi¬ 
cati daH'«Obiettivo 3». 

FIRENZE 


Nell'industria della pelle 
uno su tre è in nero 

A Firenze un lavoratore su tre nel 
settore della pelletteria - una delle 
attività più importanti del compren¬ 
sorio - è al nero: i dipendenti in re¬ 
gola del settore sono 16.331 mentre 
quelli che lavorano illegalmente so¬ 
no - secondo alcune stime - circa 8 
mila, in gran parte di nazionalità ci¬ 
nese. Il grido di allarme era già sta¬ 
to lanciato un anno fa dalle catego¬ 
rie produttive fiorentine e nel mese 
di febbraio, anche per far fronte a 
questo problema, era stato costitui¬ 
to un tavolo tecnico, coordinato 
dalla Regione Toscana e dalla Pro¬ 
vincia di Firenze, d'intesa con le 
istituzioni locali interessate (Condu¬ 
rne Camere di Commercio) e con 
imprese e sindacati. 

TELELAVORO 


Prime esperienze 
a Perugia e Napoli 

Per ora sono tre ma diventeranno 
presto 10 e poi 100 i telelavoratori 
della Provincia di Perugia che in¬ 
sieme al Comune di Napoli e al M i- 
nistero della sanità ha fatto da apri¬ 
pista al progetto di sperimentazione 
del Dipartimento della Funzione 
pubblica. 



INFO 


M arche, 
progetti 
per 2mila 
nuovi posti 

Duemila nuo¬ 
vi posti di la¬ 
voro,milledei 
quali a tempo 
indetermina- 
to.Sonogli 
effetti, stando 
a un primo bi¬ 
lancio parzia¬ 
le,della leg- 
ge regionale 
31del'97a so¬ 
stegno del- 
l'occupazio- 
ne, che oltre a 
misure di tipo 
tradizionale 
ha precorso 
nelle Marc he 
interventi in¬ 
novativi co- 
megli incen- 
tìviaN'im- 
prenditoriali- 
ta giovanile, i 
tirocini prati¬ 
ci a scopo for¬ 
mativo e i 
contratti di 
solidarietà. 
Nel periodo 
1997-1998 la 
legge ha 
stanziato 25 
miliardi di li¬ 
re,coni quali 
sono stati fi¬ 
nanzi a ti 579 
progetti. 


Diritto di sciopero, voto entro il 23 

Entro giovedì prossimola Commissione Lavorodella Camera conc luderà l'esame del 
disegno di legge del Governo sul di ritto di se iopero. Lo ha reso noto i I presidente della 
Commissione,il diessino Renzo Innocenti.L'ufficiodi presidenza - informa Innocenti - 
ha calendarizzato il prowedimentD:oggi e domani in comitato ristretto saranno esami¬ 
nati e votati gli emendamenti perconcluderel'esame giovedì insede referente. 



Pronto soccorso in azienda, sì al decreto 

Passi avanti interna di sicurezza sul lavoro.È stato infatti licenziato il 14dalla Commis¬ 
sioneconsultiva permanente perla prevenzione degli infortuni sul lavoro, il testo defi¬ 
nitivo del dee reto legislativo che riguarda il pronto soccorsoinaziendael'obbligoda 
partedel datoredi lavorodi organizzare l'occorrente perii prontosoccorsoe l'assi¬ 
stenza medica di emergenza.Ora il decretoè all'attenzione dei ministri competenti. 


Il C 9 S O Dopodomani incontro decisivo a Palazzo Chigi 

. L e responsabilità degli imprenditori, 

di Olivettti/Telecom, delle istituzioni e del Governo 

0p Computer, crisi al capolinea 
Un patrimonio di lavoro 
e tecnologie rischia di sparire 

GIORGIO PANATTONI * 




aerisi dellaOP Computer ègi unta al suo 
momentoterminale. 

0 si trova ora, cioè nei prossimi po¬ 
chissimi giorni, una soluzione per il rilancio 
della impresao si chiudeunadelleesperienze 
più esaltanti ed emblematichedellanuovatec¬ 
nologia in Italia. E 1.100 lavoratori perdono il 
postodi lavoro.E anchequestavoltasi disperde 
un patri moni o vivo econsoli dato di cultura, di 
professional itàedi speci al izzazione, del lequali 
il paeseh a tanto bisogno. 

T antopiù perchéquesto governo h afatto del 
cambiamento, della innovazione e della mo¬ 
dernizzazione del paese il cardinedel proprio 
programma, la scommessa da vincere contro 
una storia di debito pubblico, di interessi cor¬ 
porativi edi inefficienzedi stato. 

Sembradavveroparadossaletrovarsi oggi in 
questa drammati ca si tuazi one, vi sto i I boom di 
Internet e dei personal computers, visti gli in¬ 
vestimenti specifici persostenereeaccelerarela 
rivoluzione digitale messi per la prima volta 
n el I a I eggef i n an zi ar i a d i q u est'an n o. 

L 'I tal i a ha pochi computers, usa poco I nter- 


net, spendetroppo poco i n ri cerca: èi n sostanza 
i I fan al i nodi codadel l'E uropa. 

Occorrerei perareproduttivitàecompetitivi- 
tànel nuovo contesto europeo, sesi vuolegiocare 
I a parti ta al I a par i, e qu esto I o si pu ò fare i n vesten - 
dodi piùevalorizzandoleimpresecheabbiamoe 
favorendo la nascita di nuove, non chiudendo 
quellepochecheci sono. 

Come mai si amo giunti a questo punto? Come 
mai l'I tali a ri schi adì perdereanchequestaultima 
opportunitàdifareindustriainunsettoredi pun¬ 
ta? 

11 di scorso sarebbe I ungo, ma basti qui ricorda¬ 
re I a pen osa u sci ta d el I a 01 i vetti dal lainformatica 
tra il disinteresse presso che generale, tutti presi 
dalletelecomunicazioni edalIeguerrestelIari che 
vi si svolgevano. 

Si è privilegiato il primato del la finanza e del 
mercatoaqualunquecosto,mentresi èaccentua- 
to il declino della capacitàdi fare poiitica econo- 
micaed industrialeattivanei comparti strategici 
perii paese, come hanno in vecefatto tutti gli altri 
governi dei paesi forti nel mondo. 

I n questo contesto il desti no dei personal com- 


putersèstatoanchepiùdolorosodegli altri. Indi¬ 
viduati arti fi ci osamente come il male più grave 
dellaOlivetti,sonostati venduti ad unfinanziere 
am i co ameri can o ( n on ad u n n u ovo i m p ren d i tore 
o ad una azienda del settore) per tentare di rad¬ 
drizzare! conti,con unatransazionecheèancora 
oggi sotto I a I en tedel I a magi stratura. 

Dopo due anni di esperienze negati ve, oggi La¬ 
zi endaèfall ita e rischi a davvero la chi usura defi¬ 
nitiva. M a qual cosa di positivo nel frattempo pe¬ 
rò è stato fatto: si sono can celiati i debiti esistenti, 
anchecon il concorso del la Olivetti stessa, si èal- 
lontanatoil finanziereamericano, si èmantenuta 
unapresenzasignificativadel marchiosul merca¬ 
to. 

Si sono create cioè le con dizioni perii rilancio 
del l'i mpresa. C hecosamancaoggi ? 

I nnanzi tuttounacordatadi imprenditori,che 
sappi a assumersi il rischiod'impresaafrontedel- 
I e gran d i opportu n i tà eh e q uesto com parto offre, 
per creareun sol ido punto di riferì mento, magari 
con l'obiettivo di quotare in borsa l'azienda non 
appenaessasi siaconsolidata. 

Si halasensazionechegli imprenditori nostra¬ 



ni si stianoconcentrandosulleimportanti rendi¬ 
te di posizione collegate alle privatizzazioni dei 
ricchi settori nei quali opera ancora l'impresa 
pubblica, destinando ad essi le poche risorse di¬ 
sponi bi I i. Seècosì, unapol iticapi ù mi ratadi sup- 
portoedi incentivazionedei settori avanzati po- 
trebbefaci I i tare scelte pi ù posi ti ve per i I paese. 

Poi occorre un supporto positivo ai progetti di 
d i versi f i cazi on e d i prod otto e prod utti va possi bi - 
li nel settore, con unavisionedi medio termine. 
Qui non si trattadi salvareunaimpresa, madi di¬ 
segnare un progetto eh e rafforzi lacapacitàdi in¬ 
novai onedell'industri aitaliana. 

Poi serve un governo che sappia indirizzare 
qual che ri sorsa pubbli caper il rilanciodi unaim- 
presa (e del la relati va occupazione) in un territo¬ 
ri o gì à duramente provato dal deci i no del I a gran¬ 
de impresa informatica italiana, chesappia indi¬ 
care qualche indi rizzo di impiego ai grandi van¬ 
taggi che i processi di privatizzazione portano 
con sénel l'i nteressegeneraledel paese. 

Itainvest, della qual e tanto si è parlato, non è 
importante solo per l'apporto di capitale che po- 
trebbefare,maancordi più perl'ampiosistemadi 
rei azi on e eh e potrebbe atti vare per al I argare l'at¬ 
ti vitàdel lanuovai mpresa. 

I nfine serve una Olivetti U elecom che, forte 
del I a sua posi zi on eegemon i ca, sappi a i nterpreta- 
re ed off r i r e u n a d om an d a i n n ovati va d i p rod otti 
e d i servi zi, con I e posi ti ve ri cad ute per tutta lai n- 
dustriaital iana. 

E istituzioni territoriali che operino in Pie- 
monteincentivandolespecializzazioni elecom- 
petenze ancora presenti e che vanno valorizzate 
con unapoliticadi sviluppo. 

Questononèné assi st en z i al i sm o d i st at o, u n ' e- 
sperienza speriamo definitivamente chiusa (in 
tuttelesueforme)eoggi del tutto improponi bile, 
n è i n geren za n el mercato, come qu al eh e pu r i sta 
astratto e davvero molto lontano dalla realtà dei 
problemi sostiene, forse solo per inclinazione o 
interessedi parte. 

Quel mercato che recl ama protezi on e e ri sorse 
pubblicheimportanti ed il sostegno di benevole 
poi i ti che fi scal i e contri buti ve per poter otti mi z- 
zare in modo del tutto autonomo i parametri di 
gestione economica e finanziaria dell'impresa, 
scegliendo quello che gli serve e scaricando sul 
pubblieoi costi di quellochenongli servepiù. 

Questo è invece fare un grande progetto, con 
una politica più attenta ai valori ed agli interessi 
del paese, di tutto il paese, stimolando gli impren¬ 
ditori afareil loro mestiereedifendendoi più de¬ 
boli dasituazioni di grandedifficoltà,destinando 
anche a loro qualche risorsa, per trasformare un 
costo soci al e, sovente i n sopportato I e, i n opportu- 
n i tàd i i mpi ego posi ti vo per i I f utu ro. 

Credochequestosiaancheciòchechiedeil po- 
polodi sinistra, chenon capisce come questo go¬ 
verno, il suogoverno, pur così attentoai problemi 
delle grandi imprese, sia così lontano dai suoi 
problemi. 

Dopodomani ci sarà un tavolo di confronto 
presso la Presidenza del Consi gl io con tutti i sog¬ 
getti interessati. Occorrechesi escadi lì con una 
soluzionepositivaecon un programmastringen¬ 
te d i I avoro per i n com i n ci are ad avvi are u n a n u o- 
va e pi ù positiva fase di I avoro comune nel l'i nte- 
ressedi tutto il paese. 

U n al tro fai I i mento equi varrebbe a d i eh i arare 
la propria impotenza e la rinuncia a governare i 
problemi, con tutteleconseguenzenegativefacil- 
menteimmaginabili. 

* deputatoDs 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Tutela mamme: Italia quarta in Europa 

Con 22 setti ma ne di ri poso obbl igatori o da I lavoro in corrispondenza del parta Pltaliaè 
al quarto posto al mondo perla tutela della maternità. È quanto emerge da uno studio 
deN'lnca-Cgil secondo il quale sono più attenti alle esigenze delle nuove mamme solo 
Slovacchia,Repubblica ceca (28settimane)e Ungheria (24settimane),lnmedia nel 
mondo sono riconosciuti congedi pergravidanza paria 12-14settimanecomplessive 


ma sono molti i paesi che concedono un ri poso pa ri oinferioreaottosettimane (Egitto, 
Libia,Bolivia,Corea,ecc).La maglia nera perlatutela della maternità spetta allaTuni- 
sia conappena un mesedi congedoalledonnechedecidonodi avere unbambino.La 
posizione italiana non è altrettanto buona perquanto riguarda la retribuzione della 
donna incongedo.Senzatenereconto delle integrazioni salariali previste dai contratti 
l'Inps paga alla lavoratrice in maternità l'80% della retribuzione lorda.Secondo lostu- 
diopaganoil 100% del salariogran parte dei paesi occidentali tracui Germania, Au¬ 
stria, Francia, Lussemburgo, Spagna e Danimarca.Paganocomunqueuna percentua- 
lepiualta dell'lnpsanc he Algeria, Marocco, Brasile, Filippine, Cubae Vietnam. 



P er quest'anno 
èpre/ista una crescita 
pari al 2%, 
nel 2000 invece 
i paesi di E urolandia 
saliranno del 2,75% 

L'incognita 
del caro-petrolio 
pesa sul fattore prezzi 
ma per ora 
non c'è allarme 



L 'economia di Eurolandiaèin ripresa, ma 
attenti aN'inflazionechepure,seprosegue 
la moderazione salariale, dovrebbe rima- 
nereal di sotto dei 2%. È quanto si leggenel Rap- 
porto men si I e del I a B ce d i ffuso I a scorsa setti ma- 
n a. Le previ sioni attuai mente di sponi bili lascia¬ 
no intravedere una accelerazione dell'attività 
economica complessiva in corso d'anno: «infor¬ 
mazioni recenti hanno inoltre confermato le at¬ 
tese di una crescita del pii realeintornoal 2% nel 
1999 edel 2,75%circanel 2000. 

IL REBUS DELL'INFLAZIONE 

Benché difficili da valutare, dice ancora il rap¬ 
porto,! rischi di «revisioni al ri basso di tali previ¬ 
sioni si sono attenuati». Contemporaneamente, 
il ritmo di incremento dei prezzi al consumo si è 
leggermente intensificato. In una prospettiva 
orientata al futuro, è necessario prestare parti co¬ 
lare attenzione ai rischi di pressioni al rialzo sui 
prezzi. N el l'i mmedi ato futuro è possi bi I e preve- 
derenuovespinteal rialzo sui prezzi al consumo 
originatedai recenti rincari dei prezzi petroliferi 
(anche se Tali arme degli ultimi tempi si èun po- 
coi ridimensionato)edagli effetti ritardati dell'e¬ 
voluzione dei tassi di cambio nella prima metà 
del 1999.1 n questa fase, tuttavia, e a condizione 
che prosegua la moderazione del la dinamica sa¬ 
lariale, ci si attendechetali incrementi si attesti¬ 
no su un livello inferi ore al 2%. Nel complesso, 
sebbenel e prospetti veper il mantenimento del la 
stabilità dei prezzi continuino ad esserefavore- 
vol i, ènecessari o ri manerevi gì I i di nanzi ai ri schi 
di pressioni al rialzo. 

Per tornare al caro-petrol io, secondo la Bcei I for¬ 
te apprezzamento del greggio ha infatti avuto e 
continuerà ad avere degli effetti sull'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo ma non ci do¬ 
vrebbero esserepericoli di «compromettere se¬ 
ri am en te I a st ab i I i tà d ei p rezz i, i n n escan d o effet¬ 
ti di secondo impatto sotto formadi spirali infla¬ 
zionistiche salari-prezzi ed indi sci pi ina fi scale» 
comeaccaddenel periodo degli «shock»petroli- 
feri degli anni 70. Qualche riflesso negativo c'è 
gì à stato e ci sarà «ma d ata l'attuai e fase con giun- 
turaleil rischio di effetti trasmessi attraverso ac¬ 
cordi salariali inflazionistici dovrebbeessere»li- 
mi tato ri spetto al passato. 

LAVORO, BILANCIO NEGATIVO 

Nel complesso, la politi ca monetaria rimarrà vi¬ 
gile e continuerà a perseguire il mantenimento 
della stabilità dei prezzi. Vi sono nel contempo 
buone prospettive per un duraturo rilancio del¬ 


Rapporto L'economia di E urolandia è in ripresa e le autorità monetarie 

. suggeriscono di fare molta attenzione ai rischi d'inflazione 

Ancora «insoddisfacenti» le condizioni del mercato del lavoro 

Il monito della Bce: 
più moderazione nei salari 

NICOLA RICCI 


l'attività economica nell'area dell'euro. Tale ri¬ 
presa ci cl i ca, d i ce I a B ce, offri rà l'opportu n i tà d i 
accelerarelenecessarieeurgenti riformestruttu¬ 
rali, nonchèil processodi consolidamento fi sca¬ 
le; ciò fornirebbe un contributo decisivo sia a 
una pi ù el evata e non i nfI azi on i sti ca cresci ta del 
pi I reai esi a, se prosegu i rà I a moderazi on esal ari a- 
le, aun aumento sosten ibi ledei l'occupazionenel 


M ERCATO IN CALO 


medio termi ne. M a per questo, avvi sa F ran cofor¬ 
te,tutti i responsabili dellepoliticheeconomiche 
dovranno fornire i I proprio contri buto. L e con¬ 
dizioni del mercatoelei lavoro nel l'area del l'euro 
rimangono «insoddisfacenti». E perché la ri pre¬ 
sa economica si accompagni allacreazionedi po¬ 
sti di lavoro, per determinare un calo duraturo 
della disoccupazione occorrerà mantenere la 


moderazione salariale. Per ridurrei livelli di di¬ 
soccupazione ancora «molto elevati » sono neces- 
sariesecondo la Bce riforme strutturali voltein 
parti col aread accrescere I afl essi bi I i tà nei merca¬ 
ti del lavoro, nei prodotti edei servizi.«Seattuate 
tempestivamente, tali riforme rappresentereb¬ 
bero lo strumento migliore per consenti re al l'a¬ 
rea dell'euro di sfruttare al meglio il suo poten¬ 
zi aledi lungo periodo in termini di crescitaedi 
occupazione. 

BILANCI SEMPRE NEL MIRINO 

Altrettanto importante è che le politiche di bi- 
lanciodei paesi euro concorrano a mantenerefa- 
vorevol i prospetti ve econ om i eh e perch é, d i ce I a 
Bce, dopo i progressi ottenuti per l'ingresso nel- 
l'Uerri «il processodi consolidamento fiscale ha 
nel complesso segnato unabattutadi arrestoegli 
Stati M embri hannomiratoarisultati moltomo¬ 
desti per il 1999. In generale, sono stati fissati 
obiettivi di bilancio «non ambiziosi e, sia per 
l'an n o i n corso eh e a m ed i o ter m i n e, si è con tem¬ 
pi ata solo una piccola riduzione delle compo¬ 
nenti non cicliche del disavanzo pubblico». Il 
miglioramento del contesto economico èquindi 
una «otti ma occasi one» per arrivare i n prossi mi- 
tàdel pareggi o di bi Ianci o, o persi no i n avanzo «i I 
più rapidamente possi bile, in alcuni casi più ra¬ 
pidamente di quanto attualmente previsto dai 
governo nazionali». 


Pininfarina: 1000 in «cig» a ottobre 

Un migliaiodi lavoratori della Pininfarina saranno messi in cassa integrazione perquat- 
tro giorni nella prima settimana di ottobre. 

Sonouna parte dei dipendenti,degli stabilimenti di GrugliascoeSanGiorgioCanavese, 
impegnati nelle lavorazioni perla Fiate la Peugeot. «Si tratta - ha commentato Andrea Pi- 
ninfarina, amministratore delegato del Gruppo e presidentediFedermeccanica- di un 
fatto nonstruttu rale, ma episodicoecongiunturale. Dobbiamo tenere il livellodi produ¬ 
zione sullequote di mercato. 

La cassa integrazione non riguarda la produzionedel M itsubishi Pajero Pinin, nello sta- 
bilimentodiBairoCanavese».Complessivamente,le Industrie Pininfarina hanno circa 
2.500dipendenti. Sempre perrestareall'industria dell'auto va invecesegnalatoche la 
Fiat, perfarfronte all'ondata di ordinativi relativi alla nuova Puntola decisodi assumere 
altri 150giovani che saranno impiegati nellostabilimentodi M irafiori. In particolare, 50 
persone saranno assunte con contratto di formazione mentre altre lOOcon contrattoa ter¬ 
mine c he scadrà a marzo del 2000. 


INFO 


Offerte 
di lavoro 
dallo Smau 

Magellano on 
line, grazie al¬ 
la collabora¬ 
zione con- 
www.Talen- 
tMana- 
ger.com, offre 
la disponibili¬ 
tà di consulta¬ 
re leofferte di 
lavoro degli 
espositori di¬ 
rettamente 
on-line per 
tutta ladurata 
dello Smau (la 
grande rasse¬ 
gna di infor¬ 
matica che si 
tiene a Mila¬ 
no in ottobre) 
e anche oltre. 
L'accesso al 
sito è gratuito. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: oggi a Villa Madama e do¬ 
mani presso il ministero del Tesoro 
incontri tra governo e parti sociali 
sulla nuova manovra finanziaria per 
il 2000. 

Roma: alla Camera in Commissione 
Bilancio audizione informale dei 
vertici Inps sulla cartolarizzazione 
dei crediti. In Commissione indu¬ 
stria si discute invece la legge qua¬ 
dro sull'artigianato. 

Roma: oggi l'Istat rende noti i dati 
economici nazionali relativi al se¬ 
condo trimestre dell'anno. 

DOMANI 


Roma: convegno su «Cometa: il 
fondo pensione per mille e 200 la¬ 
voratori dell'industria metalmecca¬ 
nica». Partecipano Pinza, Bessone, 
Pininfarina e Salvi (ore 9, presso 
Sala del Cenacolo, v.lo Valdina 3/a). 
Milano: tavola rotonda, a cura di 
Assoprevidenza - associazione ita¬ 
liana per la previdenza complemen¬ 
tare, sul tema «proposta di disegno 
di legge in tema di utilizzo obbliga¬ 
torio del tfr a fini di previdenza 
complementare - articolato redatto 
da Assoprevidenza». Partecipano 
Corbello, Fadda, Desiata e Sante- 
cecca (ore 11, presso palazzo Cleri¬ 
ci, via Clerici 5). 

Roma: presso la Commissione bica¬ 
merale per la riforma amministrati¬ 
va audizione del ministro De Castro 
sugli enti agricoli e a seguire audi¬ 
zioni informali di sindacati, associa¬ 
zioni agricole e allevatori sul riordi¬ 
no enti non previdenziali. 

Roma: la Commissione bicamerale 
di vigilanza sugli enti previdenziali 
ascolta i presidenti di Inps, Inail e 
Inpdap. 

Roma: il ministero dell'Industria in¬ 
contro tra Bersani ed i sindacati 
per la vertenza Italtel. 

Roma: oggi l'Istat rende noti gli indi¬ 
catori sulla forza lavoro relativi al 
mese di luglio. 

GIOVEDÌ 16 


Roma: incontro a Palazzo Chigi sul 
caso Op Computer. 

Roma: l'Istat rende noti gli indicatori 
reaitivi alle grandi imprese riferiti al 
mese di giugno. 

Roma: incontro di presentazione del 
volume «Se il Sud potesse parlare», 
di Roberto Napoletano. Presiede il 
presidente del Senato Mancino, 
partecipano Bersani e Barca (ore 
17, sala Zuccari di palazzo giustinia- 
ni, via della Dogana vecchia 29). 

SABATO 25 


Mantova: si concludono i lavori del 
convegno, organizzato dall'lce, sul 
tema«rafforzare i distretti industriali, 
rafforzare l'economia italiana». Par¬ 
tecipano tra gli altri Onida, Guzzetti, 
Bondi e Fassino (ore 9, presso il 
Teatro accademico del Bibiena). 


LAVORO & P REVI DEN ZA 


Lavoro 


Lavori usuranti, vecchi contributi ed età del la pensione 

MARGHERITA BIANCHI * 


I l decreto leggeri. 374 del 1993, introdotto dal le¬ 
gislatoreper tutelarei lavoratori maggi ormen- 
telogorati da speci fi eh e attività a frontedel l'in¬ 
nalzamento dell'età pensionabile a 65 anni per gli 
uomini e a 60 per ledon ne, non èancora applicabile. 

Tale ritardo si è verificato sia perché le diverse 
modifiche intervenute in materia di normativa 
pensionistica hanno ripreso e adeguato alle stesse il 
decreto, sia e soprattutto perché 
rimane il grosso problema del¬ 
l'onere, di cui peraltro ri mango- 
no da definirei criteri di ri parti- 
zionetra datori di lavoro elavo- 
ratori. 

Infatti, anche se il decreto intermi ni steri al e sul le 
attività maggiormenteusuranti, tra quellepartico- 
larmenteusuranti di cui al decreto del 1993, è stato 
finalmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
(n.208 del 4.9.1999), lo stesso non potrà avere im¬ 
medi ata applicazione, in quanto, pur concorrendo 
loStatoperil20% dell'onere,perI'altro80% devo¬ 
no intervenire le parti sociali e trovare un accordo 
sullaripartizionedi taleonere. E sappiamocosadi¬ 
ce la Confindustria sul costo del lavoro in Italia. 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


■ Sono un lavoratore nato il 01.02.48 che al 30.06.99 ha versato 1690 contributi 
dei quali 3,5 come coltivatore diretto (ricongiunti con 18 milioni), gli altri come 
lavoratore dipendente, prima in una acciaieria e dal 1987 in un'officina di sba¬ 
vatura di getti di ghisa (lavoro di fonderia in conto terzi), sicuramente un lavoro 
faticoso e nocivo. 

Vorrei sapere se questo tipo di lavoro rientra nella categoria dei lavori usu¬ 
ranti e, se non viene cambiata l'attuale normativa, quando potrò andare in pen¬ 
sione. In caso di modifica della legge Dini è possibile il rimborso dei 18 milioni 
della ricongiunzione? 


AngeloZanellato 

Rovigo 


Sottolineato quanto sopra, in attinenza al suo caso 
specifico, possiamodirlechenel caso in cui la sua at¬ 
tività contempli una lavorazione a caldo non co¬ 
mandata a distanza, in una fonderia di seconda fu¬ 
sione, o per «sbozzare» i getti di ghisa subentra una 
fase di preriscaldamento degli stessi, è possibile che 
la sua attività rientri tra quelleconsiderateusuran- 
ti. C omunque, quando questa normativa sarà in 


applicazione, la busta paga del lavoratoredovrà ri¬ 
portare elementi certi per distinguere le mansioni 
usuranti dallealtre. 

Perguantoattienealla sua pensionedi anzianità 
e alla relativa decorrenza, se alla data del 
30.6.1999 risultavano accreditati a suo favore 
1690 contributi nel Fondo Pensione Lavoratori 
Dipendenti, continuando a lavorare ininterrotta¬ 


mente, lei raggiungerà i 1820 contributi al 
31.12.2001. M a poiché, oltre il requisito contribu¬ 
tivo, occorreavereancheil requisitoanagrafico, che 
per il 2001 èfissatopergli operai ei precoci a 54 anni 
di età, nel su ocasola «finestra» più vicina nel tempo 
è ad aprile del 2004 (ovvero con decorrenza della 
pensionedall'apriledel 2004) con il requisito della 
maggiore anzianità contributiva di 37 anni rag- 
giunto entro il 31.12.2003. Quanto sopra a norma¬ 
tiva vi genteenei futuroimmodificata. 

C irca il rimborso dei 18 milioni versa ti all WPS 
per ricongiungerei contributi daCD/CM nel F on¬ 
do Lavoratori Dipendenti, anche se dovesse ri cam¬ 
bi are la normativa pensionistica, talerimborsonon 
è possibile in quanto non è previsto da alcuna nor¬ 
mativa. 

P er la complessità della materia e per i continui 
cambiamenti a cui è sottoposta, le consigliamo co¬ 
munque di rivolgersi all'ufficio IN CA CGIL a lei 
più vicino, dove potranno verificare la sua posizio¬ 
ne assicurativa e darle ogni ragguaglio in merito e 
dove potrà consultare un medico, vista la noci vi tà 
dell 'attività da lei svolta. 

*INCA-CGIL nazionale 
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TU nità 


TELEWORK '99 È UNO 
STUDIO DELLA COM- 
MSSIONE EUROPEA CHE 
CONTIENE GLI SVILUPPI 
PIÙ RECENTI IN FATTO 
DI TELELAVORO IN EU¬ 
ROPA E IN ITALIA. LA RI¬ 
CERCA È STATA SVOLTA 
EFFETTUANDO INTER¬ 
VISTE SU UN CAMPIONE 
DI 7.700PERSON E 



Cgil Lombardia: tre nuovi eletti in segreteria 

Il Comitato direttivo della Cgil della Lombardia,c he si è riunito mercoledì scorso, 
ha prowedutoall'integrazionedella segreteria regionaledel sindacato. 

I nuovi eletti sono:Renato Losio,Giuseppe Vanacoree SandroZaccarelli. 

Renato Losio proviene dalla segreteria regionale della Fiom,dove ha seguito 
principalmentei settori dell'informatica e delle telecomunicazioni. 


Giuseppe Vanacore proviene dal sindacato della Funzione pubblica regionale, 
di c ui è segretario regionale,dopo averdiretto perdiversi anni la segreteria re- 
gionale degli edili. 

Infine,Sandro Zaccarelli proviene dalla Camera del Lavorodi Varese,di cui èse- 
g reta rio generale. È stato in precedenza segretario generale della Fiom di Vare¬ 
se. 

La segreteria regionale della Cgil risulta ora così composta. M ario Agostinelli, 
segretario generale, Cesare Cerea, M arisa Fugazza, Renato Losio, N icola N ico- 
losi, Giuseppe Vanacore, Sandro Zaccarelli, segretari. 


I I rapporto 

In Europa 9 milioni 
di telelavoratori, 
in Italia appena 720mila 



S ono più di 9 mi Moni gli europei chetei e- 
lavorano. Secondo uno studio della 
Commissione Europea, denominato 
«T elework 99» e presentato nei giorni scorsi a 
Roma dal responsabile del Progetto Euro- 
pean Telework Development (ETD), Patri¬ 
zio Di N icola, più della metà sono tedeschi 
(2.132.000), inglesi (2.027.000) e olandesi 
(1.044.000). I n quarta posi zi onegl i i tal i an i, i n 
tutto 720 mi la, pari al 3,6% del la forza lavoro, 
una percentuale ancora limitata rispetto a 
Svezia (15,2%), Finlandia (16,8%) e Usa 
(12,9%), ma in forte aumento rispetto asoli 5 
anni fa. N el 94, infatti, i telelavoratori nel no¬ 
stro paese erano solo 97.000 su un totale di 
1.437.000in Europa. 

«Il 1999-spi egaD i N icola-per il telelavoro 
può essere considerato l'anno della svolta, 
speci eper l'Italia». 

I FATTORI DI CRESCITA 

Alla base del I a cresci ta espon en zi al e del tei e- 
lavoro vi sono- secondo i responsabi I i del Iari¬ 
cerca- laderegolamentazionedelletlc, lane- 
cessi tà d i aumentare I a fi essi bi I i tà del l'azi en- 
daeladiffusionedi Internet; infatti, più cre¬ 
sce la percentuale di utenti del la rete più au¬ 
menta i I n u m ero d ei tei el avor ator i. 

Nel la graduatori a stilata dall'ETD, la Fin¬ 
landia figura al primo posto, con il 30,5% di 
cybernauti sul totale della popolazione e il 
16,8% di telelavoratori, seguita dalla Svezia 
(rispettivamente 29% e 15,2%) e dagli Usa 
(28,3% e 12,9%), mentre I 'I tal i a è i I fanal i no d i 
coda(con 3,8%e3,6%). 

IL FENOM ENO NEL NOSTRO PAESE 

Per quanto riguarda il nostro paese, in parti¬ 
colare, il decol lo del telelavoro è strettamente 
legato alla diffusione dell'uso di i Internet. 
Più crescelapercentualedi utenti al Web più 
aumentai! numero dei telelavoratori (in Ita- 
lia, nellagraduatoriadeM'Etd,soloil 3,8%del- 
lapopolazioneusalarete). 

Tra i 720.000 telelavoratori italiani, 
315.000 lavorano a casa per al meno uno o due 
giorni asettimana; 90.000 sono telelavoratori 
autonomi eh e hanno Tuffi ciò a casa; 270.000 
sono telelavoratori mobili; 135.000 teielavo- 
ran o occasi on al men te, I avoran oda casa, ci oè, 
qualche giorno al mese, ma lo farebbero per 
pi ù tempo sefossedata I oro I a possi bi I i tà. 

...E NEGLI ALTRI PAESI 

Dei 9milioni di telelavoratori europei totali, 
più dellametàsono localizzati nei paesi «nor¬ 
dici» e si tratta in particolare di tedeschi 
(2.132.000), inglesi (2.027.000) e olandesi 
(1.044.000). Le percentuali più alte, rispetto 
alla forza lavoro, però si trovano in Svezia 
(15,2%, mentre ben il 29% del la popolazione 
usa Internet) e in Finlandia (16,8%, con il 
30,5%di «navigatori»). F uori dai confini con¬ 
tinentali, infine, va segnalato che negli Stati 
Uniti, i telelavoratori sono ben 15 milioni 
700mila, il 12,9% della forza lavoro (con il 
28,3% del la popolazione che naviga su Inter¬ 
net) mentre in Giappone i telelavoratori sono 
oltre 2 milioni, il 7,9% del la forza lavoro (gli 
utenti di I nternet in questo paese sono invece 
il 7,8%del lapopolazione). 

I nfinesegnaliamo una iniziati va del la E td, 
prevista per l'inizio di novembre, ovvero la 
settimana del telelavoro. Come negli anni 
passati, la Settimana Europea del Telelavoro 
èsupportatadallaDG XIII dellaCommissio- 
ne E uropea e da molti partner e sponsor. «L a 
Settimana del T elelavoro-spiegano gli orga¬ 
nizzatori dell'iniziativa-non potrebbe esiste¬ 
re senza tutte le persone e le organizzazioni 
che, in Italia come nel resto d'Europa, orga¬ 
nizzano eventi, supportano o partecipano a 
manifestazioni, seminari e convegni. La 
grande attenzione destinata alla Settimana 
dalla stampa e dai media rende un numero 
sempre maggiore di cittadini informati sulle 
nuove possi bi I i tà d i I avoro apertedal tei el avo- 
roedallenuovetecnologie». 

Altre informazioni su Internet, al seguente 
i n d i r i zzo : www. mcl i n k. i t/tel el avoro. 



per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



l'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


TELEW ORKS 


Un premio 
per le migliori idee 

Perfavorire la diffusione del telelavoro, ETD e Telec om Ita¬ 
lia hanno promosso gli ltalianTeleworkAwards,un ricono- 
scimentoallecinque migliori esperienzesulfrontedel lavo¬ 
ro a distanza nelTambitodelle grandi aziende,delle piccole 
e medie imprese,del settore pubblico,della formazione in 
reteeinfavoredeiroccupazionedeidisabili.l premi-spie- 
gano gli organizzatori - costituiscono un riconoscimento ad 
individui,aziendeedorganizzazionichesi sonoparticolar- 
mentecontraddistinte in Italia nello sviluppo del telelavoro, 
nella sua diffusione e anc he nell'uso c reativo delle tee nolo- 
giedeirinformazioneedella comunicazione.Gli Italiana 
TeleworkAwardssarannoconsegnatiil3novembreaRoma 
nell'ambito della Settimana del telelavoro 1999(chesi terrà 
dairialT8novembre),chesaràdedicataquest'annoalla 
«normalità» del telelavoro.Altre informazioni e dettagli sul- 
MtalianTeleworkAwards possonoessere reperiti su Inter- 
netal seguente indiri zzo:w ww.premio-telelavoro.it. Oppu¬ 
re chieste via e-maila:info(a) premio-telelavoro.it. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Rappresentanze.. 

Allora, però, il principio proporzionai isti co imporrebbe 
di riconoscere, in quella stessa delegazione al sindacato 
più grande il quale organizzi, ad esempio il 40% dei la¬ 
voratori, ben 400 posti, e la delegazione nel suo comples¬ 
so dovrebbe contarne 1000. Ci sembra chiaro, insomma 
che anche nella previsione costituzionale il proporziona- 
lismo è compatibile, secondo logica, con l'esclusione delle 
entità sindacali del tutto marginali. N aturalmente è le¬ 
gittimo pensare che il progetto abbia posto una soglia di 
«marginalità» troppo alta stabilendo il 5% di rappresen¬ 
tatività necessaria per accedere alle trattative, ma que¬ 
sto è un altro problema, e di non difficile soluzione, per¬ 
ché si può trovare un accordo per una soglia più bassa 
senza bisogno di lanciare allarmi di ordine costituziona¬ 
le. 

Il progetto di legge, ci permettiamo di dire, non viola, 
dunque la norma costituzionale ma la migliora, perché 
conferisce un più ampio e moderno fondamento al crite¬ 
rio di rappresentatività reale misurata che è al suo cen¬ 
tro. 

L e altre obiezioni di incostituzionalità evocate in quel 
parere appaiono di assai minor rilievo a partire da quel¬ 
la per cui non sarebbe legittimo garantire la costituzione 
di RSU (interaziendali) con riguardo ad imprese con 
meno di 16 dipendenti, e predisporre allo scopo norme 
regolamentari. 

I diritti fondamentali non spariscono al di sotto di una 
certa dimensione aziendale, e non è inutile ricordare che 
per un altro diritto fondamentale, come quello alla salu¬ 
te e la sicurezza, si è già battuta la via della dimensione 
interaziendale. 

Del pari, non si vede perché l'art. 5 del progetto di 
legge violerebbe l'autonomia collettiva disciplinando con¬ 
clusioni ed effetti del contratto collettivo aziendale, eoa 
attribuendogli caratteri di tipicità. L 'art. 5 non obbliga 
nessuno a concludere contratti aziendali ma indica come 
si perfezionano, con chi e con quali effetti di massima, 
eoa come la legge civile fa con altri contratti. Infine, per 
venire all’ultima delle obiezioni importanti, non vi è al¬ 
cun vizio logico giuridico nel fatto che nel luogo di lavo¬ 
ro possano convivere RSU e terminali organizzativi di 
associazioni sindacali, e che essi condividano la legitti¬ 
mazione negoziale al contratto aziendale. È anzi questa 
la premessa per una più feconda dialettica fra istanze di 
base elettive e sindacati istituzionali, e quindi di preven¬ 
zione delle rispettive possibili involuzioni verso l'azien¬ 
dalismo da un lato ed il verticismo burooratico dall'al¬ 
tro. L a legge che si cerca, con tanta fatica di condurre a 
buon porto farà onore, a nostro avviso, non solo alla sini¬ 
stra italiana, ma a quella europea, stante il comune biso¬ 
gno ed intento di dimostrare che sul piano dei valori vi 
sono ancora sostanziali differenze fra destra e sinistra. 

PIERGIOVANNI ALLEVA 
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M artedì 21 settembre 1999 


M arketing e imprese, 30 borse di studio 

La HONYVEM società spec ializzata nella gestione di servizi all'impresa offre 30borse 
di studio a copertura totale, valore 3.500.000ciascuna,perpaitecipa reai masterin 
«M etodologie innovative di marketing e negoziazione applicate al mondo dei servizi 
alle imprese»c he si svolgerà a M Nano, Bologna e Roma. Rie hiestodiploma o laurea 
ed età massima 32anni.Perinformazioni:06/39.74.65.17o www.honyvem.it 



Addetti alla qualità, corsi gratuiti 

L'Assoc iazione Formazione e Lavoro di M ilano,organizza 2corsi gratuiti di 660ore c ia- 
scuno, per «Addettoal sistema qualità», e «Espertodi comunicazione telefonica inte¬ 
grata», rivolti a 15allievi,con almeno untitelo minimodi atbestatodi qualifica otitoli 
equipollenti. Domande,confoto-tessera,a:Assoc iazione Formazione e Lavoro, via I. 

N ievo 28/a, 20145 M i la no, tei. 02-433004. Se adenza : 24/9/99, prevista pre-selezione. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Società di spedizioni internazionali cerca 1 diret¬ 
tore amministrazione finanza e controllo, 35 -45 anni, lau¬ 
reato in materieeconomiche-aziendali, con pluriennale 
esperienza nelle aree citate. Con conoscenza approfondi¬ 
ta dei pi devoluti strumenti e tecniche di pianificazione e 
controllo a li vello economico e finanziario. Sede di lavoro: 
M odena. Curriculum a: Studio Fontani ve, via Sassi, 20, 
41100- M odena, o al fax059.39.43.57, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castel lotti UN 1991309. 

• M ultinazionale del settore metalmeccanico cer¬ 
ca 1 ingegnere meccanico, massimo 32enne, con espe¬ 
rienza nel reparto acquisti di aziende automobilistiche, 
ottima conoscenza dell'inglese e dei pacchetti applicativi 
più diffusi. Gradita la conoscenza del francese. Sede di la¬ 
voro: Prosinone. 

Curriculum a: M anpowerSeleform, via del Corso 184, 
00186 Roma, o al fax06-6781348, citando il riferimento 
L'Unità-StudioCastelletti IM -CC. 

Impiegati 

• Azienda di M odena cerca 1 operaio. Curriculum con 
fototessera a: Unindustria, via Sabbatini 13,41100 M o- 
dena, tei. 059-4390811, fax059-4390888, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti 145/99. 

• Azienda di Lecce cerca 2 conduttori di macchine 
movimento terra con esperienza su escavatrici. Curricu¬ 
lum con foto a: Adecco, via Tasso 5,73100 Lecce, telefo¬ 
no 0832.31.86.07, fax0832.31.00.84, citando il riferimen¬ 
to L'Unità-Studio Castelletti 990921/1. 

•Azienda di Vulture Melfese (Potenza) cerca 1 
operaio addetto al la produzione con esperienza anche mi¬ 
ni ma sul le linee di produzione, disponibilità a lavorare su 
turni, buona manualità e auto propria. Curriculum con fo¬ 
totessera a: M anpow er, vico Brancate 6,85100 Potenza, 
tei. 0971.27.32.53,fax0971.27.31.90, citando il riferi¬ 
mento L'Unità -Studio Castelletti 990921/2. 

• Azienda di Tito (Potenza) cerca 4 periti meccanici- 
tornitori a controllo numerico con minima esperienza. 
Curriculum con fototessera a: M anpow er, vico Brancate 
6,85100 Potenza, telefono 0971.27.32.53, fax 
0971.27.31.90, citando il riferimento L'Umtà-Studio Ca¬ 
stelletti 990921/3. 

•Azienda di impianti elettrici nelle vicinanze di 
M odena cerca 8 elettricisti con esperienza. Curriculum 
a: Api, viale Corassori, 24,41100 M odena, o al fax 
059.34.08.02, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stelletti G3/99. 

•Azienda della provincia di Napoli cerca 5 manu 
tentori elettrici (da la 3mesi)conalmeno4anni di espe¬ 
rienza, età 30-45 anni. Curriculum a: Ali, via D. Scaramella 
20,84121 Salerno, telefono 089.22.07.15-22.07.59, fax 
089.25.07.11, citando il riferì mento L'U nità-Studio Ca¬ 
stelletti 990921/4. 

•Azienda di Origgio (Varese) cerca 2 contabili con 
esperienza in co.ge. e contabilità clienti-fornitori, utilizzo 
As400. Durata iniziale 3 mesi. Curriculum con foto a: 
Adecco, corso Italia, 56/c, 21047 - Saranno (Varese), tele¬ 
fono 02.96.70.92.15, fax. 02.96.70.77.30, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castel lotti 990921/5. 

Informatici 


U n prestito finalmente «d'onore» 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



D ue le principali novità perii "prestito d'onore", lo strumento 
introdotto con la legge608/96 per finanziareffinoa 60 milio¬ 
ni di lire) iniziativepromosseda disoccupati di tutteleetà ein 
qualsiasi settoreproduttivo: il requisito del la residenza perleareedel 
C entro-nord (dove il prestito si applica in circa 950 C omuni, oltre 
che in tutto il M ezzogiorno e nelle isole) deve riferirsi al 1° gennaio 
1998 enon più al 1° ottobre 1996 mentre è diventata obbligatoria la 
polizza assicurativa controincendioefurtoda accenderesui beni og¬ 
getto di finanziamento. Le due novità, previste dal decreto 222 del 
M 'mistero del T esoro, sono diventateoperativedallo scorso 27 luglio. 
M a forsela novità più importante, al di là del/enorme, èchedopodue 
anni emezzodi lungaggini etraversienellerispostealledomandedei 
candidati - disservizio che ha attirato non poche critiche a questo 
strumento lavorativo-oggi lecodesonostateeliminateei tempi ope¬ 
rativi notevolmente ridotti. "I l problema - spiega R obertoSaliola, 
responsabiledel prestito d'onore per l'Ig-èchesi siamo ritrovati con 
una mole imprevedibile e non controllabile di carta, fino a 800 do¬ 
mande al giorno. Ora, per fortuna, il travasodellecandidaturetra i 


vari contenitori, rappresentati dai passaggi delpercorsodi valutazio¬ 
ne, èdiventato un flusso veloce. I tempi sono accettabili ancheper un 
processo che è di per sèlungo e selettivo". I nsomma la prima risposta, 
assicurano all'lg, arriva dopo due mesi.Disoccupazione e residenza 
sono leduecondizioni di ingresso (ma non di successo) per attingerai 
prestito d'onore. Q uel checonta èl'idea di busnesspresentata, inqua¬ 
drata nel contesto economico, nella storia personaleenellecapacità 
del proponente. C ioèbisogna dimostraredi saper fareciòchesi propo¬ 
ne. N el caso la domanda venga accolta, c'è un corsodi formazionedi 
due mesi che di solito partea distanza di 4-5 mesi dall'avviso di am¬ 
missione. N onchè, su richiesta, unanticipodel30% del finanziamen¬ 
to subito dopo la delibera di ammissibilità. Tra Cattività avviatefu- 
rereggianolenuovetecnologiema ancheleimpreseartigianali, com¬ 
preso il recupero di vecchi mestieri. U na domanda su quattro provi e- 
nedalla C ampania, cheguida la classi'fica dei' fruitori davanti a Sici¬ 
lia eP uglia. I nformazioni generali: tei. 1670-20044 (soloore9-13); 
informazioni sullo stato delle domande: tei. 06-88311206- 
88311209. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



OSPEDALE"SAN PAOLO" 
(MILANO) 

3 posti scadenza 3Ò/9/99 

• cerca 

1 andrologo perla patologia ormonale e ri- 
produttiva;2tecnici di laboratorio medico per 
il servizio immunotrasfusionale. Informazio¬ 
ni: tei. 02-81844532. (Gazzetta Ufficiale n. 69 
del 31/8/99) 


OSPEDALE CIVILE 
DI VIMERCATE 


9 medici scadenza 30/9/99 

• cerca 

9 medici, disciplina chirurgia generale, primo 
livello.lnformazioni: tei. 0362-383519- 
383509. 

(Gazzetta Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 


ISTITUTI CLINICI 
DI PERFEZIONAMENTO (MI) 

8 cardiologi scadenza 30/9/99 

• cerca 

8 cardiologi, primo livello.lnformazioni: tei. 
02-57991. (Gazzetta Ufficiale n. 69 del 31/8/ 
99) 


tra o perito industriale.Informazioni: tei. 
0187-967134. (Gazzetta Ufficiale n. 70 del 3/ 
9/99) 

COMUNE DI TEULADA 
(CAGLIARI) 

3 istruttori scadenza 4/10/99 

• cerca 

1 istruttore direttivo, categoria D, servizio au¬ 
tonomo polizia municipale, con laurea in giu¬ 
risprudenza, economia e commercio, scienze 
politiche o equipollente, patente di guida B;2 
istruttori, categoria C, settori pubblica istru¬ 
zione e assistenza sociale, diplomati.Infor¬ 
mazioni: tei. 070-9270236. (Gazzetta Ufficia- 
le n. 70 del 3/9/99) 

COMUNITÀ MONTANA 
DI AGORDO (BELLUNO) 


4 assistenti scadenza 4/10/99 

• cerca 

4 addetti all’assistenza, area socio-assisten¬ 
ziale, categoria Bl, con attestato di qualifica 
di addetto all’assistenza conseguito con la 
frequenza a corsi di formazione biennale.In¬ 
formazioni: tei. 0437-62390-62034. (Gazzetta 
Ufficiale n. 70 del 3/9/99) 

USL 2 DI LUCCA 


COMUNE DI LERICI (LA SPEZIA) 


8 posti scadenza 4/10/99 

• cerca 

lassistente sociale, categoria D, con diplo¬ 
ma di assistente sociale e iscrizione all’al¬ 
bo;! istruttore direttivo tecnico, categoria D, 
con laurea in architettura o ingegneria civile e 
abilitazione all'esercizio della professione;2 
istruttori direttivi di ragioneria, categoria D, 
con laurea in economia e commercio, scienze 
aziendali o giurisprudenza;2 agenti di polizia 
municipale, categoria C, diplomati^ istrutto¬ 
ri tecnici, categoria C, con diploma di geome- 


4 posti scadenza 4/10/99 

• cerca 

1 logopedista;! perito industriale capotecni¬ 
co, specializzazione elettronica industriale;2 
fisioterapisti. Informazioni: tei. 0538-970778- 
970810. (Gazzetta Ufficiale n. 70 del 3/9/99) 

USL 5 DI PISA 

ÌO posti scadenza 4/Ì0/99 

• cerca 

lOtecnici della prevenzione nell'ambientee 


nei luoghidel lavoro.Informazioni: tei. 
050-954268. (Gazzetta Ufficiale n. 70 del 
3/9/99) 

OSPEDALE "MAGGIORE 
DEL LA CARITÀ" DI NOVARA 


4 posti scadenze 23/9 e 4/10/99 

• cerca 

3 tecnici della fisiopatologia cardiocirco¬ 
latoria e perfusione cardiovascolare (23/ 
9);1 medico, disciplina di medicina del la¬ 
voro e sicurezza degli ambienti di lavoro, 
primo livello (4/10).lnformazioni: tei. 
0321-3731. (Gazzetta Ufficiale n. 70 del 
3/9/99) 

COMUNE DI COSSATO 
(BIELLA) 


3 posti scadenza 7/10/99 

• cerca 

2 vigili urbani, categoria C, diplomati,con 
patente B, massimo40 anni;l applicato 
addetto al Ced, categoria C, a tempo par¬ 
ziale, con diploma di perito informatico e 
patente B, oppure diploma con corso re¬ 
gionale di specializzazione di circa seicen¬ 
to ore annuale pertecnico di automazione 
d'ufficio o affine, patente B.Informazioni: 
tei. 015-9893255. (Gazzetta Ufficiale n. 71 
del 7/9/99) 

COMUNE DI UDINE 


4 posti scadenza 7/10/99 

• cerca 

2 istruttori tecnici, sesta qualifica, con 
mansioni di assistente tecnico, con diplo¬ 
ma di geometra odi perito industriale edi¬ 
le^ collaboratori tecnici, quinta qualifica, 
con mansioni di assistente tecnico, con di¬ 
ploma di geometra odi perito industriale 
edile.lnformazioni: tei. 0432-271502- 
271633. (Gazzetta Ufficiale n. 71 del 7/9/ 
99) 
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INFO 


Concorso 
«Punto Nuova 
impresa» 
in Lombardia 

Il Comitato 
Punto Nuova 
Impresa pro¬ 
muove un 
concorso 
(premio IO 
milioni di lire) 
perle tre mi¬ 
gliori ideeim¬ 
prenditoriali 
realizzate da 
giovani.Trai 
requisiti oc¬ 
corre avere 
un'età infe¬ 
riore ai 35an- 
ni e risiedere 
in Lombardia. 

I termini del 
concorso 
scadono il 15 
ottobre. Infor¬ 
mazioni pres- 
so:Punto 
Nuova Impre¬ 
sa c/o Forma- 
pervia Cam- 
perio 1, 
201123M Na¬ 
no e presso 
tutti gli spor¬ 
telli Punto 
Nuova Impre¬ 
sa (Milano, 
02.851.55387). 


OLTRE 


F RONTIERA 



STA.TJ.U.NJ.TI.. 

In giro peri campus 
ad organizzare viaggi 

Lavorare per far prendere l'aereo al volo. 
Airhitch, compagnia aerea americana, con 
sedi a New York e in California, nasce con 
l'obiettivo di agevolare gli studenti univer¬ 
sitari: offrire un modo divertente e poco 
costoso di viaggiare dagli Stati Uniti al¬ 
l'Europa, attraverso rotte intercontinentali. 
Il metodo è alternativo alle procedure 
standard, ma di successo: lo studente inte¬ 
ressato a viaggiare deve rendersi disponi¬ 
bile - secondo una procedura molto orga¬ 
nizzata - ad approfittare di quei posti che 
all'ultimo minuto restano invenduti sugli 
aeroplani in partenza. 

Airhitch cerca personale in gamba che ge¬ 
stisca le prenotazioni, organizzi i viaggi, re¬ 
gistri le partenze nei singoli campus uni¬ 
versitari europei e americani, diventando¬ 
ne ufficialmente il Campus Coordinator. Il 
lavoro può essere stagionale o permanen¬ 
te e il candidato può anche scegliere la 
città dove attrezzare la postazione. I requi¬ 
siti essenziali sono: conoscenza della lin¬ 
gua inglese (o della lingua relativa al pae¬ 
se in cui si decide di operare); buone capa¬ 
cità di scrittura; ampia documentazione 
sulla geografia mondiale; conoscenze in¬ 
formatiche di base, dimestichezza con la 
navigazione in Internet (essenziale per te¬ 
nersi in contatto con lo staff operativo del¬ 
la compagnia aerea). 

Il lavoro si può articolare su diversi livelli 
d’intervento all'interno del campus: pubbli¬ 
citario e informativo dei servizi offerti; di 
transazione con i primi giovani clienti; di 
gestione delle prenotazioni e registrazioni. 
E il guadagno a percentuale aumenta con 
il crescere del ruolo professionale: dai 5 
dollari per persona registrata, ai 10 per 
una registrazione per un volo su rotta eu¬ 
ropea; ai 20 per andata e ritorno su rotta 
europea. Le percentuali lievitano fino a 50 
dollari per ogni prenotazione da mille dol¬ 
lari. Non solo. Chi lavora bene riceve for¬ 
tissimi sconti per volare sulle linee Air¬ 
hitch, con tanto di viaggio premio. 

Chi è interessato, nella sua candidatura 
deve specificare: città di residenza, studi o 
esperienze lavorative, aspirazioni, viaggi 
compiuti. 

Curriculum, in inglese, all'e-mail: 
airhitch@outremer.com, oppure 
Airhitch: 

- 2641 Broadway, 3rd fi. 100 New York, 
New York 10025, telefono 1-212-864- 
2000, 1-800-326-2009, fax. 1-212-864- 
5489; 

- 1434 Second St. Santa Monica Los An¬ 
geles, California 90401, telefono 1-310- 
726-5000, fax. 1-310-394-4215; 

- 5 rue de Crussol, 75011 Parigi, Francia 
telefono +33-0-1-7001630, fax +33-0-1- 
47000823; 

- 870 M arket St„ 1056 San Francisco, Cali¬ 
fornia 94102, telefono 1-415-834-9192,1- 
800-834-9192, fax. 1-415-834-9194. 


• Azienda di Firenze cerca 20 operatori su pc (da 1 a 3 
mesi)con conoscenza pacchetti applicativi-sistemi ope¬ 
rativi, gradita conoscenza dell'inglese. Curriculum a: A li, 
via dell'Agnolo 78/r, 50121 Firenze, tei. 055-245771, fax 
055-2466084, citando il riferimento L'Umtà-Studio Ca¬ 
stelletti 990921/6. 

•Studio di progettazione di Granarolo (Bologna) 

cerca 3 disegnatori meccanici con esperienza progetta¬ 
zione macchine automatiche. Curriculum con fototessera 
a: Lavoropiù interinale, via Gramsci 302/f, 40013 Castel 
M aggiore(Bologna),tei.051-715648,fax051-6320392, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 990921/ 

7. 

•Azienda di impianti elettrici nelle vicinanze di 
M odena cerca 2 tecnici progettisti per impianti elettrici 
con conoscenza Autocad. Curriculum a: Api, viale Coras¬ 
sori 24,41100 M odena, o al fax059-340802, citando il ri¬ 
ferimento L'U nità-Studio Castellotti G6/99. 

Venditori 

• Gruppo commerciale , concessionario di prestigiosi 
marchi anche esteri, settore componentistica meccanica 
di alta precisione, trasmissione di potenza, presenza tren¬ 
tennale sul mercato italiano, perN ovate (M ilano)cercal 
tecnico commerciale interno massimo 35enne, con for¬ 
mazione tecnica meccanica, esperienza trasmissione di 
potenza-componentistica, buona conoscenza di strumen¬ 
ti informatici, buona conoscenza della lingua inglese, 
competenza in preventivazione, offerte. Inoltre: 4 vendi¬ 
tori esterni con formazione tecnica meccanica, massimo 
35enni introdotti nell'ambito dei costruttori di macchine, 
perle province: M antova, Cremona, Brescia, Bergamo. 
Curriculum, lettera manoscritta, al fax02.95.30.19.92 
(Apiemme), citando il riferimento L'Unità -Studio Castel¬ 
lotti 990921/8. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



www.sunrisestudios.it 


Sunrise multimedia studios, azienda 
che opera nel settore delle nuove 
tecnologie di comunicazione con 
esperienza di grafica, video, cd, ani¬ 
mazione 3D, editrice multimediale, 
cerca un analista progettista infor¬ 
matico per giochi di avventura, che 
abbia già progettato videogame, tipo 
Mk Island e conosca Assembler, 
Vc++ e le librerie di Direct x 6.0, che 
sia in grado di collaborare con il re¬ 
parto informatico dove si realizza il 
software gestionale del videogame. 
Requisiti: laurea ed esperienza alme¬ 
no biennale nel campo. Il rapporto di 
stretta interazione con l'azienda si 
può svolgere anche tramite telelavo¬ 
ro e consulenza. Contratto: collabo- 
razione. 

Curriculum all'e-mail: sunrise@tin.it, 
all'attenzione di Carlo Ciampi, tei. 
0585-489492, fax. 0585-488609. 


www.Sart.it . 

Start Italia, società di origine olande¬ 
se con più di 800 uffici sparsi in Euro¬ 
pa, si occupa di ricerca e selezione 
di professionisti qualificati in ogni 
settore. Cerca 5 specialisti di custo- 
mer Service in tutta Italia. Requisiti: 
laurea, due anni di esperienza nel 
settore, inglese fluente, comunicati¬ 
vità, spirito di gruppo, adattabilità a 
situazioni di stress, conoscenze ele¬ 
mentari di chimica. Contratto: colla¬ 
borazione-assunzione. Curriculum, 
citando il riferimento GE1-1/9, all'e- 
mail: milano@start.nl, all'attenzione 
di Hanneke van Daalen, tei. 02- 
7210891; fax. 02-89015560. 

www.J_ogps.it . 

Logos, società di traduzioni on line di 
Modena, con un fatturato di 25 mi¬ 
liardi, gestisce via web circa 2 mila e 
500 traduttori che accedono da tutto 
il mondo ad un unico archivio. Cerca 
telelavoratori-traduttori professionisti 
di madre lingua, dotati di un'attrezza¬ 
tura completa: computer, installazio¬ 
ne Internet e fax. 

Sul sito Internet, alla voce recruit- 
ment, c'è la form apposita per avan¬ 
zare la candidatura, in cui è possibile 
specificare la formazione scolastica, 
le conoscenze linguistiche e le varie 


esperienze lavorative. I candidati de¬ 
vono non solo conoscere bene la lin¬ 
gua da tradurre, ma anche seguirne 
gli aggiornamenti e le modernizzazio¬ 
ni colloquiali e dialettali. La Logos ha 
inoltre realizzato un dizionario on-li- 
ne cui possono attingere tutti i tra¬ 
duttori della società. Offre le defini¬ 
zioni di un'enorme quantità di parole, 
ne propone la traduzione in una set¬ 
tantina di lingue e dialetti (compreso 
l'emiliano-romagnolo), raccoglie frasi 
molto utilizzate che contengono 
quelle parole e le traduce a loro vol¬ 
ta. Non mancano elementi di gram¬ 
matica, come l'esatta coniugazione 
dei verbi. 

yywwjenet.it . 

Informatica Europea, società nel set¬ 
tore della formazione informatica, 
nonché rivenditore di hardware e so¬ 
ftware in tutto il centro Italia, cerca 3 
segretarie di amministrazione. Requi¬ 
siti: diploma, esperienza nel campo 
della gestione delle risorse umane, 
buona dizione, bella presenza, espe¬ 
rienza nel pacchetto applicativo Offi¬ 
ce. Luogo di lavoro: Roma. Contratto 
offerto: collaborazione-assunzione. 
Inviare il curriculum all'e-mail: in- 
fo@ieneti.it, all'attenzione del dr. 
Capparelli, telefono 06-8800364, fax. 
06-88529588. 


O MANPOWER® 

Lavoro temporaneo di valore. 


(assume; 

20 INFORMATORI SCIENTIFICI DEL FARMACO 

Sede di lavoro: Firenze e provincia 

Richiesta Laurea in Farmacia o Chimica, gradita ma non necessaria 
precedente esperienza nel settore, età compresa fra i 25 e i 35 ANNI, 

PATENTE DI GUIDA CATEGORIA B. PrEDISPOZIONE ALLA VENDITA, OTTIME 
CAPACITÀ RELAZIONALI, MOTIVAZIONE, DISPONIBILITÀ AGLI SPOSTAMENTI 
NELL'AMBITO DELLA PROVINCIA. 

LA RICERCA È URGENTE 

Gli interessati/e potranno inviare il proprio curriculum al 

fax 055 3215696 

SPECIFICANDO IL RIFERIMENTO D'INTERESSE E INDICANDO IL CONSENSO 
AL TRATTAMENTO E ALLA COMUNICAZIONE DEI PROPRI DATI PERSONALI, 
COMUNI E SENSIBILI AI SENSI DELLA L. 675/96. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,570 

119,350 

BTP GN 91/01 

113,220 

113,140 

BTP NV 97/27 

106,550 

105,950 

CCT GE 93/00 

99,750 

99,760 

CCT ST 95/01 

102,730 

0,000 

AZ FS-85/00 3IND 

113,050 

113,150 

COMIT-97/04 6,75% 

110,700 

107,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,300 

99,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

84,100 

84,700 

BTPAG 94/04 

116,500 

116,110 

BTP GN 93/03 

122,300 

122,060 

BTP NV 98/01 

99,510 

99,550 

CCT GE 94/01 

100,490 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,380 

101,390 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,500 

99,400 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,300 

95,300 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,710 

88,630 

MPASCHI-03 6A 5% 

101,500 

101,500 

BTPAP 94/04 

115,970 

115,690 

BTP GN 99/02 

97,700 

97,570 

BTP NV 98/29 

91,300 

90,790 

CCT GE 95/03 

100,750 

100,800 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,410 

BCA INTESA 97/01 IND 

97,300 

97,280 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,600 

93,760 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

119,760 

0,000 

MPASCHI-0816A 5% 

99,600 

99,500 

BTPAP 95/00 

103,520 

103,570 

BTP LG 95/00 

105,800 

105,750 

BTP NV 99/09 

92,650 

92,230 

CCT GE 96/06 

101,150 

102,180 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,410 

96,660 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,260 

95,610 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,450 

99,430 

MPASCHI/081-TEC10 

100,700 

100,700 

BTPAP 95/05 

127,460 

126,600 

BTP LG 96/01 

107,870 

107,820 

BTP OT 93/03 

116,550 

116,370 

CCT GE 97/04 

100,350 

100,350 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BCA LEASING-ITAL 04A17 

97,800 

98,000 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

103,000 

103,300 

MEDIOB /04 MIB30 

93,500 

92,510 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,080 

100,080 

BTPAP 98/01 

101,480 

101,450 

BTP LG 96/06 

121,300 

121,000 

BTP OT 98/03 

98,470 

98,240 

CCT GE 97/07 

101,050 

101,050 

CTE LG 96/01 

101,600 

100,980 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

66,900 

66,550 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

71,200 

73,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

73,560 

73,500 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,120 

100,150 

BTPAP 99/02 

98,020 

97,900 

BTP LG 97/07 

110,060 

109,700 

BTP ST 91/01 

114,630 

114,920 

CCT GE2 96/06 

101,550 

101,540 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,850 

99,910 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

99,600 

99,600 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,350 

98,300 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,220 

100,300 

BTPAP 99/04 

94,890 

94,680 

BTP LG 98/01 

101,480 

101,460 

BTP ST 92/02 

121,170 

121,120 

CCT GN 93/00 

100,570 

100,600 

CTE NV 94/99 

99,660 

99,660 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,600 

100,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,810 

98,840 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,710 

138,700 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,000 

100,010 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,430 

100,230 

BTP ST 95/05 

129,000 

128,680 

CCT GN 95/02 

100,810 

100,850 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,050 

60,250 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

145,000 

150,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,500 

98,200 

OPERE-94/04 11ND 

100,010 

100,000 

BTP DC 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,800 

97,560 

BTP ST 96/01 

107,450 

107,500 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,250 

CTZAP 98/00 

98,265 

98,254 

BIPOP 96/996,75% 

100,100 

100,200 

ENEL-85/00 2IND 

113,100 

113,100 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,900 

93,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,120 

100,150 

BTP DC 94/99 

100,730 

100,770 

BTP MG 92/02 

119,030 

119,200 

BTP ST 97/00 

102,200 

102,210 

CCT MG 93/00 

100,480 

100,450 

CTZDC 97/99 

99,402 

99,380 

BIPOP 97/00 IND 

99,720 

99,680 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,750 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,010 

66,350 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,010 

BTP FB 96/01 

107,960 

107,910 

BTP MG 96/01 

109,210 

109,200 

BTP ST 97/02 

104,530 

104,390 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,190 

CTZDC 99/00 

95,949 

95,920 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

108,530 

109,000 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

121,700 

120,800 

OPERE-95/02 11ND 

100,030 

100,030 

BTP FB 96/06 

124,800 

124,550 

BTP MG 97/00 

101,900 

101,910 

BTP ST 98/01 

100,570 

100,530 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,350 

CTZFB 99/01 

95,240 

95,220 

CENTROB /13 RFC 

80,500 

81,500 

ENI-93/03IND 

105,650 

105,690 

MEDIOB-98/08 TT 

93,100 

93,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,500 

99,500 

BTP FB 97/00 

101,210 

101,210 

BTP MG 97/02 

105,580 

105,520 

CCTAG 93/00 

100,690 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,390 

CTZGE 98/00 

99,010 

98,992 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,450 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,350 

MEDIOB/04 NIKKEI 

96,000 

95,250 

OPERE-97/0415 6,25% 

102,550 

102,610 

BTP FB 97/07 

110,000 

109,650 

BTP MG 98/03 

101,360 

101,150 

CCTAG 94/01 

100,660 

100,670 

CCT MZ 93/00 

100,180 

100,200 

CTZGE 99/01 

95,710 

95,673 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,500 

100,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102,500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,030 

OPERE-97/04 2 IND 

97,830 

97,830 

BTP FB 98/03 

102,210 

102,040 

BTP MG 98/08 

98,780 

98,390 

CCTAG 95/02 

100,950 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,420 

CTZ LG 98/00 

97,395 

97,395 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,500 

98,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,540 

114,150 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,110 

97,000 

PAN EURO BONDS/04 

100,950 

100,120 

BTP FB 99/02 

98,180 

98,080 

BTP MG 98/09 

94,910 

94,530 

CCTAP 94/01 

100,750 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,300 

CTZ LG 99/00 

97,430 

97,405 

CENTROB 05 TV 

97,760 

97,710 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102,730 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,000 

155,000 

PARMALAT/07 2 

94,500 

94,250 

BTP FB 99/04 

95,180 

94,920 

BTP MZ 91/01 

112,040 

112,050 

CCTAP 95/02 

100,710 

100,720 

CCT NV 92/99 

99,760 

99,780 

CTZ LG 99/01 

93,731 

93,680 

CENTROB 96/06 ZC 

66,000 

66,300 

ENTE FS-96/08 IND 

99,810 

99,830 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,560 

83,300 

PARMALAT/10 

93,050 

94,500 

BTP GE 92/02 

117,150 

117,100 

BTP MZ 93/03 

122,680 

122,400 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,170 

CCT NV 95/02 

100,980 

101,000 

CTZ MG 98/00 

98,000 

97,920 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,550 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

107,300 

107,300 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,700 

150,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,500 

103,270 

BTP GE 93/03 

123,290 

123,190 

BTP MZ 97/02 

105,380 

105,280 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,240 

100,280 

CTZ MG 99/01 

94,380 

94,335 

COMIT/002 

101,310 

101,560 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,600 

98,500 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

59,600 

59,800 

SPAOLO/02169 ZC 

102,000 

101,220 

BTP GE 94/04 

115,100 

115,000 

BTP NV 93/23 

138,420 

137,900 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,640 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,570 

CTZ MZ 98/00 

98,625 

98,613 

COMIT/08TV2 

93,510 

93,610 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,840 

SPAOLO/02 68 CAL 

101,570 

101,690 

BTP GE 95/05 

121,900 

121,510 

BTP NV 95/00 

107,680 

107,680 

CCTDC 95/02 

101,030 

101,060 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,650 

96,637 

COMIT-96/06IND 

97,500 

97,690 

IMI-96/03ZC 

83,150 

83,160 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,810 

68,800 

SPAOLO/13 ST DOWN 

86,000 

86,100 

BTP GE 97/00 

100,810 

100,820 

BTP NV 96/06 

115,500 

115,650 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,860 

100,850 

CTZ OT 98/99 

99,844 

99,821 

COMIT-96/06 ZC 

62,450 

61,510 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,900 

110,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,510 

46,410 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,100 

78,000 

BTP GE 97/02 

105,160 

105,060 

BTP NV 96/26 

116,320 

115,660 

CCTFB 95/02 

100,690 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,950 

99,918 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,900 

100,850 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,000 

107,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,300 

98,080 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,000 

88,600 

BTP GE 98/01 

102,020 

102,030 

BTP NV 97/07 

105,380 

105,000 

CCTFB 96/03 

101,130 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,420 

100,410 

CTZ ST 99/01 

96,880 

96,850 

COMIT-97/03 IND 

97,680 

97,850 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,790 

99,600 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

99,980 

99,500 

TECNOSTINT/04TV 

102,790 

102,780 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,148 

7,100 

13840 


ALPI AZIONARIO 

8,434 

8,374 

16331 

16,099 

APULIA AZIONARIO 

11,388 

11,297 

22050 

25,527 

ARCA AZ. ITALIA 

20,149 

19,993 

39014 

21,933 

AUREO PREVIDENZA 

20,043 

19,891 

38809 

21,417 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,458 

18,295 

35740 

26,494 

AZIM UT TREND 1 

12,318 

12,210 

23851 

29,399 

AZZURRO 

30,162 

29,904 

58402 

19,333 

BIM AZION.ITALIA 

4,964 

4,939 

9612 


BLUECIS 

9,245 

9,173 

17901 

26,186 

BN AZIONI ITALIA 

11,760 

11.657 

22771 

19,624 

BPB TIZIANO 

15,799 

15,682 

30591 

22,880 

C.S. AZION.ITALIA 

12,678 

12,559 

24548 

21,069 

CAPITALGEST ITALIA 

17,336 

17,193 

33567 

19,652 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,645 

9,571 

18675 

19,667 

CENTRALE CAPITAL 

25,130 

24,970 

48658 

23,157 

CENTRALE ITALIA 

14,834 

14.725 

28723 

22,197 

CISALPINO INDICE 

13,593 

13,491 

26320 

25,835 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,968 

8.872 

17364 

16,696 

COMIT AZIONE 

13,057 

12,948 

25282 

25,524 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,802 

10,702 

20916 

20,927 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,418 

12,294 

24045 

18,149 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,419 

6,354 

12429 

19.107 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,961 

12,839 

25096 

22,887 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17,928 

17,788 

34713 

31,639 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,574 

20,421 

39837 

19,683 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,433 

24,258 

47309 

21,168 

F&F SELECT ITALIA 

11,899 

11,813 

23040 

22,421 

FONDERSEL ITALIA 

15,565 

15,434 

30138 

26,407 

FONDERSEL P.M.I. 

11,151 

11,129 

21591 

31,968 

F0NDICRISEL. ITALIA 

20.657 

20.517 

39998 

25.172 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,868 

18,726 

36534 

21,192 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,093 

6,067 

11798 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,391 

5,391 

10438 


G4SMALLCAPS 

6,031 

6,013 

11678 


GALILEO 

15.865 

15.735 

30719 

22,011 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,075 

11,984 

23380 

21,242 

GENERCOMITCAP 

13,789 

13,693 

26699 

20,860 

GEPOCAPITAL 

17,128 

17,009 

33164 

18,660 

GESFIMI ITALIA 

13,437 

13.345 

26018 

24.355 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,240 

15.132 

29509 

21,141 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,481 

12,397 

24167 

33,083 

GESTIELLEA 

12,726 

12,628 

24641 

18,603 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,099 

13,978 

27299 

20,357 

GESTNORDP. AFFARI 

10,896 

10,810 

21098 

20,495 

GRIFOGLOBAL 

10,647 

10,540 

20615 

19,558 

IMI ITALY 

20,883 

20,689 

40435 

22,016 

ING AZIONARIO 

19,803 

19,640 

38344 

19,993 

INTERBANCARIA AZ. 

26,033 

25,921 

50407 

27,706 

INVESTIRE AZION. 

18,041 

17,887 

34932 

20,054 

ITALY STOCK MAN. 

12,792 

12,681 

24769 

22,879 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,223 

8.158 

15932 

20,474 

MIDA AZIONARIO 

18,393 

18,223 

35614 

24,987 

OASI AZ. ITALIA 

11,219 

11,129 

21723 

21,758 

OASI CRESCITA AZION 

12,107 

12,005 

23442 

25,039 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.219 

15,085 

29468 

30,257 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,971 

12,848 

25115 

22,915 

OPTIMA AZIONARIO 

5,684 

5,635 

11006 


PADANO INDICE ITALIA 

12,064 

11,971 

23359 

19,221 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10.860 

10,770 

21028 

19.735 

PRIME ITALY 

17,620 

17,486 

34117 

26,805 

PRIMECAPITAL 

47,867 

47.503 

92683 

25,997 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17.076 

16,947 

33064 

26,666 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,132 

6,086 

11873 

17,324 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

12,011 

11.984 

23257 

27,036 

RAS CAPITAL 

19,383 

19,269 

37531 

22,162 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,856 

7,811 

15211 

22,800 

RISP. IT. CRESCITA 

13,337 

13.251 

25824 

17,451 

ROLOITALY 

11.078 

11,000 

21450 

20,940 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,389 

18.238 

35606 

23,405 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,013 

8,942 

17452 

18.171 

SANPAOLO AZIONI 

19,401 

19,244 

37566 

32,632 

VENETOBLUE 

16.425 

16.283 

31803 

20,170 

VENETOVENTURE 

14,252 

14,199 

27596 

22,061 

ZECCHINO 

11,892 

11,789 

23026 

21,458 

ZENIT AZIONARIO 

11.529 

11,428 

22323 

14,642 

ZETA AZIONARIO 

18,415 

18,281 

35656 

20,984 


1 AZIONARI AREA EURO H 

ALTO AZIONARIO 

13.796 

13,777 

26713 

20,834 

AUREO E.M.U. 

12,994 

13,048 

25160 


CISALPINO AZION. 

18,477 

18,364 

35776 

38,443 

CLIAM SESTANTE 

9,123 

9,124 

17665 

36,892 

COMIT PLUS 

12,102 

12,083 

23433 

18,893 

G4-EUROSTOXX 

5.055 

5.071 

9788 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,376 

5,393 

10409 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,809 

12,829 

24802 

24,481 

SANPAOLOJUNIOR 

20,824 

20,846 

40321 

23.143 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCA AZ. EUROPA 

11,560 

11.543 

22383 

12,422 

ASTESE EUROAZIONI 

5,896 

5.923 

11416 


AZIMUT EUROPA 

12,101 

12,087 

23431 

30,526 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,362 

14.351 

27809 

22,516 

BN AZIONI EUROPA 

9,951 

9,953 

19268 


CAPITALGEST EUROPA 

7,160 

7,136 

13864 

21,164 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,747 

7,740 

15000 

15.939 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,543 

6,569 

12669 

15,551 

CENTRALE EUROPA 

25,500 

25,483 

49375 

18,399 

DUCATO AZ. EUR. 

8,852 

8,852 

17140 

41,010 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,841 

5,831 

11310 

34,272 

EURO AZIONARIO 

6,646 

6,644 

12868 

17,188 

EUROM.EUROPEE.F. 

17.073 

17,045 

33058 

20,777 

EUROPA 2000 

17,940 

17,926 

34737 

16,079 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,222 

8,198 

15920 


F&F SELECT EUROPA 

20,395 

20,414 

39490 

29,863 

FONDERSELEUROPA 

14,486 

14,470 

28049 

24,811 

FONDICRI SEL. EURO. 

7.367 

7,418 

14265 

15,240 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,911 

6,889 

13382 


FONDINVEST EUROPA 

17,268 

17,249 

33436 

21.557 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,852 

4,846 

9395 


GENERCOMIT EUROPA 

21,041 

20,994 

40741 

15.814 

GEODE EURO EQUITY 

5.057 

5,060 

9792 


GESFIMI EUROPA 

12,265 

12,233 

23748 

26,867 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.955 

17,965 

34766 

18.524 

GESTIELLE EUROPA 

14,505 

14,491 

28086 

26,854 

GESTNORD EUROPA 

11,073 

11,073 

21440 

18,710 

IMI EUROPE 

19.773 

19.750 

38286 

22,042 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING EUROPA 

19,529 

19,499 

37813 

21,030 

INVESTIRE EUROPA 

14,451 

14.452 

27981 

19,113 

MEDICEO ME. 

14,262 

14,187 

27615 

39.505 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,261 

8.273 

15996 

18.740 

PHENIXFUNDTOP 

13,498 

13.491 

26136 

23,462 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,987 

23,016 

44509 

28,190 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.051 

9,012 

17525 

20,730 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,256 

15,292 

29540 

13,205 

RAS EUROPE FUND 

17,901 

17.876 

34661 

20,034 

ROLOEUROPA 

10,666 

10,672 

20652 

18,459 

SANPAOLO EUROPE 

10,246 

10,234 

19839 

21,265 

ZETAEUROSTOCK 

5.261 

5,269 

10187 


ZETASWISS 

22,360 

22,277 

43295 

8,704 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16,058 

15,942 

31093 

34,962 

ARCA AZ. AMERICA 

22,638 

22,528 

43833 

39,899 

AZIMUT AMERICA 

12,641 

12,508 

24476 

37.523 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,180 

17.035 

33265 

49,398 

BN AZIONI AMERICA 

10,259 

10,188 

19864 


CAPITALGEST AMERICA 

11,420 

11,315 

22112 

35.616 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,503 

8.436 

16464 

40,586 

CENTRALE AMERICA 

18,888 

18,730 

36572 

37,613 

CENTRALE AMERICA $ 

19,638 

19,427 

0 

37,618 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,276 

7,247 

14088 

44,792 

DUCATO AZ. AM. 

6,926 

6,921 

13411 

25,040 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,637 

6,546 

12851 

52.335 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21.254 

21,081 

41153 

28,520 

F&F SELECT AMERICA 

15,023 

14,861 

29089 

45,341 

FONDERSEL AMERICA 

14,642 

14,514 

28351 

40,011 

FONDICRI SEL.AME. 

7,825 

7,807 

15151 

23,663 

FONDINV. WALL STREET 

6,957 

6,891 

13471 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,068 

26,838 

52411 

32,374 

GEODE N.A.EQUITY 

5.196 

5,144 

10061 


GESFIMI AMERICHE 

10,926 

10,792 

21156 

31,279 

GESTICREDIT AMERICA 

10,950 

10,887 

21202 

39,130 

GESTIELLE AMERICA 

15,050 

14,930 

29141 

59,065 

GESTNORD AMERICA 

20,450 

20,284 

39597 

39,420 

GESTNORD AMERICA $ 

21,262 

21,039 

0 

39,424 

IMI WEST 

24,067 

23,848 

46600 

41,058 

ING AMERICA 

21,411 

21.182 

41457 

36,751 

INVESTIRE AMERICA 

22,961 

22,728 

44459 

39,024 

MEDICEO AMERICA 

10,827 

10,775 

20964 

37,333 

OPTIMA AMERICHE 

6,128 

6,081 

11865 


PHENIXFUND 

15,995 

15,884 

30971 

38,484 

PRIME MERRILL AMER. 

22,785 

22,771 

44118 

36,162 

PUTNAM USA EQ(S) 

9.385 

9.225 

0 

38,272 

PUTNAM USA EQUITY 

9,027 

8,894 

17479 

38,280 

PUTNAM USA OP ($) 

8.573 

8,396 

0 

50,956 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,246 

8.095 

15966 

50,968 

RAS AMERICA FUND 

20,299 

20,099 

39304 

38,801 

ROLOAMERICA 

13,396 

13,258 

25938 

46,395 

SANPAOLO AMERICA 

12,684 

12,562 

24560 

44,460 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,464 

7,573 

14452 

71,094 

AZIMUT PACIFICO 

7.850 

7,914 

15200 

66,883 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,604 

6,695 

12787 

60,159 

BN AZIONI ASIA 

11,190 

11,289 

21667 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.714 

5,773 

11064 

87,618 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.231 

5,251 

10129 

48,187 

CENTR. GIAPPONE YEN 

689,190 676,797 

0 

68,493 

CENTRALE EM. ASIA 

6,774 

6,728 

13116 

65,234 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,043 

6,978 

0 

65,251 

CENTRALE GIAPPONE 

6,228 

6,262 

12059 

68,493 

CLIAM FENICE 

7.780 

7,878 

15064 

70,197 

DUCATO AZ. ASIA 

4,211 

4.183 

8154 

60,789 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,839 

5,931 

11306 

69,503 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,546 

8,570 

16547 

70,732 

EUROM. TIGER F.E. 

9,602 

9,594 

18592 

65,101 

F&F SELECT PACIFICO 

8.051 

8,181 

15589 

89,669 

FONDERSEL ORIENTE 

6,871 

6,959 

13304 

63,985 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5.751 

5,815 

11135 

69,851 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,286 

8,457 

16044 


FONDINVEST PACIFICO 

6.831 

6,804 

13227 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,762 

6,823 

13093 

67,881 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,511 

6,587 

12607 


GEPOPACIFICO 

5.760 

5.736 

11153 


GESFIMI PACIFICO 

6,062 

6.103 

11738 

57,828 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,887 

5,941 

11399 

83,054 

GESTIELLE FAR EAST 

7.331 

7,431 

14195 

76,311 

GESTNORD FAR EAST Y 

992,620 978.340 

0 

60,461 

GESTNORDFAREAST 

8,970 

9,052 

17368 

60,461 

IMIEAST 

7,913 

8,022 

15322 

71,633 

ING ASIA 

5,586 

5,653 

10816 

85,174 

INVESTIRE PACIFICO 

8,569 

8,649 

16592 

66,870 

MEDICEO GIAPPONE 

6,691 

6,762 

12956 

73,900 

ORIENTE 2000 

10.659 

10,766 

20639 

76,973 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,228 

16,335 

31422 

68,671 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6.361 

6,421 

0 

75,320 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,118 

6,191 

11846 

75.315 

RAS FAR EAST FUND 

7,479 

7,567 

14481 

70,690 

ROLOORIENTE 

6,980 

7,052 

13515 

84,608 

SANPAOLO PACIFIC 

7.085 

7,179 

13718 

74.935 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,891 

4,897 

9470 

49,114 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.970 

3,967 

7687 

64,427 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,750 

6,716 

13070 

53.113 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,736 

4,732 

9170 

48,987 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,812 

4,752 

9317 

71,117 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,398 

9.456 

18197 

48,293 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.854 

5,836 

11335 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,480 

7,466 

14483 

71,867 

GEODE PAESI EMERG. 

5.551 

5,551 

10748 

64,799 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,973 

4,952 

9629 

58,399 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.562 

7,542 

14642 

68,396 

GESTNORD PAESI EM. 

6,190 

6,172 

11986 

55,898 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,106 

5,091 

9887 

64,886 

MEDICEO AMER. LAT 

5.105 

5,090 

9885 

35.517 

MEDICEO ASIA 

3.984 

3,966 

7714 

69,652 

PRIME EMERGINGMKT 

7.827 

7,828 

15155 

62,958 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,528 

4,508 

8767 

52.212 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,708 

4,676 

0 

52,202 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,382 

6,341 

12357 

73,801 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

5,018 

5,003 

9716 


ROLOEMERGENTI 

6,426 

6,397 

12442 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.878 

5.850 

11381 

47,160 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI j| 

APULIA INTERNAZ. 

8,660 

8,630 

16768 

30,837 

ARCA 27 

15,869 

15.854 

30727 

34,653 

AUREO GLOBAL 

12,619 

12.564 

24434 

28,093 

AZIMUT BORSE INT. 

12,703 

12,626 

24596 

37,671 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,366 

11,348 

22008 

33,947 

BIM AZION.GLOBALE 

4,952 

4,943 

9588 


BN AZIONI INTERN. 

14,382 

14,371 

27847 

33,978 

BPB RUBENS 

10,064 

10.054 

19487 

35,833 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,675 

9,639 

18733 

42,307 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,291 

7,251 

14117 

32,432 

CARIFONDO ARIETE 

14,950 

14,903 

28947 

31,572 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,274 

8,243 

16021 

31,371 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,392 

12,374 

23994 

33,821 

CENTRALE GLOBAL 

19,010 

18,952 

36808 

25,845 

CLIAM SIRIO 

9,815 

9,802 

19004 

37,773 

DUCATO AZ. INT. 

34.087 

34,199 

66002 

24,559 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.870 

5.870 

11366 


EPTAINTERNATIONAL 

16,365 

16,290 

31687 

32,726 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.316 

15.248 

29656 

26,973 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,492 

8,440 

16443 

21,197 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,345 

18,282 

35521 

43,350 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,913 

15.871 

30812 

44,915 

F&FTOP 50 

7.519 

7.510 

14559 

41,926 

FIDEURAM AZIONE 

16,178 

16.129 

31325 

37,263 

FONDICRI INT. 

21.787 

21,909 

42186 

33,799 

FONDINVEST WORLD 

15,365 

15,329 

29751 

37,486 

FONDO TRADING 

11,508 

11,475 

22283 

61,397 

GALILEO INTERN. 

14,184 

14,199 

27464 

31,174 

GENERCOMIT INT. 

20,063 

19,984 

38847 

32,530 

GEODE 

15,112 

15,097 

29261 

36,822 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.148 

5.130 

9968 


GEPOBLUECHIPS 

7,930 

7.879 

15355 

18,048 

GESFIMI GLOBALE 

22,203 

22,075 

42991 

32,881 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,550 

11,498 

22364 

29,144 

GESTICREDIT AZ. 

17.557 

17.536 

33995 

39,839 

GESTIELLE B 

13.363 

13.351 

25874 

31,998 

GESTIELLE 1 

13,158 

13,155 

25477 

36,622 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,363 

14,341 

27811 

36,701 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,700 

7,654 

14909 

28,483 

ING INDICE GLOBALE 

16.342 

16,297 

31643 

41,869 

INTERN. STOCK MAN. 

14,879 

14,821 

28810 

39,629 

INVESTIRE INT. 

13,362 

13,305 

25872 

37,876 

OLTREMARE STOCK 

11,399 

11.347 

22072 

32,833 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,270 

6,227 

12140 


PADANO EQUITY INTER. 

5,491 

5,483 

10632 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,712 

12,706 

24614 

34,128 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,776 

9,763 

18929 

51,419 

PRIME GLOBAL 

19,329 

19,391 

37426 

57,544 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,078 

9,990 

0 

37,001 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,693 

9,632 

18768 

36,994 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,623 

6,607 

12824 

38,054 

RAS GLOBAL FUND 

15.533 

15,482 

30076 

35,465 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,998 

20,941 

40658 

31,791 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16.131 

16,059 

31234 

19,702 

ROLOTREND 

12.530 

12,519 

24261 

38,021 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,765 

15,721 

30525 

39,960 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,212 

7,194 

13964 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,880 

4,862 

9449 


TALLERO 

8,630 

8,594 

16710 

32,925 

ZETASTOCK 

18.765 

18.793 

36334 

26,935 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. U 

AMERIGO VESPUCCI 

7,637 

7,637 

14787 

12,579 

AUREO MULTIAZ. 

10,106 

10.054 

19568 

22,752 

AZIMUT CONSUMERS 

4,914 

4,889 

9515 


AZIMUT ENERGY 

5,078 

5,084 

9832 


AZIMUT GENERATION 

4,840 

4.815 

9372 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,498 

5,431 

10646 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.734 

4,726 

9166 


AZIMUT TREND 

13.340 

13.206 

25830 

28,296 

BN COMMODITIES 

10,536 

10,574 

20401 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,051 

10,042 

19461 


BN FASHION 

10.036 

10.038 

19432 


BN FOOD 

9,802 

9,797 

18979 


BN NEW LISTING 

10,648 

10,642 

20617 


BN PROPERTY STOCKS 

9,581 

9,593 

18551 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,329 

5,323 

10318 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,534 

6,531 

12652 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,160 

7,158 

13864 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8,067 

7,988 

15620 


CARIFONDO ATLANTE 

13,523 

13,471 

26184 

32,410 

CARIFONDO BENESSERE 

6,222 

6,207 

12047 


CARIFONDO DELTA 

24,977 

24,822 

48362 

21,696 

CARIFONDO FINANZA 

6,601 

6,560 

12781 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,932 

4,932 

9550 

15,894 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.255 

16,205 

31474 

34,671 

EUROM. GREEN E.F. 

9,953 

9,922 

19272 

19,774 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,760 

17,465 

34388 

86,963 

EUROMOBILIARE RISK 

26,731 

26,522 

51758 

31,146 

F&F SELECT GERMANIA 

10,925 

10,922 

21154 

23,108 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,721 

6,817 

13014 

94,349 

FONDINVEST SERVIZI 

17.687 

17,663 

34247 

33,792 

GEODE RIS. NAT. 

4,456 

4,448 

8628 

48,400 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,806 

4,797 

9306 


GEPOENERGIA 

5,443 

5,442 

10539 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,125 

13,124 

25414 

16,570 

GESTICREDIT PRIV 

8,512 

8,520 

16482 

22,194 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,752 

9,728 

18883 

62,011 

GESTNORD AMBIENTE 

7.030 

7.055 

13612 

8,513 

GESTNORD BANKING 

10,609 

10,579 

20542 

27,518 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,194 

5.186 

10057 


ING I.T. FUND 

9,241 

9.035 

17893 


ING INIZIATIVA 

18,670 

18,655 

36150 

51,173 

ING INTERNET 

5,759 

5.679 

11151 


ING OLANDA 

14,426 

14,517 

27933 

17,049 

OASI PANIERE BORSE 

8,821 

8,766 

17080 

23,133 

OASI FRANCOFORTE 

11,374 

11,391 

22023 

7,377 

OASI LONDRA 

7.378 

7,351 

14286 

15,440 

OASI NEW YORK 

11,313 

11.183 

21905 

36,148 

OASI PARIGI 

14,472 

14,435 

28022 

30,333 

OASI TOKYO 

7,504 

7,508 

14530 

49,053 

PRIME SPECIAL 

15,638 

15.488 

30279 

89,246 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,704 

5,676 

11044 

30,580 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,930 

5,887 

0 

30,573 

RAS CONSUMER GOODS 

6,719 

6,714 

13010 

21,235 

RAS ENERGY 

6,474 

6,469 

12535 

23,428 

RAS FINANCIAL SERV 

5.095 

5,099 

9865 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS INDIVID. CARE 

7,039 

7,019 

13629 

18,075 

RAS MULTIMEDIA 

9,563 

9,506 

18517 

66,336 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,082 

9,036 

17585 

46,129 

SANPAOLO FINANCE 

23,088 

23,003 

44705 

29,443 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,461 

6,447 

12510 

19,258 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,386 

9,293 

18174 103.765 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,009 

15,970 

30998 

43,421 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,505 

16,470 

31958 

16,895 

ZETA MEDIUM CAP 

5.627 

5,615 

10895 

23,530 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,336 

12.315 

23886 

16,091 

ARCA BB 

28,725 

28,630 

55619 

14,906 

ARCATE 

14,354 

14.378 

27793 

21,542 

ARMONIA 

12,246 

12,231 

23712 

18,067 

AUREO 

23,932 

23,842 

46339 

13,073 

AZIMUT BIL. 

17,198 

17,164 

33300 

10,469 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.910 

5,895 

11443 


AZIMUT EMERGING 

4,958 

4,954 

9600 

49,463 

BIM BILANCIATO 

17.830 

17,795 

34524 

17,583 

BN BILANCIATO 

9,125 

9,087 

17668 

13,353 

CAPITALCREDIT 

14,622 

14,586 

28312 

14,661 

CAPITALGEST BIL. 

20,433 

20,462 

39564 

14,191 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,561 

9.532 

18513 

19,351 

CARIFONDO LIBRA 

29,929 

29,801 

57951 

12,361 

CISALPINO BIL. 

19,221 

19,149 

37217 

20,964 

EPTACAPITAL 

13.629 

13.545 

26389 

10,116 

EUROM. CAPITALFIT 

22,868 

22.757 

44279 

24,350 

F&F EURORISPARMIO 

18.607 

18,585 

36028 

16,212 

F&F PROFESSIONALE 

50,253 

50.107 

97303 

12,430 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,338 

11,333 

21953 

48,846 

FONDERSEL 

41,570 

41,443 

80491 

14,649 

FONDICRI BILANCIATO 

12,847 

12.830 

24875 

21,006 

FONDINVEST FUTURO 

21,770 

21,699 

42153 

13,176 

FONDO CENTRALE 

19,117 

19,077 

37016 

17,551 

GENERCOMIT 

27,591 

27,467 

53424 

13,358 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,103 

7,084 

13753 

13,607 

GEPOREINVEST 

14,959 

14.875 

28965 

11,065 

GEPOWORLD 

11,508 

11,457 

22283 

13,132 

GESFIMI INT. 

12,521 

12,467 

24244 

14,542 

GESTICREDIT FIN. 

15.435 

15.399 

29886 

19,387 

GIALLO 

9,758 

9,728 

18894 

13,219 

GRIFOCAPITAL 

16,322 

16,204 

31604 

12,022 

IMI CAPITAL 

29,480 

29,406 

57081 

17,152 

IMINDUSTRIA 

13.273 

13,228 

25700 

25,030 

ING PORTFOLIO 

27,711 

27,556 

53656 

13,567 

INVESTIRE BIL. 

13,829 

13,777 

26777 

14,985 

NAGRACAPITAL 

19,336 

19,285 

37440 

19,143 

NORDCAPITAL 

13.741 

13,695 

26606 

10,993 

NORDMIX 

13.582 

13,569 

26298 

19,565 

OASI FIN.PERS.35 

5,082 

5,053 

9840 


OASI FINANZA PERS.15 

5.379 

5,369 

10415 


OASI FINANZA PERS.25 

5,544 

5.523 

10735 


PADANO EQUILIBRIO 

5,190 

5.185 

10049 


PRIMEREND 

26,288 

26,248 

50901 

13,630 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,877 

9,907 

19125 

11,376 

RAS BILANCIATO 

24,421 

24,343 

47286 

14,946 

RAS MULTI FUND 

12,334 

12,310 

23882 

18,975 

ROLOINTERNATIONAL 

12,868 

12,835 

24916 

19,243 

ROLOMIX 

12.559 

12,527 

24318 

15,216 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,005 

5,991 

11627 

4,402 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,533 

5,514 

10713 

12,276 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,263 

23.189 

45043 

25,577 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.707 

5.691 

11050 

8,581 

VENETOCAPITAL 

13,258 

13,191 

25671 

11,540 

VISCONTEO 

25,567 

25.456 

49505 

12,250 

ZETA BILANCIATO 

18,457 

18.410 

35738 

12,520 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,591 

5.573 

10826 

-0,113 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,504 

6,480 

12594 

-0,312 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,158 

6,139 

11924 

0,569 

AZIMUT SOLIDITY 

6,218 

6,215 

12040 

2,204 

BN PREVIDENZA 

12,497 

12,473 

24198 

3,201 

BPBTIEPOLO 

6,477 

6,459 

12541 

-0,726 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,080 

7,073 

13709 

9,346 

CLIAM REGOLO 

6,183 

6,163 

11972 

2,517 

COOPERROMA MONETARIO 

5,318 

5.314 

10297 

1,732 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,384 

5.373 

10425 

0,451 

CRTRIESTE OBB. 

6,066 

6,051 

11745 

2,315 

DUCATO REDDITO IT. 

17,503 

17,436 

33891 

-0,348 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.925 

5,908 

11472 

6,127 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,089 

8.071 

15662 

4,444 

FONDIMPIEGO 

14,560 

14,560 

28192 

4,651 

FONDO GENOVESE 

7,877 

7,856 

15252 

10,634 

GENERCOMIT RENDITA 

6,461 

6,445 

12510 

2,489 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,009 

4,999 

9699 


GEODE GLOBALBOND 

4,935 

4,928 

9555 


GEPOBONDEURO 

5.017 

5,004 

9714 


GESTIELLE M 

8,807 

8,789 

17053 

2,789 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,216 

7,196 

13972 

3,620 

GRIFOBOND 

6,132 

6,119 

11873 

6,096 

GRIFOREND 

7,543 

7,516 

14605 

4,050 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,224 

18,200 

35287 

3,912 

LIRADORO 

7,589 

7.570 

14694 

8,118 

MEDICEO REDDITO 

7.315 

7,280 

14164 

1,329 

NAGRAREND 

7,969 

7,959 

15430 

3,059 

NORDFONDO ETICO 

4,963 

4,949 

9610 


PRIMECASH 

5,887 

5,865 

11399 

-0,248 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.975 

7,966 

15442 

5,823 

RENDICREDIT 

6,890 

6.877 

13341 

3,765 

ROLOGEST 

14,487 

14,459 

28051 

3,515 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,661 

5,656 

10961 

2,758 

SFORZESCO 

7.550 

7,526 

14619 

0,053 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,274 

5,260 

10212 

2,129 

VENETOREND 

12,518 

12,488 

24238 

2,327 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,097 

6,080 

11805 

4,334 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,649 

5,645 

10938 

1,559 

ARCA BT 

6,969 

6,968 

13494 

2,552 

ARCA MM 

10,995 

10,985 

21289 

2,455 

ASTESE MONETARIO 

5.324 

5.320 

10309 

2,951 

AUREO MONETARIO 

5,480 

5.475 

10611 

2,522 

BIM OBBLIG.BT 

5,024 

5,024 

9728 


BN EURO MONETARIO 

9,647 

9,642 

18679 

2,447 

BN REDDITO 

6,112 

6,110 

11834 

2,208 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,241 

6,240 

12084 

2,426 

CAPITALGEST MONETA 

8.359 

8.353 

16185 

2,972 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.904 

8.901 

17241 

2,738 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,968 

11,963 

23173 

2,229 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,505 

7,502 

14532 

2,610 

CENTRALE CASH 

6.959 

6,956 

13475 

2,428 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.566 

5.566 

10777 

2,504 

CISALPINO CASH 

7,116 

7,112 

13778 

2,526 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,719 

6,710 

13010 

2,270 

COMIT REDDITO 

6.162 

6.162 

11931 

2,335 

CR CENTO VALORE 

5.312 

5.307 

10285 


EPTA TV 

5.579 

5.578 

10802 

2,499 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,556 

6,551 

12694 

2,763 

F&F EUROMONETARIO 

7.354 

7,350 

14239 

2,323 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,566 

6.564 

12714 

2,100 

F&F MONETA 

5.616 

5.614 

10874 

2,576 

F&F RISERVA EURO 

6,634 

6,631 

12845 

2,221 

FONDERSEL REDDITO 

10.816 

10.805 

20943 

3,150 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,767 

7.764 

15039 

2,648 

FONDICRI MONETARIO 

11.353 

11.350 

21982 

2,406 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,968 

5,967 

11556 

2,707 

GENERCOMIT MONET. 

10,480 

10,477 

20292 

2,682 

GEO EUROPA BOND 3 

4,995 

4,995 

9672 


GEO EUROPA BOND 6 

4,990 

4,990 

9662 


GEPOCASH 

5,785 

5,781 

11201 

2,736 

GESFIMI MONETARIO 

9.361 

9,358 

18125 

2,363 

GESFIMI TESORERIA 

5.193 

5.192 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10,990 

10,980 

21280 

2,192 

GESTIELLE BT EURO 

5,933 

5,927 

11488 

2,928 

GESTIFONDI MONET. 

7.981 

7,978 

15453 

2,380 

GRIFOCASH 

5.853 

5.848 

11333 

3,357 

IMI 2000 

13.936 

13.935 

26984 

2,199 

ING EUROBOND 

7,109 

7,104 

13765 

2,189 

INVESTIRE REDDITO 

5.679 

5,673 

10996 

2,432 

LAURIN 

5,453 

5,450 

10558 

2,669 

MARENGO 

6.828 

6.826 

13221 

2,384 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5,937 

11505 

2,278 

MEDICEO MONETARIO 

6,843 

6.837 

13250 

2,704 

MONETARIO ROM. 

10,493 

10,489 

20317 

2,488 

NORDFONDO CASH 

7,121 

7,119 

13788 

2,339 

OASI FAMIGLIA 

5,966 

5,965 

11552 

2,182 

OASI MONETARIO 

7.596 

7,587 

14708 

1,461 

OLTREMARE MONETARIO 

6,377 

6,369 

12348 

1,793 

OPTIMA REDDITO 

5.194 

5.188 

10057 


PADANO MONETARIO 

5,692 

5,690 

11021 

2,723 

PASSADORE MONETARIO 

5.466 

5,464 

10584 

2,823 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,290 

5,289 

10243 

2,658 

PERFORMANCE MON.12 

8.115 

8,111 

15713 

2,177 

PERSEO RENDITA 

5,449 

5,439 

10551 

0,896 

PERSONAL CEDOLA 

5.223 

5,219 

10113 


PERSONALFONDOM. 

11,240 

11,233 

21764 

2,239 

PHENIXFUND 2 

13,262 

13.253 

25679 

2,530 

PRIME MONETARIO EURO 

12.877 

12.869 

24933 

2,433 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.445 

5,443 

10543 

2,818 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.951 

5,947 

11523 

2,424 

RAS CASH 

5.489 

5,487 

10628 

2,184 

RAS MONETARIO 

12,445 

12,436 

24097 

1,954 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.738 

10,729 

20792 

2,160 

ROLOMONEY 

8,771 

8,764 

16983 

2,073 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,947 

5,939 

11515 

1,983 

SANPAOLO CASH 

7,619 

7,610 

14752 

1,874 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.173 

5.166 

10016 

2,034 

SICILFONDO MONETARIO 

7,206 

7,204 

13953 

2,465 

SOLEILCIS 

5.646 

5.644 

10932 

2,476 

SPAZIO MONETARIO 

5.361 

5,360 

10380 

2,969 

TEODORICO MONETARIO 

5,646 

5,644 

10932 

2,668 

VENETOCASH 

10,164 

10,163 

19680 

2,394 

ZENIT MONETARIO 

5.944 

5,940 

11509 

2,176 

ZETA MONETARIO 

6.588 

6.584 

12756 

2,278 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,384 

5,370 

10425 

0,115 

APULIA OBBLIGAI 

5.832 

5,820 

11292 

0,608 

ARCARR 

7,098 

7,079 

13744 

0,174 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,135 

5,126 

9943 

0,472 

AZIMUT FIXED RATE 

7,269 

7.239 

14075 

-0,341 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.597 

5.582 

10837 

-0,493 

BRIANZA REDDITO 

5,414 

5,402 

10483 

0,517 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,344 

6,324 

12284 

0,307 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.765 

7,742 

15035 

0,542 

CARIFONDO ALA 

7.827 

7,815 

15155 

1,139 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,937 

7,922 

15368 

1,607 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.329 

5.313 

10318 

0,765 

CENTRALE BOND EURO 

5,828 

5,824 

11285 

2,459 

CENTRALE LONG BOND E 

6,433 

6,418 

12456 

-0,491 

CENTRALE REDDITO 

15.953 

15,931 

30889 

0,975 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,402 

6,385 

12396 

0,739 

CISALPINO CEDOLA 

5,458 

5,441 

10568 

0,763 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,040 

6,014 

11695 

0,647 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,977 

4,962 

9637 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,049 

6,050 

11712 

4,809 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.651 

5.631 

10942 

-1,699 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.510 

5,493 

10669 

1,879 

EPTALT 

6,106 

6,060 

11823 

-2,620 

EPTA MT 

5.755 

5.734 

11143 

0,697 

EPTABOND 

16,417 

16,366 

31788 

0,871 

EUROM. N.E. BOND 

5.857 

5.839 

11341 

-1,324 

EUROMOBILARE REDD. 

11,112 

11,089 

21516 

0,428 

F&FEUROBOND 

5,828 

5,815 

11285 

-1,375 

F&F EUROREDDITO 

9.885 

9,846 

19140 

-0,859 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,021 

13,968 

27148 

-1,407 

FIDEURAM SECURITY 

7,859 

7,859 

15217 

2,121 

FONDERSELEURO 

5.560 

5.542 

10766 

-0,299 

FONDICR11 

6,493 

6,481 

12572 

1,174 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.171 

5.163 

10012 


GARDEN CIS 

5.583 

5.571 

10810 

0,363 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,006 

4,993 

9693 


GEODE EURO BOND 

4,839 

4.820 

9370 


GEPOREND 

5.601 

5.589 

10845 

1,047 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.103 

5,085 

9881 


GESFIMI RISPARMIO 

6,477 

6,458 

12541 

0,442 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.834 

5.817 

11296 

0,589 

IMIREND 

8.336 

8,320 

16141 

0,938 

ING REDDITO 

13,799 

13,751 

26719 

-1,093 

ITALMONEY 

6.670 

6,648 

12915 

-0,841 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,615 

6,600 

12808 

0,293 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,875 

4,859 

9439 


MIDA OBBLIGAI 

13,234 

13.188 

25625 

-0,207 

NORDFONDO 

12,666 

12,641 

24525 

0,598 

OASI BTP RISK 

9,601 

9,541 

18590 

1,424 

OASI EURO 

5.269 

5.250 

10202 

-2,277 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI OBB. ITALIA 

10.367 

10.320 

20073 

-0,192 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,666 

6,647 

12907 

0,413 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,078 

5,066 

9832 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,360 

7,344 

14251 

0,599 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.682 

7.657 

14874 

-0,438 

PERSONAL EURO 

9.130 

9,103 

17678 

0,250 

PERSONAL ITALIA 

7,025 

7,010 

13602 

0,777 

PITAGORA 

9,347 

9,330 

18098 

0,534 

PRIME BOND EURO 

7.031 

7,008 

13614 

-0,497 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.675 

13.628 

26478 

-0,740 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,430 

5,417 

10514 

2,106 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,679 

11,652 

22614 

1,680 

RAS CEDOLA 

6.357 

6.345 

12309 

0,476 

RAS OBBLIGAZ. 

22,690 

22,622 

43934 

-0,960 

ROLORENDITA 

5,079 

5,064 

9834 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,338 

9,299 

18081 

-1,294 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.276 

5,244 

10216 

-4,266 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,808 

5,789 

11246 

-0,276 

VERDE 

6,855 

6,841 

13273 

0,053 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,314 

13,271 

25779 

0,532 

ZETA REDDITO 

5.852 

5,838 

11331 

1.134 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA H 

AUREO RENDITA 

14,924 

14,884 

28897 

0,500 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,428 

11,403 

22128 

0,726 

CISALPINO REDDITO 

11,125 

11,090 

21540 

1,326 

CLIAM ORIONE 

5,450 

5,432 

10553 

5,074 

CLIAM PEGASO 

5,457 

5,446 

10566 

3,988 

EPTA EUROPA 

5,289 

5,272 

10241 

1,275 

EUROMONEY 

6,945 

6,929 

13447 

0,401 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,124 

6,112 

11858 

2,028 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,768 

10,746 

20850 

2,249 

NORDFONDO EUROPA 

6,401 

6,391 

12394 

1,175 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.324 

6,300 

12245 

-0,716 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,307 

5,303 

10276 

2,470 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,659 

12,629 

24511 

1,672 

VENETOPAY 

5.394 

5.383 

10444 

1,441 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO fl 

ARCA BOND $ 

6,992 

6,994 

13538 

7,849 

AZIMUT REDDITO USA 

5,013 

5,010 

9707 


CAPITALGEST BOND $ 

6.087 

6,090 

11786 

8,848 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,341 

7,332 

0 

10,861 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,061 

7,069 

13672 

10,865 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,509 

12,491 

0 

9,301 

CENTRALE CASH $ 

12,171 

12.165 

0 

16,031 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.881 

7,869 

0 

19,402 

COLUMBUS INT. BOND 

7,580 

7,587 

14677 

19,402 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,282 

6,285 

12164 

8,236 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,198 

7,209 

13937 

11,829 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,207 

6,203 

0 

14,349 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,970 

5,981 

11560 

14,348 

FONDERSELDOLLARO 

7,275 

7,283 

14086 

9,137 

GENERO. AMERICABON.S 

7.035 

7.019 

0 

11,722 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,766 

6,767 

13101 

11,724 

GEODE N.AMER.BOND 

5,014 

5.013 

9708 


GEPOBOND DOLL. 

6,015 

6.015 

11647 

6,556 

GEPOBOND DOLL $ 

6.254 

6,239 

0 

6,565 

GESTIELLE CASH DLR 

5,460 

5,470 

10572 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,574 

6,585 

12729 

11,267 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,411 

12,395 

0 

9,967 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,937 

11,950 

23113 

9,963 

OASI DOLLARI 

6,319 

6,328 

12235 

6,301 

PERSONALDOLLARO S 

12,841 

12,806 

0 

7,784 

PRIME BOND DOLLARI 

5.575 

5,584 

10795 


PUNTNAM USA BOND 

5.497 

5.505 

10644 

10,537 

PUTNAM USA BOND $ 

5,715 

5,710 

0 

10,523 

RAS US BOND FUND 

5,123 

5.126 

9920 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,814 

5,815 

11257 

9,221 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 0 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,729 

5.852 

11093 


EUROM. YEN BOND 

9,909 

10,116 

19186 

31,306 

OASI YEN 

5.075 

5,173 

9827 

29,110 

PERSONAL YEN (YEN) 

941,163 938,999 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6,315 

6,460 

12228 

31,975 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,994 

5,990 

11606 

18,416 

CAPITALGEST BOND EME 

5,516 

5,503 

10680 

-1,951 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,571 

5,576 

10787 

26,030 

CENTRALE EMER.BOND 

5,366 

5,369 

10390 

7,014 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,917 

5.937 

11457 


EPTA HIGH YIELD 

5,125 

5,132 

9923 

18,686 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.282 

5,283 

10227 

37,206 

FONDICRI BOND PLUS 

4,771 

4,772 

9238 

14,885 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,109 

5,111 

9892 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,096 

5,094 

9867 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,852 

5,857 

11331 

11,088 

ING EMERGING MARKETS 

9,515 

9,526 

18424 

36,188 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,431 

11,407 

22134 

30,028 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,057 

5,061 

9792 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI H 

ARCA BOND 

9,886 

9,916 

19142 

6,238 

ARCOBALENO 

11,892 

11,910 

23026 

4,611 

AUREO BOND 

6,993 

6,990 

13540 

3,668 

AZIMUT REND. INT. 

7,116 

7,113 

13778 

6,984 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,953 

4,943 

9590 


BN OBBL. INTERN. 

6,621 

6,623 

12820 

6,976 

BPB REMBRANDT 

6.723 

6,744 

13018 

5,980 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,551 

6,568 

12685 

7,413 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,600 

5,593 

10843 

2,004 

CARIFONDO BOND 

7,218 

7,220 

13976 

6,599 

CENTRALE MONEY 

11,736 

11,740 

22724 

4,898 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.653 

7,652 

14818 

6,537 

COMIT CORPORATE BOND 

4,970 

4,953 

9623 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,015 

6,028 

11647 

6,236 

DUCATO REDDITO INT. 

7.317 

7,326 

14168 

5,445 

EPTA92 

10,132 

10.133 

19618 

6,171 

EUROM. INTER. BOND 

7,560 

7,540 

14638 

2,508 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,647 

9,655 

18679 

7,984 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,419 

6.423 

12429 

7,312 

FONDERSEL INT. 

10,949 

10,951 

21200 

6,245 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,288 

9,306 

17984 

4,985 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.185 

6.178 

11976 

5,644 

GEPOBOND 

6,963 

6,954 

13482 

3,217 

GESFIMI PIANETA 

6,731 

6,722 

13033 

7,604 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.750 

9.745 

18879 

7,325 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIELLE BOND 

8,916 

8.911 

17264 

5,576 

GESTIELLE BTOCSE 

6,128 

6,138 

11865 

7,671 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,255 

7,266 

14048 

4,778 

GESTIVITA 

6,889 

6,892 

13339 

4,019 

IMIBOND 

12,456 

12,505 

24118 

5,804 

ING BOND 

12,873 

12,891 

24926 

5,567 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,345 

6,357 

12286 

6,295 

INTERMONEY 

7,295 

7,286 

14125 

4,176 

INVESTIRE BOND 

7,648 

7,645 

14809 

8,321 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,885 

9,890 

19140 

4,441 

NORDFONDO GLOBAL 

10,968 

10,970 

21237 

4,760 

OASI BOND RISK 

8,320 

8,360 

16110 

7,772 

OASI OBB. INT. 

9,672 

9,698 

18728 

3,427 

OLTREMARE BOND 

6,591 

6,596 

12762 

6,031 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,000 

4,992 

9681 


PADANO BOND 

7,533 

7,540 

14586 

4,483 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,599 

7.613 

14714 

4,160 

PERSONAL BOND 

6,505 

6,501 

12595 

5,339 

PITAGORA INT. 

7,111 

7,107 

13769 

3,439 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,988 

11,988 

23212 

3,703 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,524 

6.525 

12632 

3,900 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,252 

7,221 

0 

2,311 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,975 

6,962 

13505 

2,314 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,966 

6,958 

13488 

4,834 

RAS BOND FUND 

13.118 

13.106 

25400 

4,638 

ROLOBONDS 

7,807 

7,802 

15116 

6,905 

SANPAOLO BONDS 

6,249 

6,253 

12100 

3,691 

SCUDO 

6,437 

6,427 

12464 

4,975 

SOFIDSIM BOND 

5.676 

5,678 

10990 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,003 

5,008 

9687 


ZENIT BOND 

5,748 

5,744 

11130 

7,026 

ZETABOND 

12,824 

12,804 

24831 

3,777 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13,365 

13,354 

25878 

1,622 

AUREO GESTIOB 

8,326 

8,316 

16121 

2,338 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6,239 

12080 

2,142 

AZIMUT TREND TASSI 

6,563 

6,549 

12708 

0,488 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,957 

9,939 

19279 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,989 

10,990 

0 

13,180 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,036 

5,022 

9751 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.107 

5,095 

9889 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,151 

5,156 

9974 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.194 

5.193 

10057 


OASI 3 MESI 

5,901 

5,901 

11426 

2,493 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,588 

4,588 

8884 

0,119 

OASI GEST. LIQUID. 

6,555 

6,555 

12692 

1,554 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,684 

10,636 

20687 

-3,000 

OASI PREV. INTERN. 

6.557 

6,558 

12696 

1,960 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,838 

9,836 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,128 

10,112 

0 


RAS SPREAD FUND 

5,073 

5,061 

9823 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,828 

13,805 

26775 

1,581 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.552 

5.555 

10750 

3,536 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,184 

5,188 

10038 

-1,029 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,427 

5,404 

10508 

-1,714 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,193 

6,180 

11991 

1,054 

SPAOLO BOND HY 

5,085 

5,086 

9846 


VASCO DEGAMA 

10,665 

10,647 

20650 

0,607 


1 F.LIQUID. AREA EURO | 

AZIMUT GARANZIA 

10,064 

10,064 

19487 

2,431 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,297 

5,297 

10256 

1,138 

BN LIQUIDITÀ 

5,597 

5,596 

10837 

2,538 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,070 

11755 

2,673 

CENTRALE C/C 

8,065 

8,065 

15616 

2,413 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.613 

5.612 

10868 

2,812 

DUCATO MONETARIO 

6,831 

6,830 

13227 

2,875 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,428 

10514 

2,946 

EPTAMONEY 

11,168 

11,168 

21624 

1,982 

EUGANEO 

5,935 

5.932 

11492 

2,696 

EUROM. CONTOVIVO 

9,685 

9,683 

18753 

2,552 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,794 

5.793 

11219 

2,745 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,989 

8,986 

17405 

2,934 

FIDEURAM MONETA 

11,910 

11,910 

23061 

2,438 

FONDERSELCASH 

7,216 

7,214 

13972 

2,804 

FONDO FORTE 

8,795 

8,794 

17029 

2,297 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,017 

5.018 

9714 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,676 

6,675 

12927 

2,526 

GINEVRA MONETARIO 

6,413 

6,412 

12417 

3,210 

ING EUROCASH 

5,333 

5.332 

10326 

2,451 

INVESTIRE CASH 

17,812 

17,810 

34489 

3,047 

INVESTIRE MONETARIO 

8,184 

8,184 

15846 

2,340 

MIDA MONETAR. 

9,884 

9,883 

19138 

2,271 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,172 

5.173 

10014 


OASI CRESCITA RISP. 

6,640 

6,640 

12857 

2,143 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,532 

6,532 

12648 

2,443 

PERFORMANCE MON.3 

5.729 

5.729 

11093 

2,645 

PERSEO MONETARIO 

5,935 

5,932 

11492 

2,779 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,283 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.216 

5.215 

10100 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,378 

5,378 

10413 

2,648 

ROLOCASH 

6,712 

6,710 

12996 

2,389 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,937 

5.936 

11496 

2,612 


1 FONDI FLESSIBILI fl 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,772 

5,754 

11176 

6,095 

BN INIZIATIVA SUD 

10.553 

10.524 

20433 


BN OPPORTUNITÀ 

7,462 

7,432 

14448 

24,523 

DUCATO SECURPAC 

10,491 

10,423 

20313 

41,635 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,826 

5.815 

11281 

7,527 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,770 

5,759 

11172 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,277 

6,278 

12154 


FONDATTIVO 

12,291 

12,276 

23799 

31,994 

FONDERSELTREND 

9,299 

9,289 

18005 

19,335 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,288 

5,289 

10239 


FORMULA 1 BALANCED 

5,247 

5.243 

10160 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,200 

5.199 

10069 


FORMULAI HIGH RISK 

5,451 

5,432 

10555 


FORMULAI LOWRISK 

5.102 

5.102 

9879 


FORMULAI RISK 

5,388 

5,388 

10433 


GESTNORD TRADING 

6,368 

6,364 

12330 

30,133 

INVESTILIBERO 

6,854 

6,842 

13271 

4,014 

OASI HIGH RISK 

10,387 

10,385 

20112 

34,438 

PERFORMANCE PLUS 

5,715 

5,718 

11066 

0,052 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,712 

17,760 

34295 

6,655 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,279 

6,239 

12158 

38,534 

SPAZIO AZIONARIO 

6,526 

6,507 

12636 

19,208 

ZENIT TARGET 

8,631 

8.611 

16712 

16,192 


































21SPC33A2109 ZALLCALL 12 20:41:20 09/20/99 




Numero verde 


Numero casella posale 


0669922588 


427 - 00181 Roma 


Numero conto corrente 


w 0 • 


IjlLm 


06499964101112 

































